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I. 

Questa Crestomazia Indeuropea vuol essere una specie di libro 
d’esercizi per la mia Introduzione alla linguistica indeuropea 
(in seguito: ILI) uscita ora in una ristampa emendata (Arona 
1944), ed anche pel manuale di Glottologia indeuropea ( Ma- 
nuali linguistici della Casa Ed. Rosenberg & SeUier - Torino). 
Suo scopo principale è di offrire aWindeuropeista in formazione 
la possibilità di fare la conoscenza pratica con le lingue ie. an- 
tiche (1), attraverso l’interpretazione e l’analisi grammaticale e 
lessicale di testi scélti; interpretazione e analisi che gli vengono a 
mio parere sufficientemente rese fattibili dai sussidi onde i testi 
sono accompagnati, e di cui si discorre qui appresso. In secondo 
luogo hp inteso di far cosa utile a me e agli altri professori di 
glottologia nelle università italiane, raccogliendo alcuni testi che 


(1) In questa seconda edizione completate con l’inclusione di iranico, 
armeno, albanese e antico irlandese; un’appendice dà qualche esempio di 
lingue tramandate frammentariamente. Per il tocarico e l’ittito verrà prov- 
veduto in un fascicolo di Supplemento, se e quando mi riuscirà di venire 
incontro a quest’altro desiderio espresso da C. C. Uhlenbeck nella sua recen- 
sione alla prima edizione di quest’opera (Anthropos, XXXV-XXXVI, 
p. 1019 seg.). 
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possono servire come prove linguistiche nelle lezioni, in attesa 
di quella collana di « Kleine Texte » che sarebbe tanto necessaria 
ma non si riesce ancora ad avere: a questo secondo scopo mirano 
specialmente i testi di latino e di greco. 

Per ognuna delle seguenti lingue: sanscrito, antico persiano ed 
avestico, armeno, greco, albanese, latino, osco ed umbro, antico 
irlandese, gotico, lituano e antico bulgaro (paleoslavo) si troverà 
quindi una breve introduzione grammaticale, alcuni testi con note e 
traduzioni, e un glossario collegato con un dizionario comparativo 
generale. Mi si permettano alcune parole sui criteri seguiti nel com- 
porre e coordinare le varie parti. 

Per quanto riguarda i testi, osserverò solo che quelli di greco e 
di latino sono stati scelti con lo scopo di guidare il lettore alV ap- 
profondimento dello studio di queste lingue. Ho creduto di non 
essere troppo audace pensando che il presente libro capiterà nelle 
mani di persone per cui una pagina di greco o di latino « normale » 
non presenterebbe alcun interesse particolare; viceversa pochi sono 
gli studenti universitari che, pur conoscendo bene greco c latino, 
abbiano avuto sott' occhio iscrizioni dialettali greche o testi arcaici, 
letterari o epigrafici, latini, da cui potessero ricavare nozioni esatte 
sui vari aspetti della grecità dialettale o del latino arcaico, aspetti 
tanto importanti per un retto giudizio sulla storia delle due lingue 
classiche. Dal punto di vista della grafia, ho ritenuto opportuno 
di segnare spesso nei testi greci anche gli a. lunghi, e di scrivere 
in latino u o v seguendo quella che è la prassi nelle comuni edi- 
zioni di classici, e contro l'uso latino di un solo segno per l ' u sia 
vocalico che consonantico; così pure nei testi di antico bulgaro ho 
introdotto qua e là delle normalizzazioni, dove mi pareva che ciò 
facilitasse il lavoro del lettore: è inutile far rilevare che la presente 
crestomazia ha fini puramente glottologici, non filologici. Le tra- 
duzioni sono interlineari e in latino per l'osco e per l'umbro, se- 
guendo la oramai annosa consuetudine; per le altre lingue, esse 
intendono solo di mostrare qual'è il senso del testo ( specialmente 
quella metrica del Mahà-Bhàrata), lasciando al lettore il compito 
di intendere il valore preciso di ogni singola espressione. Per i 
brani biblici armeni, albanesi, gotici e paleoslavi, la traduzione 
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è omessa, perché penso che tutti conoscano abbastanza il testo o 
almeno ne abbiano a mano l'originale greco o una versione. 

Il fine precipuo dei cenni grammaticali è di permettere l'analisi 
morfologica dei testi riportati per ogni singola lingua. Essi non 
vogliono quindi essere affatto un sostituto delle normali gram- 
matiche. Però ho tentato di arrotondarli volta per volta, con qualche 
notizia sulle principali declinazioni, ecc., in modo da dare anche 
un rapido schizzo della costruzione morfologica delle rispettive 
lingue. Naturalmente diversa era la cosa pel greco e pel latino, 
dove si trattava invece di introdurre alla conoscenza dei dialetti 
e delle forme arcaiche come avviamento alla valutazione dei processi 
evolutivi; nonché per l'oscoumbro, dove la costituzione dei para- 
digmi è forzatamente frammentaria, e dove invece era utile risalire 
a fasi preistoriche e indeuropee, anche per completare sotto questo 
punto di vista la trattazione dell'ILI, in cui l'oscoumbro era stato 
quasi completamente passato sotto silenzio. 

Mentre dunque, all'infuori dell' oscoumbro, il momento com- 
parativo manca del tutto o quasi nei cenni grammaticali, poiché 
lo si ritrova nell' ÌLI, esso sta alla base del dizionarietto che chiamo 
appunto comparativo, e che è in certo modo il cuore del presente 
libro ; dizionarietto il quale, oltre a costituire un elemento per la 
interpretazione lessicale dei testi, vuol fornire al lettore una rac- 
colta di raffronti etimologici sui quali egli può istituire studi d'ogni 
sorta, e sopratutto esercitarsi nel giudicare le corresponsioni fone- 
tiche tra le varie lingue. Alla base di ognuno degli articoli del 
dizionario ( salvo qualche numerale, aggiunto per amore di com- 
pletezza) stanno una o piii parole, compresi i nomi propri, tor- 
nanti in uno dei testi; e queste parole vi sono raffrontate con quelle 
della stessa o di altre lingue, secondo i criteri che verranno esposti 
pili sotto. I glossari di ogni lingua ( 1 ) rimandano al numero 
dell'articolo in cui la parola cercata torna: quando la parola non 
si trova nel dizionario , essa è direttamente spiegata nel glossario. 


(1) Manca il glossario dell’antico irlandese, perchè qui, in vista delle 
particolari difficoltà offerte dalla lingua, le singole parole sono spiegate 
nelle note al testo. 
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Le parole composte tornano generalmente in piii numeri del di- 
zionario, in corrispondenza dei loro elementi, p. es., il latino 
fènisicia nei numeri 277 ( per fènum foenum) e 163 (per -sicia: 
secò); siccome però pel sanscrito i composti sono stati già analiz- 
zati nei cenni grammaticali, nel glossario si rimanda generalmente 
ad uno solo dei numeri in cui il composto è addotto (p. es., per 
gatacetanà, al num. 152 dove è trattato cetanam e dato il signi- 
ficato di gatacetanà; quanto a gata-, il lettore lo trova nel glos- 
sario s. v. gatam che lo rimanda al num. 61 dove troverà l'analisi 
di questa forma) o, se il composto non è trattato ex professo in 
un numero del dizionarietto, ma lo sono soltanto i suoi componenti, 
il lettore troverà nel glossario soltanto questi, e appresine i singoli 
valori dovrà, istruito da quanto ha imparato nei cenni gramma- 
ticali, ricavare il valore dell'intero composto (p. es., trovando 
preksaniyatamàkrtis, che nel § 9d dei cenni grammaticali gli è 
stato insegnato doversi dividere in preksaniyatama- ed àkrti-, 
dovrà cercare nel glossario preksaniya-, di cui preksaniya tama- 
è il superlativo secondo il § 4b, ed àkrti-). Quando però un com- 
posto, di qualsiasi lingua, ha trattazione solo m un numero del 
dizionario, dove ne vien data la traduzione, ma l'elemento non 
trattato in questo numero non appare altrimenti nel glossario, ciò 
significa che esso elemento non offriva materia di comparazione 
con forme di altre lingue ie.; così pel scr. khecaras il glossario 
rimanda al num. 153 dove il lettore troverà fra l'altro scr. càr-a-ti 
‘ si muove ', khe-cara-s 1 che va pel cielo ', e ne concluderà che 
l'elemento khe- vale ‘ nel cielo '; siccome però il glossario non 
gli dà altre indicazioni, egli ne dedurrà che — almeno a mio 
parere — per khe- (kha-) non esistono equazioni etimologiche. 
Quanto alla composizione verbale, quando la preposizione non è 
trattata a parte, essa lo è per uno solo dei verbi composti con essa ; 
così il Ut. atstojusi è trattato solo al num. 193, dove è analizzato 
in at- e stojusi, ne è dato il significato, e si trovano i raffronti per 
-stojusi; chi desidera conoscere le relazioni etimologiche di at-, che 
non appare trattato per suo conto, vedrà subito che atduoti ritorna in 
due numeri del dizionario, 42 e 364, e cercando troverà che in 364 
sono elencate appunto le forme con cui il lit. at- sta in relazione. 



PREFAZIONE 


XIII 


Salvo alcune formazioni più diffìcili (e l'oscoumbro), i nomi 
sono addotti al nominativo: per il sanscrito i temi in consonante 
sono di norma addotti nella forma del puro tema , al che accenna 
il trattino con cui essa termina, ad es., vilapant-; invece in vihita-s 
il tema è vihita- e -s la desinenza di nominativo, il che permette 
pei nomi in -a- di distinguere subito se si tratta di maschili 
(nom. -a-s) o neutri (-a-m). La distinzione dei generi non è 
altrimenti notata se non in casi particolari (p. es., in got., 
dove un nome msc. con nomin. in -a non può essere altro che un 
tema in -n-). Per le forme verbali, spesso invece si trova nel glos- 
sario quella stessa del testo, specie tutte le volte che questa offriva 
qualche difficoltà; altrimenti si trova la I sg. pres. o l'infinito 
(di che si tratti, dice la traduzione). Naturalmente pel greco e pel 
latino mi son permesso di fare un certo affidamento sulle cono- 
scenze del lettore; ma si tratta sempre di forme « regolari » e di 
analisi evidente. 

Dal dizionario e dai glossari risulta, dove ciò non avviene 
già nel testo (e cioè specialmente pel latino), la prosodia delle 
parole. Quanto ad accenti, ho segnato quelli lituani solo nei testi 
(cfr. i cenni grammaticali rispettivi, § 1); quelli del sanscrito sono 
segnati nel testo vedico, e nel dizionario ove essi siano tramandati 
in testi accentati o per certe categorie, come il presente dei verbi, 
sicuramente postulabili; nel testo tosco dell'albanese gli accenti 
sono segnati dietro le orme del Kristoforidhi. 

Nei glossari l'ordine alfabetico è quello latino normale, senza 
tener conto di segni diacritici, del valore unitario di doppi segni 
(come scr. dh, che sta quindi fra de e di), ecc.; solo per il scr. q 
si è fatta una eccezione, mettendolo dopo c; per l'iranico e il gotico, 
& e rispett 

pel greco, che ha il suo ordinamento solito; si noti che F e h ven- 
gono considerati come non esistenti (quindi FéE, e FsExxxtìxi stanno 
fra èvràSe ed è^eljjisv, ecc.). 

Pei richiami, va avvertito che: fra [ parentesi quadre ] stanno i 
richiami ai testi (s'intende ai testi relativi alla lingua cui appar- 
tiene la parola o il fatto grammaticale di cui si sta trattando); 
un numero preceduto dal segno § rinvia a un paragrafo dei cenni 


b — Vittore Pisani, Crestomazia indeuropea. 
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grammaticali che sono quegli stessi in cui si trova il rimando o 
riferentisi al testo in nota al quale lo stesso, rimando ha luogo; 
altrimenti si 'premette I, II, III, ecc., (dunque: I, § 3, ecc.), 
indicandosi con I il sanscrito, con II Viranico, con III l'armeno, 
con IV iL greco, con V l'albanese, con VI il latino, con VII l'osco- 
umbro, con Vili l'antico irlandese, con IX il gotico, con X il 
lituano, con XI l'antico bulgaro. Un numero senz' altra indica- 
zione (p. es.: 322) rimanda al rispettivo numero del dizionario 
comparativo. Con ILI si rinvia alla già citata Introduzione alla 
linguistica indeuropea. 


II. 

Con ciò, e colle indicazioni contenute nella parte III di questa 
prefazione, il lettore ha quanto gli occorre per l'uso pratico del 
libro. Quijlebbo però indugiarmi a fare qualche considerazione 
sui criteri che mi hanno guidato nel formare e disporre il dizio- 
nario comparativo. 

Anzitutto, ho accolto in esso soltanto quelle equazioni lessicali 
che mi parevano sicure ed evidenti, con il che non intendo dire 
che, dove il collega glottologo .trovi omesse delle equazioni proposte 
da altri o magari anche da me, debba concluderne che io ritengo 
queste errate; dovendosi proporre delle comparazioni a princi- 
pianti, occorreva che costoro potessero in certo modo iurare in 
mea verba, e perciò che tali comparazioni rivestissero per lo 
meno um alto grado di probabilità, e non esigessero lunghi giri 
di argomenti giustificativi. Del resto, la maggior parte dei linguisti 
sarà con me d'accordo nel giudicare che un buon numero delle 
forme che il Walde-Pohomy ammucchia sotto il comodo rifugio 
d'una radice indeuropea, e parecchi anche degli interi articoli 
compresi in quel dizionario rappresentano materiale oltremodo 
dubbio con il quale è impossibile lavorare seriamente. 

In testa ad ogni numero del dizionario sta una forma, diciamo 
così, « indeuropea ». Questa forma non vuol essere nessun tenta- 
tivo di ricostruzione, ma serve solo a indicare al lettore la base 
fonetica a cui possono teoricamente ridursi le forme o parti di 


PREFAZIONE 


XV 


forme delle varie lingue: s’intende che, pure se riconosciamo giusto 
il sistema fonetico indeuropeo ricostruito, ciò significa solo che 
presupponiamo un tale sistema fonetico come una delle tante 
fasi precedute a quelle storiche e tramandate delle singole lingue 
indeuropee ma, in vista specialmente delle diverse epoche a cui 
possono risalire le forme lessicali da porre a base di quelle storiche } 
sarebbe veramente assurdo voler proiettare tali forme-basi nel- 
l’epoca in cui il sistema fonetico ricostruito vigeva. Tanto più 
che una forma può essere giunta da una parte all’altra del terri- 
torio ie. prima o dopo la diaspora, senza che noi possiamo più 
accorgerci se ciò è avvenuto sotto l’aspetto fonetico « indeuropeo » 
od altro: p. es., le parole del num. 59 possono essere passate dal 
dominio germanico a quello baltoslavo quando già gh e bh erano 
divenuti g e b, e in tal caso la forma comune per i due gruppi 
linguistici sarebbe semplicemente greb. Dwnque, il lemma a capo 
delle nostre comparazioni ha valore puramente indicativo in sede 
di fonetica. E perciò nessun significato è stato attribuito a queste 
formule fonetiche. Si potrebbe invero senza troppa audacia ascri- 
vere il significato « padre » alla formula *pater-; ma troppo più 
spesso ci troveremmo di fronte a problemi imbarazzanti, per non 
dire della arbitrarietà di dare un significato a « radici », cioè 
a forme che non sono mai esistite di per sé — almeno, non ne 
sappiamo nulla — , ma solo in parole di significati assai vari. 

A volte nei lemmi sono segnate delle varianti. Quando queste 
varianti sono separate fra loro da una sbarra /, ciò significa che 
esse stanno reciprocamente in rapporto apofonico (cfr. ILI § 23), 
il quale viene indicato soltanto là dove ciò poteva sembrare utile 
pel lettore (p. es., al num. 44); quando invece la separazione ha 
luogo a mezzo di una virgola, come nei numeri 230 e 251, ci 
troviamo di fronte a forme sicuramente in relazione fra loro ma 
differenti per motivi altri dall’apofonia, quali potrebbero essere 
diversità di suffissi ecc.; fra questi rileveremo i determinativi 
radicali, cioè elementi che appaiono aggiunti a una più antica 
radice formandone delle nuove e che sono probabilmente, antichi 
suffissi, come nei numeri 43 e 61. Variazioni consistenti nella 
presenza o meno di un s- iniziale (cosiddetto s mobile) o delVaspi- 
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razione sono indicate ponendo fra parentesi l'elemento facoltativo 
(p. es., 192 e 193). 

Alla base della distinzione da noi fatta fra radici (1-226°) 
e nomi (226 b -360 b ) sta il riconoscimento di due tipi fondamentali, 
il descrittivo e il denominativo (1), nel lessico indeuropeo; tipi 
che possono accennare alla fusione in quello ie. di due schemi 
linguistici diversi. Il tipo descrittivo è quello per cui i concetti 
vengono designati da nomi in relazione con altri temi, così da 
indicare una certa attività o qualità inerente ad essi concetti; a 
quello denominativo vanno invece attribuiti i nomi che, etimolo- 
gicamente isolati, non associano con altri concetti il concetto da 
loro designato, ma si limitano a corrispondere ad esso, come un 
cartellino alla merce su cui è incollato: in italiano, sedia è del 
tipo descrittivo (: sedersi, ecc.), scanno del denominativo. Natu- 
ralmente non si vuole escludere che parole del primo tipo siano 
passate al secondo, per mutazioni fonetiche che ne hanno oscurato 
i rapporti etimologici con altre parole della lingua o per scomparsa 
di queste, o anche, ma in minor misura, dal secondo al primo: 
quel che importa è la contemporanea presenza di ambedue i tipi 
nelle lingue ie., ambedue in misura notevole. Del resto, non ab- 
biamo costruito fra le categorie di radici e nomi una muraglia 
cinese; seppure di solito sono state segnate sotto la rispettiva radice 
anche quelle formazioni nominali che il comparire in più lingue 
o altri criteri possono farci ritenere di antichità indeuropea, in 
certi casi speciali abbiamo segnato il nome nella categoria nomi- 
nale a parte dalla radice che in esso è probabilmente contenuta — 
o che da esso si è possibilmente sviluppata — , quando tale nome 
ha assunto una personalità staccata fin da epoca antichissima; 
come è il caso per oq u - (309) e la radice oq" (128 b ), per koimo- 
(280) e* Irei (75), per rég- ‘re’ (329) e reg (154°); in questi e 
simili casi non ho mancato di accennare ai possibili rapporti 
fra nome e radice. 

La questione della forma fonetica del lemma ci ha già acco- 
stati al problema dell'antichità delle varie equazioni etimologiche, 


( 1 ) Glottologia indeuropea, § 170 , 
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e infine del significato da dare al termine « indeuropeo » riferito 
ad una comparazione o ricostruzione. Generalmente per « indeu- 
ropeo » s'intende all'ingrosso « anteriore alla diaspora » o, in 
termini più netti, anteriore al distacco, comunque avvenuto, dei 
dialetti onde sono sorte le lingue storiche, dalla unità più o meno 
omogenea di cui essi facevano attivamente parte. Ma questo 
distacco è avvenuto sicuramente in varie epoche a seconda delle 
diverse lingue: il latino (dicendo latino, greco, ecc., intendo qui 
i gruppi di parlari da cui sono sorti in seguito il latino, greco, ecc., 
storici ) ha cessato di far parte di quella unità qualche migliaio 
d'anni prima che il germanico o lo slavo, se per unità ie. inten- 
diamo l'insieme di due o più dei gruppi dialettali onde si svilup- 
parono più tardi due o più gruppi linguistici storici; e quindi 
se una equazione lessicale o morfologica o fonetica si estende anche 
al latino, essa risale assai più indietro nel tempo che non una della 
quale il latino non partecipi ( 1 ). Ma anche se con ciò è dimostrata 
l'esistenza in periodo così remoto della forma o suono che sta a 
base di quella equazione, non ne deriva affatto che tale forma o 
suono sia altrettanto antica negli stadi preistorici di tutte le lingue 
in cui essa appare. Poniamo una forma A comune a latino, ger- 
manico, baltico e slavo; essa deve risalire ad età anteriore al distacco 
del latino per almeno una parte dei parlari confluiti nel latino 
ed almeno uno dei dialetti onde sono sorti il germanico, il baltico, 
lo slavo; ma, da questo secondo dialetto, A può esser passato a 
tutti gli altri dell'insieme germanico-baltico-slavo anche mille o 
duemila anni dopo che il latino aveva cessato di partecipare del- 
l'unità indeuropea. E ancora: se una forma ritorna solo in lingue 
come germanico, baltico, slavo, illirico, le quali possono aver con- 
tinuato a formare una certa tmità fino al 500 a. C. (tanto per 

(1) S’intende che qui si tratta solo della certezza di appartenenza a 
periodo più o meno antico; se una data parola non torna in latino, ciò 
non vuol dire che una volta essa non abbia appartenuto anche ai dialetti 
onde il latino è sorto: ma come si può ricavare illazioni da argomenti di 
tal genere ? Anche le singole lingue posseggono parole che possono risalire 
ad « età indeuropea »; ma finché non ci sovviene una comparazione con 
altre lingue, nulla possiamo seriamente affermare. 
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dire una cifra), ad essa è lecito attribuire con certezza solo questa 
anzianità; dovremo considerarla di antichità indeuropea ( o , come 
ancor piò, audacemente si dice, « indeuropea ») ! Peggio ancora 
vanno le cose quando ci troviamo di fronte a comparazioni tra 
lingue che hanno avuto contatti secondari dopo la loro separazione 
dall'unità primitiva, come l'oscoumbro e il latino che, giunti in 
Italia in epoche e per modi diversi , hanno ivi costituito una secon- 
daria unità fino all'assorbimento del primo da parte del secondo: 
qui si può pensare addirittura che la equazione, lessicale o fone- 
tica o morfologica, risalga appena a un'epoca posteriore all'in- 
contro di latino e oscoumbro sul suolo italico. 

Ma, obbietterà qualcuno a questo punto, si tratterà di imprestiti 
e non di equazioni indeuropee. Bravo ! Anzitutto, ogni isoglossa, 
cioè ogni comunanza linguistica, si basa su una serie d'imprestiti, 
grazie a cui si è compiuto il passaggio da un centro di diffusione 
a territori circostanti. Soltanto, alcuni principii,~culturistorici e 
soprattutto fonetici, ci possono permettere di stabilire se questo 
passaggio è avvenuto prima o dopo una certa epoca; nella fatti- 
specie, se esso ha avuto luogo prima o dopo il distacco di una 
lingua dall'unità indeuropea, inteso questo distacco, dove non 
sovvengano punti di vista culturistorici (1), semplicemente nel 
senso del mutamento del sistema di suoni monoglottico da quello 
che attribuiamo allo stadio indeuropeo: p. es., il tedesco Pfahl 
« palo » è imprestito dal lat. pàlus, perché se ambedue le parole 
risalissero a periodo ie., quella tedesca (astraendo da ulteriori 
, difficoltà poste dalla probabile etimologia di pàlus) suonerebbe 
*Fahl, in quanto p- latino risale a p- ie., che in tedesco dà f- 
(8critto anche v-; quindi pater - Vater, piscis - Fisch, ecc.) (2) 


(1) Com’è il caso per l’equazione gr. xwjaflic: ted. Hanf ‘canapa’, dove 
la fonetica non avrebbe nulla da opporre all’ipotesi di derivazione da una 
stessa forma ie., ma la storia della cultura c’insegna che i Greci hanno cono- 
sciuto la canapa appena nel V sec. a. C. 

(2) Accennerò in nota al criterio morfologico, applicabile solo in ristretto 
numeri di casi, il quale ci può far decidere a considerare imprestito ima 
parola se la sua costituzione morfologica è inconsueta o impossibile nella 
lingua in cui essa s’incontra; come è il caso del lat. dacruma lacrima che 
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Ma quando non vi siano state variazioni di fronte a quello 
che è lo stadio comune ie., oppure quando tali variazioni siano 
state identiche, il motivo fonetico vien meno: si veda quanto è 
stato osservato sopra a proposito delle parole confrontate nel 
num.. 59. 

. Un grave impedimento al giudizio sull'antichità relativa d'una 
comparazione è costituito dalla nostra ignoranza circa la posizione 
rispettiva nell’unità ie. dei vari dialetti onde sono sorte in seguito 
le singole lingue. Molti studiosi (p. es., il Meillet) partono dalla 
ipotesi che tale posizione relativa fosse quella che troviamo nei 
tempi storici; ma è una ipotesi del tutto arbitraria. L'importanza 
di questi dati si può scorgere dalla seguente osservazione: posta 
una equazione come quella di lat. ferio coll'ablg. borja (num. 22), 
se fino ab antiquo il latino fosse stato separato dallo slavo ad 
opera di quei parlari onde sono sorte le lingue germaniche, anche 
queste avrebbero un tempo posseduto la parola e l’avrebbero per- 
duta in seguito; se invece latino e slavo sono stati vicini, o le 
popolazioni intermediarie erano diverse da quelle che parlavano 
il pregermanico, le conseguenze, sarebbero ben altre, E così di 
seguito; s’intende che, quanto più lontane territorialmente sono 
certe lingue fin dal loro apparire alla luce della storia, tanto meno 
probabile è che esse si siano mai trovate a contatto; e perciò saremo 
inclini a concedere una patente di alta antichità a parole comuni 
al latino e al tocario (144) o al sanscrito e al latino (236. 270. 279), 
seppure le equazioni siano limitate a queste lingue soltanto; e 
viceversa, se possiamo constatare che fra certe lingue ha avuto 
luogo un più intimo contatto, magari costituitosi quando esse 
erano già state recate nei territori ove le troviamo in epoca storica, 
tanto più dovremo dubitare della antichità di certe equazioni limi- 


foneticamente potrebbe essere una parola ereditaria ie. da raffrontare col 
gr. Scbcpup.*, ma che la stranezza di un suffisso -ma in latino ci induce a 
considerare imprestito dalla forma greca (cfr. num. 240). Sulla questione 
degli imprestiti si veda il mio studio Sull' imprestito linguistico nei Rendi- 
conti Lettere del R. Istituto Lombardo, Voi. LXXIII, fase. 1, Milano, 1939-40, 
pp. 133-142. 
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tate ad esse, pur senza poterne in generale affermare la recenza, 
come è il caso di quelle germano-baltiche ( 59 80. 108. 131. 148. 
173), arnteno-greche ( 226 d ) o addirittura lituslave (92. 103. 293. 
328 b ) per non dire di quelle fra latino e oscoumbro (38. 326). 
E bastvno questi cenni (1) perché si comprenda la cautela' con cui 
vanno giudicate volta per volta le nostre comparazioni, e il carat- 
tere, come si è detto, puramente indicativo in fatto di fonetica, 
dei lemmi posti a capo di ogni numero; del resto aggiungeremo 
qui che le comparazioni stesse non sono complete e nell'interno 
dei singoli numeri abbiamo omesso, oltre alle forme meno sicura- 
mente raffrontabili, spesso anche quelle di lingue più remote, 
o in cui i mutamenti fonetici sono stati più violenti, come le lingue 
celtiche, l'albanese e l'armeno: poiché, come si è detto in principio 
di questa prefazione, il nostro principale intento era quello di 
fornire agli studiosi un libro di esercizi, sia pure d'un genere 
alquanto diverso dal solito. 

III. 

■» 

Crediamo, di far cosa grata al lettore porgendogli , (a p. XXIV- 
XXVII) una tabella delle corrispondenze fonetiche più ampia di 
quella stampata nel § 25 dell'ILI. Occorre notare che il vocalismo 
segnato per certe lingue è quello delle sillabe toniche in epoca storica 
o preistorica (in lat. e airi, l'iniziale, in armeno la penultima ie. 
attualmente ultima) e che per vocali e consonanti continuazioni di- 
verse subentrano a seconda i dei suoni vicini, ecc. I più importanti 
particolari si troveranno nell' ILI, specialmente nel § 26. Alcune 
corrispondenze sono poste, in mancanza di documentazione sicura, 
per analogia di casi simili e in via puramente teorica. 

Per la bibliografia si rimanda all' ILI; per il gotico si può 
trarre a confronto anche la mia Introduzione allo studio delle 
lingue germaniche, 2 a ediz., Arona 1946. 


(1.) Chi ne vuol sapere di più* può ricorrere alla parte II del mio libro 
Oeolinguistica e indeuropeo ( Memorie della R. Accademia Naz. dei Lincei, 
Serie VI, voi. IX, fase. II, 1940). 
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Ed ecco una tavola détte abbreviazioni usate , 


A. = accusativo 
aated. = antico alto tedesco 

ab., abl. = ablativo 
ablg. = antico bulgaro 
acc. = accusativo 
adi. = aggettivo 
adv. = avverbio 
ags. = anglosassone 
airi. = ant. irlandese 
anord. = ant. nordico 
ant. = antico 
aor. = aoristo 
ap., apers. = ant. persiano 
apruss. = ant. prussiano 
asass. = ant. sassone 
att. = attivo 
avest. = avestico 
bsl. = baltoslavo 
c. = con (c. dat. = col da- 
tivo, ecc.) 
ca. = circa 
cimr. = cimrico 
D., dat. = dativo 
dor. = dorico 
Du., du. = duale 
el. = eleo 
eoi. = eolico 
f., femori. = femminile 
fut. = futuro 
G., g(en). = genitivo 
gr. = greco 
gt. = gotico 
hom. - omerico 
id. indica che il significato 


d’una parola è uguale al 
significato ultimo addotto 
per un’altra parola 
ie. = indeuropeo 
impf. - imperfetto 
impt. = imperativo 
inf. = infinito 

ion. (-att.) = ionico (-attico) 

irl. = irlandese 

L. = locativo 

lac. = laconico 

lat., lt. = latino 

lesb. =• lesbico 

lett. = lèttone 

lit. = lituano 

loc. = locativo 

m. = maschile 

mat(ed.) = medio alto tedesco 

msc. = maschile 

li., nom. = nominativo 

n. = neutro 

nom. ag. = nomen agentis 
npr. = nome proprio 
ntr. = neutro 
>o. = osco 
ou. = oscoumbro 
part., partic. = participio, 
partic. = particella 
pass. = passivo 
pf. = perfetto 
PI., pi. = plurale 
ppp. = participio passato pas- 
sivo 

pres. = presente 
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pret. = preterito 
pron. = pronome 
rad. = radice 
rosso b. = rósso bianco 
8., str. = strumentale 


scr. = sanscrito 
Sg., sg. = singolare 
toc. = tocarico 

u. = umbro 

v. = vedi 


* indica che la forma è ricostruita o supposta, non attestata 
storicamente. 

> indica passaggio da una forma o significato ad un altro. 
< indica derivazione di una forma o significato da un altro. 
Per richiami cfr. il detto in principio di questa prefazione. 


Milano, Capodanno 1946. 


Vittore Pisani. 


TABELLA DELLE CORRISPONDENZE FONETICHE 



Tabella delle 


INDEUROPEO 

Sanscrito 

Avestico 

Armeno 

• Greco 

Albanese 

Latino 

Vocali 

9 

i 

i 

a 

a (e, o) 

a (è) 

a 


a 

a 

a (a) 

a 

a 

a (è) 

a 


0 

Bi 

a (a), à 

o (u) 

0 

a (è) 

o (u) 


e 

a 

a (a) 

e (i) 

£ 

je (i, è) 

e (o, i) 


à 

à 

à 

a 

a, vf 

0 

à 


6 

à 

à 

1 

u 

(0 

e 

5 


è 

, à 

à 

i 

0 

0 

è 


i. 

i 

i 

i 

l 

i 

i 


u 

u 

u 

u 

l> 

u 

u 


I 

i 

i 

i 

i 

i 

I 


ù 

ù 

ù 

u 

u 

ti, i 

ù 

Semivocali . . . 

i 

y 

y 

j> « 

C-, -o- 

3 t 

i-, -0-, -i- 


u 

V 

V 

g-, -g-, -V 

f, 0 

V 

V 

Dittonghi . . . 

ai 

e 

aè, éi 

ay 

ai 

e 

ai > ae 


oi 

e 

aè, 5i 

è 

Ol 

» 

e 

oi > oe, fi 

« 

ei 

e 

aè, 5i 

i 

£1 

i 

ei > I 


au 

0 

ao, au 

av 

au 

a 

au 


ou. 

0 

ao, au 

oy 

01) 

e 

ou > ù 


eu 

0 

ao, au 

oy 

eu 

e 

ou > ù 

Liquide consonanti 

r 

r, 1 

r 

r, r 

p 

r 

r 


i 

L 1 

r 

1, 1 

X 

i 

i 

Liquide sonanti 

r 

r, ir, ur 

ara, ar 

ar 

ap, pa 

ri, ir 

or, ar 


i 

r, ir, ut 

Qra, ar 

al 

aX, Xa 

t 

ol, ul, al 


ro 

Ir, ùr 

ar 

ar 

apa, pa, pio 

ar 

rà, ar ' 

. 

l 3 

Ir, ùr 

ar 

al 

«Xa,Xa, Xw 

al 

la, al 

Nasali consonanti 

11 

n (?) 

n 

n 

V 

n 

n 


B 

m 

m 

m 

? 

m 

m 




ondenze fonetiche. 


Osco 

Ant. 

Irland- 

Gotico 

Lituano 

Ant. Bulgaro 

NOTE 

a 

a 

a 

a 

o (e) 

Le continuazioni segnate fra 

a 

a 

a 

a 

o (e) 

parentesi subentrano in condi- 
zioni ben determinate (p. es. got. 

d(=o) 

o (u) 

a 

a 

o (e) 

ai aù per i, u avanti h e r; ablg. 

e 

e (i) 

i (ai) 

e 

e 

eoli per o è ù y dopo conso- 
nante palatale). 

à 

^ a 

o 

o 

a 

u 

à 

o 

o, uo 

a 

Il segno 0 indica che il suono 

1 

I 

e 

é 

è (a) 

è scomparso. 

1 . 

i 

i (ai) 

i 

I 

Per l’antico persiano si rimanda 

u 

u 

u (aù) 

u 

u (ì) 

a II § 2. 

1 

I 

ei 

y 

i 

Pel vocalismo delle sillabe atone 

ù 

ù 

ù 

ù 

y (i) 

in armeno, latino e antico irlan- 

i-t-i-» -0- 





dese, si rimanda ai Cenni Gram- 


j 

j 

j 

maticali. 

V 

f-, -0- 

w 

y 

y 


ai 

ai, ae 

ai 

ai, ie 

è, i 


, iii 

oi, oe 

ai 

ai, ie 

é, i 


ei 

è, ia 

ei 

ei, ie 

i 

■ 

av 

ò, ua 

au 

au 

u 


uv 

6, ua 

au 

au 

u 


ùv 

5, ua 

iu 

au, iau 

u, ju 


r 

r 

r 

r 

r 


1 

1 

1 

1 

1 

• 

UT 

ri 

aur 

ir 

rù, ir 


tìl 

li 

ul 

' il 

lu, il 

- 

ar 

rà, ar 

ar, aùr 

ar, ir 

ra, rù 


al 

là, al 

al, ul 

al, il 

la, lu 


n 

n 

n 

n 

n 


m 

m 

m 

m 

m 









Segue: Tabella delle « 


INDEUROPEO 

Sanscrito 

Avestico 

Armeno 

Greco 

, 

Albanese 

Latino 

Nasali sonanti . n 

a, an 

a , an 

an 

a, av 

e ? 

en, in 

m 

o 

a, am 

a, am 

am 

a, CL[L 

? 

èm 

no 

à(n) 

à 

an 

ava, va 

an ? 

nà, an 

ma 

9 

àn 

à 

am 

a.[lOL, jXK 

? 

ma, am 

Occlusive: Labiali p 

p 

P, f 

h-,-v-, 0 

71 

P 

P 

ph 

ph 

f 

p' 

9, TT 

P 

f-, -p- 

b 

b 

b, w 

P 

p 

b 

b 

bh 

bh 

b, w 

b, v 

? 

b 

f-, -b- 

Dentali ... t 

t (t) 

t, & 

t'.d,y,v 

T 

t 

t 

th 

th (th) 

& 

t' 

.T 

t 

f-, -t- 

d 

dW) 

d, $ 

t 

s 

d 

d 

db 

dh (dh) 

d, 8 

d 

$ 

d 

f-, -b-, -d- 

Palatali . . . k 

S>k, t 

s, § 

8 

X 

s, th 

c 

kh 

eh 

8 

c 

X. * 

8, th 

h-, -c- 

g 

j» d, o 

z, z 

c 

T 

z, dh, d 

g 

gb 

h 

z, z 

j, z 

X 

z, dh, d 

h-, -g-, -h- 

Velari . . . . k 

k, c 

k,x, 6, s 

b', g, c 

X 

k, q 

c 

kh 

kh, eh 

x, s 

X 

X) * 

k, q 

h-, -c- 

g 

g, à 

g, Y» J 

k, 6 

Y 

g, gì 

g 

gb 

gh, h' 

g, Tt J 

g, h z 

X 

g, gì 

h-, -g-, -h- 

Labiovelari . . q" 

k, c 

k,x, è, s 

k', g, ? 

Tt, T, X 

k, s 

qu, c i 

q°h 

kh, eh 

x, a 

X 

<P» X 

k, s 

f-, -qu- 

g° 

g. ì 

g, T> ) 

k, 6 

P> 8 , Y 

g, z 

v, -(g)u- 

g”b 

gb, b 

g, Y> J 

g, b z 

9, X 

g, z 

f-,-v-,-(g)Ì3 

Spirante. . s(z, zh) 

s, 9 , 0, r 

h,s,§,z,z 

h, s, 0 

' 

a, 0 

(t, &) 

gj, sh, h 

s, r , 
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tendenze fonetiche 


Osco 

Irland. 

Gotico 

Lituano 

Ant. Bulgaro 

NOTE 

«a, an 

in, an 



, 

Per il greco e il sanscrito si 

nn 

in 

?, in 

noti in particolare la legge per 

em 

im/ am 

nm 

im 

?, im 

cui di due aspirate in sillabe con- 

uà, an 

nà 

an, nn 

in 

e 

c 

secutive si deaspira la prima. 

ma, am 

! 

am, um 

im 

? 

Nelle serie gutturali là alterna- 

P 

0 

f, b 

P 

P 

zione fra palatale (scr. c eh j h; 

f 1 

0 

f, b 

P 

P 

avest. è f S; arm. ( i j z; ablg. 6 
c ( d)S (d)z) e gutturale (k, g ecc.) 

b 

b, 

P 

b 

b 

è dovuta alla presenza (anche 

£ 

b 

t, th 

b 

b 

b 

preistorica) o meno di una vo- 
cale palatale (e, i) seguente. 

t 

ì>, d 

t 

t 

f 

t, th 

t>, d 

t 

t 

In greco le labiovelari sono con- 






tinuate di norma con labiali (ti 

d 

d 

t 

d 

d’ 






(} <p) se segue consonante, à, ó; con 

f 

d 

d 

d 

d 

dentali (t S 0) se segue è; con 

k 

c, eh 

h, g 

s 

8 

gutturali (x y X) in vicinanza di 






u; avanti t si alternano labiali e 

' h ? 

c, eh 

h, g 

& 

8 

dentali. 

g 

g 

k 

z 

Z 


h 



, 


In greco e ant. irland. in alcune 

g 

g 

z 

Z 

parole « è continuato con dentale. 

k 

"c, eh 

h, g 

k 

k, c, c 

dopo una gutturale (velare o la- 

h t 

c, eh 

h, g 

k 

eh, è 

biovelare). 

g 

g 

k 

g 

g, (d)z, (d)z 


h 

g 

g 

g 

g, (d)È, (d)z 


P 

c, eh 

hw 

k 

k, 6, c 


f ? 

! 

hw ! 

k 

eh, § 


b 

• 

b 

q 

g 

g, (d )4, (d)z 


f 

' g 

(g)w 

g 

g, (d)z, (d)z 


s, z 

8, 0 
(t. d) 

8, Z 

8, Z 

s, cbj z 



) 

TESTI 

I. — Sanscrito. 

Cenni Grammaticali (1). 

§ 1. Sistema 1 fonetico. 

Vocali: o J i i # fi f f ( (i, ù, f avanti consonanti si alternano 
con (i)y, (u)v, (i)r od (u)r avanti vocale). 

Dittonghi: e o ai au (sempre lunghi; si alternano con ay av 
ày àv avanti vocale). 

Semivocali: y v. 

Liquide: r l. 

Anusvàra: m (indica che la vocale precedente è nasale: ora 
come francese on). 


Mute e nasali 

Tenui 

Tenui 

Aspirate 

■ 

Medie 

Medie 

Aspirate 

Nasali 

Spiranti 

Aspirata 

Gutturali . 

k 

kh 

• 9 

gh 

n 

h 

h 

Palatali . . 

c 

eh 

ì 

jh 

n 

? 


Cerebrali 

( 

\h 

i 

4h 

n 

? 


Dentali . . 

t 

th 

d 

dh 

n 

s 


Labiali . . 

V 

ph 

b 

bh 

m 

. 

' 



(l)JDn numero fra parentesi quadra rimanda alla relativa strofe nel- 
l’inno del Rig-Veda, due al canto e relativa strofe nell’episodio dal Mahd- 
Bhàraia. 

1 — Vittore Pisani, Crestomazi m indeuropea. 
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Nota: l % sono vocalici; y = j (ILI § 15). Gutturali sempre dure (quindi 
gita pron. ghità ecc.), palatali sempre molli (quindi ca come età, jàtà come 
giàtà ecc.);' cerebrali come dd in siciliano o sardo; $ come se di scena, * lo 
stesso ma ooU’articolazione cerebrale; n come ng in inglese king, n come gn 
in campagna o come n in lince; * come eh nel tedesco ach; h come h ceco. 
Nei testi vedici è segnato un accento (musicale) libero che continua quello 
indeuropeo; nel scr. classico è invalso un accento espiratorio, di collocazione 
analoga a quella latina, ma retrocedente fino alla quartultima sillaba, 
(i u u y.' y. _l u y. u _l ìì; lunga è una sillaba con vocale lunga, o 
con vocale breve seguita da due o più consonanti). 

§ 2. Sandhi. I suoni finali e iniziali di parola nella frase, 
di parola o tema nei composti, vanno soggetti a certi muta- 
menti; il fenomeno, esistente in tutte le lingue, ma indicato 
nella grafia solo in sanscrito e in antico irlandese (altrove solo 
sporadicamente: cfr. scritture come it. davvero, daccapo, l’apo- 
strofo in l’uomo, Vora, ecc.), si chiama Col nome indiano sandhi 
‘unione, combinazione’. Diamo qui talune regole più impor- 
tanti: 

a) Vocali uguali incontrandosi si fondono nella rispettiva 

lunga: ndpaqyata = na apa - [8.15]; yatdtmdham = yata-dtmd 
aham [9,5]; yadìcchasi = yadi icchasi [9,8]. — -a, -& con i- 
ed v-, u- ed it-, r-, e- ed ai, o- ed a a- danno rispettivamente 
e, o, ar, ai, au : upetyedam = upm-itya idam [9,12]; prasuptevd- 
bhavac — prasupta iva abha- [8,18]; visopaliptdn = visd-upa- 
liptdn [8,16]; sodatisthat = sa ud- [9,15]; cainam = ca enam 
[8,15]; mrtaiva = mrtd eva [9,13]. i, -u, -% avanti vocale pas- 

sano a -y, -v, -r: nyap&tayat = ni-a- [8,16]; tv arto =tu arto [8,22]; 
tanvangi = tanu-angi [9,3]. — -e, -o, -ai, -au avanti vocale 
dànno -a, -a od -av, -à, -àv, se però segue -a, -e ed -o restano 
ed a- scompare (cfr. d (3) vàyav d [1], vdya ukthebhir [2] = vdyo 
[ 3 ]; iste ’ hani = iste ahani [9,17] (1); so ’ tha = so atha [9,2]; 
mitrjivarunàv rtàvgdhau = -nau r- [8]. 

b) In fine di parola non può stare che una consonante 
(quindi vilapan [9,2] per *vilapant-s nomin. sing., cfr. acc. 
vilapant-am); se questa consonante è aspirata, essa perde l’aspi- 


(1) Ma ved. dadhàte apdsam [9], con a- conservato. 
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razione. Essa appare come sorda in pausa (fine di frase o di 
emistichio) e avanti consonanti sorde (k, t, p, s, ecc.), come 
sonora avanti vocali, semivocali, liquide, nasali e sonore (g, gh, 
d, b, h, ecc.): la stessa desinenza di III sg. appare come -t in 
nyapdtayat [8,16] e in udatisthat pramadvarà [9,15], come -d in 
abravìd vacanam [9,2]; cfr. anche tiryag àyatam [8,15] per l’orga- 
nico tiryak. Avanti nasale una occlusiva pìuò anche passare 
nella nasale omorganica (quindi -t in -n, -p in -m, -k in -w): 
samdkrdman mumùrsuh per -mat [8, 15]; tan mrsà per tad [9,6]. 
Si noti anche -cc- da -t c abhavac capi per abhavat [8,1-8] e 
-tst(h)- > -tt(h)- in utthdsyati per udsthd- [9,10]. 

c) -m diventa -m avanti consonante: sdrdham sa [8,14]. 
ì -n dopo vocale breve si raddoppia avanti vocale: dharmdtmann 

dyur per -man [9,6]. 

# d) -r e -s: a) danno -h in pausa (cfr. b) e avanti k(h)- p(h)-, 

-s avanti t(h)-, -p avanti c(h)-\ (3) dànno -r avanti -vocali, semi- 
vocali, l, nasali, sonore. Però -às nel caso (3 diventa -à; nello 
|ì stesso caso -as dà -a avanti vocali altre che a-, altrimenti -o 

(dopo cui a- cade, il che è indicato coll’apostrofo); -r avanti r- 
scompare e la vocale precedente si allunga, se breve. Cfr. ta- 
& pasvinah per -nas [8,19]; sakhibhih kridati per -bhis [8,14]; rurus 

tv [8,22]; sampramattàyàp coditah per -yds -tas [8,16]; vyasur 
apreksaniyàpi per vyasus [8,17]; ruruduh krpaydvistd rurus tv 
arto bahir yayau per -dur -stds drtas bahis [8,22]; ka upàyah per 
kas -yas [9,9]; dyuso ’ rdham per -sas a- [9,11]. 


§ 3. Declinazione nominale. Paradigmi: 


a) Temi in -a 

-: poka- 

msc. ‘ dolore ’, vana 

- ntr. ‘ bosco 

Singolare 


Duale 

Plurale 

Nomin. 

Vocat. 

poka-s 

poka 

• pokau 1 

\ 

| pokds 

Accus. 

poka-m 

pokdn 

Strumenta 

pokena 

^ cokdbhydm , 

pokais ' 

Dat. 

pokdya 

i pokebhyas 

Ablat. 

pokdt 

! ' 1 
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Genit. 

goka-sya 

• gokayos 

gokdnàm 

Locat. 

goke 

gokesu (1) 

No m.- Acc. Ntr. 

vana-m 

vane 

vanàni 

b) Temi in - 

à-: kanyà- f. ‘ 

fanciulla 


Nom. 

kanyà ^ 

1 ' , 

) 

Voc. 

kanye 

kanye 

> kanyàs 

Acc. 

Jcanyà-m 1 

i " ' 

1 

Str. 

Tcanyayà 

■ kanyà-bhyàm j 

kanyà-bhi8 

Dat. 

lcanyàyai 

• kanyà-bhyas 

Abl. ) 


Gen. ) 

Tcanyàyàs 

| kanyayos 

kanyà-nàm 

Loc. 

1 

lcanyàyàm 

kanyàsu 


Nota: Analogamente i temi in -ì-, -w- polisillabi: N. sg. brigati, Str. pi. 
gakhi-bhis. 

c) Temi in -i-, -u-\ agni- msc. ‘ fuoco vàri- ntr. ‘ acqua 


vàyu- 

Nom. 

Voc. 

msc. ‘ vento madhu- ntr. 1 2 miele 
agni-8 vàyu-8 i | 

agne vàyo ■ agni vàyù ( 

). 

agnay-as 

vàyav-as 

Acc. 

agni-m vàyu-m 

! 

agnin 

vàyùn 

Str. 

agni-nà vàyu-nà 

I ■ ' 

agni-bhi8 

vàyu-bhi8 

Dat. 

agnay-e vàyav-e J 

[ agni-bhyàm 1 



Abl. | 

! vàyu-bhyàm ) 

agm-onya8 vayu-onyas 

Gen. j 

agne-8 vàyo-8 ' 

agny -08 

agni-nàm 

v'àyù-nam 

Loc. 

agnau vàyau j 

i vàyv -08 

agni-8u 

vàyu-su 

Nota: 

Si osservi la variazione apofonica tra i 

ed e, ay (da et od ot), tra 


« ed o, av (da eu od ou) nella finale tematica; cfr. ILI § 28, p. 65. 

Neutro: Sing. N.A. vàri Str. vàrinà (2) D. varine Ab. G-. vàrinae, L. vàrini; 
Du. N.A. vàrini S. D. Ab. vàribhydm G. L. vàrinos; PI. N. A. vàrini, il resto 
come il msc. Analogamente madhu madhunà ruadhune, ecc. 

I femminili, come gali- ‘ l’andare ’ dhenu- ‘ vacca ’, vanno come i ri- 
spettivi maschili, ma formano Str. sg. gaty-à dhenv-à ed Acc. pi. gatis 
dhsnùs, e possono assumere nel D. G.-Ab. L. sg. le desinenze di 6), quindi 
gaiay-e o gaty-ai, gates o gaty-as, gatau o gaty-àm, ecc. 

(1) « diventa ? dopo i, w, e, ai, o, au, j-, r, k. 

(2) n diventa » se nella parola preceda unj-, ro «, purché non siano inter- 
medi una palatale, cerebrale, dentale o ?, e purché non seguano t(h) d(h). 
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d) Temi in consonante: marni- msc. ‘ vento ’, jagat- ntr. 


‘ mondo ’: 

i 

Nom. Voc. 

Acc. 

mar ut j 

marut-am 1 

marut-au J 

| marut-as 

Str. 

marut-d 

! 

marud-bhis 

Dat. 

marut-e 

> marud-bhyàm j 

marud-bhya 

Abl. ) 

1 

Gen. i 

Loc. 

marut-as 

marut-i j 

marut-os 

i 

marut-dm 

marut-su 

N. A. Ntr. 

jagat 

jagat-i 

jagant-i 


Si noti la variazione di sorda e sonora nella finale tematica 
a seconda della consonante seguente, e le altre di N.-sg. vdk 
1 voce ’ Acc. vdc-am Str. pi. vdg-bhis L. pi. vàie- su-, N.A. ntr. 
tapas ‘ calore; penitenza ’ Str. sg. tapas-d D. pi. tapo-bhyas 
(cfr. § 2 d (3), prayo-bhis Str. pi. — Alcuni temi hanno varia- 
zione apofonica (ILI § 28, p. 65): quindi quelli in -ant- hanno 
nei casi deboli (Str. D. Abl. G. L., nel pi. anche A.) -at-: gocant- 
‘ dolente ’ N. sg. gocan (da -ant-s), b^hant- ‘ grande ’ A. sg. 
bfhant-am, ma sunvant- ‘ che spreme ’ G. sg. sunvat-as-, quelli 
in -an- mostrano nel N. sg. -a: yatdtmd ‘ che tiene a freno 
l’anima ’ (cfr. lt. homo), nel V. sg. - an : dharmdtman ‘ o tu dal- 
l’anima virtuosa ’, nell’ A. sg. -dn-am (da -on-), nei casi deboli 
avanti vocale -(a)n-, avanti consonante -a- (da -«-): Str. sg. 
kaladharman-à ‘ dalla legge di Kàla ’, Str. pi. mahdtmabhis 
‘ dai magnanimi ’. 

Secondo i temi in consonante vanno quelli monosillabici 
femminili in -i-, -ù- (avanti vocale -jy-, -uv-): dhl- ‘mente’, bhù- 
‘ terra ’ N. V. sg. dhi-s bhù-s A. dhiy-am Str. dhiy-d L. bhuv-i ecc. 
I temi in -f- hanno apofonia e si appoggiano in parte a quelli 
in -i-, -u- : notiamo qui le forme pitd 1 toxt/jp, pater ’ pitar-au 
‘ noLièp-z ’, pitar-as ‘ Tra-rép-ec ’, jaritdr-as ‘ cantori ’. 

§ 4. Aggettivo, a) Il femminile dei temi in -a- si forma 
con -d- (cfr. bonus: bona) od -i-: codita-, Mla-codità-; kalydna-, 
kalydni-. — b) Il comparativo si forma a mezzo di -tara- (gr. 
-Tepo-), il superlativo di -lama- (cfr. op-timu-s ): manohara-tara- , 
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preksanìya-tama-, sat-tama-. Nota anye N. pi. msc. secondo il 
pronome (§5). 

§ 5. Pronome. Personale : aham ‘ ego ’ ecc. (361); tram 
‘ tu ’ ecc. (362). — Dimostrativi : sa (so avanti vocale) sci tad = 
ó •») tó, Acc. tam tdm tad, Str. iena tayd, Dat. tasmai tasyai, 
Abl. tasmdt tasyds, Gen. tasya, tasyds, loc. tasmin tasydm-, plur. 
te tds tdni, du. tau te te, il resto come i temi nomin. in -a-, -d- (ma 
gen. plur. tesdm tdsdm, seconda cui sarvesdm ‘ omnium ’). Inoltre 
enam ‘ illuni ’ kas ‘ quis 1 qui ’ kim 1 quid ’ yad ‘ quod ’ imam 
‘eam’ ime ‘ ii ’ idam ‘id’ (cfr. idem). Cfr. 364. 365. 366. 374.375. 

§ 6. Verbo. Il scr. classico ha un tema del preseti te, da cui 
si formano presente, imperfetto, ottativo, imperativo e parti- 
cipio; un tema del perfetto da cui si forma il pf. indie, e il 
participio pf . ; un tema dell’aoristo, da cui si forma l’aoristo 
(indicativo); un tema del futuro, che dà il futuro e il condizio- 
nale nonché un participio; inoltre un precativo, specie di otta- 
tivo dell’aoristo sigmatico, ma con forme proprie. Nel periodo 
vedico i modi (cui si aggiunge un congiuntivo) possono formarsi 
anche dai temi dell’aoristo e del perfetto; quest’ultimo' ha 
accanto a sé forme di piuccheperfetto. I preteriti (imperfetto, 
aoristo e condizionale) sono caratterizzati dall’aumento (a- = 
gr. è-, nel vedico spesso mancante) e dalle desinenze secondarie; 
queste ultime appaiono anche nell’ottativo; perfetto e impera- 
tivo hanno desinenze a sé. Il perfetto è generalmente raddop- 
piato (vi sono anche presenti e aoristi raddoppiati, p. es. da- 
ddmi : 8£8co[ u, a-pa-pt-a-m cfr. s-Ri-itT-o-v); l’aoristo può essere 
radicale (a-bhùt = £-<pu), tematico (a-vid-a-t ‘trovò’), sigmatico 
(a-nai-s-it ‘ condusse ’, ni-). Esistono anche forme perifrastiche 
del perfetto e del futuro. In epoca classica la differenza di 
significato fra imperf., aor. e perf. è pressoché nulla. Verbi 
derivati (nel tema del pres.) sono il causativo che si forma a 
mezzo di -aya- (bhdr-aya-ti ‘ fa portare ’, cfr. gr. <pop-é-s-i, di 
bhdr-a-ti ‘ porta ’, cfr. <pép-e-i); il passivo, che si forma a mezzo 
di -ya- cui seguono le desinenze mediali (tud-ya-te 1 tunditur ’); 
l’intensivo e il desiderativo. Le desinenze sono: 
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Primarie (presente e. futuro) 


I Sg. -mi 

ATTIVO 

Du. -vas. 

PI. -mas 

II 

-si 

-thas 

-tha 

III 

-ti 

-tas 

-nti (-anti, -ati) 

I Sg. -e 

MEDIO 

Du. -vahe 

PI. -mafie 

II 

-se 

-ethe (-àthe) 

-dhve 

III 

-te 

-eie {-àie) 

-rite (-ate) 


Secondarie (impf., aoristo, 

ottat.) 

* 

ATTIVO 



I Sg. -m (-am) 

Du. -va 

PI. 

-ma 

II -s 

-tam 


-ta 

III -t 

-tàm 


-an (-ur) 


MEDIO 



I Sg. e(-i, ott. - 

a) Du. -vahi 

PI. 

-mahi 

II -thàs 

-ethàm (-àthàm) 


-dhvam 

III -ta 

-etàm (-àtàm) 

i 

'Imperativo 


-nta (-ata, -ran) 

■ 

ATTIVO 



I Sg. -ani 

Du. -ava 

PI. 

-ma 

II — (-hi, -dhi) -tam 


-ta 

III -tu 

-tàm 


-ntu (-antu -atu) 

' 

MEDIO 

- 


I Sg. -ai 

Du. -àvatiai 

PI. 

-àmahai 

II -sva 

-ethàm (-àthàm) 


-dhve 

III -tàm 

-etàm (-àtàm) 


-ntàm (-atàm) 
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Nota. Distinguiamo due coniugazioni, I. di temi in a (= vocale tema- 
tica c/o del gr.) e II di temi non in a; alla II (e all’ottativo) si riferiscono le 
desinenze segnate fra parentesi. La II coniug. ha tema forte nel sing. attivo 
pres. impf., nelle prime pere, dell’impt. e nella III sg. att. impt., debole 
altrove. 




Perfetto 




ATTIVO 


I Sg. -a 

pu. 

-va 

PI. -ma 

II -tha 


-athur 

-a 

III -a 


-atur 

-ur 



MEDIO 


I Sg. -e 

Du. 

-vahe 

PI. -mahe 

II -se ' 


-àthe 

-dhve 

III -e 


-àie 

-re 


I participi si formano: pel pres. e fut. a mezzo di -nt- (-ant-), 
femmin. -nix- (-ati-) [da -ont- -nt-, cfr. gr. cpépovr- «pépouaa (da 
-ovx-ja), lt. ferent-] nell’attivo, -màna- femm. -màna- [cfr. gr. 
cpspófxevoi;, lt. II pi. pass, indie, feriminì, sottinteso estis] nel 
medio; per il perfetto a mezzo di -vas- (forte: -vàms-, debole: 
-vat- avanti conson., -us- av. voc.) femm. -usi- nell’attivo, 
-màna- nel medio. 

§ 7. Nei nostri testi abbiamo le seguenti forme: 

a) Presente. I coniugazione, attivò: pra-ya-cchà-mi (rad. 
yam), iccha-si (rad. is) [-ccha- da -sko- cfr. gr. (3à-crxo>, lt. -scó], 
arh-a-ti, cet-a-thas (rad. cit); medio: man-ya-se, jar-a-nte. — 
,11 coniugazione, attivo: as-ti [=2o-ti]; medio: abhi-dhat-se 
(rad. dhà, .raddoppiata da-dhà- debole da-dh-, ma avanti s 
dhat-, ILI § 26 C), ge-te [= xsì-Tai], àg-àthe (à ‘ ad ’ 4- rad. ag), 
dadh-àte (rad. dhà), ved. huv-e (rad. hvà). 

b) Imperfetto. I coniugazione, attivo: ud-a-ti-sth-a-t (rad. 
sthà raddoppiata, cfr. gr. t-anrj-'fn atematico, ma lt. si-st-ó 
tematico), sam-à-kràm-a-t (rad. kram ; nell’ó che precede sono 
fusi la preposizione à e l’aumento a), a-bhav-a-t (rad. bhù), 
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ny-a-pdt-aya-t (causativo di pat), praty-a-bhds-a-tdm-, medio: 
a-pag-ya-ta. II coniugazione, attivo: a-brav-i-t (rad. bru). 

c) Imperativo. I coniugazione, attivo: ut-ti-sth-a-tu (rad. 
sthd raddopp.), sam-jiv-a-tu-, medio: pra-ya-ccha-sva (rad. yam). 
II coniugazióne, attivo: brù-hi, yd-hi, pd-hi, ydtam. 

d) Participio presente. Attivo: vi-lap-ant-, goc-a-nt-, 
drav-ant-, su-nv-ant-, sàdh-a-nt-, femm. krid-ati-, pra-pgnc-ati--, 
medio: vi-cest-a-mdna- . 

e) Perfetto. Attivo: ba-bhù-v-a, da-darg-a [= SéSopxe], 
cu-krog-a (rad. krug), u-vdc-a (rad. vac), ya-yau (rad. yà; le 
radici in d formano nella 1 e III sg. -au), ca-kr-atur (rad. kg)-, 
medio: rem-die (rad. ram, che ha nelle forine forti ra-ram-, nelle 
deboli rem-). Participio dàg-vas- (debole ,ddc-us-). 

f) Aoristo. Imperativo aor. vedico gru-dhi, ga-tam, ya-tam 
(radici gam, yam). 

g) Futuro (si forma a mezzo del suffisso -sya-). Attivo: 
prdp-sya-si (pra + rad. dp), ut-thd-sya-ti (rad. sthd)-, medio: 
kar-i-sye (rad. kg). 

§ 8. Dalla radice, generalmente in grado 0 (ILI § 23), si 
formano con -ta-\ [gr. -to lat. -tu-s] o -na- [lt. plS-nu-s ecc.] 
dei participi passati passivi, con -tvd dei gerundi: su-ta-, 
pd-ta-, pat-i-ta-, upa-lip-ta-, sam-pra-mat-ta- (rad. mad), ard-i-ta-, 
à-ràdh-i-ta-, mr-ta-, tap-ta-, dkr-ta-, kr-ta-, sam-anv-i-ta- (rad. i), 
d-vis-ta- (rad. vig), pra-sup-ta (rad. svap), uk-ta- (rad. vac), 
is-ta-, d-ya-ta- (rad. yam), g^-ta- (rad. gam), abhi-ha-ta- (rad. han), 
das-ta- (rad. damg), jd-ta- (rad. jan-i), sam-upa-sthi-ta- (rad. 
sthd), vi-hi-ta- (rad. dhd), datta- (rad. dà-, per -tta-, che abbiamo 
ancora in d-tta- 1 preso ’ colla preposiz. a), cod-i-ta- (di cod-aya-ti, 
causativo di cud)-, — gru-tvd, d^s-tvd (rad. d-gg), ga-tvd (rad. gam). 
Se il verbo è composto, il gerundio si forma dalla radice in 
grado 0 col suffisso -ya, dopo vocale breve -tya: upe-tya (cioè 
upa-i-tya, rad. i); cinè-ya (irregolarmente dal semplice). — 
Un gerundivo è prek8an,ìya- (pra-iks-aniya-, rad. iks). GI’in- 
finiti si formano con -tum dalla radice in grado normale: 
trd-tum, kar-tum (kr). 


/ 
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§ 9. Composti nominali. Distinguiamo i seguenti tipi: 

a) avverbi (scr. avyayibhdva ): katipaydhasya (-ya-a-) ‘per 
alcuni giorni’, janma-prabhrti ‘fin dalla nascita’; 

b) t atpurtj sa (di dipendenza), in cui il primo membro sta 
in dipendenza sintattica dal secondo (o viceversa): kàla-codità 
‘ spinta da Kàla ’, kàla-dharman-à ‘ per la legge di Kàla ’, viso- 
paliptdn (- sa-u -) ‘imbevuti di veleno’, sarpavìsàrditd (doppia 
composizione: visa-drdita- ‘oppresso dal veleno’, e sarpa-v- 
‘ oppresso dal veleno del serpente ’), bhù-tale ‘ sul suolo della 
terra ’, e così di seguito: goka-vivardhini, deva-dùta-s, khe-cara, 
bh^gu-nandana, khe-carottama (-ra-ut-), gandharva-ràj a-s, dharma- 
rdja-m , paraspara-hitaisin-au (-ta-es-), ahar-vid-as, soma-pitay-e, 
rtà-v^dh-aUf rta-sprg-d, tuvi-jdtd, ri-gàdas-am ‘ che ha cura dello 
straniero ’; 

c) karmadharaya, in cui un membro è in -rapporto at- 

tributivo o apposizionale coll’altro: su-ddhkhita-s ‘ molto addo- 
lorato ’; , 

d) bahuvrìhi (exocentrici), propriamente i tipi precedenti 
aggettivati (come gr. XeuxwXevo; ‘ dalle bianche braccia ’, poSo- 
SàxTuXo<; ‘che ha le dita di rose’): vara-varnini ‘che ha un 
bell’aspetto gata-cetand ‘ la cui mente se n’è andata ’, vy-asu-s 
‘ che è senza vita ’, preksaniyatamdkrti-s (ma-d) ‘ il cui aspetta 
è assai degno d’esser visto (bellissimo) ’, tanu-madhyamà ‘ che 
ha una cintura sottile ’, e così di seguito: padma-varcas-am, 
yatàtmà (-ta-d-),_ dhrta-vrata-s, gatdyus-as (-ta-d-), mahàtma-bhis 
(-hd-d-), grngdra-rùpdbharand {-pa-d-y grngdra-rùpa - è un tatpu- 
rusa, cfr. b), suta-soma-s, vdjini-vasù, pùta-daksa-m, uru-ksayd. 

e) dvandva (copulativi), con desinenza duale o plurale a 
seconda dei casi; talora vengono trattati come neutri singolari: 
indra-vàyù ‘ Indra e Vàyu ’ mitrd-varunau ‘ Mitra e Varuna ’. 

' § 10. Composizione verbale. Il verbo può venir Composto 

con una o più preposizioni; se fra queste si trova d, essa vien 
posta dopo le altre; l’aumento sta sempre fra l’ultima prepo- 
sizione e il verbo. — Nel vedico le preposizioni sono ancora 
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sentite nel loro valore avverbiale ed hanno perciò il loro accento, 
e si scrivono separate dal verbo cui possono seguire o precedere 
e dal quale sono spesso separate da altre parole. Cfr. le prepo- 
sizioni d ed upa in rapporto a gatam e ydtam in [5] e [6]; acchd 
in rapporto a jarante ‘ cantano (perché venga) qui ’ in [2]. 

§ 11. Cenni di sintassi. L’uso dei casi è all’ingrosso quello 
delle lingue classiche: nota l’impiego simultaneo di vocativo e 
nominativo in [5] e [6 ]:.vdyav indrag ca, il quale si spiega come 
un’attrazione esercitata sul nome del secondo dio invocato 
dal verbo che segue, e di cui ambedue gli dèi sono pensati come 
soggetto; inoltre il genitivo partiti vo in tesdm pdhi [1] ‘ bevi 
di essi ’. Quanto ai due casi scomparsi o quasi anche in latino, 
lo strumentale indica la compagnia, il mezzo, l’agente, la causa 
efficiente, la maniera; il locativo indica lo stato in luogo, con 
un uso più largo dell’ablativo locale latino, perché lo si trova 
anche con verbi di moto. Cfr., per lo strumentale: sakhibhih 
sdrdham [8,14] ‘ insieme colle amiche ’, ka updyah k^to devaih ? 
[9,9] ‘ quale rimedio è stato provveduto dagli dèi? ’, k^paydvistd 
[8,22] ‘ penetrati dal dolore ’, brùhi tattvena [9,9] ‘ parla secondo 
verità ’; per il locativo: prasuptevàbhavac capi bhnvi [8,18] ‘ e 
stava sulla terra come addormentata ’, cete sà bhuvi [9,3] ‘ ella 
giace sulla terra’, dagandn auge nyapdtayat [8,16] ‘le affondò 
i denti nel corpo ’, bhùmau patita [8,17] ‘ caduta in terra ’. 
Spesso il locativo è_ impiegato assolutamente: vivdhe samupasthite 
[8,14] ‘ essendo vicino il matrimonio ’, evam ukte [9,15] ‘ così 
essendo stato detto ’, tesw tatropavistesu brdhmanesu [9,1] ‘ mentre 
quei Brahmani si erano colà avvicinati ’. 

L’impiego dei tempi è nel vedico analogo a quello del greco; 
nel sanscrito epico e classico avviene un livellamento, e per- 
fetto aoristo e imperfetto vengono usati abbastanza indiffe- 
rentemente. 

Peculiare del sanscrito è la grande estensione data alla frase 1 
nominale (con soppressione cioè della copula), anche con sog- 
getti di I o II persona. Cfr. ime soma aramk^tdh [1] ‘ questi 
Soma (sono) pronti ’; yadi dattani, tapas taptam, guravo và 
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maya yadi samyag àrddhitàh [9,4] ‘ se da me (è stato) donato, 
esercitata la penitenza, se le persone venerande (sono state) da 
me debitamente onorate’; tan m^sà [9,6] ‘ciò (è) invano’; 
mftaiva [9,13] ‘essa invero (è) morta’; yathà janmaprabhfti 
vai yatàtmdham dhftavratah [9,5] ‘ come fin dalla nascita io 
(sono stato) invero lino che ha tenuto a freno l’animo e com- 
piuto i suoi voti ’. 


I. Rg - Veda, I, 2. 

1. vàyav à yàhi dargatemé sòma àramkrtàh | tésàm pàhi 

grudhi hàvam. 

2. vàya ukthébhir j arante tvàm àcchà jaritàrah | 'sutà- 

somà .aharvidah. 

3. vàyo tàva praprncatl dhénà jigàti dàguse | urùci só- 

mapitaye. . - - , - 

4. indravàyù imé sutà upa pràyobhir A gatam | indavo 

vàm ugànti hi. 

5. vàyav indra§ ca cetathah sutànàm vàjinlvasù | tàv 

à yàtam upa dravàt. 

6. vàyav indra§ ca sunvatà à yàtam upa niskrtàm | mak- 

sv Itthà dhiyà narà. 

7. mitràm huve pùtàdaksani vàrunani ca rigàdasam \ dhi- 

yam ghrtàclm sàdhantà. 

8. rténa mitra varunàv rtàvrdhàv rtasprcài kràtum brhàntam 

à§àthe. 

9. kavt no mitràvàrunà tuvijàtà uruksàyà | dàksam da- 

dhàte apàsam. 


II. Mahà-Bhàrata, I, 8,14-9,15. 

(Con omissioni) 

8,14. tatah katipayàhasya vivàhe samupasthite 

sakhlbhih kridatl sàrdham sa kanyà varavarninl 
15. nàpayyata prasuptam vai bhujagam tiryag àyatam, 
padà cainam samàkràman mumiìrsuh kàlacodità. 
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16. sa tasyàh sampramattàyàg coditah kàladharmanà 
visopaliptàn daganàn bhrgam ange nyapàtayat. 

17. sa dastà sahasà bhùmau patita gatacetanà 
vyasur apreksanlyàpi preksanlyatamàkrtih, 

18. prasuptevàbhavac capi bhuvi sarpa visàrdità; 
bhùyo manoharatarà babhùva tanumadhyamà. 

19. dadarga tàm pità caiva te caivànye tapasvinah 
vicestamànàm patitàm bhùtale padmavarcasam. 

22. tàm ca kanyàni vyasuni drstvà bhujagasya visàrditàm 
ruruduh krpayàvistà: rurus tv arto bahir yayau. 

9,1. tesu tatropavistesu bràhmanesu samantatah, 

rurug cukroga gahanani vanani gatvà suduhkhitah. 

2. gokenàbhihatah so ’tha vilapan karunani bahu 
abravid vacanam gocan priyàin cintya pramadvaràm: 

3. « gete sa bhuvi tanvangi marna gokavivardhinl 
bàndhavànàm ca sarvesàm: kim nu duhkham atah param ? 

4. yadi dattani, tapas taptani, guravo va maya yadi 
samyag àràdhitàs, tena samjlvatu marna priyà; 

5. yathà janmaprabhrti vai yatàtmàham dhrtavratah, 
pramadvarà tathàdyaiva samuttisthatu bhàmin! ». 


devadùta uvàca: 


% 


6. « abhidhatse ha yad vaca ruro duhkhena, tan mrsà; 

na tu martyasya, dharmàtmann, àyur asti gatàyusah. 

8. upàyag càtra vihitah pùrvam devair mahàtmabhih; 
tam yadìcchasi kartuni tvani pràpsyaslmàm pramad- 

[varàm ». 


rurur uvàca: 

9. « ka upàyah krto devair ? brùhi tattvena, khecara; 

karisye tam tathà grutvà: tràtum arhati màni bhavàn ». 


devadùta uvàca : 

10. « àyuso ’rdham prayacchasva kanyàyai, bhrgunandana; 
evam utthàsyàti ruro tava bhàryà pramadvarà, ». 
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rurur uvàca: 

11. «àyuso 'rdham prayacchàmi kanyàyai, khecarottama; 
§rrigàrarùpàbharanà uttisfchatu marna priyà ». 

12. tato gandharvaràja? ca devadùta? ca sattamau 
dharmaràjam upetyedam vacanain pratyabhàsatàm: 

13. « dharmaràjàyuso ’rdhena ruror bhàryà pramadvarà 
samuttisthatu kalyànì, mrtaiva, yadi manyase ». 

dharmaràja uvàca: 

14. « pramadvarà ruror bhàryà, devadùta, yadìcchasi, 
uttisthatv, àyuso ’rdhena ruror eva samanvità ». 

15. evam ukte tatah kanyà sodatisthat pramadvarà, 
ruros tasyàyuso ’rdhena, supteva varavarnini. 

17. tata iste ’hani tayoh pitarau cakratur mudà 
vivàham tau ca remàte parasparahitaisinau. 

Note. I. Dal Bg-vedm, la raccolta di inni sacri (re-), cui Si dà una data- 
zione anteriore al 500 a. C. L’inno è rivolto agli dèi Vàyu (il vento), Indra 
(il re degli dèi), Mitra e Varuna (più delle altre divinità, attinenti all’ordine 
morale). Il metro è la gàyatri, la cui forma fondamentale è costituita da 
tre pdda di otto sillabe ciascuno, le ultime quattro di ogni pdda aventi 
ritmo giambico; ma molte sono le varietà e le complicazioni, su cui non 
possiamo qui fermarci. 

I . Soma, una pianta, probabilmente 1 ’asclepias acida , e il succo inebriante 
che se ne ricava e costituisce la parte più importante dell’offerta sacrificale; 
questo succo è stato anche divinizzato. — 3. La vacca di Vàyu, apportatrice 
di beni à chi offre il sacrificio, si identifica colla vacca che dà il latte da 
mescolare col Soma offerto al dio. — 7. sàdhantà è N. A. V. duale; in ved. 
questo caso può avere -à (cfr. gr. -w) invece di -aw: cosi pure rtasprfd [8] 
mitrdvarund tuvijàtd urukeayd [9], 

II. Episodio del grande poema epico Mahdbhdrata, le cui parti risalgono 
a varie epoche, ma che dev’essere stato completato nei primissimi secoli 
dell’èra volgare. Il metro è lo gloka epico, consistente di quattro pdda da 
otto sillabe ciascuno, riuniti in due emistichi divisi da una cesura nel mezzo 
di ognuno (nel secondo emistichio di 9,11 la cesura ha impedito il eandhi 
fra -nà ed ut- ); le ultime quattro sillabe (di ogni emistichio (secondo e quarto 

pdda) hanno ritmo giambico 1 ( w w v^), quelle del primo e terzo pàda un 

ritmo qualsiasi diverso dal giambo. Nei versi precedenti è raccontato come 
Euru, innamoratosi di Pramadvarà, figlia del R?i (santo e veggente) Sthù- 
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lakega, l’avesse chiesta in isposa, , e come fosse stato fissato il giorno 
delle nozze. 

8,19 anye nom. plur. con desinenza pronominale (§ 5). — 9,4. topas 
taptam: figura etimologica (tipo: vivere vitam, eco.) con tapas ‘penitenza’ 
e tap- ‘ esercitare penitenze — 9,9. bhavàn da bhagavdn (tema .bhavant-), 
propriamente ‘ il venerando è un termine di cortesia corrispondente al 
nostro ‘ la Signoria vostra ’ e si costruisce quindi col verbo in III persona. 
— 9,12. Dharmaràja, il dio re del dharma e cioè della leggeri vina, è Yama, 
che ha insieme il regno sulla regione dei Padri ( pitaras ) e cioè l’oltretomba. 


APPENDICE: TRADUZIONI 

I. Rig-Veda I, 2. 

• 

1. O Vàyu, vieni, tu di bello aspetto: questi (succhi di) 
Soma sono pronti; bevi di essi, ascolta l’invocazione. 

2. O. Vàyu, con lodi cantano te i cantori, essi che hanno 
spremuto il Soma e conoscono il tempo (opportuno). 

3. O Vàyu, feconda -di beni viene la tua vacca al sacrifi- 
cante, datrice di latte per la bevuta del Soma. 

4. O Indra e Vàyu, questi spremuti succhi — venite con 

piacere — vi desiderano. ' 

5. O Vàyu e Indra, voi siete intenditori degli spremuti 
(succhi), o ricchi di forza: venite rapidamente. 

6. O Vàyu e Indra, venite a ciò che vi ha preparato lo 

spremitore, presto qui in conformità al (mio) pensiero, 
o eroi. * 

7. Io invoco Mitra dalla pura volontà e Varuna che si cura 
dello stranièro, i due che recano a compimento il pen- 
siero (del sacrificatore) accompagnato dal burro (del 
sacrificio). 

8. Colla verità o Mitra e Varuna, sostenitori della verità, 

raggiungere la grande possanza. y 

9. I due veggenti Mitra e Varuna possenti ed ampiamente 
regnanti rendono efficace la nostra opera. 
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I 

II. M^ihàbhàrata I, 8,14-9,15 (1). 

7. [E col padre il romito si convenne 
Che a Ruru sposa andasse la donzella; 

E fu assegnata al nuz'ial, solenne 
Rito, di Baga l’ascendente stella, 

Alle nozze propizia;] e intanto avvenne, 

Pochi di innanzi allo spuntar di quella, 

Che Pramadvarà, per le spiagge apriche, 

Se n’andasse a scherzar colle sue amiche. 

8. E incalzata dal suo fato imminente, 

Ahi, moritura, affrettasi, e non vede 
Sopito attraversarlesi un serpente 
Sul calle erboso, e pestalo col piede. 

E quel coll’acre velenoso dente 

Sì nel sottil malleolo la fiede, 

Spinto dal fato ei pur, che appena tocca, 

Esangue al suol la giovane trabocca. 

9. Cerea in volto, distesa in sull’arena, 

Sparsi i bei fregi, i capei sciolti e spanti, 

Giaceasi, e ne sentiano atroce pena 
Compagne e amiche, attorno riguardati. 

Ahi! spenti della viva aura serena 
Spiravano mestizia i bei sembianti, 

Ma come al suol dormente essa appariva, 

E anche più bella che se desta e viva. 

10. Accorso il padre, accorsero al tremendo 
Caso gli Asceti ov’ella si giacea 
Immota al suolo, dolce sorridendo 
Col riso della pallida ninfea; 

[E i più illustri Brahmani, compiangendo, 

(1) Da: II Mahabhdrata tradotto in ottava rima nei suoi principali episodi 
da Michele Kerbaker, pubblicato a cura di Carlo Formichi e Vittore 
Pisani. Volume I. Roma, Reale Accademia d’Italia, 1933. — I passi 
segnati fra parentesi quadra corrispondono agli gloka omessi nell’originale. 
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Mesta attorno facevanle assemblea: 

Cusica, Svasti, Atreia, Cata e Sveta; 

Gautama e Baradvagia, il grande asceta, 

11. E Uddalaca e Aristena, e il buon Pramati, 

Consolator del figlio a tal distretta, 

E i pii romiti accorsero, chiamati 
Da varie parti della selva, in fretta,] 

E tutti compiangeansi, addolorati, 

Così spenta in veder la giovinetta. 

Ma trattosi in disparte, in compagnia, 

Del suo dolor, Euru se n’andò via. 

12. E mentre i pii Brabman, facendo il duolo, 

Stanno alla morta giovinetta accanto, 

Nel fitto egli entra d’una selva, e solo 
Quivi dà sfogo all’angoscioso pianto; 

E sciama: « Fredda là sen giace al suolo 
La dolce sposa ch’ebbi cara tanto, 

Lutto eterno lasciando a me ed ai* suoi; 

0 che accader potea di peggio a noi? 

13. Se l’ardue penitenze esercitai, 

Se docil fui sempre \ ai maestri miei*, 

Se fui pietoso ai miseri, per tai 
Merti ora in vita tornimi costei; 

Se ho domati i miei sensi, e sempremai 

1 giurati da pria voti adempiei, 

Per tai merti mi torni la rapita 
Sposa, la dolce Pramadvarà, in vita! » 

14. Mentre così Euru piange e lamenta 
Il fato, della sua sposa infelice, 

Un messagger del Ciel gli si appresenta, 

In quella solitudine, e gli dice: 

« Invan speri, o Euru, che alcun qui senta 
Il grido che dai labbri il duol ti elice; 

Chi i fatali compì segnati giorni, 

Esser non può che più in vita ritorni. 


2 — Vittore Pisani, Crestomazia indeuropea. 
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15. [Laggiù, al suolo caduta, ben l’hai scorta 
Dal Gandarva e dell’Apsarà la figlia; 

Però l’alma dogliosa riconforta 

Di quei pensier che la ragion consiglia.] 

Solo ad un patto la persona morta 
Torna alla luce e sua vita ripiglia, 

Col voler degli Dèi. Se tu ci stai, 

Tua sposa rediviva pur vedrai! » 

16. Disse Ruru: «E in qual modo io del perduto 
Caro capo potrò fare il riscatto ? 

O tu, messo del Ciel, vieni in mio aiuto, 

Ch’io son pronto a legarmi ad ogni patto ». 

E il messo: « Quando quel che ti è dovuto 
Tempo vital fia per metà sottratto 
E dato a lei, che di sua* vita è priva, 

Tua sposa avrai davanti rediviva ». 

17. Disse Ruru: «Mezza la vita mia, 

Messo del Ciel,* per la mia sposa io dono; 
Ch’io me la vegga innanzi come pria 

Bella e piacente; e appien contento io sono ». 
E del re dei Gandarvi in compagnia 
Il divin messo andonne innanzi al trono 
Di Yama, il re della Giustizia, e questa 
Gli fe’, inchinando, supplice richiesta: 

18. « O re del Darma, se ella non t’è cosa 
Discara quella che da me si chiede. 

Compri Ruru la vita alla sua sposa 
Colla metà che della sua le cede ». 

E il re del Darma: « Ed io la graziosa 
Donna, messo celeste, tua mercede. 

Rendo a Ruru, che dié alla sua diletta 
La metà della vita che gli spetta ». 

19. Mentre ei parlava sì, come disciolta 
Dal sonno, si levò la bella morta, 

E come quella che avea in sé raccolta 



TESTI - II. ANTICO IBANICO (ANTICO PERSIANO E AVESTICO) 


19 


Tanta parte di vita, onfle più corta 
Rum fatta si avea la sua, [che a molta 
Etade era serbata, appien riporta . 

A nuova vita apparve allora, e poi 
Che a Ruru si agguagliò negli anni suoi.] 

20. E celebraro i genitor gioiosi 

Le nozze ai figli, coi solenni riti; 

E trascorsero i lor giorni gli sposi, 
D’intimo affetto l’uno all’altro uniti. 

[Sì Ruru avendo i voti desiosi 
Nel raro acquisto ed arduo compiti, 

Tutto nella sua sposa si godea, ' 

Bella e pura qual fiore di ninfea.] 


IL — Antico iranico (antico persiano e avestico). 

Cenni grammaticali 

Gli antichi dialetti iranici hanno avuto in una fase preisto- 
rica stretta comunanza con quelli che sono diventati i dialetti 
indiani onde è sorto il sanscrito; cosicché questi cenni sono 
basati su quelli dati pel sanscrito (I) ai quali si ricorrerà per 
spiegazioni delle varie forme, salvo ove le iraniche rappresen- 
tino uno stato di cose particolare non dovuto a puri muta- 
menti fonetici (1). 

§ 1. Sistemi fonetici. 

a) Ant. persiano. Le iscrizioni sono incise in caratteri 
cuneiformi, che non sempre ci danno un chiaro indizio dei suoni 
pronunciati. Così, l’n anteconsonantico e finale è sempre omesso, 
così pure h avanti u; è incerto se si debba porre un r voca- 
lico o in luogo di esso si pronunziasse ar, se b d g fossero 
sempre M o anche Spiranti sonore. Ciò premesso, segnamo: 


(1) Scriviamo le forme apers. in caratteri normali, le av. in corsivo. 
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Vocali e dittonghi: a à ii uù r (ar?) ai au ài àu. 
Semivocali, liquida e nasali: y v r n m. 


Mute ' 

Tenui 

Medie 

Spir. sorde 

Sibi 

Sorde 

anti 

Sonore 

Aspirata 

Gutturali 

k 

g 

X 



h 

Palatali . 

c 

j 


8, 5 



Dentali . 

t 

d 

b 

/ 8 

z 


Labiali • 

p 

b 

f 





x va pronunziato come eh tedesco in ach; & come ih inglese 
in three; 9 probabilmente, come s polacco; s come se in scesa. 

b) Avestico. . h' Avesta ci è pervenuto in un alfabeto 
creato ad hoc e derivato da uno più antico, aramaico, in cui 
le vocali non venivano segnate; la vocahzzazione, compiuta 
sulla pronunzia tradizionale dei sacerdoti, non è andata scevra 
di errori, ed errori sono certo intervenuti nella trascrizione vera 
e propria dall’uno nell’altro alfabeto. L’ Andreas, é dietro le sue 
orme il Wackernagel, hanno tentato di ricostruire il testo 
originale; ma il tentativo va sicuramente oltre il segno, e tutto 
sommato sarà Jbene attenersi alla scrittura tradizionale, salvo 
ad avvertire dove questa rappresenta indubbiamente una defor- 
mazione grafica. Come è segnato nella tradizione, il sistema 
fonetico avestico è il seguente: 

Vocali e dittonghi: a d e é 3 (e muto francese) 9 o ó d (un 
6 largo) a (a nasale) i i u ù (per i, u le quantità segnate sono 
spesso erronee), aé di, ao su, di, du. 

Semivocali, liquida e nasali: y v r n (n gutturale) n (n pa- 
latale) n m. 





Spiranti 

Sibilanti 


Mute 

Tenui 

Medie 

Sorde 

Sonore 

Sorde 

Sonore 

Aspirata 

Gutturali . 

k 

m 

x, X * 

y 



h 

Palatali . 

é 

M 



S 

& 

ì 

! 

Dentali 

t 


t 

ó, t 

s 

z 

Labiali . . 

V 

Bfl 

f 

w 



1 

ìi 
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La pronunzia come per l’apers.; aggiungi: x v un x labializ- 
zato; yunji sonoro; 8 come ingl. th in father-, t una spirante 
dentale sorda o sonora; w (spesso confuso con v ) come b spa- 
gnolo; z come j francese. 

§ 2 . Origine dei suoni. Rispetto al sanscrito osserviamo 
le seguenti variazioni: 

Le dentali non passano a cerebrali; le MA passano a M; 
Tch th ph > x & /; T e M > Spir. sorde e sonore (queste ultime 
appaiono in pers. come M: fatto grafico !) avanti consonanti (1); 
restano z e z (da z dopo i u r g)-, k ìch, g gh> s, z (ap. anche 
h, d); kt(h) gd(h) > St zd-, sic > s; ics, gzh > S, z-, s, in quanto 
non era divenuto S (dopo i U r k), passa a h (av. h, nh-, sv > x v , 
nuh) salvo avanti o dopo mute; tt, dd > st, zd-, rt > av. S o 
resta; tr > ap. §. — Il vocalismo è all’incirca quello del scr. 
(quindi a < e, o, a, n ie.), ma in avestico appaiono a 9 o talora 
i per a, (y)e per ya, -5 per -as ecc.; i dittonghi sono rimasti 
aperti (ap. ai, av. aè di = scr. e da ai ei oi-, ap. au, av. ao su = 
scr. o da au eu ou-, iran. ài = -scr. ai, au = scr. au dai rispet- 
tivi dittonghi lunghi ie.); a d avanti nasale sono in avestico 
nasalizzati in a; avanti nasale l’avest. ha spesso à per d. Altri 
fatti peculiari dell’avestico: ara da r; frequente anaptissi di a 
(a volte solo grafica); i u epentetici appaiono avanti sillabe 
contenenti i y e e avanti ru rv: airyó agiti = scr. àryas éti, 
dduru = scr. daru. 

In fine di parola, si noti: In a p e r s . -à, -iy, -uv, -a(i)y, 
-auv continuano rispettivamente -à, -i, -ù, -ài, -àu; delle con- 
sonanti resta solo -m; avanti consonante caduta rimane -a 
(non -à). — In a v e s t . -d -i -ù Appaiono come -a -i -u (nelle 
gà&à -d -i -ù); -yd come -ya ed -e-, -ai>-g, -di-, - du>-d ; -as > -6 
(gàOà anche -è); -as > -<x; -ans > -a (gà&à -»n -9ng -a); - ìns 
-uns > -i -u; -dn -dm > -a -an -am-, nasali rimangono; -t -d 
cadono o passano a -t-, -ts -ps -rs -ks > -s -fS -rS -xé. Inoltre 

(1) S i fungono da spiranti per 6 l’avestico spirantizza le M anche 
altrove. Per le spiranti appaiono occlusive dopo sibilanti e n\ in av. p 
resta avanti t. 
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dv- > b-, db- > tb-. — Le antiche finali vengono spesso, con- 
servate avanti enclitica. 


§ 3. Declinazione nominale (cfr. I § 3). 
a) Temi in -a-: 



Singolare 

Duale 

Plurale 

N. 

xsàya&iya pu&ro . 


\ apara-éit virò.raoiki 


pu&ras-éa f 


> amasd aspàhhn (doppia 

V. 

Haoma 

vira pu&ra 

/ desin. !) 

Ac. 

xsàya&iyam sraéstxm \ 


daéva vispe masyiis-ca 


vairìm [< - yam ] 

' 


S. 

za,8t& aniya-nà (sec. i pronomi) 

• 

bagaibis zastàis 

D. 

Haomài mahrkài 

aspaéibya 

l 

Ab. 

draugà akài xsadrdd-a ( 1 ) 


> dàvaéibyò dói&rdbyà 

G. 

xsàya&iyahyà am»sahe 

asayd 

bagànàm zàtanam maéyd- 




nam 

L. 

xéaftre airyene 

zastayo 

aspaésu raodaésva (1) 

N.-Ac. Ntr. xsaQam aotem 

mibwaire 

éyao&ani syaofina 


b) Temi in -à- ed -i-: 


N. 

hainà daénà \ 

V 

o 

daéna ' 

Ac. 

upastàm gaébam ; daévim > urvaire 
astvaitìm ) 

O o 

gdèà gà&às-é* 

S. 

daénà daénayà; xraoSdyehy-a 

damàbis 

D. 

daénayài gaédydi; astrai ìty -di 

D. Ab. gaéòàbyd , gaébàvayó 

Ab. 

G. hainàyà sùrayà 

G. gaéftanqm 

L. 

gaéòe 

urvaràhu, gaé&àhva (come a) 


c) Temi radicali in -à-: N. Auramazdà Ac. -dàm G. -dàha 
( < -dàs-as, con doppia desinenza). 

d) Temi in -i- ed -u-\ Sg. N. aHS, maradyué mainyuS Dà- 
rayavauS Ac. azìm, ratùm Dàrayavaum S. frasrùiti D. x v arata e 
(< -tay-e) G. anhauS Dàrayavahaus ( h , non scritto avanti u 
§ 1, ricompare avanti a); Du. G. mainim. 

e) Tema in -àu-: N. dahyàuS Ac. dahyàum. 


(1) -a dev’essere un'antica postposizione, = à § 9. 
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f) Temi in consonante: 

Sg. N.: temi radicali, df-i frali parai (- dnk-s ); in -as-, 
naire-mand-, in -nt-, Vìvanhd (come se in -os-/); in -an-, piava 
zaurva yava-, in -ar-, pila. Altri casi: Sg. V. nars-, Ac. dp-am 
druj-im ai-aojanh-am viiavant-am srdvayant-am zrvdn-am dri- 
zafan-am dtr-am-, S. zam-a ayanh-a yavat-a (di yavant-, con 
valore avverbiale); D. staomain-e ; G. vis-ó ayanh-6 astvat-ó 
Vivanhat-ó ddman (tema in - an -); L. vaèjah-i vaèjah-e (anal. 
di a); N.-Ac. Ntr . vii namó (tema in -as-). — Du. N. dp-a. — 
PI. N. saoiyant-6 Ac. zamar-gùz-5. 

§ 4._ Aggettivo (cfr. I § 4). a) Il femminile dei temi in -ir- 
si forma con -d- (naibà- ai.aofastamd-) od -i- (daèvi-), dei temi 
consonantici con -r- (xraozdyeh-i-, astvait-i- di -vani-). — b) Il 
comparativo si forma con -tara- dal tema, con -yah- (scr. -i-yas-) 
dalla radice (xraozd-yah-)-, il superlativo con -tanta- dal tema 
(x v arananuhas-tama-), con -iita- (scr. -istha-, gr. -lazo-) dalla 
radice (mad-iita- sav-iita- aoj-iita- tané-iita- ■èwaxi-iita- ds-iita-). 

§ 5. Pronome (cfr. I § 5). Personale: adam azam 1 ego ’ 
rrtam ma ‘me’ manà mana-éà ‘ mei ’ -maiy -me = [aoi; tnm 
‘ tu ’ ftwam 1 te -éaiy (§ dopo u di hau-) he 1 e i ’ (gr. oì). — 
Dimostrativi: N. sg. m. hó f. ha n. tat ‘ ille aita N. sg. n. 
(scr. etad) 1 codesto N. sg: m. aèm ‘ is ’ f. iyam Ac. f. imam 
S. f. dya D. m. dhmdi Ab. m. ahmdt G. m. ainhe (= scr. asyd ); 
N. sg. m. hauv hau- (: scr. a-sàu). — Interrogativo: N. sg. m. 
Icó kasa (-■&wam) f. kd n. éit\ kataras-éit = 7tÓTepo<;. — Rela- 
tivi: N. sg. m. hya yò f. hyà n. yat (particella) Ac. m. yim 
f. tyàm yqm, N. pi. yói. 

§ 6. Verbo (cfr. I §§ 6,7). 

L’uso dell’aumento è costante in apers. (fràbara da fra-a- 
bara), saltuario in av.; si noti in av. la desinenza II med. se- 
condaria -riha -ha (da *-so = gr. -<ro,-o). 

a) Presente. I coniug., attivo: I. jad-iyà-miy III. S-à-tiy 
trsatiy (*trs-ske-). — II coniug., attivo: dh-mi ahi. 
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b) Imperfetto. I coniug., attivo: II. fra-sr&v-ayd ( < -aya-s) 
III. fràbara a-bav-a-t apa-taó-a-t fra-spar-a-t jan-a-t raoò-a-t 
karant-a-t (con infisso nasale) parànhat (*para-as-ya-t) ja-sa-t 
taf-sa-t xvisat (con -ske-, l’ultimo da *suid-ske-t) III. pi. a-pat- 
aya-n ; medio: II. us.za-ya-nha (passivo) III. us.zayàta paé-a-ta 
III. du. us.za-yói-de fra-óat-ói-de. — II coniug., attivo: III. upàit 
( *upa-a-ai-t ) a-da-dà kara-nao-t-, medio II. d-kara-nv-ó III. hu- 
nii-ta. 

c) Congiuntivo. I coniug., attivo: III. pi. stavan. 

d) Ottativo. I coniug., attivo: III. xéay-ói-t. — II coniug., 
attivo: III. d-jam-iyd. 

e) Imperativo. I coniug., attivo: III. bar-a-tuv, medio: 
II. yd-sa-nuha (ske-) hu-nv-a-nuha (dalla classe con -neu- 
passato alla I coniug.). — II coniug., attivo: II. stùi-ói III. 
pà-tuv da-dà-tuv. 

f) Participio pres. attivo, pairi-yaoz-da-da-nt- (dà-) srdv- 
aya-nt- yaéS-ya-nt-i- (femm.; da ya-ié- raddopp. di yak- da 
*ias-). 

g) Perfetto. III. dd-daras-a anha (*a-as-a). 

h) Aoristo. Radicale, medio: III. aox-ta-, sigmatico, parti- 
cipio a-mar-S-ant-. III. sg. aor. passivo ara-ndv-i (dal tema di 
presente di or-!). 

i) Participio passato passivo (cfr. I § 8). tarS-ta- srù-ta- 
zd-ta- (zan-) dd-ta- (in ddtó-rdzó, daévó-ddtó). Infinito x v airya 
(*suar-yà-m accus. di nomen actionis dal tema di pres. in -io-). 

§ 7. Composti nominali (cfr. I § 9). 

a) Avverbio: a-xtùirim. 

b) Tatpurusa: daévó-ddta- gaòa-vara- aspo-gara- nara-gara- 
zamar-gùz-. ‘ 

c) Karmadhàraya: dus-iyàra- a-mar&ant- a-nhaoéamna- 
aé-aoyastama-. 

d) Bahuvrìhi: uv-aspa- u-martiya- hvadwa- (cioè hu-v-) 
hvara.darasa- dri-zafana- dri-kamaraòa- xSvaS-aSi- hazanra-yaoxSti- 
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ddtò.rdza- uparòJcairya- dùraoSa- (- ra-ao -) arStyò.barazan- naire. 
manah- vi-daéva- ahura.tkaéSa- viró.raoòa- karasdspa- (sa-a-) 
Pourué-aspa- (il primo membro all’acc. pi.). 

e) Dvandva: pasu-vira, dpa-urvaire (ambedue i membri 
al duale, come in scr. mitrà-vàrunau ‘ M. e Y. ’ ecc. 

§ 8. Composizione verbale (cfr. I § 10). fràbara (fra-a-b-) 
pairi.yaozddtiantom updiV (upa-d-) paity-aoxta us.zayata fra- 
éaròitie parànhat (para-d-) apataéat fra-srdvayó. In avestico la 
preposizione è spesso ancora separata dal verbo: d... parasat, 
d... ydsanuha, fra... hunvanuha, aoi... stùiòi, fra... karantat. 
Da un verbo composto è derivato l'astratto jra-srùiti-. 

§ 9. Cenni di sintassi. 

In apers. il dativo è sostituito quasi completamente dal 
genitivo: manà... fràbara ‘ mi recò ’. ’ 

Il relativo (apers. hya- tya-, av. ya-) è spesso usato per unire 
l’attributo o l’apposizione al sostantivo, e sta nel caso di questo: 
he putirò us.zayata yó Yimò ‘a lui un figlio nacque, Yima’; 
aoi yam astvaitìrn gaétiam 1 sul corporeo mondo ’; azim sr vararti 
yirp aspó.garam... yim vUavantam ‘ il serpente cornuto divora- 
tore di cavalli... velenoso ’. Di qui l’t in neopersiano mard i chùb 
1 homo bònus ’. 

Un ottativo storico è xéayóit (y avola x- ‘ finché regnò ’). 

Preposizioni: c. acc., d ‘ verso ’, aoi avi ‘ su, verso ’, upairi 
‘sopra’; c. strum., hadà ‘insieme con’, paiti ‘contro, su’; 
coll’abl., haéà ‘ da ’; c. gen., vaSnà ‘in grazia di ’. 

Avverbi e congiunzioni: nay nòit ‘ non ’; ma mà = p); 
-éà -éa = -que, te; utà ‘ e, indi ’; dal ‘ indi, allora ’; yat ‘ che ’ 
(§ 4). 


I. - Iserizione di Dario (Persepoli d). 

Auramazdà vazraka hya mah i§ta bag|ànàm, hauv Dàraya- 
vaum x8àya8i|yam adadà, hau-Saiy xSa§am fràba|ra; vaènà 
Auramazdàhà Dàrayavau| 5 § xSàyahiya. hàtiy DàrayavauS | 
xSàyahiya: iyam dahyàuS Par | sa tyàm manà Auramazdà 
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fràba|ra, hyà naibà uvaspà umarti|yà, vaénà Auramazdàhà ma- 
naè| 10 à Dàrayavahau§ xsàyahiyahy|à haèà aniyanà naiy trsat|iy. 
&àtiy DàrayavauS x§àya|ftiya: manà Auramazdà upastàm | 
baràtuv hadà visaibiS bagai| 15 bi§ utà imàm dahyàum Aura- 1 
piazdà pàtuv haèà hainày|à haèà duSiyàrà haèà dra|ugà. aniya 
imàm dahyàum mà ) àjamiyà mà hainà mà du§| 20 iyàram mà 
drauga; aita adam yànam jadiyàmiy Auramazd|àm hadà visaibiS 
bagaibiS; a |itamaiy Auramazdà dadàt|uv hadà visaibiS bagaibiS. 

11/ - Dall’ Avesta: Hom Yast (Vanna IX), 1-15. 

1. hdvanim & ratùm & Haomó updit Zar ad ui tram dtram pairi- 
.yaozdadantom gdddsóa srdvayantam. d dim parasat Zaradyitró: 
<( kó nar a ahi, yim azam vìspahe aiihaui astvatò sraèitam dddarasa 
xvahe gayehe x v anvató amaiahe? » 2. dat me aèm paityaoxta 
Haomó ai ava dùraoió : « azam ahmi,' Zaraduitra, Haomó aiava 
dùraoió) d mam yàsanuha, Spitama, fra mam hunvanuha x v arato e> 
aoi mam staomaine stùiói , yada md aparaéit saoiyantó stavan ». 
3. dat aoxta Zaraduitró: «.nomò Haomài! kasa dwam paoiryó, 
Haoma, maiyó astvaidydi hunùta gaèdydif kd ahmdi a, Hi arandvi, 
óit ahmdi jasat dyaptam ? » 4. dat me aèm paityaoxta Haomó 
ai ava dùraoió-. « Vivanhd mam paoiryó maiyó astvaidydi hunùta 
gaèdydi. hà ahmdi aiii arandvi, tot ahmdi jasat dyaptam, yat he 
pudró us.zayata yó Yimó xiaètó hvadwó x v arananuhastamó 
zdtanam hvara.darasó maiydngm-, yat karanaot ainhe xiadràda 
amarianta pasu vira afihaoiamne dpa urvaire x v airyan x v aradam 
ajyamnam. 5. Yimahe xiadre aurvahe nóit aotem diiha nóit ga - 

o 

ramam nóit zaurva dnha nóit maradyui nóit araskó daèvó.ddtó. 
panóa.dasa fraéaróide pita pudiaséa raoóaèiva katarasóit, yavata 
xiayóit hv adivo Yimó Vìvanuható pudró ». 6. « kasa dwam bityó, 
Haoma, mài yo astvaidydi hunùta gaèdydi? kd ahmdi aiii arandvi, 
óit ahmdi jasat dyaptam? » 7. dat me aèm paityaoxta Haomó 
ai ava dùraoió: « Àdwyó mam bityó maiyó astvaidydi hunùta 
gaèdydi. hd ahmdi aiii arandvi, tat ahmdi jasat dyaptam, yat 
hè pudró us.zayata viso sùrayd Qraètaonó. 8. yó janat Azim 
Dahdkam drizafanam drikamaraòam xivai.aiim hazanra.yao- 
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xdtim, ad.aojanham daèvim drujim ayem gaèdàvayó drvantam, 
yam ad.aojastamqm drujim froda karantat Anró Mainyud aoi 
yqm astvaitim gaédam mahrkdi adahe gaèdanam ». 9. « kasa dietim 
drityó, Haoma, madyó astvaidydi hunùta gaèdyài? kd ahmài adid 
aranàvi, éit ahmài jasat dyaptam? » 10. dai me aèm paityaoxta 
Haomó adava dùraodó: « Oritó Sdmanam savidtó drityó, mam 
madyó astvaidydi hunùta gaé&ydi. ha dhmdi adii aranàvi, tal 
ahmài jasat dyaptam, yat he pudra, us.zayóide Urvàxdayó Kara- 
sdspaséa : tkaèdó anyó dàtó.ràzó, dot anyó uparó-kairyó yava 
gaésud gaòavaró. 11. yó janat azim srvaram yim aspó.garam 
nara.garam yim vìdavantam zairitam, yim upairi vid raoòat 
drdtyóJbardza zairitam, yim upairi karasdspó ayanha pitùm paéata 
d rapidwinam zrvdnam. taf sofia ho mairyó xHsatóa; frad ayanhó 
frasparat yaedyantim dpam parànhat. parad tardtó apataéat naire- 
mand Karasdspó ». 12. « kasa dwam tùiryó, Haoma, madyó astvai- 
dydi hunùta gaedyài? kd ahmài adid aranàvi , éit ahmài jasat 
dyaptam? » 13. dat me aèm paityaoxta Haomó adava dùraodó: 
« Pourudaspó mam tùiryó madyó astvaidydi hunùta gaèdydi. ha 
ahmài adid aranàvi, tat ahmài jasat dyaptam, yat he tùm us.- 
zayanha tùm arazvó, Zaradudtra, nmdnahe Pourudaspahe vidaèvó 
ahura.tkaèdó. 14. srùtó airyene vaèjahe tùm paoiryo, Zaradudtra, 
ahunam vairim frasrdvayó vìbaradwantam dxtùirim aparam xraoz- 
dyehya frasrùiti. 15. tùm zamargùzó dkaranvó vispe daèva, Za- 
radudtra, yói para ahmat vìró.raoòa apatayan paiti dya zamd; 
yó aójidtó yó tanéidtó yó dwaxdidtó yó dsidtó yó varadrajastamó 

abavat mainivi ddman ». 

- » ‘ 

Note. I.. Una delle iscrizioni dei re Achemenidi a Persepoli: ne esistono 
anche altrove, prima fra tutte la grande di Dario a Behistun. — - 1. Aura- 
mazdà (neopersiano Hurmuzd) è VAhura Mazda, il dio supremo della crea- 
zione buona nelFAvesta. — 14-15. baga-, av. bay a- indica un dio buono; 
laddove l’antico daiva- daèva- (= scr. devd-s) è passato a indicare gli dei 
della religione avversa (cioè quella anteriore alla riforma di Zarabustra), 
quindi ha il valore di ‘ demonio ’. In 4-5. Dàrayavaus xsàyabiya, e 8. hyà 
naibà la copula è soppressa (cfr. I § 11). 

II. Da ìl'Ave8ta, il libro sacro dei seguaci di Zara, 'lustra. Gli Yast, di cui 
questo è fra i più noti, sono celebrazioni, miste di invocazioni e leggende, 
dei personaggi divini; il Hom Yadt (Y. di Haoma) è contenuto nello Yasna, 
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una delle quattro principali sezioni dell’A vesta (le altre sono: Visprat, 
Vidévdàt e Xnrtùh Apastàk, scritti anche Vispered, Vendidad, Khorde Avestà, 
anteriori letture dei nomi pehlevici). — 1. patri. yaoSda&antom; qui e in 
seguito il punto interno di parola separa i due termini di un composto e 
risale alla tradizione indigena (quindi la divisione è spesso tralasciata, tal- 
volta erronea). — 2. aoi scrittura difettosa per avi. — saob/ant- indica i 
salvatori mandati da Ahura Mazda all’umanità; uno di essi è Zarahustra. 
. — - 3 ,, paoiryó da (per t) parvyó. — • 4. xèa&ràda, ablat. con valore di locativo. 
— - 6. astiiaidyài dat. di astvaiti ha & avanti y, § 2. — 8. gaètiàvayó, scrittura 
difettosa per -àwyó, -àbyó. — 10. yavan-, scrittura difettosa per y(u)van - 
— 11. I primi due yim congiungono aéìm coi suoi attributi (§ 9), gli altri 
due sono accusativi retti da upairi. — 14. L’Airyana- Faèjah- è una regione 
dell’Iran nord,-occidentale, probabilmente la Chorasmia, in cui gb antichi 
Irani vedevano la culla della loro stirpe, degli Arya. — Ahuna vairya è 
il nome della preghiera che comincia: yatid ahù vairyó, una delle tre più 
sacre. — 15. varrdrafastemó superlativo di vnr&èrajan- ha -s- come se fosse 
da un tema in -ant ( tt > st). 

TRADUZIONI 

I. Auramazdà il grande, che (è) il massimo degli dèi, costui 
fece re Dario, costui a quello recò il regno; in grazia di A. Dario 
(è) re. Dice Dario il re: Questa regione, la Persia, che a me A. recò, 
che (è) bella, ha buoni cavalli e valenti uomini, grazie ad A. e 
a me, Dario il. re, non teme dal nemico. Dice Dario il re: A 
me A. aiuto rechi insieme con tutti gli dèi, e questa regione 
A. protegga dall’esercito nemico, dalla carestia, dalla frode. 
Il nemico in questa regione non giunga, né l’esercito, né la 
carestia, né la frode; questa grazia io chiedo ad A. insieme con 
tutti gli dèi; questo a me A. dia insieme con tutti gli dèi. 

II. 1. All’ora della pigiatura (del Haoma), Haoma si accostò 
a ZaraùuStra che purificava il fuoco e recitava le gàtì-à. Lui 
interrogò Z.: « Chi sei, o uomo che io di tutto il mondo corporeo 
il più bello ho visto nella propria vita splendente immortale ? ». 
2. Allora a me egli rispose, Haoma il santo, allontanatore di 
morte: « Io sono, Z., Haoma il santo allontanatore di morte; 
prendimi, o Spitama, pigiami per bene, lodami per magnifi- 
carmi come i futuri Saoiyant mi debbono lodare». 3. Allora 
disse Z.: « Lode a H.! Chi te per primo, H., mortale pigiò pel 
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mondo corporeo? Quale a lui ricompensa fu concessa, quale 
bene gli venne? « 4. Allora a me egli rispose, H. il santo, allon- 
tanatore di ; morte: « Vìvahvant me primo mortale pigiò pel' 
mondo corporeo. Questa ricompensa gli fu concessa, questo 
bene gli venne, che a lui un figlio nacque, Yima splendido dai 
bei greggi, gloriosissimo fra i nati, dall’aspetto di sole fra i 
mortali, e che rese nel regno di questo immortali bestie ed 
uomini, inessiccabili acque e piante, per mangiare cibo inesau- 
ribile. 5. Di Yima nel regno, del valoroso, non vi era freddo né 
caldo, non vecchiaia vi era né morte né invidia creata dai 
Daèva. Quindicenni andavano attorno padre e figlio all’aspetto 
ognuno, fin quando regnò Yima dai bei greggi figlio di Vìvah- 
vant ». — 6. « Chi te per secondo, H., mortale pigiò... gli venne ? » 
7. Allora a me... di morte: « Àfivya me secondo mortale pigiò... 
gli venne, che a lui un figlio nacque della forte dinastia, 0raè- 
taona. 8. Il quale uccise Azi Dahàka dalle tre bocche, tricipite, 
dai sei occhi, dai mille mezzi, la fortissima Druj daèvica, esi- 
ziale per le creature, compagna di Druj ; la quale fortissima Druj 
produsse Arira Mainyu nel mondo corporeo per la distruzione 
degli esseri di ASa ». — 9. « Chi te per terzo, H., mortale pigiò... 
gli venne? » 10. Allora a me... di morte: « ©rita, dei Sàma il 
più forte, terzo mortale me pigiò... gli venne, che a lui due figli 
nacquero, UrvàxSaya e Korosàspa:. maestro l’uno legislatore, 
e l’altro superiore nelle opere, giovane ricciuto portatore di 
clava. 11. Il quale uccise il serpente cornuto divoratore di 
cavalli, divoratore d’uomini, velenoso, giallastro, sopra cui il 
veleno cresceva alto come una lancia e giallastro, sopra cui 
Korosàspa con un (recipiente di) ferro cosse il cibo sull’ora 
meridiana. Si riscaldò quel mortifero e cominciò a sudare; 
via dal (recipiente di) ferro saltò, rovesciò l’acqua bollente. Di 
lato impaurito, fuggì Korosàspa dall’animo virile ». — 12. « Chi 
te per quarto, H., rportale pigiò... gli venne?» 13. Allora a 
me... di iporte: « PouruSaspa me quarto mortale pigiò... gli 
venne, che a lui tu nascesti, tu invero, Z., della casa di Pouru- 
Saspa, nemico dei Da^va, seguace della dottrina di Ahura. 
14. Famoso nell’Airyana Vaèjah tu primo, Z., recitasti l’Ahuna 
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Yairya con osservanza delle pause, in quattro volte, la seconda 
, metà con più forte recitazione. 15. Tu nascondentisi nella terra 
' facesti tutti i Daéva, Z., i quali prima di ciò con aspetto di 
uomini vagavano su questa terra; (tu) il quale il più forte, il 
più valoroso, il più attivo, il più veloce, il più vittorioso dive- 
nisti ( letteralmente : divenne) della creazione dei due Spiriti». 

III. — .Armeno. 

\ 

Cenni grammaticali. 

§ 1. Sistema fonetico. 

Vocali: a e 9 è i o u ( 9 , nome frane, e muto, si scrive quasi 
solo in principio di parola, ma viene pronunziato, nell’interno 
dei gruppi consonantici, generalmente dopo la prima conso- 
nante). 

Dittonghi: ay oy av ev iv (v pronunziato a seconda dei casi 
come Vr o come v) ea. 

Semivocale: y. 

Liquide: l l r ir (l come in polacco; r all’incirca = rr). 

Nasali: n m. 



Occlusive 

Affricate 

"Spiranti 


Mute 

Tenui 

Tenui 

aspir. 

Medie 

Sorde 

Sonore 

Sorde 

Sonore 

Aspirata 

Gutturali 

k 

V 

9 



X 


h 

Palatali . 

é 

* 

$ 

) 



s 

z 


Dentali . 

t 

f 

d 

c, Q 

i 

s 

z 


Labiali . 

V 

V 

b 




V 



(é come c in celo, c come ts; 6 c le rispettive aspirate; j j le rispet- 
tive sonore; a: Sé come per l’iranico II § 1; le' t’ p sono h t p 
seguiti da un’aspirazione). 



TESTI - III. ARMENO 


31 


§ 2. Origine dei suoni armeni. In aggiunta alla tabella 
data nella Prefazione, sez. Ili, va notato: 

a) L’accento arm. cade sull’ultima sillaba della parola, 
che è la penultima della originaria forma ie. Esso ha provocato 
la scomparsa della vocale (o dittongo) nella originaria ultima 
sillaba (p. es. marci ‘ uomo ’ da *mrtos = scr. m^tàs) e indebo- ■ 
limenti vari nelle sillabe precedenti, costituendosi un sistema 
di alternanze per cui ad i, u, è, oy, ea, ev in ultima sillaba (armena) 
corrispondono, in' altra sillaba nulla, nulla, i, u, e, iv: erJcir 
‘terra’ gen. erlcr-i, p'uS-F ‘ spinae ’ gen. p'éo-c, sSr ‘ amòr ’ 
gen. siro-y, loys ‘ lux ’ gen. luso-y, zolovurd ‘ synagoga ’ gen. 
zolovrdean abl. zolovrdené. Però i, u restano in principio di 
parola avanti una conson., e avanti n -\- gutturale, l + conson. ; u, 
spesso i, restano anche avanti vocale: tu-r ‘dà! ’, tu-av ‘fu dato ’. 

b) e, o avanti nasale ■> i, u. 

c) le. p, t, le dopo liquida o nasale > b, d, g: hing da *penq u e 
382; bh, gh, gh (da gh g u h) palatalizzato > b- j- )- in principio, 
-v-, -z-, -z- all’interno o in uscita di parola (dopo liquida o 
nasale -b-, -j-): berem : cpépw mà t'ag-a-vor ‘ GZEyavo-yópoc, ’ 21 , 
strana, geto-v ma sTctel-b ; jivn = yuóv (gh-), Fe-z ‘ tibi ’ ma in-j 
‘ mihi ’ (-ghi di mihi)-, jerm = &ep[AÓ< ; (260 a ), ma iz ‘ serpente ’: 
091 c, 306 a . — sic, Ics > c. 

d) I gruppi armeni cc eie cj > se sk sj. 

e) Velari e labiovelari ie. dopo u dànno s, c, j (come le 
palatali ie.). 

i ,f) La fine di parola: vocale e dittongo di sillaba finale 
ie. nei polisillabi scompaiono (cfr. a); cadono -m dei polisillabi 
e le occlusive finali; -s talora cade, talora passa a -P; -ns > -s; 
liquide e nasali altrimenti rimangono. 

§ 3. Declinazione nominale. L’armeno non ha distinzione 
di generi. 

I tipi tematici sono: in vocale, - 0 - (ie. - 0 -), -a- (ie. -d-), 
-i- (ie. -i-), -u- (ie. -«-); e in consonante, -n- (ie. -en-, talora 
-men- ecc.), -r- (ie. -er-), -1-. 
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Desinenze: X o m . e acc. sg. sono, privi di desinenza 
e di vocale tematica nei temi in vocale, della vocale nell’ultima 
sillaba pei polisillabi in consonante (§ 2, a.f): gei di geto- ‘ fiume ’, 
anjn da -èn ‘ persona ’, hayr da *pvter ‘ padre ’ (y < t avanti 
vocale palatale), asti da *astél ‘ stella ’ (nei temi in conson. 
/l’accus. è uguale al nomin. per analogia di quanto avveniva 
presso quelli in vocale); n o m . pi. aggiùnge -k' (da -òs -ds -es), 
acc. pi. -s (da -ons ecc.) alla forma del X. Ac. sg. (dunque 
get-k' get-s da *uedós *uedons ecc.); lo strum. sg. aggiunge 
-b, dopo voc. -v (che scompare dopo u; cfr. § 2, cj, lo strum. 
p 1 . -bk', dopo vocale -vk' (-k' dopo u) da -bhi (gr. -91) e -bhis 
(scr. -bhis) al tèma completo diNuocali (geto-v, anjam-b con -ari- 
da -p-, harb, astelb e geto-vk* ecc.); il g e n . pi. aggiunge si- 
milmente -c (geto-c ecc.). — Il d a t . è sempre uguale algen.; 
nel singolare ilgen.-dat. ha: temi in -0-, -oy ( getoy ) 
da -o-sjo = scr. -a-sya gr. -0-10-; temi in -i- -u-, -i -u (bani 
‘ verbi ’ zgestu 1 vestis ’ forse da -i-os -.u-os)-, temi in -a-, -i 
(forse da -i-às di temi in -i-/-yà-)-, nei temi in conson. manca 
la desinenza perché -es (-os) è caduto, ma la sillaba finale del 
tema è conservata (anjin asteì; havr da *pstr-os). — Il 1 o c . 
nel sing. identico al gen.-dat., salvo i temi in -0- dove è uguale 
al nom.-acc. ; nel plur. all’acc. — L’ a b 1 . sing. è pei temi in -o- 
uguàle al gen., negli altri temi aggiunge -è alla forma di nom.-acc. 
(ban-è zgest-è anjn-è-, ma astel-é havr-è zolovrden-é dai gen. astel 
havr zolovrdean ); nel plur. l’abl. è uguale al gen. — I nomi propri 
stranieri conservano spesso nel nom.-acc. la forma originaria. 

Pabadigmi: 

Sg. X.Ac. glux (-0-) erkir (-fi,-) erkin(-i-) arev (-u-) dustr {-r-) 



testa ’ 

1 terra ’ 

1 cielo ’ 

1 sole ’ 

‘ figlia ’ 

L. 

)) 

erkri . 

erkni 

arevu 

dster 

G.D. 

glxoy 

)) 

» 

» 

)) 

Ab. 

» 

erkré 

erknè 

arévè 

dsteré 

S. 

glxov 

erkrav 

erkniv 

arevu 

dsterb 

X. 

gluxk' 

erkirk' 

erkink' 

arevk' 

dsterk ' (I) 


(1) le. *dhugh(9)tere». 
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Ac.L. gluxs erTcirs erkins arevs dsters 

G.D.Ab. glxoc erkrac erlcnic arevuc dster-a-c ( 1) 

S. glxovk' vrkravk' erknivk' arevuk' dster-a-vk’ (1) 

Altre forme nei nostri testi: S i n g . N.Ae. Yisus mkrtié 
Herovdis Yovhannis mayr (*m&tèr); G.D.(L.) hivt'oy Herovdiay 
disusi Herovdi aparazi mkrtói banti Yovhannu elbavr ( *bhràtr-os ) 
covezer (-ezr) skteh (skutl) atjkan (di aljik), una forma a parte 
è knoj di kin ‘ donna ' 260; Ab. tanè (di tun, g. tan 244 a ); S. 6ana- 
parhav erdmamb (di erdumn g. erdman) covezerb sktelb. — Plur. 
N. armati cnundk' p’uSk’ zolovurdk' bazumk' zavrut‘ivnk ‘ ; 
Ac. akanfs carays bazums; G.D. p'Sób mereloc (di mei eal, § 2.a) 
barjakcac (- kic ) erdmanc; S. arakavk' (arak).' 

§ 4. Pronome. Personale: es 1 ego ’ (: scr. ahdm + -s di 
cui appresso) du ‘ tu Ac. is (: sjxs -s) k'ez ( = dat.), D. inj 
k'ez (-ghi di mihi) ecc., 361. 362. — I Dimostrativi sono basati 
sugli elementi s (369) d (366) ri (370) indicanti ‘ questo ’ ‘ co- 
desto ’ ‘ quello ’: essi vengono usati come articoli e in tal 
caso posposti al pome ( dustr-y, ‘ la figlia ’ tané-n 1 dalla casa ’ 
erkri-n 1 della terra ’); altrimenti vengono declinati come pro- 
nomi e ricevono delle aggiunte, le particelle -a ay- - ik : N. Ac. sg. 
n-a d-a, S. nov-a-v (con doppia desinenza -v), D.L. nm-a ay-nm 
ay-nm-ik (desinenza -m da -sm... come in scr. D. a-smdi L. asmin), 
G. nor-a ay-nor-ik (- ro - formante aggettivi possessivi come in 
gt. unsara 361 ecc.); Ac. pi. nos-a ecc. Similmente è declinato, 
ma senza l’aggiunta di particelle, il possessivo ivr ‘ suo ’ 363: 
N.Ac. ivr D.L. ivrum Ab. ivr mi. — Interrogativo e indefinito 
ov 1 quisf ’ z-i 1 quid? ’ z-inó ‘ aliquid ’, Relativo or: cfr. 375. 

§ 5. Verbo. 

Il verbo armeno dispone di due temi principali: del presente, 
onde vengono formati il pres. indie., l’imperfetto, l’imperativo 
proibitivo (con mi = (xr ( ), il pres. congiuntivo, l’infinito; del- 
l’aoristo, onde vengon forgiati l’aoristo indie., l’imperativo, il 


(1) Secondo i temi in - a - 


3 — Vittore Pisani, Crestomazia indeuropea. 
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congiuntivo aoristo (che ha anche valore di futuro), il parti- 
cipio passato. 

I temi di presente possono terminare in -e- (tipo ie. tema- 
tico in -e-/-o-), -i- (tipi ie. in -è- di significato intransitivo come 
lt. iac-è-re: iació, gr. è-ppdtyri-v : pi)yvu(ju_ ecc., ed in -i-), -a- 
(vari tipi ie. in -à-), -u- (vari tipi ie. in -u-)-, avanti queste vocali 
può apparire un -n-, oriundo delle classi ie. in -n&-j-na- e -neu-f 
-nu- : ber-e-m ‘ porto ’ (gr. (pép-e-xe), Ik'a-ne-m 1 lascio ’ (cfr. Xqi- 
7rà-ve-xe), ber-i-m ‘feror’, mera-ni-m 1 mòrjor mn-a-m ‘ ri- 
mango sta-na-m ‘ acquisto ’ ( : lt. dè-sti-nà-re), gél-u-m ‘ volto ’ 
(lt. vol-u-ó), ar-nu-m 1 prendo ’ (g^. £p-vu-p.ai). 

I temi di aoristo possono essere forti, tratti direttamente 
dalla radice, o deboli, formati con un suffisso -c-; avere una 
flessione « attiva » in -e- (I sg. -i) od una « mediale » in -a- 
(I sg. - a-y ): ber-i 1 portai ’ ber-ay - fui portato gorc-ec-i 1 feci ’ 
gorc-ec-ay ‘ fui fatto 

Come si vede, la diatesi è indicata nel tema, e quindi non 
esiste, salvo alcuni resti, una distinzione di desinenze attive 
e mediali. 

f 

Paradigmi: 

a) Presente indicativo: 


berem 

bere» 

bere, 

beremk' 

berèk 1 

beren 

1 porto ’ 

berim 

beris 

beri, 

berimk' 

berik’ 

berin 

1 sono portato ’ 

lam 

las 

lay, 

lamk' 

layk ' 

lan 

‘ piango } 

Inum 

Inus 

Inu, 

Inumk' 

Inuk' 

Inwn 

‘ riempio ’ 

gom 

gos 

goy , 

gomk' 

goyk' 

gon 

‘ sono ’ 

-m da • 

-mi, -s 

astratto da es = 

savi, ■ 

■mk' da -mes, -n da 


r nti-, nella III sg. -ti ha dato -y, nella II pi. -tes ha dato -yV 
combinantisi in vari modi colla vocale precedente. 

b) Imperfetto: 

bersi bereir ,berér, bereak' ber sili ber sin-, similmente layi 
layir layr layak', Inni Inuir Inoyr Inuak' ecc. (berei funge da 
impf. anche a berim ). 
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La cosa più chiara in queste forme è l’elemento -r che. è 
quello mediale-intrahsitivo comparente in altre lingue ie.; esso 
toma in forme passivali di III sg. con -ivr da -etro: sirivr ‘ era 
amato 

c) Imperativo proibitivo: 

mi berer, mi ber ir ecc. (II sg.), apparentemente col -r 
dell’impf.; la II pl. ; è uguale a quella del presente indie. 

d) Congiuntivo presente: 

berigem berigim layoem Inugum coniugati come i rispettivi 
pres. indie.; l’elemento -c- pare diffuso da icem congiuntivo 
di *es- 1 essere ’, quindi da *es-sìee- (cfr. lat. arcaico esgit ‘ sia, 
sarà ’). 

e) Infinito: 

berci (anche per berim) ma esistono anche forme in -il) lai 
Inai-, un antico'nomen actionis con -lo-, che può declinarsi come 
un tema in -o-. 

f) Aoristo indicativo: 

! ' 

a) coniugazione attiva: 

beri berer e-ber, ber alt' ber Sic' (o ber ile’) ber in ' 

gorceci -ger gorceag, gorcecàk' -gèW (o -cik’) -gin. 

Nella III sg., se monosillabica, appare l’aumento e- ( = gr. è- 

sor. a-). La III sg. dell’aor. debole in -eag mostra che l’-ec- 

delle altre forme è da antico -eac- in sillaba non finale (§ 2 a). 

Là III sg. è evidente continuazione di una forma tematica 

con desinenza -t, quindi e-ber = gr. g-cpep-e[-T]; ber èie’ continua 

un -elee (cfr. il pres. indie.), -n della III pi. può essere da -nto 

(cfr. ècpépovro), la II- sg. ha l’-r che abbiamo trovato nell’impf.; 

le prime persone sono oscure. 

* 

3) Coniugazione mediale (passiva): 

beray berar berav, berale’ berayk’ beran ^ 
gorcecay -car -cav, -cale' -gayle’ -gan. 

Al tema in -a- sono aggiunte le stesse desinenze che in a, 
salvo nella III sg., dove -v continua -to di Icpépero ecc. 
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g) Congiuntivo aoristo: 

a) beric berces bercé, bercuk' berjilc' bercen 
gor cecie gorcesces (§ 2 d, anche per gorcesjik’) ecc. 

La I sg. è formata dalla corrispondente dell’aor. indie, più 
il -e- che abbiamo trovato nel congiuntivo pres.; le altre persone 
ne sono derivate! coll’aggiunta di desinenze e conseguente 

(§ 2 a) scomparsa dell’-i- di -ic-. Il f della II pi. è di altra origine. 

« 

(3) gorcecayc gorcescis sci,, scuk' -sjiY -scin. 

La I sg. è formata dalla corrispondente dell’aor. indie, col 
solito -c--, le altre sono identiche alle attive, colla sostituzione 
di -i- ad -e- analoga al rapporto di berim a berem nel pres. indie, (a,). 

h) Imperativo. 

«) gorcea ‘ fa! gorcecék' ‘ fate! ’. 

(3) gorceac, gorcecaruk'. 

Nella II sg. di a resta -c se la forma è monosillabica, kac di 
Itaci ‘ stetti ’ ecc., da aor. .forte hat di hati ‘ tagliai ’; in questo 
Caso la II sg. di [3 prende -ir, hatir. 

i) Participio: 

Si forma aggiungendo -eal, gen. -él-oy (tema in -o-j al tema 
di aoristo (di presente . privo della vocale finale, ’ se questa è 
-e- o -i-): ber-eal gorc-eal (pres. gorc-e-m ) bctceal (di banam, 
aor. baci 1 aprire ’) ecc. In origine formazione con -lo- dal tema 
di aoristo in -ea-c- privo dell’ultimo elemento. 

§ 6 . Forme verbali nei nostri testi: 

a) € ‘ è ’ 6-S ‘ non è ’ asè ‘ dice ’ linin ‘ avvengono ’. 

b) &r ‘ era ’ asèr ‘ diceva ’ kamèr ‘ voleva ’ erknòér ‘ dubi- 
tava, temeva; ’ xavsèr ‘ parlava ’ kayr 1 stava ’ tayr 1 dava ’ 
goyr ‘ era ’ unSin 1 avevano ’ goyin 1 erano ’. 

d) unici 4 abbia ’. 
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e) mtanel 4 venire ’ nstel 4 sedere ’ sermanel 4 seminare ’ 
cagél 4 sorgere ’ Isel 4 udire ’ unel 4 avere ’ spananel 4 uccidere ’ 
fai ‘dare’. 

I 

f) a. ekn 4 venne ’ eker 4 mangiò ’ ed 4 pose ’ el 4 venne ’ 
éliti 4 vennero J eien ‘furono’ barjin ‘sollevarono’; kapeac 
4 legò ’ kak'aveae 4 ballò ’ hramayeac 4 comandò ’ arak'eac 4 mandò ’ 
glxateac 4 decapitò ’ t'alecin 4 seppellirono ’ paimecin 4 raccon- 
tarono ’ heljucin 4 soffocarono ’ — p. nstav 4 si sedette ’ ankav 
4 cadde ’ busav 4 germogliò ’ luav 4 udì ’ yareav 4 risuscitò ’ 
kalav 4 tenne ’ berav 4 fu portato ’ tuav 4 fu dato ’ tarav 4 fu tra- 
scinato ’ ; tapacav 4 si scaldò ’ óoracav 4 apparì ’ t'uecav 4 sembrò ’ 
xostacav ‘promise’ trtmecav 4 si rattristò ’ zoloveccm 4 si radu- 
narono ’. 

, g) a. luicé 4 oda ’ ; xndrescè 4 volesse ’. 

h) tur 4 dà ! ’. 

i) éleal ‘venuto’ ekeal id. mereal 4 morto ’ matuceal ‘so- 
pravvenuto’. 

§ 7. Composizione. L’armeno possiede àncora le vecchie 
categorie composizionali ie. Nei nostri testi abbiamo dei tat- 
PUEU8A (I § 9 b): t'ag-a-vor (-a- è spesso usato come vocale di 
unione fra i due membri) 4 portatore di corona, re ’, cov-ezr 
4 sponda del mare ’, serman-a-han 4 gettatore del seme ’, óorrord- 
-a-pet 4 signore della quarta parte ’, harivr- vat'sn- eresn-a-vor 
‘portatóre di 100, 60, 30 ’. Da un composto glxat (per glx-hat) 
4 senéa capo propriam. 4 taglio del capo ’ deriva glxatem 
4 decapito ’. Da 6 goy 4 non c’è ’ è fatto égoy 4 nulla ’, onde la 
locuzione avverbiale ar i égoyè 4 per mancanza di ’. 

§ 8 . Preposizioni. 

z viene spésso preposto all’accusativo, cui nel singolare di- 
stingue così dall’omofono nominativo: z-na ‘illum’, e viene 
scritto' unitamente colla parola che regge (noi lo separiamo a 
mezzo d’una lineetta). 

Molto usato è i, avanti vocale y ( scritto insieme colla parola 

che regge; da noi separato a mezzo di lineetta) con significato 

\ 
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fondamentale ‘ in regge ^accusativo pel moto a luogo, il 
locativo per lo stato in luogo. Mtanel i nav-n ‘ venire nella 
nave ’ ankav y-erkir 1 cadde sulla terra. ’ (ma anche ankav 
y-aparazi 1 cadde sulla roccia ’, col locativo) ; i sermanel-n 
ivrurn ‘ nel suo seminare ’ y-avur y-aynmik ‘ in quel giorno ’ 
ed i banti 1 mise in prigione ’ (ove ci aspetteremmo l’accus.). 
Coll’ablativo indica l’origine: eleal i tanèn 1 venuto dalla casa ’, 
erknòèr i zolovrdené 1 temeva dalla sinagoga’. Cfr. anche i 
veray sktel 1 al disopra di un piatto ’. 

ar 1 presso, su ’ regge l’acc., il gen. o lo strum. a seconda 
che si tratti di moto o di quiete: zoiovecan ar na ‘ si riunirono 
attorno a lui ’ nstav ar covezer-n ‘ si sedette presso la riva del 
mare ’, kayr ar covezerb-n 1 stava sulla r. d. m. ’ ankav ar éana- 
parhav 1 cadde sulla via ’ (cfr. ankav con i). Combinato con i 
in ar i ò-goyè (abl.) ‘ pel non esserci ‘ in mancanza di’. 

and, c (scritto insieme colla parola retta) coll’acc. ‘ ad ’: 
xavsèr and nosa ‘ parlava ad essi ’, asè c-carays, c-na 1 dice ai 
servi, a lui ’. Col genitivo si costruisce vasn ‘ a causa di ’: vasn 
Herovdiay. 

§ 9. Avverbi e particelle. Formati dagli elementi prono- 
minali n s e dall’interrogativo-relativo o-/u- (§ 4) sono an-ti 
1 illinc ’ u-s-ti ‘ unde ’ ay-s-r ‘ huc ’ u-r 1 ubi ’, questi ultimi 
coll’-r di lt. cur ecc. Altri avverbi sono yarajagoyn (col suffisso 
di comparativo -agoyn da y-araj ‘ in fronte ’) ‘ prima ’, val- 
valaki 1 subito ’, minò ‘ mentre ’, ibr 1 come ’ (ed ibr-ev, minó-ev 
con ev ‘ et ’), i veray 1 sopra ’, bayc ‘ eccetto ’ (come congiun- 
zione, ‘ ma ’), oó ó (la seconda forma scritta colla parola se- 
guente) ‘ non ’. Congiunzioni: ev ‘ e ’, zi 1 che, perché ’ (è 
l’acc. del pron. interrogativo § 4 con z- § 8), k'an ‘ quam ’ 
k'an-zi ‘ inquantoché ’. Una interiezione è aha 1 ecce ’. 

§ 10. Alcune particolarità sintattiche dei nostri' testi: 

minòev mtanel nma ‘ durante il venire a lui ’ = ‘ durante il 
suo venire ’ (l’infin. è sentito ancora come un nome astratto, 
cfr. i sermanel-n ivrum ‘ nel suo seminare ’); èr or ankav 1 vi fu 
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quale cadde ’ = ‘ qualcuno cadde \ .ir or harivravor 1 qualcuno 
centuplo ’j i zolovrdenè ardi ‘ ex synagoga illinc ove l’avverbio 
ha valore di ablativo del dimostrativo; z-iné ev xndresói 1 qua- 
lunque cosa desiderasse ’ (con ev ‘ e ’ come que in lt. quis-que). 
Asindeto: arale' eac glxateae ‘ mandò decapitò gr. 
àraxeipàAicrev. 

I. Matth. XIII, 1-9. 

1. Yavur y-aynmik eleal Yisus i tanè-n nstav ai- covezer-n. 
2. Bv zolovecan ai- na zolovurdk' bazumk', rninóev mtanel 
urna i nav-n ev nstel; ev amenayn zolovurd-n kayr ar cove- 
zerb-n. 3. Bv xavsèr end nosa bazums arakavk', ev asèr: 
4. « Aha el sermanahan sermanel; ev i sermanel-n ivrum èr òr 
ankav ar èanaparhav, ev ekn t'réuu erknic ev eker z-na; 5. ev 
ayl-n ankav y-aparazi, ur oè goyr hol bazum, ev valvalaki 
busav ar i ègoyè hivt'oy erkri-n: 6. i cagel arevu tapacav, ev 
zi oé goyin armatk', 'òoracav. 7. Bv ayl-n ankav i mèj p'ioc, 
ev elin p'uèk' ev heljucin z-na; 8..ev ayl-n ankav y-erkir bari, 
ev tayr ptul: ér or harivravor, ev ér or vat'snavor, ev èr or 
eresnavor. 9. Or unici akanjs lseloy, luicè ». 

II. Matth. XIV, 1^12. 

1. Y-aynm zamanaki luav Herovdès óorrordapet z-lur Yisusi. 
2. Bv asè c-carays ivr: « Na è Yovhannès mkrtié, na yareav i 
merelop, ev vasn aynorik zavrut'ivnk' linin novav ». 3. K'anzi 
Herovdès kalav z-Yovhannès, kapeac z-na ev ed i banti vasn 
Herovdiay knoj P'ilipposi elbavr nora. 4. Zi asèr c-na Yovhannès: 
« C-è arzan k'ez unel z-da. » 5. Bv kamèr z-na spananel, bayc 
erknèèr i zolovrdenè anti: k'anzi ibrev z-margarè unèin z-na. 
6. Ev ibrev elen cnundk' Herovdì, kak'aveac dustr-n Herov- 
diay i mèj bazmakani-n; ev haèoy t'uecav Herovdi. 7. Usti 
ev erdmamb xostacav tal nma z-inè ev xndrescè. 8. Bv na 
yai-ajagoyn xrateal i mavrè ivrmè, « Tur inj », asè, « aysr i 
veray sktel z-glux-n Yovhannu mkrtèi ». 9. Bv trtmecav t'aga- 
vor-n; bayc vasn erdmanc-n ev barjakcac-n' hramayeac tal 
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runa. 10. Ev arak'eac glxateac z-Yovhannés i banti. 11. Ev 
berav glux nora. sktelb ev tuav aljkan-n, ev tarav af mayr 
ivr. 12. Ev matuceal a5akertk'-n nora barjin z-marmin-n ev 
t'alecin, ekeal patmecin Yisusi. 


IV. — Greco. 

Cenni grammaticali. 

§ 1. Distinguiamo i dialetti greci in tre gruppi: dialetti 
ionico-attici (Ionia d’Asia, isole, Eubea; Attica), eolici (setten- 
trionali: tessalico, lesbico ed eolico asiatico-, meridionali: arcadico 
e ciprio) e dorici (settentrionali, anche « dialetti greci del Xord- 
Ovest »: acamano, focese, locrese, eleo, ecc.; meridionali o pelo- 
ponnesiaci, anche dorici in senso stretto: corinzio, argivo, laco- 
nico, cirenaico, ecc. ; ) il beotico rappresenta una forte mescolanza 
di elementi dorici ed eolici. 

§ 2. L’ alfabeto greco comunemente usato, che è quello 
ionico del V secolo, adottato in Attica sotto l’arconte Euclide 
(403 a. C.), rappresenta il punto d’arrivo di una lunga evolu- 
zione iniziatasi almeno nel IX sec. e intesa a rendere , sempre 
più adatto il sistema di segni, originariamente fenicio, al sistema 
di suoni greco. Rileviamo qui alcuni punti che si riferiscono 
alle iscrizioni raccolte: 

a) in un primo tempo mancavano i segni per le aspirate / 
e <p; quindi la scrittura con x e it a Gortina xspeuovua (= /rj- 
peuovaa), Tpdacev (= rpa9ev) [14]; 

b) si usò anticamente il segno 9 (xórcTta) per x avanti o, 
u: ( ?mvó.vò'J [15]; 

c) per £ si ricorre, oltre che a xa, /a, alla grafìa ha: zhaoyoc,, 
$>p<xhao [ 20 ]; 

d) il segno H (vj) si conservò a lungo per indicare l’aspirata. 
Poiché il dialetto ionico è psilotico (§ 3 u), questo segno diventò 
superfluo e fu allora usato' a designare è. Il segno di spirito 
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aspro fu introdotto dai grammatici alessandrini adottando l’uso 
già vigente a Taranto di indicare l’aspirazione con I-, la metà 
di H. In seguito, quando nella iscrizione H indica l’aspirata, 
noi la rendiamo, seguendo l’uso comune, con h : fàexaSapos [5], 
àamfoixta [15] ecc.; 

e) in origine È O indicavano tanto le brevi e o quanto 
le lunghe di pronunzia larga tq w e quelle di pronunzia stretta et 

00 (dittonghi impropri; cfr. § 3 f). La perdita dell’aspirazione 
condusse (vedi d) all’uso di H (-»)) per ij, e presto fu creato £2 
ad indicare co; et oo furono adottati nell’alfabeto ionico per le 
lunghe strette, quando gli originari dittònghi et oo divennero 
nella pronuncia é ed ó (il punto sottoscritto indica pronunzia 
chiusa). Dove l’alfabeto delle iscrizioni, non avendo adottato 

1 nuovi segni, continua ad usare E O, scriviamo e o, (od £ 5, 
se la vocale reca il circonflesso) a indicare che la vocale è lunga 
(yj od et, co od oo); per ricavare il valore come tj co od si oo ci 
sovvengono, quando vi sono, iscrizioni 'dello stesso dialetto in 
alfabeto ionico. Quindi àispiv (= iepijv) èvat (= sìvai) [1], tò 

i i 

(= tcòi) [3] to ? &eo^ (= toù<; 9-eoù<;) [11]; a volte è. incerto se ci 
troviamo ili fronte o od oo (cfr. § 3 r), come nelle sillabe 
finali di xa®tyvsTo<; àv5-pÓ7to c, [2], 

Parte delle iscrizioni di Cipro sono scritte in un alfabeto 
epicorico sillabico di cui si usa dare, secondo la analogia delle 
altre testimonianze di quel dialetto, la trascrizione in grafìa 
greca: frre rà(v) titóXiv [2] riproduce così dei segni che si traslit- 
terano: o-te ta-po-to li ne. Notevole è in queste iscrizioni l’uso 
di un segno per j, come suono di passaggio sviluppantesi fra i 
e vocale seguente: ijaTÉpoiv (cfr. ìaTyjpa). 

§ 3. Note di fonetica. 

a) a è generalmente saldo in tutti i dialetti; ha tendenza 
a labializzarsi in o nei dialetti eolici (cfr. hex otóv [1] = sxa-róv, 
uTpoTayon; = cjTpaTYjYoó?); nota èpaevaiTÉpav [18]: apaijv, e ispó<; 
pel più antico l«pó<; (in tapY)iov [13], èmàpoi [17]; ipóv [21] pre- 
suppone piuttosto un *isro di fronte all '*is9ro delle altre forme) 
per assimilazione all’i della sillaba vicina. 
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b) i è diventato tj nei dialetti ionico -attici; in attico questo tj 
è stato regresso ad i se precedevano s, i, p. Quindi 8a[iov [1], 
MaSoi [2], yàv [8], Tav (xixàpa [16] ecc. sono più antichi di att. 
Sufici v, Mt)8oi, yyjv, T7)v (X7) ripa ecc.;. in un primo tempo lo ionico 
ha distinto y panellenico (da S) dal nuovo > j, scrivendo con E 
il primo (cfr. § 2 e), con H il secondo (§ 2 d), cfr. xaaiyvsry] [20] 
= att. xaaiyv^-nr) da -yvrj-ra. In ionico poi questo vj si è abbre- 
viato in e avanti vocale: gen. plur. ’A|A<pi7roXiTécùv [21] (ma più 
antico almeno graficamente «XXyjov [20], cfr. anche il gen. sg. 
AsivoSix-qo [20]) da -ìwv. In Texptóxovxa [8] contro xexpaxovxa 
l’ti) è forse uno sviluppo peculiare di antico ra. 

c) e bì restringe talora, specie avanti nasale, in i nell’ar- 

cadico-ciprio: lv<pop(ìUv [1] iv.[ 2 ] = èv; avanti 6, se non ha luogo 

contrazione, in dorico: [xexpitùfxévai [8], cfr. [xexpéio. Esso 1 si 

allarga viceversa in a in vicinanza di p in focese, acheo, eleo: 

(xixàpa [16], fàpyov [17], ùaxàpiv [18], cfr. att. |i>)xépa, Ipyov,' 

oaxep-ov; per xaxiapalwv [18] cfr. a. 

! ‘ > 

d) 7) si allarga in. 5 in eleo (cfr. c): fpàxpx [17], Safiocnoii 

[18], |xa [ii 8 é [18], xaSiXeptevoi [17], èx 7 ré(X 7 ri [18], cfr. eù-f pe- 
xàaaxu [2], "att. e dor. eLj, |XY) ptvjSé, SyjXTjTTipia. [19], èx 7 ré[i 7 tv)i; 
in beotico e tesshlico si restringe invece in e, scritto ei nell’alfa- 
beto ionico. 

e) o tende a restringersi in u (= u) nei dialetti eolici: 
gen. sg. ’Oviaiyópiu [ 2 ] per -io, aor. med. eòfpixàaaxu [ 2 ] 
per -to. 

f) Le lunghe di e o per contrazione (cfr. h) o per compenso 
(cfr. r, s) sono e q (larghi; ij w in alfabeto ionico) in laconico, 
cretese, cirenaico, ecc., altrove è o (stretti; ei ou in alfab. ion.). 
Cfri § 2 e. 

g) ai oi passano in beotico ad ae oe (più tardi q u): f Asxi- 
8 a(xoe [5] per -oi (locativo); nota eo per eu in 9 éoyeiv [21]. 

hj Contrazioni: 7ióXi [4] Eó^àpì [6] Ai [17] da -u (cfr. 7ixó- 
Xifi [2] e § ,4 c); ìvai (=‘eì-) [1] ùueiv [15] £ 7 ri(xa>x'/) [ 8 ] 

(inf.) [18] da -ee(v), Aio vuoto [ 8 ] 91 X 0 (— ou) [10] laptó [13], tutti 
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genitivi, da -oo (cfr. f); rcpaxav [8] (cfr. 325) .HàyeXàiSà [9] 
(gen. sg.) vixòvxt (III pi.) [11] HoXia/oi, [7] da -So- -So; tócv 
à7copoàv [8] (gen. pi.) da -Stov; <x(X)XaXoi<; [17] da -o«-; téXeuv [13] 
da -eo-; SS(itopyl5jv [18] da -so-; 710101 [19] da -eoi; non contratti, 
p. es., Févea [17], àSsaXTtàfeais [18]. 

1 __ 1 

i) CRASI: araXXa *7tl [3], Ttxpysto (toò àpystou ) [9], h<x.m- 
Foixia (= à S7CI-) [15], xs 8 àp.o (= xod sx) [15]. 

k) Apocope delle preposizioni, in tutti i dialetti salvo lo 
ionico-attico. : <5£v-Top.ov [ 8 ], x<x85Aép.svoi (= xaTa- 87 )-) [17] 7tot tgS 
(= 7TOTÌ T«) [18] . 


l) Variazione fra (ì avanti o, 8 avanti s da labiovelare 
(ILI § 19, 3): SsiXsTat [15] Sv)Xó(A7]p [18] da 8sXv- accanto a 
(fotSXop.au da (foXv-, radice *g u el. 

m) ti finale e suffissale passa generalmente a ai, ma resta 
in dorico: 8£8 óti [6] = 8£8ioai, SiàxocTiai fs^axaTtat [8] = 8iaxoa£ai 
é5«xoa£«t, vixòvti [11] = vixcòai. 

n) xj dà generalmente aa, ma tt in beotico ed attico 
(uparTw: 7cp àaao> ecc.); cfr. anche arcad. XsiStov [1] = Xsóaatov. 

o) £ (da y i, 8j(, )- ecc.) è in epoca più antica uno zd, che 
di solito è diventato z, ma a volte ha avuto sviluppo diverso: 
cfr. Soyòi [16]: £uyóv, vootittt)v à-rratuov [18] = votar££siv à£y)(Juov. 

p) aa si semplifica in a, in attico e altrove; più general- 
mente rimane, cfr. eaaovxat. [4], 

q) a panellenico passa aio scompare fra vocali più o 
meno . sporadicamente in vari dialetti (ciprio, lacone, argivo, 
eleo): xà ocvtÌ [2] per xà? (= xaì) <xvtì, vixaMc [7] = vixTjaà?, 
ino iFéhz [9] = STtotvjas, tpuyaSsuavxt. [18] = (puyaSsóaavTi, àSeaX- 
t ( óùoae [18] ott. aor. = -Ttàaais (in [18] i vecchi h sono scomparsi). 
— In eleo, più tardi in laconico, si rotacizza: xoip FaXsioic; 
[17] (in questa, iscrizione il fenomeno è ancora incompleto) = 
toi<;» Tip [17], Tccìp yevsoup [18] = xàc yevsà?. 

r) Il gruppo -va-, -v<; rimane a lungo in certi dialetti (argivo, 
cretese), altrove esso perde il v; se segue consonante, questa 
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perdita (che avviene anche in'argivo e cretese) non ha conse- 
guenze, altrimenti si ha allungamento di compenso della vocale 
precedente (per cui cfr. f); ma in lesbico -ova- -ov? -ava- -av? 
danno -oia- -oi? -aia- -ai ?, similmente in eleo troviamo -aip 
-oip da -ai? -oi?. Per la fine di parola è stato in seguito adottato 
uniformemente o l’esito con allungamento (ante vocalico) o 
quello senza (anteconsonantico). Cfr. tcoi F eaav? [10] = 7coi rjaà?, 
tÒ? xaSeaxàv? xai xò? p.aixupav? [14] = xoò? xi)8eaxà? xaì xoù? 
pàpxupa?, xà axaXàv [18] = xìjv axyjXijv, SiaXXàxxai? [4] xoi? 
axpoxàyoi?, xai? àXXai? accusativi plurali da -ov? -av?, npà^oiai 
[4] congiuntivo da itpà^ovai per *7ipà^wvxi (vocale lunga si è 
abbreviata avanti nasale -f- muta), xaìp yeveatp [18] = xà? 
yeveà?, oùSe? (i = vj) [7] da oùSév-?, è? Tcoxajióv [8] da sv? (che 
altrove ha dato eì?), xà? /wpw? [8] xo? 9-eo? [11] xolp [18] accu- 
sativi plurali, àywaav [8] = àyouaav da àyovaav (efr. xlpeóovaa 
[14] = y^peùouaa). Cfr. § 2 e. 

s) ap. Av ap si assimilano in p.p. XX pp in lesbico, danno 

> 

altrove p. X p con allungamento di compenso: eppi [3] ma spi [5] 
= eìpi da *èa-pi, pure da sa- l’infin. èp.ev [10] è^eìpev [15] ljp.ev 
[18], hom.-lesb. Ip.pev; axàXXa [3] = axaXa, axyjAi) ; ù--/epov [2] 
dfr. att. ‘/sipó? dor. yrjpó? eoi. acc. pi. /éppai? (e vedi 256). 

t) La scomparsa del digamma F ha luogo gradatamente 
e più o meno presto, a seconda dei vari dialetti. Nelle nostre 
iscrizioni lo si trova spesso, un paio di volte anche come poste- 
riore aggiunta anorganica (7rxóXifi [2] dat. sg., TAócaiàFo [12] 
gen. sg.). Più presto che altrove F è scomparso in ionico-attico. 

u) Similmente va acquistando sempre più piede la psilosi, 
o scomparsa dello spirito aspro; essa è antichissima in lesbico, 
in eleo, nello ionico d’Asia (cfr., oltre all’assenza di h, scritture 
come È7tiàpoi [17] xaxiapaicov [18] per Icp- xaù- che si avrebbe se 
si fosse detto ancora lapó?). 

v) Assimilazioni sintattiche (nel sandhi, cfr. I § 2): 

òpxioxepoS 8’ [14] per -? 8’, cpuyaSeirjp. p.a8é [18] per -v p.-, xljy 
yìjv [21] per xvjv, i)p. 7co [21] per ì)v, xe 8àp.o xi ?oivàvov [15] 
per xèx. , 
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w) VARIA: Siaxvóvxwv [8] con xv da yv; Sapide? [1] = Spa/pà.;; 
poiixupov [14] dissimilato per piapxópwv; in SvjXó {Jivjp [18] per 
8r)Xó(T7jvo? pare scomparso 1’® tematico, ed -ev? trattato secondo 
r, dopodiché il -c, si è rotacizzato (q). 

x) Accento: Il lesbico porta l’accento sulla terzultima 
sillaba se l’ultima è breve, sulla penultima se questa è lunga; 
se la parola ha meno di tre sillabe, è accentata la prima: esempi 
in [3] e [4], Nei dialetti dorici vi è invece la tendenza a spostare 
l’accento verso la. fine della parola. 

§ 4. Declinazione. 

a) Temi in -5-: gen. sg. msc. ’Ovàcnyópàu (§ 3 e) TXiaiàfo 
(§ 3 t) Aeivo8£x7)0 (§ 3 b) -SayeXodSà (§ 3 h); gen. pi. àXXTjov ’Afxcpi- 
TOXiTéwv (§ 3 b) xàv à7iopoàv (§ 3 h); strumentali di temi in 5 
sono gli avverbi xauxà, hà-x{z) [7]. 

b) Temi in -o-: il gen. sg. ciprio termina in -wv: xò |ìkt0òv[2] 

OiXoxÓ7tpov [2], la vecchia desinenza epica troviamo in xacny- 
vstoio [12]; il locativo per il dativo singolare in beotico ed eleo: 
fAsxoc8à|xoe (§ 3 g), tol ’OXuvttÉoi [17]; la fórma di locativo con 
-<n(v) in Ttuoictiv [19]. • 

c) Dativi di temi in -i-: nòli [4] e irróXuFi (§ 3 t), Eù^àpi [6] 
di sul nominativo in -ic, invece che Flùide pm. Da tema, in -eu- 
-t)u- nota l’accus. arcadico /uepèv [1], 

d) Temi in consonante: l’accus. sg. in -a è accresciuto 
del -v di altre declinazioni in ciprio ij axipav [2] eie» àyaXjia- 
Tocpwpav [18]; il dat. pi. termina in -eam in eolico ed eleo: 
xaxeXOóvx-eaai [4] cpuyàS-saai [18]. 

e) La parola per ‘ fìgho ’ ha temi in i> ed in o: gen. sg. 
iiuiib? [10] e AuioG [12], 

§ 5. Pronomi e numerali. I dialetti dorici hanno conser- 
vato nel nom. pi. del dimostrativo-articolo il tema xo- t «- 
(altrove sostituito da quello ó- 5- del nom. sg.): voi = oì [8.11]. 
Nota la particella -i in xo-t xa-t [17]. — Dorico è xéxopa? [8] 
.ace. pl..xé<r<rape<;. 
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§ 6. Verbo. 

a) Desinenze, aumento. Caratteristiche del dorico sono 
-(ae<; per -(aev: <n>v£[AETp7)<ya(A£i; [8] vixÒfAS? [11], e - t; -vti (§ 3 m); 
nota le III pi. impt. lesbiche tpoXàtxtrovtov È7ti|i.éX£a'9'ov [4], 
la III sg. ott. aor. àSsaXTwAais (§ 3 q), la III pi. ott. eleo a7ro- 
-rlvoiav [17]. L’aumento manca in ttoveUs [12] per influsso omerico. 

< b) Caratteristiche del dorico peloponnefsiaco sono le for- 
mazioni dei temi sigmatici da radici in dentale con 5 anziché 
<r((j): àpl£av sp. Epizoo» ÈTEpp.«^av [8] di (Aspirai ecc. 

c) Caratteristico dell’eleo è -sigi (da -eF-ìgi) invece di suoi: 
cpoya^sloi [18], cfr. anche xaxiapaiGiv [18] con a per s (§ 3 c). 

d) Nota il partic. pf. att. sppijysiài; con tj [8], med. con 
«aumento» invece di raddoppiamento sypafApisvoi [17]; gli 
aoristi sv&ov [12] e, con apofonia xaxéfopyov [2]; con -i- da 
-se- invece che -so- xaSsXE-pisvoi [17] di verbo in -eoi. Per S/j- 
Xójaijp [18] cfr. § 3 w. 

e) Di si vai si notino le forme: impf. Ili sg. èq [12] = sanscr. 
às, da s-str-x; ^cttgi ed s^ovoi [18], con ij- forse secondo IjfAsv, 
(§ 3 s); i congiuntivi Sa e mivsav [17], forse da *esà- = lat. ero- 
di eram ecc. 

f) Infiniti. In -sv.\ vÉ(a-ev ìv<p op(bi-sv ò<pX-év [1] 9 -ó-ev àvsX-év 
[13] Tpa7r-Ev [14]; in -eev, onde -siv od ijv secondo § 3 f: Dvsiv 
[15] cpoyaSEiijp. votrxixx7)v tz àa’X Y ì v £18]; in -Evali èvai [1] da *écr-svai, 
Sof-évai {2] = scr. dàv-dne (o So-févat, dd-adneì); in -(asv: da 
èq- le forme elencate nel § 3 s, inoltre SS(ao tuoi -jaev [18]; in -|asv 

w _ _ 

(fusione «li -jaev ed -eev) e jaev (è<t-) àitoO-é-p.Ev (à7co-xi&r);u) [14]. 

§ 7. Nota la distribuzione delle particelle condizionali: 
sì arcadico e ion.-att., altrove ai; e dubitative: xa dorico e 
beotico, xs(v) eolico, av ionico-attico e, insieme con xe, arcadico. 

§ 8. Alcune particolarità sintattiche: 

a) Specialmente nei dialetti dorici settentrionali ed eolici 
è vivo l’antico uso di sv coll’accusativo (invece di hq > kq, 
eiq) a designare il moto a luogo: iv SSjaov [1], sv NaÓTtaxxov [15]. 
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b) Assai diffuso è l’impiego dell’articolo come relativo 
(già in Omero): p. es. • à7roxivéxw 8i7tXàaiov xw xa èx7té[ATcà xal 
tw xa à7toSwTai [18]; tov òpt^ovxa xwi ; xs tw Aiovòaw ^wpcoc xal 
tòv (per 8v) Ktovéa? ào Aitavo? è7ta(j.w^7) [8]. 

c) Concordanze: eùfpixàaaxu (sing.; ma si potrebbe leg- 
gere -aa(v)xu) (JaaiXeò? xà? à tttóXk; [2]. Apposizione: èrct Tyjioiaiv 
xò 5 uv óv [19], à 7 itÓàic ’ESaXiife? [2]. 

d) Caratteristico dell’eolico è il patronimico in -io? (cfr. lat. 
~ius del Nomen: Marcìus ecc.) accanto al genitivo; ’irì S&eveìai 
to (=-Ttp) Nixiatoi xò (= xoù) TauxEo [3] ‘ figlio di N., figlio 
di G. ’. 

A. Arcadico-ciprio. 

1. Dalla legge relativa al tempio di Athena Alea in Tegea. 
(Sch^v. 654. Solms. 1.) Arcadico, princ. del IV sec. a. C. 

Tòv àispèv 7révxe xal eixooi ol?,vé|xev xal £eòyo? xal aiya" sì 8’ àv 
xaxaXXàaas, ìv 9 op[ka|i.òv èvai. Tòv Ziiep'o|Avà|Aova ìv 9 op(lìsv sì 8’ àv 
Xeàxòv (xe ìv9op(3ìe, Àsxotòv Sap/(i.à<; Ò 9 Xèv ìv Sà(iov xal xarap-fov 
èvai. , 

2. Dalla tabula Edaliensis. 

(Schw. 679. Solms. 6). Ciprio , 445 a. C. ( 1). 

"Ozz xa(v) 7tTÓXiv ’ESàXiov xaxéEopyov MàSoi xà? KexiiEe? ìv 

xòi OiXoxòitpov jF’éxei xò ’Ovaaiyópàu, PaaiXeò? Sxàoìxu7tpo? xà? 5 

7txóXi? ’ESaXie-Fs? àvòyov ’OvàaiXov xòv ’0vaaixu7ipòv xòv ij axipav 

xà? xò? xaaiyvexo? ijaaO-ai xò? à(v)0pÒ7io? xò? ì(v) xài (xàyai i^fiafisvo? 

^ _ 
àvsu (xia9-8v. Kà? «ai eùT’pexàaaxo PaatXeù? xà? a «xóXi? ’OvàatXoi 

xà? xoi? xaaiyvèxoi? à(v)xl xò (Aia&òv xà à(v)xl xà òyepov S.oEévai èi; 

xòi Eoìxoi xòi PaaiXiEo? xà? è E xài niokiFi àpyupo(v) xà(Xavxov) a' 

xà(Xavxov). 

B. Eolieo settentrionale. 

, 3. Epitaffi) di Stheneias. - 

(Schw. 638. Solms. 7). Eolico d'Asia, prima del 400 a. C. 
S[xàXX]5 ’«ì SOeveìài Ip-pii xò Nixtaìòi xò Taoxìò. 
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4. Dal decreto sul ritorno degli esuli di Mitilene (r. 21 sgg.). 
(Schw. 620. Solms. 9). Lesbio, 324 a. C. 

AiaXXàxxai<; 8’ IXarO-Jai xòv Sajxov àv8pa<; Etx odi, 8éxa [(lèv sx 
x&v x<XTeX-9'óvT<ov, : ‘*8éx]a 8è èx xwv èv xai izoXi Tipóa&z èóvxcov. [outoi 
8è «nrooSaiax; <puXà(T(y]ovTov xai £7it.(iéX£a5ov òìq (lìjSsv !<t[<t£tou 8ià- 
«popov Tot? xaxJsXOóvTSffcTi, xai xou; èv xài ixóXl 7tpóa[Oe Ióvtectcti. 
Tcpà^oicn 8è] xai -raspi xcov àtiQsidpSTijiiévwv xxTjtidxtov [à? oi te xax- 
èXOovxE? x]ai rapò<; xoii; èv x«i raóXi sovxac xai rapòc; [àXXaXois (laXicxa 
(i]èv SiaXuthfyrovxai, ai 8è firj, laffovxai die Sijèfaióxaxoi. 

C. Beotico. 

5. Epifafio di Vhèkadamos. 

(Schw. 452,5. Solms. 14). VI-V sec. a. C. 

*• 

'Etcì FàExaSdfios sjii. ' 

6. Cantaro di Mogea. 

(Schw. 441. Solms. 15). Y sec. a. C. 

MoyéS SiSoxi xac yuvaixi Sòpov Eùj^àpi xEÙTpèxtcpdvTo xóxuXov oc 
X a8àv rais. 

/ 

D. Dorico (peloponnesiaco). 
a.) .Laconico (Laconia ed Eraclea). 

?. Dall’iscrizione di Damonon. 

(Schw. 12. Solms. 22). Sparta, metà del Y sec. a. C. 

Aàjióvov àvé5èxE ’A3-ava(5[i] raoXia^òi 
vixà/ta^ xauxà ha ex’ oùSzt; ralraoxa xòv vGv. 

/ 

1 8. Dalla I tavola d’Eraclea (r. 8 sgg.). 

(Schw. 62. Solms. 23). Fine del sec. IV a. C. 

’Avgypà^av xoi òpiaxai xoi hoapz&évTEq èrai zù>q ywpax; tù; àiapòx; 
xàx; tm Aiovódtu, <J>iXc!>vu(io(; Zwraopirrxw,- ’AraoXXamo? -H^paxXrjxw, 
Ad^ifioc Ilópptó, OiXtóxàt; Hioziz'm, H.ypaxXstòa'; Zwraópoo, xah’ a 


/ 
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[ùp?]ii;av xijti èxepptà^av xai aovEpLsxpTfcav xai èptspti;av xwv Hj\ pa- 
xXsiwv Staxvóvxwv év xaxaxXT)T6)t àXiat. .Zuvsptsxpvjcaptsiy Sè àp^aptévot 
ano xù àvxóptw xù Aunèp IlavSocta? àyovxot; tù Siaxàpwovxo? to? xs 
feiapàx; ^ùpwc; xai xav .FiStàv yàv èiri xòv avxoptov '^òv òpt^ovxa xù? xs 
xù Atovucoi ^ùpw? xòv Koivéa? ho Aiwvo ? Enàptùy-r] . Kaxsxàptopts? 
Sè pteptSa? xéxopflt?. xav (lèv ^paxàv ptsptSa ino xù àvxóptw xù nàp xà 
Hi] pù tòsta àyovxo? sòpo? noxi xav xptàxovxàneSov xav Sta xùv Zttapùv 
yùpoiv àycocav, ptàxo? Sè àvw-9-a ànò xav ànopoav ócypt è? 7roxa[iòv 
xòv ’'Axtptv, xai syévovxo (isxptwpiévai èv xauxat xai ptspstài éppijystà? 
[lèv Stàxaxtat [ita ayotvoi, axtpoi Sè xai àppvjxxc) xai Spujiù -f’s^àxaxtat 
xexpùxovxa Eèl; ayotvot ftijpitayoivov. 

P) Attivo. 

9. Iscrizione di Atoto e Argiada. 

(Schw. 80,3, Solms. 25). Intorno al 5Ò0 a. C. 

'Axòxo? ènoLFshz ’Apysto ? xapystàSà? HayeÀatSà xapyetò. 

, ilO. Bpitafio di Androcle. 

(Schw, 105. Solms. 30). Methana, VI sec. a. C. ( ?) 

Eòptàps? [ie 7taxip ’AvSpoxXéo? évxàSe capta 

notfscav? xaxaiOexe tptXo ptvàpta hmèoc, èptsv. 

y) Megarico. 

' 11. Dalla dedica dei Selinuntii. 

(Schw. 166. Solms. 33). Selinunte, metà del V sec. a. C. 

[At]à xò? O-sò? xo[c]8s vtxòvxt xoi 2eXtvov[xtot-St]à xòv Aia vtxò- 
[is? xai Stà xòv <J)ó(3ov... 


8^ Corinzio (Corinto e Colonie). 

■ ' 12. Epitafio di Menecrate. 

(Schw. 133, 1. Solms. 34 a). Corcira, principio del VI sec. a. C. 

.HuioD TXptciólEo Msvsxpàxso? xóSe capta, 

OiavOéo? yevsav • xóSs 8’ aòxòi Sapto? È7cotet • 


4 — Vittore Pisani, Crestomazia indeuropea. 
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èq yàp npoqz'jFoq Sajiov qplXo? ' àXX’ evi tovtoi 

V 

oXexo, Sàfióuiov Sè xa^òv po... 

li pòlipi ve? 8’ aùxòi y[a£à]? ànò 7iaxpl8o? evOóv 

aw 8ap.[ó]i tóSs crà|i.a xaaiyvéxoio 7iovs9è. 

e) Cirenaico (Cirene, cqkfnia di Thera). 

13. Dalla Lex cathartica (r. 26 segg.). 

(Solms. 39). Cirene, metà del IV sec. a. C. 

Ai xa È7il ptop-wi Hucnrji iapTjiov 5 ti (atj vóp.o? Oóev, t[ò] 7ioxi7i£ap.p.a 
àveXèv cxttÒ tù (3 copto xal à7T07iXuvai xal tò àXXo XOpa àveXèv ex tw 
lapcò xal xav Ixvov a7iò 'xtò pcopco xal xò irup owpeXèv hq xaOapòv, xal 
xóxa 8y\ à7rovu|;à[J.evo? xallapa? xò lapòv xal ^àplàv Hucia? (Boxòv xéXeov, 
xóxa Syj Ouéxco co? vóp(o?). ( 

Z) Cretese. 

14. Dalle leggi di Gortina (III, r. 45 segg.). , 

(Schw. 179, Solms. 40). Metà del V. sec. a», p. 

% * 

.Aì xéxoi yuva xè[p]e[óp]vaa, £7ieXeóaai xoi àvSpl èm axéyàv àvxl 
[xaiTUpov Tpiov. Al 8è p.e SéxaaiTO, ini toci [i,àTpi efxev tò tÉxvov e 

4 ■ __ V 

xpa7iev e à7io5éfiev. òpxioxepoS 8 ' spev xò? xàSeaxàv? xal xò? paiTU- 
pav?, ai è7tsXeó(rav. 


E. Dialetti del Nord-Ovest (I^orico settentrionale), 
a) Locrese. 

15. Dalla legge di Locri Ipocnemidia 
sulla colonia di Naupatto. 

(Schw. 362. Solms. 44). Principio del V sec. a. C. 

' • X 

> 

’Ev NaÓ7i5xTov xà xóvSe hxmFoixià.. Ao?pòv xòv -Hu7toxvóc[j.£8iov 
ènei xa Nau7iaxxio? yévixai, Nai>7iaxxiqv èóvxa, hono £évqv, Saia 
fayxaivsiv xal Oóeiv èi'eìjj lev £7uru/óvTa, ai xa SelXèVaf al" xa SelXèxai, 

) 3 ' 

IhSeiv xal Xayyaveiv xe Sa(io xe 9 otvayqv aùxòv xal xò yévo q xazouFd. 
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1 P) Focese. 

16. Basi delle statue di Cleobi e Bitone. 

(Schw. 317. Solms. 47). Delfi, metà del VI sec. a. C. 

KXéo(3i? xal Bl]xov xàv (xàxapa (h ) àyayov xòi Suyòi. [IIoX]u(xiSs<; 

y_ 

s7coiss Aapyeìo?. 

‘ y) Eleo. 

17. Patto fra gli Elei e gli Ereesi. 

(Schw. 413. Solms. 52). VI o V sec. a. 
l A Fpàxpi xoìp FàXsloi? xaì xóì? ’EpPaoioi^. Suvjjiaxlà x’ zi 
Ixaxòv Féxsa, àp ypi Sé xa xot. Ai Sé xi Séoi afxe FItzoc, aixs Fàpyov, 
cwvéàv x’ oc(X)XaXoi<; xà x’ àX(Xa) xal 7iàp 7toXép.o. Al Sé fi. a cruvéàv, 
xàXavxóv x’ àpyópo à7toxlvoiav xoì Ai ’OXuvtooi xol xaSàXéfxsvoi Xa- 
xpsiófxsvov. Al Sé xip xà yp à<pea xàt xaSàXéoixo, aixe Fzzic, aixe xe- 
Xsaxa aixe Sàfto?, év x’ l7uàpoi x’ èvéyoixo xoì ’vxaùx’ lypa(fx)fxévoi 

18. Legge sugli esuli e i loro discendenti. 

(Schw. 424, Solms. 53). Metà del IV sec. a. C. 

@só<;. Tóyà. .Talp Sé ysvsalp (ia (puyaSsiTjfx fxàSè xax’ Ò7toìov 
xpÓ7iov, fiàxe Ipasvaixépàv (xàxs h/jXuxépàv, fxàxs xà /pr) flava ^àao- 
aicófxsv al Sé xip (puyaSsloi aixe xà xpvjfxaxa Sàfxoaiolà, - 9 suyéxw Tiòx 
xtó Aiòp xwXo(X7ilw aijxaxop, xal xaxiapalcov ò SijXófivjp àvàaxop ^axu. 
’E^tjctxw Sé, xai xa 9 uyaSsuavxi, xoì SijXofiivot. voaxlxxijv xal àxxàfiiov 
^(i.ev, 8aaa xa ùaxàpiv yévwvxai xcóv 7iepl Iliippwva Sàfiiopycóv. Tolp 
Sé kiz à(ci)axaxa fia à7ioSóaaai fiàxs Èx7iéfnJ;ai xà ypT) flava xoìp 9 uyà- 
Ssaai' al Sé xi xauxwv 7iàp xò ypàfifxa 7toiéoi, aTcoxivéxto Si7iX[à]aiov 
xtó xa Èx7réfXTcà xal xtó xa aTcoScóxai. Al Sé xip àSeaXxwààie xà axaXàv, 
oip àyaXfxaxo 9 CÓpav èóvxa 7iàer/i;v. 

F. Ionico, 
a) Ionico asiatico. 

19. Dalle imprecazioni di Teo. 

(Schw. 710.' Solms. 55). Dopo il 479 a. C. 

'Octxic 9 ap(xaxa SijXYjxrjpia tioioì èra Titolai v ' xò £uvòv rj è n * 
ISitóxrji, xivov a7cóXXuCTàai xal aùxòv xal yévoi; xò xevò. , 
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Hi 

(3) Cicladi. 

20, Dedica di Mcandre. 

(Schw. 758. Solms. 63). Deio, VI sec. a. C. 

NixàvSp-i) fi’ «véOixEV Aextq(3óXoi loxealpiqi 

?op>j AstvoSbajo xò NaÀulò, éhaoxot; à(X)Xif]òv, 

Aeivojiéveoi; 8è xaaiyvéxi], (Dpàfccro 8’ àXoxo? v[ùv]. 

/ 

y) Euboico. 

21. Dal decreto' sull’esilio di Filone e Stratocle. 

(Schw. 799. Solms. 66). Anfipoli, 357 a. C. 

"ESo^ev Twi Sif](juot. (DlXcova xal ExpaxoxXéa (péoysiv ’Ap.<pi7toXiv 
xal x/jy yìjv xqv ’Ap.<pi7roXixéa)v àsKpuylyjv xal aùxog xal xo<; naiSac;, 
xal fin no àXlaxcovxat, nó.rr/s.vj aùxop ù>c, 7toXe[a£o<;, xal VTproivsl xs- 
9-vàvat., xà Sè xpf\[ L<zz ' aùrwv òrpócria slvai, xò S’ È7riSéxax^v [pòv xò 
’A7ióXXo)vop xal xò Sxpuuòvop. 

Nota. — I testi secondo Dialectorum Oraecarum exempla epìgraphica 
potiora. Edidit Eduardus Schwtzer. Lipsiae MCMXXIII (citato: Schw.) 
e Inscriptiones Oraeoae ad inlustrandas dialectos sélectae. Scholarum in 
usum edidit Felix Solmsen. Editionem quartam auctam et emendatam 
curavit Emestus Fraenkel. Lipsiae MCMXXX, salvo alcune piccole va- 
riazioni. Ho seguito per l’accentazione dei testi dorici Solmsen-Fraenkel, 
seppure un po’ a malincuore. In seguito fra [parentesi quadre] sono segnate 
le restituzioni di lettere scomparse dalla pietra, fra (parentesi tonde) i 
completamenti di lettere omesse dal lapicida o lettere sospette di essere 
scritte per errore. 

3. to Nixialot equivale a tùi N. — ■ 12, v. 1. L’i di TXìalifo è allungato 
metricamente trovandosi fra due lunghe. — • 18. ©eòi;. Tó/à: invocazioni 
usuali all’inizio d’una legge o d’un decreto. — • 20. Sì noti che in AeivoSIxyjo, 
à(XUf)ov, Aeivofiéveoc i gruppi yjo, r,o, eo valgopo metricamente quanto una 
vocale lunga. 
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V. — Albanese. 

Cenni Grammaticali. 

§ 1. Sistema fonetico. 

Vocali: a, e, è (e muta frane.), i, o, u, y ( = «); A indica nasa- 
lità (à). 

Semivocali, liquide e nasali: j, l, U (ì velare), r, rr, n, nj 
( = ital. gn), in. 



Occlusive 

Affricate 

Spiranti 

Sibilanti 


Mute 

Tenui 

Medie 

Sorde 

Sonore 

Sorde 

Sonore 

Sorde 

Sonòre 

Aspirata 

Gutturali 

h 

9 







h 

Palatali . 

i 

gj 

9 

xh 



sh 

zh 


Dentali . 

t 

d 

c 

X 

th 

dh 

' s 

z 


Labiali . 

V 

b 

' 


/ 

V 

« 




q gj sono dei Icj ghj (djj, talora quasi come ital. ci gi avanti 
voc.; th dh cpme th inglese in three father-, c x = ts dz-, sh zh 
coinè frane, eh $ xh = tsh dzh-, z come z fraqc.; h dev’essere^ 
udita chiaramente. 

§ 2 ; / dialetti albanesi. Malgrado gli sforzi compiuti negli 
ultimi tempi, non esiste ancora una lingua nazionale ben defi- 
nita. I diversi dialetti si raggruppano nelle due varietà fosca 
(meridionale) e ghega (settentrionale), per ognuna delle quali 
un tipo letterario si era andato fissando nel secolo scorso: 
come modelli di esse possono valere le traduzioni del Nuovo 
Testamento fatte dal Kristoforidhi (Costantinopoli, 1879 e 
1872), dalle quali sono tratti i passi paralleli qui riportati. 
Alcuqe differenze fra i due tipi dialettali sono: il rotacismo 
tosco di n intervocalico (priftèrit, gh. -ènit-, atyre, gh. -ne-ve) 
zotéri, -èni\ dulcurè, - unè ; dhureti, -neti), è tosco per à ( èndèrrè j 
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àndèrrè) zè, zà), la tendenza ghega a sincopare le vocali atone, 
alcune peculiarità -morfologiche, l’espressione del futuro in 
tosco con ‘ volere ’ (dote date ‘ uscirà propriam. ‘vuole uscire’), 
in ghego con ‘ avere ’ (Tea me dalè ‘ ha da uscire ’); infine varia- 
zioni lessicali, fra cui particolarmente importanti quelle che 
accennano pel ghego a influsso latino, pel tosco a influsso greco 
o almeno a maggiore lontananza dal latino: g. adhuroj t. falem 
‘ adoro ’, g. popull t. llaus ‘ popolo ’, g. mirre t. smyrnè ecc. 

§3 .Il nome distingue maschile e femminile; solo alcuni 
sostantivi come mish ‘ carne ’ ujè ‘ acqua ’ e gli aggettivi sostan- 
tivati prendono l’articolo neutro -tè. I numeri sono singolare 
e plurale. Il plurale maschile si forma con -i, -e, -è, -a o con 
palatalizzazione della consonante finale (- q , -nj, -j per -le, -n, 
-r e -l); talora avanti la vocale appare la finale della parola che 
andava perduta nel singolare, p. es. prift-er-i di prift da pre- 
byter, mullinj di multi ‘ mulino ’. Il plurale femminile aggiunge 
-a od -e, o è uguale al singolare. A volte la vocale radicale è 
diversa per effetto della originaria desinenza (metaf orna) : 
piale ‘ vecchio ’ pleq, k& ‘ bue ’ qè ecc. * 

La declinazione è determinata o indeterminata secondo che 
il nome è o non seguito dall’orficolo, che nel sing. è -i pei 
maschili (-u dopo vocale e gutturale), -a (-ja) pei femminili, 
-tè pei neutri; nel plurale -tè per tutti i generi. Avanti l’articolo 
vocalico si conserva la sonora finale del tema, che si assordisce 
in uscita assoluta: vent ‘luogo ’ vend-i ‘ il 1. ’, ha ‘bue’ leà-u 
‘ il b. ’, zok ‘ uccello ’ zog-u, punè f. ‘ lavoro ’ pun-a, grua 
‘ donna ’ grua-ja, mirè ‘ buono ’ mirè-tè ‘ il bene ’. Nei casi 
obliqui la declinazione determinata si distingue per le sue desi- 
nenze speciali, che nel sing. si aggiungono in parte all’articolo. 
Ecco alcuni esempi: 

Maschili 

Indeterminati Determinati 

Sg. N.Ac.L. mal mile N. mal-i mik-u 

‘ monte ’ ‘ amico ’ 
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G.Ab.D. 

mal-i 

mik-u 

malji-t 

mik-u-t 

(gh. malit) 

(gh. mikut) 

Ac. mal-i-n, 

mik-u-n, 




mal-nè 

mik-nè 




L. mal-t 

mik-t 

PI. N.Ac.L. 

male 

miq 

male-t 

miq-tè 

G.D. 

male-ve 

miq-ve G.Ab.D. male-vet 

miq-vet 

Ab. 

male-sh 

miq-sh 

• 




Femminili 



Sg. N.Ac.L. 

punè 

nuse 

N. puna 

nuse-ja, 


‘ lavoro ’ . 

‘ sposa ’ 


nusja 

G.Ab.D. 

pun-e 

nuse-je, 

punè-s 

nuse-s 



nusje 



(gh. punet) 

(gh. nusjet) 

A. punè-n 

nuse-n 



\ 

L. punè-t 

nuse-t 

pi. n.ac.l: 

puna 

nuse 

puna-t 

nuse-t 

G.D. 

puna-ve 

nuse-ve G.Ab.D. puna-vet 

nuse-vet 

Ab. 

puna-sh 

nuse-sh 



§ 4. Oltre 

all’artìcolo posposto, 

ve ne è uno congiuntivo, 


il quale serve ad unire il sostantivo: I col suo aggettivo, II col 
genitivo attributivo (cfr. l’uso del relativo tya- ya- in ant. ira- 
nico, II § 9); esso si concorda col sostantivo, e le sue forme sono: 

Maschile (Neutro) Sing. N. i, obliquo tè (ma Ac. I e, 
Ab. II anche «è), Plur. N. I e, altrimenti tè] Femminile 
Sing. N. e, A. I e II tè] G. D.Ab. sè, Ac. II L. (e ad libitum G.D. II, 
accanto a sè) tè, Plur. N. I e, altrimenti tè (G.D. II e L. anche sè). 
P. es. shkronjèsit e gjèndèjesè ‘ gli scribi del popolo ’, nga ari e 
profitit ‘ dalla bocca del profeta ’, dhèu i Jùdhèsè ‘ o terra della 
Giudea ■’, farè e vogèlè ‘ cosa piccola ’, njè i pare ‘ uno princi- 
pale ’, me gèzim tè math ‘ con gioia grande ’, me t’ èmèri e ti 
‘ eolia madre di lui ’, thesarèV e tyrè ‘ i tesori di essi ’. 

Inoltre l’articolo precede sempre (meno determinate cate- 
gorie) Yaggettìvo, di cui il femminile è uguale al maschile 
se questo termina in -è, prende -e se il masch. termina in con- 
sonante: i mirè ‘buono’ e mirè ‘buona’; aggettivo neutro 
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sostantivato tè, lindurit ‘ il sorgere ’ nom. pi. di lindurè ( nato 
Nel plurale gli aggettivi msc. in -è non mutano, i femminili 
prendono -a: e: mirò, tè mira; i msc. in consonante prendono 
varie uscite, come il sostantivo, i femminili in -e non mutano. 
Del resto l’aggettivo si declina come il sostantivo, badando 
che dei due, elementi, sostantivo e aggettivo, il cui ordine è 
indifferente, si declina solo quello che precede, mentre l’altro 
resta nella sua forma nuda di singolare o plurale, priva del- 
l’articolo posposto: mik i-mirè o i mire mik ‘buon amico’, 
G.D.Ab. miku tè mirè o tè miri mik ecc., determinato miku i 
mirè o i miri mik, G.D.Ab. mikut tè mirè o tè mirit mik; plur. 
miq tè mirè o tè mirè miq', determinato miqf e mire o tè mirètè 
miq ecc. 

§ 5. I pronomi personali sono u , unè ‘ io ’ G.D.Ac. mua 
Ab. me jet, na ‘noi’ ecc.; ti, tine ‘tu’ ty teje, ju ‘ voi ’ ecc. ; 
ay ai ‘ egli ’ ajó ‘ essa ’ atà ‘ ciò ’ G.D. ati (ti) asaj Ac. atè (tè) 
Ab. asi (si) asó, pi. m. atà f. ató G.D. atyre(ve) tyre (gh. atyne) Ab. 
asish f. asósh. — Esistono inoltre forme enclitiche di D.Ac. che 
si prepongono al verbo anche se segue il pronome tonico, I mè 
pi. na, II tè pi. u, III D. i pi. u Ac. e pi. i: fi falerni ‘ per fargli 
omaggio ’, me e adhuruem ‘ per adorarlo ’, i fhanè \iti ‘ gli dis- 
sero a lui ’, i falem ati ‘ gli faccio omaggio a lui ’, i dèrgoi atà 
‘ li mandò essi ’. Possessivi im ‘ mio ’ G.D.Ac.Ab. firn pi. e 
mi ecc., ynè ‘ nostro ’, yt ‘ tuo ’, juaj ‘ vostro ’, i ti ‘ di lui ’, 
i saj ‘ di lei ’., i vet ‘ suus ’ ed ‘ eius ’. Dimostrativi m. k-y 
f. kè-jó n. kè-tà ‘ questo ’, a-y a-jó a-tà ‘ quelli’; relativi qe 
(invariato) ‘ che ’, i cilè ‘ il quale ’; interrogativi kush ‘ quis ? ’ 
gè ‘ qualis? ’ se, sa ‘quanti? ’. 

§ 6. I ' numerali (declinabili) sono: njè dy tre katrè pesè 
gjashtè shtatè tetè nèndè dhjetè, njè-mbè-dhjetè ( ‘ uno su dieci ’) ecc., 
njèzet ‘20’ (‘una ventina’), tridhjetè ‘30’ katrèdhjetè ‘40’ 
(‘ tre, quattro dieci ’) ecc. ma in tosco per ‘ 40 ’ si usa dyzet 
‘ due ventine ’ e dialettalmente si trova anche trezet ‘ 60 ’ 
katrèzet ‘ 80 ’; -njè qìnt ’ 100 ’, njè mijè ‘ 1000 ’. Ordinali: i parè 
(325), indi i dy-tè, i tre-tè ecc. 



TESTI - V. ALBANESE ' 


57 


§ 7, Il verbo ha attivo e passivo. L’attivo ha presente 
indie., congiuntivo e imperativo; imperfetto; aoristo; ottativo. 
Il passivo si forma nel pres. e impf. a mezzo di composizione 
con ‘ essere altrimenti prefìggendo u- ‘ sibi, se ’ alle rispet- 
tive forme attive. Inoltre vi sono parecchie forme perifrastiche. 


Desinenze dell’attivo: 

Pres.. Congiunti. Impt. Iippf. Aor. Aor. Ottativo 

Rompi. signiat. 


Sg. 

I 

— 

— 

she, gh. 

nja 

a 

shè 

sha 


II 

— 

ish — 

she 

nje 

e 

— 

sh 


III 

— 

(i), (è) 

te 

te 

i, u 

— 

<(«) 

PI. 

I 

m(è) 

m(è) 

shim 

nim 

mè 

mè 

shim 


II 

ni 

ni ni 

shi(t) 

nit 

t(è) 

tè 

shi 


III 

nè 

nè 

shin 

nin 

nè 

nè 

shin 


Oltre i verbi continuanti la antica coniugazione tematica 
( = gr. in -u>), ve ne sono tre, resti della atematica ( = gr. in -ju), 
di cui diamo alcune forme: 

Pres. jam ‘ sono ’ jè èshtè (gh. àshtè), jemi jini janè 

Team ‘ ho ’ Ice kd, Jcemi kini kanè 

thom 1 dico ’ thua thotè, thomi thoni ttìynè 

Impf. ishè ‘ ero ’ ishe ishte, ishim ishi(t) ishin 

(similmente kishe ‘ avevo ’ thoshe ‘ dicevo ’) 

Impt. jì jini, ki kini, thuaj thoni. 

Aoristo. qeshè ‘ fui ’ qè qe, qemè qetè qenè 

pata ‘ ebbi ’ paté pati, . patmè patte patnè 

thashè 1 dissi ’ thè tha, thamè thatè thanè 

(pata aor. semplice, qeshè e thashè sigmatici, tutti di coniugaz. 
regolare; qeshè e pata sono suppleti vistici rispetto ai presenti). 

Il participio ha due forme: breve, uguale al puro tema, in 
tosco coll’aggiunta di -è ai temi in consonante; lunga, col suf- 
fisso -urè (gh. -un) pei temi in consonante, col suffisso tosco 
-rè (da -nè) ghego -m o -m-un per quelli in vocale. Dal parti- 
cipio vengono forniate le perifrasi per I’infinito: tosco ( pèr ) tè 
-f- partic. lungo (pèr tè pire ‘ bere ’), ghego me + partici breve 
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(me pi), e pel gerundio: tosco duke (tuke) -f- partic. lungo, 
ghego tui + Jjartic. breve (duke pire, tui pi ‘ bevendo ’). 

Nel passivo presente, congiuntivo e imperfetto il parti- 
cipio breve si unisce con ‘ essere ’ decaduto a desinenze che 
nel pres. sono -em - e(sh ) -et -emi -(en)i -en\ se il participio ter- 
mina in vocale, si introduce h avanti tali desinenze. 

Alcune forme del nostro testo: Attivo, pres. Ili lini lén\ 
cong. tè vinj ‘ io venga ’ (tè 1 ut ’); impt. II pi. shkoni bèshgoni 
gjeni epni-, impf. Ili shkonte printe pyeste III. pi. thoshinè-, 
aor. Ili sg. lindi Uu dègjoj mbèlodhi thirri mori (gh. muer) 
erdhi qèndroi ndéiti, I pi. pàm erdhèm (erthmè), . Ili pi. erthnè 
dègjuanè vanè (votnè) panè gjetnè ranè adhuruenè prunè iknè. 

■ — Passivo, cong. I pi. t'i falerni III pi. tè kèthénenè-, aor. Ili sg. 
u-droth (dredh-) udèftue III pi. ugezuanè ufalnè. — Participi, 
lindurè (gh. temè) shkruarè (gh. shkruam ) dalè dukurè (gh. -nè)-, 
infiniti, tè marrè (gh. me marrè), passivo gh. me ukethyem. 

Sul significato e l’uso degli indeclinabili dà notizie il glossario. 


Mt. II 

Tosco. 

1. Edhé Jisùi si lindi ndé 
Vithleémé te Judhésé, nde dit 
te mbérétit Iródhit, jà ca 
magjishtàré nga te lindurit e 
diellit erthne nde Jerusalim, e 
thóshine: 2. «Kuéshte mberéti 
Judénjvet qe kà lindure ì sepsé 
pàm yllin’ e ati nde te lindurit 
diéllit, e érdhem t’ i falerni ». 

3. Edhé mberéti Iródhi kur 
dégjòi, udróth, edhé gjithé 
Jerusalimi bàshkè me ate. 

4. Edhé si mbélódhi gjithé 


1 - 12 . 

Ghego. 

1. Edhe Jesui mbassi leu 
nde Bethleem te Iudesé, nde 
ditt té mbéretit Herodit, qe 
ku erthné ndé Ierusalemé do 
magji prei té lemit diellit, 
e thoshinè: 2. « Ku àshtè mbé- 
reti i Iudevet, qi kà lemé ? 
sepse pàm yllin’ e ati ndé 
té lemit diellit, edhe erthmè 
me e adhuruem ». 3. Edhe 
mbéreti Herodi kur ndégjòi, 
upérzie, edhé gjithé Ierusalema 
bashkè me ate. 4. Edhe si 
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krye-prlftèrit edhé shkrónjèsit, 
e gjéndèjesè, pyeste tè marre 
vésh préi atyre, ku lint Krishti. 

5. Edhé atà i thànè atl: 

« Ndè Vithleémè tè Judhésè; 
sepsé kèshtù eshtè shkruarè 
nga àn’ e profitit: 6. ‘ Edhé ti 
Vithleémè, dhèu i Jùdhèsè, 
nùkè jé fàrè e vógèlè ndèr 
zotèrinjt tè Jùdhèsè; sepsé préi 
téje dotè dàlè njè i pàrè, i 
cfli dotè kullósnjè llauziné 
t’ im Israilnè’ ». 7. Àtèhére 
Iródhi thirri fshéhurazi ma- 
gjishtàrètè, e mòri vésh mirè 
nga atà kóhèn’ e yllit qè 
ishtè dukurè; 8. edhé si i 
dèrgòi atà ndè Vithleémè, thà: 

« Shkóni, è vèshgóni mirè pèr 
diàlènè; edhé si ta gjéni, m’ épni 
zè, qè tè vinj edhé un’ e t’ i 
fàlem atl », 9. Edhé atà si 
dègjuanè mbèrétinè vànè; 
edhé ja ylli, qè pànè ndè tè 
lindurit diéllit, te shkónte pèr- 
pàra atyre, gjersà érdhi e 
qèndrói sipèr tek ishte diali. 

10. Edhé atà kur pànè yllinè, 
ugèzuanè me gèzim tè màth 
fórt. 11. Edhé si érthnè ndè 
shtèpit, gjétnè diàlènè bàshkè 
me t’ émèn’ e ti Marinè, edhé 
rànè mbè dhè e i ufàlnè atl, 
edhé si hàpnè thesàrèt’ e tyrè, 
i prunè atl dhurèti àr’ e 
kènjém e smymè ». 12. Edhé 
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mbèlodhi gjithè krye-priftènit’ 
edhe shkruisit’ e popullìt, 
pyeste mè marrè vesht prei 
atyneve, ku lén Krishti. 5. Edhe 
ata i thànè: «Ndè Bethleem 
tè Iudesè; sepse kèshtù àshtè 
shkruem prei anèsè profetiti 

6. ‘ Edhe ti Bethlpem, dhèu i 
Judèsè, as-pak nukè jé e votsèr 
ndèr zoténit e Iudèsè; sepse 
prei teje kà me dalè nji i 
parè, i cili kà riie kullotunè 
popullinè t’ em Israelinè’ ». ' 

7. Atèherè Herodi thiri pshefas 
magjitè, e -muer vesht mirè 
prei atyneve kohén’ e yllit qi 
ishtè dukuné; 8. edhe i dèrgòi 
ndè Bethleem, e tha: « Shkóni, 
e shikoni mirè pèr dialiiiè; 
%dhe mbassi ta gjeni, mé nepni 
za, qi tè vìj edhe uné me e 
adhuruem ». 9. Edhe ata si 
ndègjuenè mbèrétinè, votné; 
edhe qe ylli, qi pànè ndè tè 
lemit diellit, te po printe pèr- 
para atyneve, deri sà erdhi e 
ndéiti sipèr ku ishte diali. 10. 
Edhe ata kur pan’ yllinè, ugé- 
zuené me gèzim té math fort. 

11. Edhe si erthnè ndè shtèpit, 
gjetné dialinè bashké me Ma- 
riùè t’amèné, edhe rànè mbè 
dhè, e adhuruenè; edhe hapnè 
thesoret’ e veta, e i prunè 
dhunètia, àr, e kem, e mirré. 

12. Edhe si udiftue atyneve 
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si i udèftue at yre nga Perèndia nd’ àndèrrè prei Pèrèndisè mos 
nd’ éndèrrè tè mos kèthénenè me ukèthyem tek Herodi, iknè 
tek Iródhi, iknè e vànè nga n jè e votnè prei n ji tietèr’ udhe 
tiÀtèr udhè ndè vént tè tyre. ndè vend t’ atyne. 


VI. — Latino. 

Cenni grammaticali. 

§ 1. Pronunzia e ortografia. Si rammenti che ae oe sono 
stati pronunziati come dittonghi almeno fino al I sec. d. C; 
che c, g sono sempre gutturali e gn è da pronunziarsi come un 
n gutturale (o addirittura g) + »; che t resta immutato avanti 
i + voc.; che tè#. — Quanto all’ortografia, va notato il ten- 
tativo (di Accio) di indicare le lunghe à S 6 ù colla scrittura 
doppia (cfr. la polemioa di Lucilio [12,254]); l’introduzione della 
doppia consonante a indicare la geminata, da parte di Ennio 
(la scempia rimane però a lungo, specialmente nell’uso ufficiale; 
cfr. amia, [2] fecise velet [3] fuìse [4], ecc.); l’esitazione fra scrit- 
tura etimologica e fonetica in casi come adcurrere-accurrere 
[12,257]; cfr. anche § 2 b, e [12,259-263]. 

§ 2. Fonetica. Per quanto riguarda il vocalismo, occorre 
distinguere il trattamento in sillaba iniziale, su cui cadeva 
l’accento espiratorio preistorico, e le altre sillabe, atone (ILI 
§ 26 D). Per la sillaba iniziale, notiamo: 

a) di -\~ cons., onc sono passati ad ul, unc-, ma ancora si 
legge mollai [2] honc(e) [2.4] ecc. e, in sillaba atona, Hercolei 
semol [1]; vo è diventato ve avanti st t rs rt, ma cfr. ancora 
oinuorsei [3]. 

b) ei è diventato i attraverso uno stadio e (stretto), col 
risultato. ortografico che ei è diventato espressione per i (cfr. [12, 
261-263]) e per un certo tempo si è scritto anche e per ei, i, 
ed i per S, ciò tanto in sillaba iniziale che nelle altre: cfr. heic [l] 
= hic, leibereis [1]. — oi è passato in parte ad oe, in'parte ad m; 
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resta ancora in oinuorsei [3] oino [4] ploirume [4]. — ou è pas- 
sato presto ad ù, e la grafìa ou è rimasta per un certo tempo a 
indicare ù, in poloucta [1] loucom [2 ] plous [3]. — ai è passato 
ad ae, ma resta ancora, in sillaba iniziale o finale, in aide [4] 
mottai [2]; inoltre ai ed au sono diventati presto nella pro- 
nunzia rustica è ed 5, cfr. cedilo cedre [2] e [12,259], orum oriculas 
[13, p. 196]: per contraccolpo, accanto a scèptrum da CTxijTiTpov 
si Tia l’iperurbanismo scaeptrum [12,259] ecc. 

c) avo è diventato a in malo, ma cfr. il più. antico mdvolunt 
[io]; ave > & in violdsit [2] peF violàvesit (onde viol&vérit). 

Per la sillaba non iniziale , si noti: 

d) Fenomeni di sincope come in cedre [2] = caedere e di 
anaptissi come piàculum dal più antico piaclùm [2]. 

e) I dittonghi ei, oi sono passati attraverso é (scritto 
ei ecc., cfr. b), ad i: Hercolei [1] da -ei > Herculi, nesei [2] da 
-ei > nisi > nisi, oinuorsei [3] ploirume [4] da -oi > Universi 
plùrimi ; però l’antico -i è stato tenuto distinto nella grafìa dal 
nuovo -ei '(gen. voti [1] urbani [3] da .-ij&i per -osj.o). 

f) a, e, o mediani avanti una consonante sono passati 
ad i (ma cfr. mereto [1] da -e-; questo i si alterna con u in vici- 
nanza di labiali: decuma [1]); avanti più consonanti a, e appaiono 
come e, o come u. In fin di parola e, o più conson. sono passati 
ad i, u, ma cfr. ancora dedei [4] Loucilios [6] Luciom [4]. 

Quanto al consonantismo, rileviamo che: 

g) d- iniziale passa talora a l- (sabinismo !): cfr. antico 
dacrinias [9,21. 13, p. 60] > lacrimas, dautia, [13, p. 60]; nella 
preposizione ad esso viene rotacizzato (umbrismo) in arfuise [3] 
= adfuisse ecc., così pure in meridies da *medio-diés [14, p. 58].. 
— du-' iniziale ha dato b- (III sec. a. C.), ma cfr. ancora duo- 
noro [4] = bonòrum, duis duéllum ecc. [13, p. 58]. 

h) h- iniziale si alterna con /- o scolpare (fenomeni di 
origine etrusca e falisca): ircus fircus = hircus, fedus edus = 
haedus [14, p. 30] (cfr. b). 
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i) n è scomparso con allungamento della vocale prece- 
dente avanti s /, sporadicamente avanti altre consonanti: 
scies[ 2] = sciens, cosentiont[ 4] = cons-, cosol cesor [5], lubetes[Y\-, 
in seguito esso è stato riammesso nella lingua elevata, dove 
l’analogia grammaticale ne permetteva la restituzione (quindi 
cón'sul ecc., coda prepos. cum- con-, scièns secondo scientis; 
ma lupo 8 da Hupons è rimasto). 

j) s- fra vocali si è rotacizzato (fine del IV sec.); l’antico s 
si conserva ancora in violasit [2], Auselii Valesii Papisii ecc. 
[13, p. 22; p. 323], quaesentibus [11,101]. - — sm è passato a m 
con allungamento di breve precedente: cfr. dusmo ecc. [13, p. 59]. 

k) -v- è scomparso fra vocali uguali: deina dinai [2] = 
divina (in cui il v è stato riammesso per analogia di diva ecc.). 

l) -d finale è scomparso dopo vocale lunga: exvehitò exferto 
dolo [2] accanto ai più arcaici vìolàtód eòd bovid [2] sententiàd [3]. 

m) -m finale ha probabilmente nasalizzato la vocale finale, 
scomparendo: perciò scritture come donu [1] optumo Corsica [ 4], 
tutti accus. sg.; più tardi la nasalizzazione è Stata di nuovo 
segnata con -m. 1 

n) Debole è anche la posizione di -s finale che spesso è 
tralasciato nella scrittura: Cornelio [5] nom. sg.; più tardi esso è 
ovunque restaurato, ma in poesia si conserva a lungo la facoltà 
di considerarlo come non facente posizione, che riscontriamo 
presso Ennio in cuidtis siet [11,189] Romdnùs tòga '[11,331].' 

§3. Declinazione. Temi in -ó-:- gen. sg. più antico -às: 
Monetas [9,25] (cfr. familiàs), sostituito da -di secondo i temi 
in -o-: Albài Longài [11,46], Egèridi [11,77], divenuto infine -ai 
forse già in mollai [2], -ae; abl. sententiàd [3]; dat.-abl. pi. 
dextrdbu8 [9,40]. — Temi in -o-: nom. Loucilios [6]; gen. Luci 
pueri [12,261; 262] con -i, non -ei (§ 2 b. e); abl. eòd [2]; i nom. 
pi. Vertuleieiè leiberéis [1] sono oschismi. Il voc. sg. di tema 
in -io- esce in - i : Antoni [8]. — III declinazione: nota gen. sg. 
Caesarus [8] da -os = gr. -o?; dat. Hercolei [1]; abl. bovid [2] 
trattato come tema in -i-; acc. pi. homónèS[9, 27]. — Temi in -u-: 
gen. sg. senatuos [3] (colla desinenza di Caesarus). 
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' § 4. Pronome. Nota gli arcaismi acc. sg. msd [6]; dimostra- 
tivo so- (366) in sum [11,58] ‘ eum ’, sós [11,20] ‘ eos ’; quello 
to- (366) in topper [9,27] da *tod per ‘ subito olii [11,46; 77] 
(372), honce [2] (§ 2 a). 

/ § 5. Verbo. Forme arcaiche: 

a) Desinenze: danunt [1] ‘ dant ’, violdtód [2] imp. Ili sg., 
feced [6] (coll’antico -d da -t desinenza secondaria, mentre la 
primaria -t è da -ti; in seguito -t si è diffusa a tutti i paradigmi, 
cfr. dedet [4] ecc.), fuet [4] con e = ei (§ 2 b) esteso analogica- 
mente dalla I sg. pf. -ei da -ai. 

b) Formazioni tematiche: pres. sonunt [11,261] di sonère, 

super escit [11,331] col suffisso ,« incoativo » -sco-; un antico 
congiuntivo aoristo è atigàs [7] di attingo; pf. tetulisti [11,31] 
con raddoppiamento; ottativo siet [2.11,189] cfr. gr. stvj ; per 
violàsit cfr. § 2 c. ■ ) . . 

c) Infinito passivo laudàrier [11,403]. 

§ 6. Avverbi. Nota il nom. sg. asper [1] ‘ aspere ’, supràd [3], 
topper (§ 4), utei [3] ‘ come ’, indo-tuétur [11,42] per in-, nox 
[11,294] sincopato (§ 2 d) dal genitivo noctis (cfr. gr. vuxtó? 
‘ di notte ’). . 

§ 7. Nota la preposizione propter nel senso di prope [11,20]. 

§ 8. Composti : faenisicia [12,259], duidens [13, p. 58], 
meridie [14, p. 58] (§ 2 g); nota la tmesi èque labòrés per èla- 
bòrès [12,257]. 

> § 9. Nota l’attrazione uirei plous duobus, mulieribus (per 
mulierès) plous tribus arfuise velent [3]; la -costruzione inde loci 
[11,20];- l’arcaico uso di lupus femina [11,42] pel seriore lupa 
(cfr. anche nepos [11,31] per neptis, che però è antico). 

§ 10. Stilisticamente da osservare è nella poesia arcaica l’uso 
della allitterazione, consistente nell’impiegare sequele di parole 
iniziantisi per lo stesso suono: passu permensa parumper 
[11,42]; sum summam servare [11,58]; suavis sonus [11,77]. 
Un’assonanza finale abbiamo nell’enniano si nox si mox si... 
frux [11,294]. 
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1. (I 2 2,1531; Sora, ca. 150 a. C.). M. P. Vertuleieis C. f. ‘ 
quod re sua di[f]eidens asper afleicta 
parens timens heic vovit, voto hoc solutjo] 

[de]cuma facta poloucta leibereis lubetes 
donu danunt Hercolei maxsume mereto. 
semol te orant, se [v]oti crebro condemnes. 

2. . (I 2 2,366; Spoleto), honce loucom ne qu(i)s violàtod neque 
exvehito neque exférto quod louci siet, neque cedito, nesei 
quo die res deina anua fiet. eod die, quod rei dinai cau(sja 
[f]iat, sine dolo cedre [l]icetod. Sei quis violasit, love bovid 
piaclum datod. sei quis scies violasit dolo malo, Iovei 
bovid piaclum datod et a. CCC moltài suntod. eius piacli 
moltaique dicator[ei] exactio est[od]. 

3. Dal 8. C. de Bacchanalibus (I 2 2,581;, Tiriolo, 186 a. C.), 
r. 19-22. 

homines plous V oinuorsei virei atque mulieres sacra ne 
quisquam fecise velet, neve inter ibei virei plous duobus, 
mulieribus plous tribus arfuise velent, nisei de pr. urbani 
senatuosque séntentiad, utei suprad scriptum est. 

4. Sarcofago di L. Scipione console nel 259 (I 2 2,9; Roma). 

honc oino ploirume cosentiont R[omane] 
duonoro optumo fuise viro, 

Luciom Scipione, filios Barbati 
consol censor aidilis hic fuet a[pud vos]. 
hec cepit Corsica Aleriaque urbe, 
dedet Tempestatebus aide raereto[d]. 

5. Dipinto sul sarcofago del n. 4 (I 2 2,8; Roma). 

L. Cornelio L. f. Scipio aidiles cosol cesor. 

6. Manico di strigile bronzeo (I 2 2,2437 ; Corchiano presso Palerii). 

med Loucilios feced. 

7. Lucerna dalla necropoli dell’Esquilino (I 2 2,499; Roma). 

ne atigas, non sum tua. M. sum. 

8. Su glans plumbea (I 1 685; Perugia, 41 a. C.). 

L. Antoni calve, peristi. — C. Caesarus victoria. 

9. Livio Andeonioo. Odisia. (I numeri dei frammenti se- 
condo Baehrens, Fragmenta Poetarum Romanorum, 1886). 
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1. virum mihi Camenainsece versutum.. 

21. simul ac dacrimas de ore noegeo detersit. 

25. nam divina Moneta» Alia docuit. 

27. topper facit homones ut prius fuerunt. 

40. deque manibus dextrabus. 

10. Gneo Nevio. Bellum poenicum (secondo Baehrens cit.). 

39. seseque <ve>i perire mavolunt ibidem 
quam cum stupro redire ad suos populares. 

11. Quinto Ennio. Annales (secondo Baehrens cit.). 

20. constitit inde loci propter sos dia dearum. 

31. Ilia, dia nepos, quas <d>erumnas tetulisti. 

42. indotuetur ubi lupus femina, conspicit omnis 
in campo: celeri passu permensa parumper 
conicit in silvam sese. 

46. olii respondit rex Albai Longai. 

58. astu, non vi sum summam servare decet rem. 

77. olii respondit sua vis sonus Egeriai. 

101. Ostia munita est: idem loca navibus pulcris 

munda facit nautisque mari quaesentibus vitam. 
189. hostem qui feriet mihi erit Karthaginiensis 
quisquis erit cuiatis siet. 

261. litora lata sonunt. 

294. si luci si nox si mox si iam data sit frux. 

331. dum quidem unus homo Romanus toga supereScit. 
403. omnes mortales sese laudarier optant. 

12. Gaio Lucilio. Satura e (secondo Baehrens cit.). 

254. « aa geminum longa, a brevis syllaba ». nos tamen 

[unum 

hoc faciemus et uno eodemque, ut diximus, pacto 

scribemus pàcem plàcide Idnum àridum àcetum 

) 

’Ape? "Ape? Graeci ut faciunt. 

257. atque accurrere scribes; 

dne an c non est quod quaeras eque labores. 
259. (Varrò, de Lingua Latina, VII. 96: in pluribus 
verbis a ante e alii ponunt, alii non, ut quod 
partim dicunt < scaeptrum, partim > sceptrum, 


5 — Vittore Pisani, Crestomazia indeuropea. 
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alii Plauti Faeneratricem, alii Feneratricem-, sic 
faenisicia ac f[ó]enisicia, ac rustici pappum 
M[à]esiutn, non Maesium, a quo Lucilius scribit): 

Cecilius < pretor > ne rusticus fiat. 

261. porro hoc ftlius Luci 
feceris i solum, ut Corneli Corniftcique. 

262. iam puerei venere, e postremum tacito atque i, 
ut puerei plures fiant. i si facis solum, 

pupilli pueri Lucili, hoc unius fiet. 

263. mendaci Furique-, addes e, cum dare- furei 
iusseris. 

13. Sesto Pomp. Pesto, De verborum significatione (secondo la 
paginazione nell’ediz. Lindsay). 

p. 14. (Pauli exc.) arbosem prò arbore antiqui dicebant, 
et robosem prò robore. 

p. 22. (Pauli exc.) Aureliam familiam ex Sabinis oriun- 
dam a Sole dictam putant, quod ei publice a 
populo Romano datus sit locus in quo sacra 
faceret Soli, qui ex hoc Auseli dicebantur, ut 
Valesii Papisii prò eo quod est V alerii, Papirii. 

p. 58. (Pauli exc.) duis duas habet significationes: nam 
et prò ponebatur et prò dederis. duidens hostia 
bidens. duellum, bellum... duonum, bonum. 

p. 59. (Pauli exc.) dusmo in loco apud Livium significat 
1 dumosum locum ’. antiqui enim interserebant s 
litteram, et dicebant cosmittere prò committere, et 
Casmenae prò Camenae. 

p. 60. (Pauli exc.) dacrimas prò lacrimas Livius saepe 
posuit, nimirum quod Graeci appellant Sanpua; 
item dautia, quae lautia dicimus et dantur legatis 
hospitii gratia. 

p. 196. Orata genus piscis appellatur a colore auri, quod 
rustici orum dicebant, ut auriculas oriculas. 

p. 323. (Pauli exc.). r prò s littera saepe antiqui po- 
suerunt, ut maiosibus meliosibus Lasibus fesiis 
prò maioribus melioribus Laribus feriis. 
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14. P. Terenzio Varrone Reatino, de Lingua Latina (se- 
condo l’edizione di Goetz e Schoell). 
p. 30. ircus, quod Sabini fircus-, quod illic fedus, in 
Latio rare [K\edus-, qui in urbe ut in multis, a 
addito, <h>aedus. 

p. 58. meridies ab eo quod medius dies. d antiqui, non r 
in hoc dicebant, ut Praeneste incisum in solario 
vidi. 

Note. — Nei testi epigrafici sono chiuse in [parentesi quadre] le lettere 
restituite e scomparse dal monumento; in (parentesi tonde) quelle omesse 
da chi ha scritto l’epigrafe e integrate dall’editore. Nei testi letterari invece 
in [parentesi quadre] si chiudono le lettere esistenti nel ms. ma da espun- 
gere, in < parentesi ad angolo > quelle non esistenti nella tradizione ms. 
ma da supplire. 

1. Si tratta di due personaggi. Marco e Publio Vertulei (cfr. § 3). — 
9, 1 =Od. a 1; 21 = ,9 88; 25 = & 480; 27 = x 395; 40 = to 534. — 11, 42. 
in campo hanno i codici; sono state proposte le emendazioni nec campo s, 
hinc campum ecc. — 12, 254. <taa... syllaba» è la formulazione (da parte 
di Accio ? ) della regola ortografica combattuta da Lucilio. r A>sc ”Ap;t; II. E 31 
e 455; 261. Cioè, nel gen. Luci e nel voc. Cornéli Cominci bisogna scrivere i 
per distinguerne la pronuncia « tenue » da quella più « piena » del nom. pi. 
ecc. scritto con ei, come appare dal frammento 262 (puerei nom. pi., pueri ecc. 
gen. sing.); 263. Cioè, nel dat. sg. si scriverà fùr-ei; mendàci Fari sono 
genitivi sg. — 13. L’opera lessicografica di Pesto (III sec. f) è una epitome 
di quella di Verrio Placco, e fu alla sua volta riassunta da Paolo Diacono 
(VIII-IX sec.): parte del de verborum significatione di Pesto è andata 
perduta, e dobbiamo accontentarci per essa del lavoro di Paolo. 


VII. — Oscoumbro. 

Cenni grammaticali. 

§ 1. Scrittura. Le iscrizioni ou. sono in caratteri nazionali 
epicorici (da noi trascritti in tondo spaziato) e in caratteri 
latini (trascritti in corsivo); mentre per il secondo caso il valore 
da dare ai segni è suppergiù quello latino (cfr. YI § 1, ma si 
noti che v, già spirante labiale in ou. e con un segno distinto 
nell’alfabeto epicorìco, è qui segnato con u\ che nei monumenti 
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umbri 5 e r epicorici vengono trascritti con è — spesso s — 
e rs), per il primo si osservi: osco i = i largo, tendente ad e 
stretto; ù = 0 , p. es. P ù n t i i s = Pontius ; umbro u sta per 0 
ed u, t per t e d (funtler-e = fondlir-e), k per k e g-, u. 5 
è all’incirca uno 8 (ital. se di scienza), r un r siciliano. 

§ 2. Il vocalismo ou. è all’ingrosso quello ie. (cioè corri- 
sponde a quello gr. e lat.), con tendenza però a restringere la 
pronunzia delle vocali lunghe; così -à in fin di parola diventa -o, 
-u (o. viu ‘via’ u. aruio arviu ‘ frumenta ’ acc. pi. ntr.; 
ma o. via ‘viam’ dove l’ò era protetto da -m), 8 diventa 
un e stretto che in osco vien segnato ii, i, in umbro ei ecc. 
(o. t r i i b ù m = tréb-), 5 si confonde con u (o. tristaa- 
m e n t u d = lat. testamentó[d], u. feitu = lat. facitó[d])-, e vice- 
versa la breve i tende ad ampliarsi nella pronunzia fin quasi 
ad e stretto, il che appare nella grafia osca i (o. viam = 
lt. viam). La doppia vocale in p a a m ecc. pare indichi la 
lunga. Gli antichi dittonghi sono rimasti in osco, salvo eu che 
dà ov (vereiiai ‘ iuventuti ’, con antico -ài-, Ioveis 
* Iovis ’ con antico ei-, t u v t i k s ma cfr. gali. Teuto-matus npr., 
gt. piada ‘ popolo ’); invece in umbro ai ei dànno un e stretto, 
au eu ou dànno 0 (fetu feitu per *faitu da *fak[é]tòd lt. facitó-, 
S'erfe dat. da -ei-, u t e ote = lat. aut; totar ‘ civitatis ’ da 
*teutàs). Comune è ad osco e umbro la sincope di vocali brevi 
in sillaba non iniziale, e in misura assai maggiore che in latino 
(cfr. ILI § 26 D): o. tuvtiks per -kos cfr. lat. tùticus, 
u. t a 9 e z cioè -ts per -tos lat. tacitus. In o. ha luogo ànaptissi 
di vocale fra liquida o nasale e consonante: teremnat- 
t e n s per *termina- (con sincope di i!) cfr. lat. terminàvèrunt. 
Dopo dentale u passa in osco solitamente a iu: eitiuvam 
da *eitu-. Soppressione di vocale in enclisi: o. teremna- 
t u s t = -to est. 

§ 3. Consonantismo. Le medie aspirate ie. appaiono in 
oscoumbro come spiranti, e cioè: gh come à; g u h bh dh come / 
sia in principio che all’interno di parola (cosicché / interno di 
par. corrisponde a lat. [g]u b d): o. prùfattens ; lat. prò- 
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bdvèrunt, u. combifiansust da *bheidh- lat. fidò gr. 7ceU>w (ILI 
§ 26 C), in cui il / iniziale di *fif si è sonorizzato in umbro dopo 
nasale (altre sonorizzazioni umbre: abrof, in caratteri epicorici 
a p r u f , = lat. apròs-, fondlir-e = lat. in font(u)lis). — nd 
passa a nn, p. es. o. upsannam 4 faciendam ’ per -andam. 

— Antico -t finale passa a -d: o. d e d e d (come ant. lat. feced)\ 
-nt passa a - ns : o. teremnattens da -nt (III 'pi.). — 
Tct passa a ht: u. salita o. saahtùm cfr. lat. sanctus. 

§ 4. Le labiovelari ie. (ILI § 19) appaiono in ou. come la- 
biali (q u > p, g u > b, g u h > /): o. p a a m = lat. quam (k v a - 
isstur è imprestito dal lat. quaestor), u. ape 4 postquam ’ 
da *ad-q u e = lat. atque-, o. kum-bennieis ‘ conventùs ’ 
con ben- = lat. ven(ió) da g u en u. bio 4 viva (aqua) ’ = lat. 
viva da *g u iud, scr. jivd cfr. gr. pio ?. 

§ 5. Alcuni fenomeni oschi: assimilazioni in ekak‘ hanc ’ 
da -dm-ke, eisac 4 hac ’ da -dd-ke, meddis 4 meddix ’ da -ks 
( ma -ks sorto da -kos in seguito a sincope rimane, tiivtiks 
4 tuticus resta anche -ks- in mezzo di parola). In (in di parola 
-ns passa a -ss: ekass viass da -dns. 

§ 6. Alcuni fenomeni umbri : a) rotacismo di s fra vocali, 
e finale di parola: totar 4 urbis ’ da -ds, fondlir-e 4 in fontulìs ’ 
(ma ueris-co 4 apud portas ’ avanti consonante iniziale d’encli- 
tica). — b) d passa a f, rs: ai epe = adipibus, ars-ueitu = 
ad-vehitó, dirstu 4 dato ’ da *di-de-tód. — c) k avanti e, i si 
assibila in 9, i: t a 9 e z tases da Haketos = lat. tacitus (nota 
anche ike > ei in peiu = lat. piceós-, ak(e) > ai > e in fetu § 2); 
neoumbro ig > i% in iiouinar 1 iguvinas ’ (ma ikuvinus ecc.). 

— d) -nss- da -ntt-, e -ns finale > /: spefa 4 sparsam ’ da *spent- 
-td-m cfr. otsvS-w; abrof frif acc. pi. da -ns (ma antico -ns- 
dà -nz-, cioè -nts-: u z e onse 4 in umero ’ da *om-s-). — e) ps 
ks si assimilano in s : oseto 4 facta ’ da *opsetd, cfr. o. upsannam 
4 faciendam ’. — f) I suoni finali -r (da -r, -s), -s, -/, -t vengono 
di frequente omessi: sei accanto a sir 4 sìs ’, rofu = lat. rùfós, 
traiha accanto a traf = lt. trans , heriei da *heriét III sg. cong. 
pf. 4 vel ’. 
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§ 7. Declinazione. L’ou. conserva abbastanza fedelmente il 
sistema di casi ie. e si riaccosta perciò assai al lat., col quale 
ha comune l’estensione della desinenza -d a tutti gli ablativi 
sg. di temi in vocale (cfr. ILI § 28); sene discosta specialmente 
per alcune peculiarità dei temi in -io- (nom. sg. o. Piintiis 
cfr. lat. Pontius, abl. sg. o. s e r e v k i d ‘ observatione ’ 
tema *servikio-), pel gen. sg. in -eis dei temi in -o-, per la con- 
servazione del nom. pi. in -ós negli stessi, per la conservazione 
del nom. pi. in -[<T]s dei temi in consonante (lat. -és, dai temi 
in -i-), pel gen. sg. in -eis (originario dai temi in -i-) pei temi 
in -i- e in conson. (lat. sempre -is dai temi in cons.). Quindi, 
temi in - o -: nom. sg. o. tiivtik-s aadiran-s u. t a § e z 
(con sincope di -o-); gen. o. Pumpaiianeis u. Varie-, 
dat. u. Ver /e (da *Kersioi : antico locativo?); abl. o. tri- 
staamentud u. poplu-per-, plur. acc. u. àbrof-, abl. u. 
fondlir-, nom. pi. ntr. u. uatuo. — Temi in nom. sg. o viu 
u. bio cistemo ; gen. u. totar (cfr. lt. familids)-, dat. o. ve- 
reiiai; acc. o. vfam via u. me/a; abl. o. eitiuvad 
imad-en u. tota-per-, acc. pi. o. viass. — Temi in con- 
sonante: nom. sg. o. meddxs (< -dik-s); gen. o. medi- 
le is Iuveis Herentatexs u. matrer-, dat. o. Heren- 
tatei; acc. o. triibiim (-om dai temi in -o-?); loc. u. 
ferin-e-, acc. sg. ntr. erus ‘ reliquias ’. — Temi in -i-: acc. sg. o. 
Dekkviarim; abl. u. poni-, nom. pi. o. a i d i 1 i s ; acc. 
u. tri/. 

§ 8. Pronome. Da un tema eko- (364) abbiamo l’acc. sg. 
femm. o. e k a k pi. o. e k a s s ; da eiso (365) l’acc. sg. o. 
eisak; o. isidum consta del nom. is + idum = lt. idem, 
i u s s u del nom. pi. ius (da *eós) + só particella d’identità 
(cfr. 365); p a a m è = lt. quam. Da un tema ekso- (tale in o.) 
deriva (§ 6 e) l’u. eso £ haec ’. 

§ 9. Verbo. L’ou. ha un sistema di quattro coniugazioni 
analogo a quello del latino. Forme che qui appresso tornano 
sono: Dal tema del presente: o. sùm = lt. sum, est (in 
teremnatu-st), gl’imperativi u. naratu 1 narrato ’, f e i t u 
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fetu ‘ facitò ’ (§ 2), u s t e n t u ‘ ostenditó arsueitu ‘ ad 1 
vehitó ’, dirstu ‘datò’ (§ 6 b), persnimu ‘ precàtor ’ 
(cfr. gl’impt. o. in -mur come censamur ‘ censétor ’), infine il 
gerundivo o. ùpsannam ‘ faciendam ’. Nel perfetto 
l’osco ha le forme raddoppiate deded, pruffed ‘ posuit ’ 
(da *pro-fe-fe-d) e quella con allungamento della vocale radi- 
cale (uu- da 5- contro ó in ùpsannam, cfr. emó : Smi) 
u u p s e n s ‘ fècérunt ’, inoltre le specifiche formazioni a 
mezzo di -tt-: teremnattens £ terminàvérunt p r fi- 
fa 1 1 e d ‘ probàvit ’ III pi. prfif attens ; caratteristico 
dell’umbro è il perfetto con -ns- da -nk{- in combifiansust fut. 
anteriore (a mezzo di -us-) ‘ nuntiàverit ’. Participi passati 
passivi sono o. t e r e m n a t u [- s t] , u. pro-sesetir ‘ prosectis 
oseto (da *ops-e-tà) ‘ facta ’. 

§ 10. Preposizioni e postposizioni: o. a n t ‘ usque ad ’ 
(acc.), -en (ablat.: imad-en ‘ex imo’); u. ars (= ad) in 
ars-ueitu, -co ‘ apud ’ (abl.), -e (cioè en, abl.) ‘in’, -per ‘prò’ 
(abl.), su ‘ sub ’ (abl.), traha traf ‘trans ’ (acc.). 

§ 11. Particelle: o. ini ‘et’; u. ape ‘ postquam ’, enom 
‘ tum ’, puse ‘ ut ’, suront ‘ sic ’, u t e ‘ aut ’, inoltre heriei... 
heriei ‘ vel... vel ’ in origine una III sg. cong. pf. (§ 6 f). 


Osco. 

1. (Conway 39. Da Pompei). 

M. Siuttiis M. N. PfintiisM. [a]idilis 
M. Snttius M. f., N. Pontius M. f. aediles 
ekak viam t e r e m [ n a t ] t e n s ant pfinttram 
hanc viam terminaverunt usque ad pontem 

Staf[ii]anam. Viu te[r]emnatust per. X. 

Stabianum. Via terminata est perticis X. 

I il s 8 il via Pfimpaiiana teremnattens perek. 

Idem viam Pompeianam terminaverunt perticis 
III ant kaila Ifiveis Meeilikiieis. Ekass 
IH usque ad aedem Io vis MeiAtxiou. Has 
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v i a s s ini via Iùviia ini dekkviarim m e - 
vias . et viam Ioviam et decurialem med- 

dikeis Pùmpaiianeis serevkid imaden uup 
dicis Pompeiani auspicio ab imo fece- 

sens, iu[s]su aidilis prufattens./ 
runt, iidem aediles proba verunt. 

2. (Conway 42. Da Pompei). 

V. Aadirans V. eitiuvam paam vereiiai 
V. Adiranus V. f. pecuniam quam iuventuti 
Pumpaiianai tristaamentud deded, eisak 
Pompeianae testamento dedit, ea 

eitiuvad V. Yiinikiis Mr. kvaisstur Pum- 
pecunia V. Vinicius Mr. f. quaestor Pom- 

paiians triibdm ekak kùmbennieis tan- 
peianus domum hanc conventùs sen- 

ginud upsan n a m deded, isidum prufatted. 
tentia faciendam dedit, idem proba vit. 

3. (Conway 87. Da Ercolano). 

a) Herentateis sùm. Veneris sum. 

b) L. Slabiis L. Aukil meddis tùv- 
L. Slabius L. f. Aukilus meddix tu- 

tiks Herentatei Herukinai pruffed. 
ticus Veneri Erycinae posuit. 


Umbro. 

4. Dalle Tabulae Iguvinae (Gubbio). 

VII A, 3-5. Fondine abrof I B, 24-26. Funtlere 
In fontulis apros - In fontnlis 

trif fetu heriei rofu heriei peiu. trif apruf rufru ute 

tres facito vel rufos vel piceos. tres apros rubros aut 

S'erfe Martie feitu popluper peiu feitu QJerfe Marti. 
Cerrio Martio facito prò populo piceos facito Cerrio Martio. 
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totar Iiouinar, totaper 


civitatis Iguvinae, prò civitate 



Iiouina. 

Fatuo 

ferine 

Vatuvu ferirne 

f e.t u. 

Iguvina. 

Exta 

in ferculo 

Exta in ferculo 

facito, 

feitu, 

poni 

fetu, 

ar- 

arviu ustentu, 

p u ni 

facito, 

poscà 

facito, 

fru- 

frumenta ostendito, 

poscà 

uio 

fetu, 

tases 

per- 

feiu, t a 9 e z pesnimu 

menta 

facito, 

tacitus 

pre- 

facito, tacitus precator 

snimu. 

Prosesetir mefa 

spe- 

afepe arves. 


cator. Prosectis 

mensam 

ad- 

adipibus frumentis. 


fa 

fida 

arsueito. 




spersam # fitillam advehito. 

Suront naratu puse uerisco 
Item narrato ut ad portam 
Treblanir. Ape traha 
Trebulanam. Postquam trans 
Sahata cobifiansust, enom 
Sanctam nuntiaverit, tum 
erws dirstu. 
reliquias dato. 

5. (Conway 354. Da Fossato di Vico). 

Cubrar Matrer bio eso : oseto cisterno n. CLV 
Bonae Matris (aqua) viva haec; • facta cisterna n. CLV 
su maronato I1II U. L. Uarie, T. G. Fulonie. 
sub maronatu IIII V. Varii L. f., T. Fullonii C. f. 

Note. — Umbro. Le Tabulae Iguvinae, in numero di 7, furono trovate 
a Gubbio nel 1444. Esse contengono prescrizioni relative a cerimonie sacre, 
scritte in due epoche; nella prima (tavole I-IV e faccia A della V) sono 
adoperati i caratteri epicorici, e anche la lingua ha qualche tratto più 
arcaico (migliore conservazione delle consonanti finali, rotacismo non 
completo), nella seconda è subentrato l’alfabeto romano. Il contenuto 
della tavola I è riprodotto e ampliato in quelle VI e VII; noi riproduciamo 
accanto a un brano della tavola VI ciò che ad essa corrisponde nella I. 

Nella col. I B, r. 25, ferirne e feiu sono errori materiali dell’inci- 
sore, per ferine e feitu. 
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Vili. — Antico irlandese. 

Cenni grammaticali. 

§ 1. Scrittura e sistema fonetico. I monumenti airi, sono 
scritti in alfabeto latino; si noti però che c g sono sempre gut- 
turali, x vale chs, h ha valore puramente grafico, eh th ph (e /) 
indicano le spiranti sorde gutturale dentale e labiale; g d b 
indicano occlusive in principio di periodo, nei gruppi gg dd 
bb nd Id mb e spesso dopo consonante, altrimenti designano 
spiranti sonore; cip indicano Medie (g d b) dopo vocali e spesso 
dopo consonanti. Il sistema consonantico dell’ airi., come indi- 
cato nella scrittura, è pertanto il seguente: 


Mute 

Tenui 

Medie 

Spir. sorde 

Spir. sonore 

Sibilante 

Gutturali . 

C 

c, 9, 99 

eh 

9 


Dentali . . 

t 

ty dy dd 

th 

d 

s 

Labiali . . 

V 

p, b, bb 

ph, f 

b 



cui si aggiungono le liquide e nasali r l m ». Le vocali sono 
a e i o u e rispettive lunghe (spesso contrassegnate da un ac- 
cento: d é ecc.); dittonghi ai (de), ol ( óe ), ui, àu (do), éu (éo), iu, 
ia, ua (fra parentesi sono segnate le varianti grafiche; ia, «a si 
alternano con é, ó, che rappresentano la pronunzia più antica). 

§ 2. Fenomeni consonantici, a) Le consonanti vanno sog- 
gette alla lenizione e alla nasalizzazione. La lenizione consiste 
nel passaggio a spirante, per s e / aila scomparsa, fra vocali o 
fra vocale e l, r, »; la nasalizzazione soprattutto nel passaggio 
delle Tenui a Medie per effetto di nasale precedente. Oltreché 
nell’interno di parola, questi fenomeni hanno luogo anche nel- 
l’interno di periodo, per cui una cònsonante iniziale può spiran- 
tizzarsi (o scomparire) o sonorizzarsi (o venir preceduta da », 
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m se non si tratta di una T) se la parola precedente terminava 
anticamente in vocale o in nasale (-w o -n)\ la nasale (-n, anche 
per antico -m) è rimasta anche se la parola seguente s’iniziava 
per vocale, innanzi a cui viene scritta. Così malgrado la scom- 
parsa di molte" consonanti finali ie. (restano solo -r, -ri, -It, 
-cht da -Jet, -t cioè -d da -nt), possiamo concludere sulla loro 
esistenza o meno in uno stadio anteriore della lingua; cfr. la, 
liaison francese grazie a cui, p. es., il -t finale di lat. est, sunt, 
scomparso nella pronunzia di il est, ils sont, è conservato nella 
forma interrogativa est il, sont ils. A lenizione sono dovuti il 
th- per t- di thabirt (£), il eh- per c- di chomalnad (x) e di chomarpi 
(X); nasalizzazione abbiamo in a n-anman (fi ) da *esòm nmonà 
(ma ha àigthiu, £, da *eso a-), inse n-duit (b) (1). Gli s, / iniziali 
resi muti dalla lenizione vengono indicati col « punctum delens » 
soprascritto: ini sillab (pron. illab) ‘ la sillaba ’. 

b) Inoltre le consonanti dell’airl. hanno assunto colora- 
zione palatale o labiale (invece della originaria normale che 
rimane avanti a, o) avanti vocale palatale (i, e) o labiale (u). 
La colorazione palatale è indicata nella scrittura da un i fra 
la consonante e la vocale precedente (a meno che questa fosse 
i, oi, óe, ai, de ); quella labiale da un u: questi i, u dovevano 
apparire anche nella pronuncia, seppure molto brevi. P. es. ainm 
1 nome ’ da *anmin, céit ‘ 100 ’ da *Jcentin, sùil 1 occhio ’ da 
*sùlis, fiuss ‘ scienza ’ da *fissus (*uid-tu-) ecc. Viceversa in 
scritture come feraib, in cui i è la vocale della sillaba, Va pre- 
cedente indica che la consonante della sillaba (in questo caso r) 
non è palatalizzato dall’*' seguente; si tratta in questi casi di 
sillabe atone. 

§ 3. Fenomeni vocalici. Il vocalismo dell’airl. è dominato 
da due tendenze: l’indebolimento delle sillabe atone e l’influsso 


(1) Il fatto che una parola esercita nasalizzazione sull’iniziale seguente 
viene indicato con (n) o n-: deich(n) o deich n- ‘ 10 ’. Appresso accenniamo 
con ( g ) e (1) che una finale provoca geminazione (assenza di lenizione) o 
lenizione sulla consonante iniziale della parola seguente. 
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che esercita la colorazione delle consonanti su quella delle 
vocali vicine. 

a) L’accento airi, cade sulla prima sillaba della parola; 
però nei composti verbali (cosiddetta coniugazione congiunta; 
quella del verbo semplice è detta assoluta) esso* sta sul secondo 
elemento della composizione, cioè sul verbo se è preceduto da 
una sola preposizione, altrimenti sulla seconda preposizione. 
Ma nell’imperativo e dopo certe particelle (negative, interro- 
gative e relative) l’accento cade sulla prima preposizione: 
perciò l’aspetto di una forma verbale può essere assai diverso 
a seconda del numero delle preposizioni e che l’accento cada 
sul secondo elemento o sull’iniziale. P. es. as-biur (a, in cui è 
accentato il verbo e la preposizione ess diventa as- in proclisi) 
ed e-pur (p, in cui ess accentato conserva il suo vocalismo, 
laddove Vi da e àì-biur < *beru si è indebolito in u). — Tutte 
le vocali atone, in quanto non siano andate soggette a sincope, 
hanno perduto la loro colorazione originaria e assunto quella 
(palatale, normale o labiale) delle consonanti circostanti. 

b) Inoltre le vocali toniche sono state influenzate dalla 
vocale della sillaba seguente, e cioè: i, u sono passati ad e, o 
avanti sillaba con à, o; e viceversa e, o sono divenuti i, u avanti 
sillaba con i od u. Altre colorazioni di sillabe toniche sono 
dovute a quelle delle consonanti vicine. 

c) Le vocali delle sillabe finali ie. sono andate soggette 
ai seguenti mutamenti: ó, di, ou (ma -ous > -o, -«)>«; è > i 
(ma -Ss resta come -e)-, e e dittonghi con i > i-, o > a (a i u sono 
dapprima rimasti immutati). In seguito tutte queste vocali sono 
scomparse dopo aver esercitato i loro effetti sulle consonanti e 
vocali precedenti, salvo che fossero precedute da i (nel qual 
caso -jo- -%à- > -e) o lunghe e seguite da consonante. 

§ 4. Declinazione nominale. Diamo alcuni paradigmi: 

a) Temi in -o-: fer ‘ vir ’ 354: 

Sg. N. fer (g) < *uiros gali. Iecauos 

Ac. fer n- < *uirom 
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D. 

fiur (l) 

< *uirù < -ài gali. -Magala 

G. 

fir(l) 

<*uiri(-ei1) » Segomari, ogom. 

Y. 

fir ( l ) 

< *uire [maggi 4 ftlii ’ (1) 

PI. N. 

fir(l) 

< *uiroi (sec. i pronomi) 

Ac. 

firn 

< *uirùs < -ons 

D. 

feraib (g) 

< *uirobhis 

G- 

fer n- 

< *uirom < -óra 

V. 

firu 

< *uirùs < -ós, l’antico N. 


Du. N.A. 'fer (da *ferà secondo dà < *duó con à < 6 in sili, 
accentata) 

D. feraib n- < *uirobhim • G. fer (la forma del plur.). 
Neutro: N.Ac.Y. sg. scSl n- 4 racconto ’ < *slcetlom gali, ce- 
licnon 4 torre pi. scél (l) < -à gali, xa vveva (e scéla, secondo 
pronome e aggettivo); du. scél n- (la forma del msc., colla 
nasalizzaz. del singolare). 


b) Temi in -a-: tuath 4 


Sg. N.V. tuath (l) 

ben 

< 

A. 

tùaith n- 

mnai 

< 

D. 

tùaith(l) 

mnai 

< 

G. 

tùaithe (g) 

mnà 

< 


PI. N.V. tuatha (g) 

mnà 

A. » 

» 

D. tuathaib (g) 

mndib 

G. tùath n- 

ban n- 

c) Temi in - i -: sùil 4 occhio 

< *moghus - got. magus id.: 

Sg. N.V. s>uil < 

*sùlis 


gali. Martialis 


polo ’ 343, ben ‘ donna ’ 260: 

-à gali. Bascilla ogom. inigena 
-fin < -jra (2) [filia’ 

-ài 

*g u nai-os (2) 

< -às 

» 

< -àbhis 

< -ora < -óra 

335, e in -u-: mug 4 servo ’ 

i. 1 2 i 

mug < -us 

gali. Tooimou<; 


(1) Le iscrizioni ogomiche (così dette secondo la loro scrittura) ci con- 
servano uno stadio dell’airl. risalente al IV sec., laddove i più antichi ms. 
sono dell’ Vili. 

(2) Nell’ Ac. l a desinenza -jm astratta da *g u nat-m si è trasferita ai temi 
in ò; nel gen. ciò è avvenuto per la desinenza -fos; rana è da *bnàx con & 
da ao contratto dopo la scomparsa di » intervocalico. 
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Ac. 

siiil n- 

< -im 

mug n- 

< -um 



gali. Ucuetin 



D. 

sùil (l) 

< -ei 

mug (l) 

< -eu 



gali. Ucuete 


gali. Tapavoov» 

G. 

siilo, -a 

< - Sus (l’an- 

mogo, -a 

< -ous 


tico loc. 

-s genetivale) 


. N.V. 

siali 

< -ei-es 

mogae, -a 

< -oues, e mogai 





[da temi in -io- T 

A. 

sitili 

< -ins 

mugu 

< -uns 

D. 

sùilib 

< -ibhis 

mogaib 

< -obhis (1) 

G. 

sùile n- 

< -j [om < -i-óm 

mogae (dai temi in -i-) 


Du.; N.Ac. sùil < -i D. sùilib n- < -ibhim G. siilo, -a 


(dal sg.>; 

mug < -ù mogaib (dal plur. ) mogo, -a 

(dal sg. ?). 

Neutro: N.Ac.V. sg. muir 1 mare ’ < *mori 289, pi. muire < -{a, 
du. muir < -i; dorus ‘ porta ’ < *dhuorestu, pi. dorus < -ù 
e doirsea (-a da temi in -io-), du. dorus < *-ù. 


, d) Temi in consonante: rig- ‘ re ’ 329 (2): 


Sg. N.V 

. ri 

PI. 

rig 

Du. 



Ac. 

< *rBg-s 
rig n- 


< *rBg-es 
riga 

1 

| rig < 1 

*ré ff-e 


< *rBg-m 


< *rég-ns 




D. 

rig 


rigaib 


rigaib 

n- 


< *rBg-ei o 

-i 

< *rég-o-bhis | 

[1) 

< *-o- 

bhim (1) 

G. 

rig 


rig n- 


rig 



< *rég-os 


< *rBg-5m 




Neutro: 

N.A.Y. sg. 

dét ‘ 

dente ’ < *dnt- 

o 

244, 

pi. dét 

A 

* 

I 


Gli aggettivi hanno alcune forme speciali. 

§ 5. Pronome. I pron. personali accentati sono: Sing. I mé 
361, II tu 362, III m. (h)é < *ei-s 365 f. si 366 n. (h)ed 365 ^ 


(1) Secondo la declinazione in -o-, cfr. a. 

(2) Da altri temi appare che la consonante finale del tema è palatale 
nel D. Ac. sg., N. pi. du., altrove normale. 
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pi. I sni 361 (#- dalla II pi. f), II si 362, III (h)é < *ei 365. 
Più spesso però appaiono particelle rafforzative o enfatizzanti 
enclitiche, le quali o si aggiungono al pronome accentato, o 
alla parola accentata che tien dietro a questo, o al verbo che 
contiene in sé la designazione della persona. I pronomi possono 
anche essere infissi fra particella o preposizione e il verbo, 
indicando l’oggetto, il dativo o l’agente; o suffissi, dopo certe 
persone verbali o dopo le' preposizioni da cui sono retti. Esempi 
in « (fri-b, -si), y (-a-, -sa), e (-i, -se), ij (iar-sin), ù (du-it, -d n-), 

X (-du-b, ad-ib, si-b), [a (-sm, do-som, a-t-bela), v (dó-ib)j nei testi 
• si trovano anche esempi di possessivo, articolo, dimostrativo, 
relativo. 

§ 6. Il verbo airi, ha un attivo, un deponente e un passivo; 
un teina di presente (pres. e impf. indicat.; impt.), uno di con- 
giuntivo (pres. e preterito), uno di futuro (fut. e preterito del 
futuro), uno di perfetto attivo (pf. indie, attivo e deponente), 
uno di perfetto passivo. I primi tre temi possono formare il 
passivo oltre che l’attivo (e il deponente). 

Data la grande quantità di forme, ci limitiamo qui a dare ' 
un paradigma di presente nelle forme assoluta e congiunta 
(questa, accentata ed enclitica) per cui cfr. § 3, mentre le forme 
apparenti nei testi vengono volta a volta analizzate nelle note. 


Presente indie, di ber- * ferre ’ 21. 


Assoluto. 


Congiunto tonico enclitico 


-bir < -es 
-beir < -et 


-ta-bair 

-ta-bair 


Sg. I beraim(m) < -omi (rara da -biur < *bheró -ta-bur 
am ‘ sono ’ < *esmi) 

II beri < -esi 

III berid (-th) < -eti 
relat. beres(s) 

PI. I bermai < -omesi 
relat. bermae 

II beirthe < -etès 

III berait < -otiti 
relat. berdae , bertae 


-beram < -omos -ta-ibrem 

-berid (-th) <-ete -ta-ibrid (-th) 
-berat < -ont -ta-ibret 
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Nel deponente le desinenze (salvo la II pi.) contengono un 
elemento -r identico a quello del depon. e passivo latino: 
I midiur ‘ penso ’ 114 II suidigther ‘ poni ’ 68 III suidigidir, 
pi. I suidigmir II suidigthe III suidigitir. Il passivo ha solo 
una III sg. e una III pi.: berair, bertair-, per le altre persone 
ci si serve di pronomi infissi, I no-m' charthar ‘ amor ’ II no-V- 
charthar ‘ amaris I pi. no-m'charad II no-t'charad {cara- 
‘amare’: lt. càrus)-, no- è una particella (303) che è preposta 
a forme verbali assolute per infiggere un pronome personale, 
per formare proposizioni relative (is hed no'guidimm ‘ è ciò 
che chiediamo ’) e avanti certi tempi se non precedono altre 
particelle (ro- perfettivizzante ecc.). 


Glosse irlandesi antiche. 

a. ni ar formut frib-si asbiur inso « non è per invidia che vi 
dico ciò ». 

p. ni epur a n-anman sund « non dico i loro nomi qui ». 

Y- is i persin Crist d-a-gniu-sa sin « è in persona di Cristo che 
faccio questo ». 

S. is hed inso noguidimm « questo io chiedo ». 

e. is airi am cimbid-se hòre nopridchim in ruin-sin «perciò 
sono prigioniero, perché predico questo mistero ». 

£. is deidbir ha àigthiu, ar is do thabirt diglae berid in claideb- 
sin « è giusto il suo timore, poiché è per prendere vendetta 
che porta quella spada ». 

v). in tan m-beres claind, is fàilid iarsin «in quanto porta 
figliolanza (ha un figlio), è lieta in seguito ». 
is inse ri-duit. ni tu no-dn-ail, acht is hé no-t-ail « è difficile 
per te; non tu mantieni lei (la radice), ma essa mantiene te ». 

t. beòigidir in spirut in corp infectso « vivifica ora lo spirito 
il corpo ». 

x. rethit huili et is oin fer gaibes buaid dìib inna chomalnad 
« corrono tutti ed è un uomo che ottiene la vittoria fra 
essi per averlo completato ». 
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X. ma nu-dub-feil i n-ellug coirp Crìst, adib cland Abrache 
amai sodin, et it sib ata chomarpi Abracham « se siete 
nell’unione del corpo di Cristo, siete discendenza di 
Abramo in questo caso, e siete eredi di Abramo ». 

(a.' bés asbera-su as n-ainm dosom animus ci atbela « forse 
dici che abbia il nome di animus ciò che muore ». 
v. dobeir-som ainm bràthre dóib, arnà epret is ara miscuis in 
cursachad, act is ara seircc « dà loro il nome di fratello, 
perché non dicano che è per odio questo rimprovero, 
ma è per amore ». 

nà blth i cobadlus dóib, ar atà torad la gnimu soilse « non 
stia in compagnia di essi, perché è il frutto delle azioni 
della luce ». 

o. nà aimdetar « non tentino ». 

Note. Il testo da StraChan, Selections frorn thè old Irish glosses with notes 
and vocabulary, Dublino 1904. 

oc. ni < *ne esti 428. 48. — ar ‘ per ’ forma proclitica di er ir < *per-o 
per-i 414. — tormut dat. di format ‘ invidia ’ < *upor 422 + mn-to-m 118. 

— frib 1 verso voi ’ < *urt 226 + b pronome infisso di II pi. < *sue 362. 

— si pronome enfatizzante di III sg. f., richiamante inso, 366. — asbiur 
‘ dico ’ < *egzh-bheró 399. 21. — inso ‘ ciò formato di articolo (infd] 
< *sindo-, contenente forse *to- 366) + so (tema *so- 366), adv. ‘ qui ’. 

(j. ni < *né 428. — epwr forma congiunta prototonica di asbiur a. — 
a n- ‘ eorum ’ < *e-sóm 364. — anman n- nom. pi. di ainm ‘ nome rispet- 
tivam. *nmon-9 nmn 306. — sund ‘ qui ’ < *som-dho 377. 

y. is < *esti 48. — persin < lt. persóna. — Crist < lt. Christus, gen. — 
d-a-gniu-sa consta di do-gniu ‘ faccio ’ 397. 52, il pron. infisso -a (n-) ‘ hoc ’ 
(< *i-m 365) richiamante sin ‘ ciò ’ (< *sindo-, cfr. a), e -sa pron. enfatiz- 
zante di I sg., propriam. ‘ questo ’, 366. 

’ S. (h)ed ‘ id ’ 365. — noguidimm ‘ chiedo ’ con no 303 e *g u hodhefo- 65. 

— Si noti la formula iniziale ‘ è ciò che ’, per ‘ ciò ’. 

c. air-i = ar (cfr. a) -f- i < *id 365. — - am < *es-mi (copula) 48. — - cimbid 
‘prigioniero’. — ■ se = sa y. — hóre ‘poiché, dal momento che’ genit. di 
uair < lt. hóra. — no-pridchim pres. con no- 8 e pridchim < lt. praedicàre. 

— in articolo (a) = sin che torna dopo nìin (sin di solito si pone come raf- 
forzativo dopo un sostantivo preceduto dall’articolo) — rùin acc. sg. di 
rùn ‘ segreto, mistero ’ (tema in -d-) = gt. mina ‘ segreto ’. 

£. deidbir ‘necessario’. — - (h)a ‘ di lui ’ < *e-so 364. — digthiu (tema 
in -tion- come lt. ndtió eec.) di àgor ‘ temo ’ l a . — thabirt dat. di tabart. 


6 — Vittore Pisani, Crestomazia indeuropea. 
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astratto con -td di do-beir ‘ dà, esegue ’ < *do-bheret 21. — diglae gen. di 
digai (tema in -à-) ‘vendetta’. — berid ‘porta’ § 6. — claideb ‘spada’ 
(dal cimrico cleddyf; dal. celtico sembra preso il lt. gladius). 

■t). intan , intain ‘ quando ’ < in articolo -f aoc. di tan i. ‘ tempo ’, pro- 
priam. ‘ estensione ’ 202. — In m-beres, m è la particella relativa -n-, beres 
è la III sg. relativa di ber- § 6. — claind acc. di cland f. ‘ discendenza, stirpe ’ 
= cland ‘ pianta ’ < lt. pianta. — fdilid ‘ lieto ’. — iarsin = iar ‘ dopo ’ 
402 + sin y. 

0. inse ‘difficile’; «- seguente indica la nasalizzazione esercitata dall’an- 
tico -m del nom.-acc. sg. neutro (di tema in -io-). — duit = do £ + t pala- 
talizzante, pron. suffisso di II sg. 362. — • tu ‘ tu ’ 362. — no-dn-ail consta di 
no S + *ales 5 con infisso -d n- di III persona. — acht ‘ ma ’ 399. — (h)é 
‘ egli ’ § 5. — no-t-ail da no + *alet con infisso -t- di II sg. 362. 

1. beòigidir III sg. depon. pres. (-idir < -etrai o simili) ‘ vivifica ’ 62. — 
spirut, corp da lt. spiritila, corpus-, in articolo c; infectso ‘ ora ’ per ind{ a ) 
fecht ‘ tempo, volta ’ (350®) so (a). 

x. rethit ‘ corrono ’ 157®. — (h)uili ‘ tutti ’ nom. pi., sing. bile 5. — óin 
‘ uno ’ 376. — fer ‘ uomo ’ 354. — gaibes III sg. relativo pres. di gaibim 
‘ prendo ’ 53 c . — bùaid ‘ vittoria ’. — diib ‘ ex iis ’ 397. 365. — inno = in 
400 + a ‘ eius ’ £. — comalnad ‘ completamento ’ nomen actionis in -dio- 
di comalnur 133®. 

ma ‘ se ’ (forse da confrontare col scr. sma particella rafforzativa, 
gr: pév prjv). — nu-dub-feil = no (S) + do (y) + b di II pi. (a) + jeil 

fil ‘ c’è ’, quindi ‘ si vobis est '.-in- articolo, ellug ‘ unione ’ — coirp 
gen. di corp (i)- — adib ‘ siete ’ è formato secondo l’analogia della II sg. a-t 
(proclitico da *ei in seguito alla scomparsa di s in *esi) colla desinenza -d 
di II pi. e 1’aggiunta del pronome suffisso -(i)b. — cland cfr. r). — Abrache 
gen. di Abracham declinato come i temi in -d-, — amai èodin, propr. ‘ come 
ciò ’ ha amai (spirantizzante) da un *smld 377 e sodin acc. ntr. del pron. 
suide < *so-dhio- 366. — it sib aia, letteralm. ‘ sono voi che sono it III pi. 
di *es- 48 = gr. èvxi; sib è il- pron. di II pi. si (*suei) + -b- (a); aia III pi. 
relativa pres. di ‘essere’. — - comarpi ‘coeredi’ pi. di com-arpe da *kom- 
orbhio- cfr. 309®. 

p. bis ‘ forse ’. — asbera-su II sg. congiuntivo di asbiur (a) col pronome 
enfatizzante di II sg. su sorto da *tù 362 in unione colla desinenza -s di 
verbo precedente (si > airi. ss). — as III sg. relativa pres. di *es-, — n- par- 
ticella relativa (nel discorso indiretto); ainm cfr. (3. — dosom = do (y) + 
pron. enfatizzante di III sg. m. n. — ci pron. relativo 375. — atbela III sg. 
congiuntivo di atbail{l) ‘ muore ’ < *egzh 399 + pronome infisso oggettivo 
+ *g u al-ne-t 62®. 

v. dobeir cfr. -som cfr. p; ainm cfr. (3. — bràthre gen. sg. di brdthir 
237 b . — dòib — do (y) + pron. dativo suffisso di III pi. 365. — ar ‘ affinché ’ 
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è lo stesso or di a; nd, forma piena nàch, da *nen“e 428 in proclisi. — ebrei 
III pi. pres. prototonica: asbiur a. — ts cfr. v. — ara forma relativa di or 
‘per’. — mi8cui8 ‘odio’ 115. 268 b . — cùrsachad ‘rimprovero ’. — act = 
acht 399. — atti ‘ è ’ da *ad-sthà-t 193. — seircc dat. di sere f. ‘ amore ’ 191®. 

£. bith impt. Ili sg. di *bheu-a 24. — i(n) ‘ in ’ 400. — cobadlus, cobo- 
dlus astratto in -assus di com-fo-dàl ‘ partecipare, aver commercio ’ ( *kom * 
406 + *upo 422 + dal ‘spartire, versare’ 33®). — torad ‘frutto’. — la 
‘ con, appartenente a ’ da leth ‘ parte ’ 283® in proclisi; cfr. francese antico 
lez ‘presso ’ da lt. latus. — gnimu acc. pi. di gnim, astratto di gniid ‘ fa ’, 
do-gnlu, cfr. v. — soilse f. ‘ luce ’. 

o. àimdetar III pi. depon. impt. (-ntro) di ad-midethar ‘ tenta ’ da od + 
midithir ‘giudica’ 114. 


IX. — Gotico. 

Cenni grammaticali. 

§ 1. Pronunzia, ai au come è ò (ma ai an sono dittonghi). 

— ei come i. — e , o sono sempre lunghi. — gè sempre gut- 
turale (ma avanti g, k indica la nasale gutturale, come in 
greco y). — hw è un suono unico (a cui nella scrittura gotica 
corrisponde un solo segno), la spirante relativa a q (pron. kw), , 
come h lo è a le. — p è la spirante dentale (ingl. th in fourth). 

— è un «. - : è s dolce. 

§ 2. ai au sono sorti da più antichi i, u avanti io r. — b,d 
sono in parte spiranti (6 d, cfr. Introduzione allo studio delle 
Lingue Germaniche , § 13), quindi in fin di parola e avanti s 
paesano di norma a /, } (gif di giban, haubip gen. haubid-is). 
Nella declinaz. e coniugaz., per -ji- di sillaba finale appare -el- 
se la sillaba precedente è lunga: II pi. pres. di nasjan 1 guarire * 
nasjip, di frawardjan ‘ trasformare ’ frawardeip. 

§ <3. Declinazione. 

Temi in -a- (msc. e ntr. ) : Sg. N. wulf-s ‘ lupo ’ G. wulfis 
D. wulfa A. umlfj PI. N. wulfos G. wulfe D. wulfa-m A. umlfa-ns ; 
NA. ntr. sg. huzd ‘ tesoro ’ pi. huzda. (Temi in - ja - analoga- 
mente, ma N. e G. sg. -jis od -eis). 
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Temi in -o- (femm.): Sg. N. giba ‘dono ’ G. gibo-s D. gibai 
A. giba-, PI. NA. gibos G. gibo D. gibom. (Temi in -jo-, N. Sg. 
piudangardi ‘ reggia ’). 

Temi in - i -: Sg. msc. come i temi in -a-; femm.: N. anst-s 
‘ grazia ’ G. anstais D. anstai A. anst-, PI. msc. e femm. N. ansteis 
G. ansie D. ansti-m A. ansti-ns. 

Temi in -u- (msc. e ntr.): Sg. N. sunu-s ‘figlio’ G. sunaus 
D. sunau A. sunir, PI. N. sunjus G. suniw-e D. sunu-rn A. sunu-ns. 
NA. Sg. ntr. faihu ‘ ricchezza ’. 

Temi in -n-. Msc., Sg. N. atta ‘ padre ’ G. attin-s D. attiri 
A. attan-, PL NA. attan-s G. attan-e D. attam; Ntr., NA. sg. 
augo ‘ occhio ’ pi. augona. Femm., Sg. N. mizdo ‘ mercede ’ 
G. mizdon-s DA. mizdon ; PI. NA. mizdon-s G. mizdon-o D. mizdom-, 
similmente bairhtei ‘ luce ’ bairhteins bairhtein, ecc. 

Temi in altre consonanti sono rari; manna ‘ vir ’ ha gen. mans 
dat. mann acc. mannan, pi. NA. mans e mannans gen. manne 
dat. mannam. 

§ 4. Pronome. Personali: I sg. ile meina mis mik, pi. weis 
unsara uns[is) uns-, II sg. pu peina pus pule, pi. jus izwara izwis 
izwis ; rifless. (per tutti i numeri) seina sis sile. Aggettivi pos- 
sessivi meins peins seins unsar izwar. 

Dimostrativi ecc. Sg. N. sa ‘ quello ’ f. so n. pata, G. pis 
f. pizos, D. pamma f. pizai, A. pana po pata, PI. N. pai pos po, 
G. pize f. pizo, D. paim, A. pans pos po. Similmente hwas ‘ chi ? ’ 
hwa ‘ quid ? ’ ; is ‘ egli ’ f . si n. ita, G. is izos, D. imma izai, 
A. ina ija ita, PI. N. eis ijos ija, G. ize izo, D. im, A. ins ijos 
ija-, il difettivo himma (369). Il relativo si esprime aggiungendo 
la particella - ei : piz-ei ‘ del quale, di che ’, sa-ei ‘ il quale ’. 

§ 5. L 'aggettivo ha una declinazione debole, in tutto uguale 
a quella dei temi in -n- (§ 3; D. sg. ubilin [13] A. sg. sinteinan[ 11] 
N. sg. f. taihswo e hleidumei [3] ecc.), e una forte, uguale in 
parte a quella dei nomi, in parte a quella dei pronomi (§ 4): 
blinda- ‘ cieco ’, Sg. N. m. blinds f. blinda n . blind e blindata, 
G. blindis f. blindaizos, D. blindamma f. blindaizai, A. blindana 
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f. blinda-, PI. N. blindai blindos blinda, G. blindaize f. blindaizo, 
D. blindaim, A. blindans f. blindos. 

§ 6. Verbo. Distinguiamo una coniugazione forte e una 
debole (di temi secondari). La coniugazione porte ha un tema 
del presente ( presente , ottativo, imperativo, participio, infinito) 
tratto dalla radice a mezzo della vocale tematica -i/a- [gr. e/o] 
ò più raramente del suffisso -ji/ja-, forma il preterito (indicativo 
e ottativo ) a mezzo di variazione apofonica della radice (general- 
mente due tipi apofonici, uno nell’indic. sing. e l’altro nel- 
l’indic. duale plur. nonché nell’ottativo), talora a mezzo di 
raddoppiamento, e il participio passato passivo con variazione 
apofonica e suffisso -ana-\ radice gib- ‘ dare ’, pres. I sg. gib-a 
pret. I sg. gaf (§ 2) I pi. geb-um ppp. gib-an-s ; radice let- ‘ la- 
sciare ’, leta lailot lailotum letans. Flessione: Presente Sg. I giba 

II gibis III gibip, Du. I gibos II gibats, PI. I gibam II gibip 

III giband. Ottat. pres. gibau gibais gibai, gibaiwa gibaits, 
gibaima gibai p gibaina. Imperat. Sg. II gif III gibadau, Du. II 
gibats, PI. I gibam II gibip III gibandau. Partic. pres. gibanda 
(Aggett. debole, § 5). Infin. giban. — Preterito Sg. I gaf II gaft 
III gaf, Du. I gebu II gebuts, PI. I gebum II gebup III gebun. 
Ottat. pret. gebjau gebeis gebi, II du. gebeits, gebeima gebeip 
gebeina. 

La coniugazione debole ha 4 classi: col pres. in -fa- (inf. 
haùrn-ja-n), in -o- (frij-o-n), in -ai- ( hab-a-n , II Sg. pres. hab-ai-s), 
in -no- (weih-na-n, II Sg. pres. weih-no-s) che formano il pre- 
terito aggiungendo ai temi del presente (ridotti ad i, o, ai, no) 
le desinenze -da -des -da, -dedu -deduts, -dedum -dedup -dedun 
(ottat.: -dedjau -dedeis -dedi, ecc.), il ppp. aggiungendo -da-: 
nasjan ‘ salvare ’, pres. nasja nasjis, ecc. (puglcja puglceis), 
pret. nasida, ppp. nasi-p-s (imperat. bidei ‘ prega ’); frijon 
‘ amare ’, pres. frijo frijos frijo p frijom, ecc., pret. frijoda, 
ppp. frijo-p-s-, haban ‘avere’, pres. haba habais babai p, habos 
habats, habam babai p haband, pret. habaida, ppp. babai ps-, 
fullnon ‘ riempirsi ’ pres. fullna fullnis, ecc., pret. fullnoda 
(non esiste ppp.). 
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Ambedue le coniugazioni hanno un mediopassivo del pre- 
sente e dell’ottat. pres., caratterizzato dalle desinenze Sg. I. 
Ili -da II -za, PI. I. II. Ili -nda nel pres., e Sg. I. Ili -dau 
II -zau, PI. I. II. Ili -ndau nell’ottativo. 

Si notino infine i cosiddetti preterito-presenti (forme di 
preterito con valore di presente: wait ‘so’ [ = foìSa] witum 
‘ sappiamo ’ [cfr. HSfxev] ottat. witjau witeis witi ecc.; paurb-up 
‘ avete bisogno ’) e le forme di ‘ essere ’: Pres. ini is ist [= eì | u 
el èem], sijurn sijup sind [ = svt l > dal] ottat. sijau sijais 
sijai [cfr. etyjv, lt. antico siern ]. 

§ 7. Il valore di avverbi preposizioni e particelle si 
ricava in generale dal glossario. Noteremo qui gli avverbi himma 
daga ‘ oggi ’, propriam. ‘ a questo giorno ’, hwan fila [23] 
‘ quanto ’ (propriam. ‘ quam multum ’); l’uso delle preposi- 
zioni: in c. dat. per lo stato in luogo in himinam [1] ‘ nei cieli ’ 
.ma coll’acc. pel moto a luogo in hepjon peina [6] 1 verso la tua 
stanza ’ inoltre in adwins [13] ‘ pei secoli ’; du c. dat. du attin 
peinamma [6] ‘ al padre tuo’ e du saihwan [1] ‘per vedere’; 
ana c. dat. ana airpai [19] ‘ sulla terra ’; af faura fram ufar 
c. dat. af pamma ubilin [13] ‘ dal male ’, faura pus [2] ‘ innanzi 
a te ’, fram attin [1] ‘ da parte del padre ’, fram mannam [2] 
‘al disopra degli uomini’, ufar himinam [14] ‘sopra i cieli’; 
le particelle coll’ottativo ei pan (ei hauhjaindau [2] ‘ affinché 
siano innalzati’, pan nu taujais [2] ‘allorché tu faccia’); le 
correlative nih... nih [20] ‘ né... né ’, parei... paruh[ 21] ‘ dove... ivi ’. 

§ 8. Osservazioni sintattiche. Il pronome sa (§ 4) viene 
spesso adoperato con valore attenuato, quasi di articolo: so 
armahàirtipa Peina [4] ‘la misericordia tua’, paim skulam 
unsaraim [12] ‘ ai debitori nostri ’, hlaif unsarana pana sin- 
teinan [11] ‘ il pane nostro quotidiano ’ (nota la collocazione 
di pana!)-, da rilevare pai piudo [7] ‘le genti, ol ètì-vixoi ’, pro- 
priam. ‘ quelli delle genti ’. — In galukands haùrdai peinai [6] 
il dat. h. p. ha valore di strumentale: ‘ chiudendo colla tua 
porta ’ (cioè, ‘ la tua p. ’). — I[ gotico non ha futuro: lo esprime 
perifrasticamente, o anche col pres. ind.: usgibip [4] ‘ ripagherà ’, 
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afletip [15] ‘ rilascerete ’ ‘ rilascerà — L’ottat.. gotico rap- 
presenta tanto il congiunt. quanto l’ottat. di altre lingue ie., 
ha quindi ambedue i valori. 

f 

% 

Matth. VI, 1-23. 

1. Atsaihwip armaion izwara ni taujan in andwairpja manne 
du saihwan im; aippau laun ni habaip fram attin izwaramma 
fiamma in himinam. 2. pan nu taujais armaion, ni haurnjais 
faùra pus, swaswe pai liutans taujand in gaqumpim jah in 
garunsim, ei hauhjaindau fram mannam; amen qipa izwis, 
andnemun mizdon seina. 3. if> puk taujandan armaion ni witi 
hleidumei peina hwa taujip taihswo peina, 4. ei sijai so arma- 
hairtipa peina in fulhsnja, jah atta peins, saei saihwip in fulhsnja, 
usgibip pus in bairhtein. 5. jah pan bidjaip, ni sijaija swaswe 
pai liutans, unte frijond in gaqumpim jah waihstam plapjo 
standàndans bidjan, ei gaumjaindau mannam: amen qipa 
izwis patei haband mizdon seina. 6. ij> pu pan bidjais, gagg 
in hepjon peina jah galukands haurdai peinai bidei du attin 
peinamma fiamma in fulhsnja, jah atta peins, saei saihwip in 
fulhsnja, usgibip pus in bairhtein. 7. bidjandans-up-pan ni 
filuwaurdjaip, swaswe pai piudo; pugkeip im auk ei in filu- 
waurdein seinai andhausjaindau. 8. ni galeikop nu paini: wait 
auk atta izwar pizei jus paurbup, faurpiz-ei jus bidjaip ina. 
9. swa nu bidjaip jus: atta unsar pu in himinam, weihnai namo 
pein; 10. qimai piudinassus peins; wairpai wilja peins, swe in 
himina. jah ana airpai. 11. hlaif unsarana pana sinteinan gif 
uns himma daga. 12. jah aflet uns patei skulans sijaima, swaswe 
jah weis afletam paim skulam unsaraim; 13. jah ni briggais 
uns in fraistubnjai, ak lausei uns af pamma ubilin: unte peina 
ist piudangardi jah wulpus in aiwins. amen. 14. unte jabai 
afletip mannam missadedins ize, afletip jah izwis atta izwar 
sa ufar himinam; 15. ip jabai ni afletip mannam missadedins 
ize, ni pau atta izwar afletip missadedins izwaros. 16. appan 
bipe fastaip, ni wairpaip swaswe pai liutans gaurai: frawar- 
djand auk andwairpja seina, ei gasaihwaindau mannam fa- 
standans. amen qipa izwis patei andnemun mizdon seina. 17. ip 
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J>u fastands salbo haubij) Jiein jah ludja £>eina Jiwah, 18. ei ni 
gasaflrwaizau mannam fastands, ak attin Jieinamma Ramina in 
fulhsnja; jah atta £>eins, saei saihwi£> in fulhsnja, usgibif» Jius. 
19. ni huzdjaij) izwis huzda ana airjiai, £>arei malo jah nidwa 
frawardeiji, jah Jiarei Jùubos ufgraband jah hlifand; 20. ija 
huzdjaij) izwis huzda in himina, Jiarei nih malo nih nidwa 
frawardeiji, jah £>arei Jnubos ni ufgraband nih stiland: 21. Jiarei 
auk ist huzd izwar, Jiaruh ist jah hairto izwar. 22. lukarn leikis 
ist augo: jabai nu augo Jpein ainfalj) ist, aliata leik Jiein liuhadein 
wairjùji; 23. ija jabai aiigo Jiein unsel ist, aliata leik £>ein riqizein 
wairjnji. jabai nu liuhaji Jiata in J>us riqiz ist, £>ata riqiz hwan filu ! 


X. — Lituano. 

Cenni grammaticali. 

§ 1. Pronunzia. Vocali: è = è (chiusa), y = i; ie uo ei ai au 
sono dittonghi. Consonanti: c = ts; g sempre duro; S — se in 
scena, è — frane, y, 6 = c in ce, ci; dz — g in ge, gi-, z è s dólce. 
Avanti vocali palatali (e è i y ie ei) le consonanti si pronun- 
ziano palatalizzate (pe all’incirca come piè, ecc.); consonante 
+ i + vocale non palatale (a o u ai au) si pronunzia come 
consonante palatalizzata vocale (piu all’incirca come ital. 
piu, non pi-u ); una conson. palatalizzata in. fin di parola è 
segnata con ' (r'). Le vocali a e, ecc. 1 si pronunziano come sem- 
plici lunghe: il gancio sottoscritto indica che un tempo eSse 
erano nasalizzate. L’accento lituano è libero, e presenta due 
intonazioni, acuta e circonflessa; lo segnamo solo nei testi e 
secondo il sistema di Schleicher, il quale distingue le sillabe 
toniche brevi (') dalle lunghe ('), ma non le intonazioni. 

§ 2. Fonetica. Dopo consonante palatale (§ 1) a suona 
come e, e spésso così si scrive; nel qual caso (e avanti i) scom- 
pare nella grafia l’t designante la palatalità, come superfluo: 
sùnelis ‘ figliolo ’ gen. sùnelio nom. pi. sùneliai e sùnelei-, strum. 
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pi. glebuóeis ‘ bracciata ’ accanto a -óais perché precede la 
conson. palatale 6. Quindi ie indica sempre.il dittongo. Si alter- 
nano io ed è: Nom. pi. jùrios e jùrès ‘ mare ’ (gen. jùriu). — 
a e ed i possono cadere in sillaba finale: vadinams ‘ detto ’ = 
-ma-s. — tj e dj dànno 6 e dz: glebuóeis, -óais per -tj-ais, strum. 
pi. di glebuti-s ; zodzu per -dj-u gen. pi., di zodi-s ‘ parola ’. — 
£ + sda$, t + 8 8 + 8 dànno s : iS-auS futuro ‘ apparirà (l’au- 
rora) ’ per iS-auS-s(i). — t 1 dà st: Svis-ti ‘ splendere ’ per Svit-ti. 

§ 3. Declinazione. Temi in -a- e -ja- msc. (dievas ‘ dio ’ 
zodis ‘parola’), in -o- ed -è- (da -jo-) femm. (diena ‘giorno ’ sanie 
‘sole’), in -i- femm. (avis ‘pecora’), in -u- msc. (dangus ‘cielo’). 


Sg. Nom. 

dievas 

zodis 

diena 

sauté 

avis 

dangus 

Gen. 

dievo 

zodzo 

dienos 

saulès 

avies 

dangaus 

Dat. 

dievui 

zodzui 

dienai 

saulei 

aviai 

dangui 

Acc. 

dieva 

L 

zodi 

diena 

saule 

fa 

avi 

dangu 

Str. 

dievu 

zodzu 

diena 

saule 

avimi 

dangumi 

Loc. 

dieve 

zodyje 

dienoje 

saulèje 

avyje 

dangùje 

Voc. 

dieve 

zodi 

diena 

saule 

avie 

dangau 

PI. N. V. 

dievai 

zodzai 

dienos 

saulès 

avys 

dangus 

Gen. 

dievu 

c 

zodzu 

dienu 

t 

sauliu 

) 

aviu 

fa - 

dangu 

Dat. 

dievams 

zodzams 

dienoms 

saulèms 

avims 

dangums 

Acc. 

dievus 

zodzus 

dienas . 

saulès 

avis 

dangus 

Str. 

dievais 

zodzais i 

dienomis 

saulèmis 

avimis 

dangumis 

Loc. 

dievuose 

zodzuose 

dienose 

saulése 

avyse 

dangùse 


Duale: NAV. dievu DS. dievam; zodzu zodzam; dieni dienom-, 
sauli saulèm ; avi avimy dangu dangum. 

Resti di declinazioni consonantiche: mènno ‘ luna ’ acc. 
sg. mènes-i ; Suo ‘ cane ’ gen. sg. Sun-s gen. pi. Swn-u str. pi. 
Sun-i-mis, ecc. 

§ 4. Pronome. Personale: I aS II tu, 361-362. — Dimo- 
strativo (msc. e femm.): Sg. N. tas ta ‘ quello -a ’, G. to tos, 
D. tam tai, A. ta ta, S. tuo(mi) ta, L. tame toje ; PI. N. tie tos, 
G. tu, D. tiems toms, A. tus tas, S. tais tomis, L. tuose tose ; 
Du. N. tuo-du tie-dvi, G. tu-dvieju, D. S. tiem-dviem. Similmente 



90 


CRESTOMAZIA INDEUROPEA 


Sis Si 1 questo -a ’, G. Sio Sios ecc.; jis ji 1 egli ella kas ‘ chi? ’; 
kur(i)s ‘ il quale ’, ecc. La particella -ai aggiunta al nomin. 

serve da rafforzativa: jis-ai. — tai funge da neutro ‘ ciò 

* ' 

§ 5. Aggettivo. Gli aggettivi ip -a-s, femm. -a (tema -o-) 
come i temi nominali, ma nel D. e L. sg., N. e D. pi., DS. du. 
msc. come quelli pronominali: Sg. N. geras 1 buono ’ G. gero 
D. geram A. gera S. geru L. gerame-, PI. N. gerì G. geru D. ge- 
riems A. gerus S. gerais L. geruose ; Du. N. geru DS. geriem. 
Gli aggettivi in i, u vanno in buona parte dòme temi in -ja-: 
bàisus ‘ spaventoso ’ baisaus baisiam baisu baisiu baisiame ; 
baisùs baisiu baisiems baisius baisiais baisiuose, ecc. Gli agget- 
tivi in -a- ed -u- hanno un neutro sing.: gera baisù. 

L’unione dell’aggettivo col pronome jis (dopo consonante j 
scompare o diventa i a seconda che segua vocale palatale o 
meno, § 2) dà aggettivi determinati; nella unione alcune desi- 
nenze appaiono nella loro forma originaria più piena: Maschile 
Sg. N. gerasis G. gerojo D. geramiam A. gerqji S. geruoju L. gera- 
miame, PI. N. gerieji G. geruju D. geriemsiems A. geruosius 
S. geraisiaiSi L. geruosiuose. Femminile Sg. N. geroji G. gerosios 
D. geraijei A. gerqja S. geraja L. gerojoje, ecc. — Pei numerali 
cfr. 376-390 e nota il gen. pi. triju di trys ‘ tre ’. 

§ 6. Verbo. Nel verbo lituano si possono distinguere due 
temi: Uno del presente, da cui oltre il pres. ind. sono formati 
il partic. pres. att. e il partic. pres. pass.; e uno generale (o 
dell’infinito, ottenibile praticamente togliendo all’inf. il suffisso 
-ti), da cui si. formano il preterito, il futuro (con partic.), l’im- 
perfettó, l’imperativo, l’iùfinito, il supino, il partic. perfetto 
attivo, il partic. pres. att. II, il ppp., il gerundivo. La terza 
persona è una per i tre numeri (sg. pi. du.). 

Il tema del presente consta della radice -f i suffissi -a- 
(con o senza infisso nasale: tema liek-a- di lik-ti ‘ lasciare ’, 
aug-a- di aug-ti ‘ crescere ’ e Svint-a- di Svis-ti da *Svit-ti ‘ splen- 
dere ’), -(s)ta-, -ja--, - i -; - o -. La flessione è: 

Temi terminanti in -a-: Sg. lieku lieki lieka, PI. liekame 
liekate lieka, Du. liekava liekata lieka, Part. pres. att. liekas 
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(gen. liekanéo da -t-jo, ecc., come un aggett. in -ja-, ma nom. pi. 
lielea ; femm. liekanti), Part. pres. pass, liekama-s. Temi in -i-: 
Sg. myliu ‘ amo ’ myli myl(i), PI. mylime mylite, Du. myliva 
mylita, Part. pres. att. mylis (mylinóo, ecc.), Part. pres. pass. 
mylimas. Temi in 1 o Sg. sakau ‘ dico ’ sakai sako, PI. sakome 
sakote, Du. sakova sakota, Part. pres. att. sakqs (sakando, ecc.), 
Part. pres. pass, sakomas. 

Dal tema generale si forma il preterito a mezzo di -o-, 
-jo- od -è-- nel primo e secondo caso la flessione è uguale a 
quella del pres. sakau: likau ‘ lasciai ’ likai liko, ecc.; nel terzo 
essa suona parallelamente: • Sg. miriau ‘ morii ’ mirei miri, 
PI. mirème mirète, Du. mirèva mirèta. ' 

Quanto alle altre formazioni dal tema generale, bastino i 
seguenti esempi: Futuro lik-siu ‘ lascerò ’ mylèsiu ‘ amerò ’ 
(coniugato come pres. myliu: liksi liks liksime, ecc., part. likses)-, 
Imperfetto lik-davau ‘ lasciavo ’ mylèdavau ‘ amavo ’ (si co- 
niuga come sakau: likdavai likdavo, ecc.); Imperativo li(k)-k(i ) 
‘ lascia ’ li(k)-kite ‘ lasciate ’ mylèk(i) ‘ ama ’ mylèkite ‘ amate ’; 
Infinito lik-ti ‘ lasciare ’ mylèti ‘ amare ’; Supino lik-tu ‘ per, 
a lasciare ’ mylétu ‘ per, ad amare ’; Part. perf. att. lik-es myles 
(gen. likus-io, ecc., come un aggett. in -ja-, ma nom. pi. like-, 
femm. likusi)-, Part. pres. att. II lik-damas mylèdamas-, ppp. lik- 
tas ‘ lasciato ’ mylètas ‘ amato ’; Gerundivo lik-tinas ‘ da la- 
sciare ’ mylétinas ‘ da amare ’. Nota anche un ,« ottativo », di 
cui si usano quasi solo la I sg. e la III persona: bùcau ‘ sarei, 
fossi ’ bùtu ‘ sarebbe sarebbero, fossi fossero ’ di bù-ti ‘ essere ’. 

Un verbo riflessivo si ottiene coll’aggiunta di -s (il pro- 
nome riflessivo), avanti cui certe desinenze appaiono in un 
aspetto più pieno: p. es. Pres. liekuos liekies liekas, liekamès 
liekatès, liekavos liekatos-, se il verbo è composto, la particella 
-si- (onde -s) viene invece immessa fra preposizione e verbo: 
rinko ‘ raccolse ’ rinko-s ‘ scelse ’ su-si-rinko ‘ raccolse per sé ’. 

Il passivo viene espresso o a mezzo del riflessivo, o con 
perifrasi di bùti ‘ essere ’ tàpli ‘ diventare ’ più il partic. pres. o 
passato passivo. 
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La negazione ne- viene scritta insieme col verbo e trattata 
come una preposizione; quindi il -si- del riflessivo si immette 
fra ne- e il verbo: ne-turiu ‘ non ho ’, ne-si-gaili * non hai com- 
passione 

l 

§ 7. Note di sintassi. 

\ 

a) Molto usato è il genitivo partitivo: èy&yjes mieéiu [I, 12] 

‘ avendo preso a prestito dell’orzo triju ketviréu nor&jo [I, 13] 

1 voleva tre quarti con daug ‘ molto ’ (adv.): daug mano gimi- 
nelès [III, 5] ‘molta parentela ho io’; con «desiderare»: savo 
artojèlio pasigenda [II, 2] ‘ desiderano il loro aratore ’. Il geni- 
tivo è normale per l’oggetto del verbo negato: uèraSo neturèdams> 
[I, 14] ‘ non avendo un documento ’ ; neturèdama pagdlbos [I, 26] 

‘ non avendo aiuto ’ (in [I, 28]: neturèdama kaip jau viln,as ‘ non 
avendo più che la lana ’, vilnas è acc. perché inteso dipendente 
da kaip jau). 

b) Preposizioni: coll’accusativo pas ‘ presso ’, i ‘ in ’ (dire- 
zione: i èvaigèdes lodavo [I, 9 sg.] ‘ abbaiava alle stelle ’), po 
‘lungo’; col genitivo iS ‘fuori da’, tarp ‘fra \ prie ‘oltre’, 
dèi ‘ a causa di ’, nuo ‘ via da’, uè ‘ dietro a ’ ant ‘ su, verso ’; 
collo strumentale su ‘ con ’. 

c) Il verbo « è », « sono » (yr, yra, anticamente esti) è di 
frequente omesso: baisu girdèt [I, 3] ‘ (è) spaventoso udire ’; 
visu sùnelei po lygius laukélius [II, 1] ‘ i figlioli di tutti (sta- 
ranno) lungo i campi uguali’; ar mano rankelès taip sunkios 
[II; 4] ‘ che forse le mie mani (sono) così grevi ? 

d) Nota l’uso del futuro bus in ar kaimyns ar svetims bus. 
[I, 8] ‘ fosse egli del villaggio o straniero ’; dell’imperativo in 
buk jos tèvs èyóyjes [I, 12] ‘ come se il suo padre avesse preso 
a prestito ’ (propriam. ‘ fosse avente preso a prestito ’). 

e) Pabticelle: if ‘ e ’, bei ‘ e ’, o ‘ e, ma ’, ar ‘ forse che ’ 
(interrogativo), juk ‘ pure ’, tikt ‘ però ’, bei ‘ ma ’, kad ‘ perché, 
quando, se, che; che dichiarativo ’, dar ‘ ancora, per di più ’, 
jei ‘ se ’, jei... tai ‘ se... allora ’. 
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§ 8. Molto esteso è l’uso di diminutivi vezzeggiativi, , spesso' 
con significato appena diverso dai relativi temi base; i suffissi 
più comuni sono -elja- -èlja- (femm. -elè- -èlè-), *-utja- > -uóa-, 
*-atja- > -aóa-, - yté gùnelis pavasarèlis lankélè glèbutis pie- 
menatis saulytè dukrytè, ecc. 


I. - Suo Didgalvis. 

^ * * 

1. Suo didei smarkùs vadìnams Krìzo Didgàlvis 

2. pàs liùtùs bylinédams kàrta avi apskùndé. 

3. Tìkt baisù girdét, kóks tai neprietelius bùvo: 

4. sù visais Sunimìs kaimynu vaida vìs kélé; 

5. diéna ir nàkti jisai beginédavo lygei padukes, 

6. ó, kàd nè kitaip, tai tìkt guiniódavo zvìrblius. 

f 

7. Ypaéei 1S paselu nei ùràdams neigi belódams, 

8. àr kaimyns àr svétims bùs, ipléédavo zmógu. 

9. Nàktyj i zvaigzdès dangaùs, i ménesi Salta, 

10. ó dienós vidurjf- i saule lodavo Sìlta. 

11. Tàs nevidóns smarkùs, kaip gìrdit, avi uzpuolé, 
lfi. bók jós tévs ÌS jó sàvo svódbai zyèyjes miéziu, 

13. ó nè màzuma ka, triju ketvìrèu noréjo. 

14. tJzraSo, kaip jùk reik', neturédams, liùdyt vadìno, 

15. ó tàrp lìùdininku iSsirìnko vìlka bei làpe: 

16. bèt, kàd próvininkai tikrai teisybe supràstu, 

17. dar prié tu pridéjo jìs ir vànaga pìkta. 

18. Tié visi Didgàlviui taip meluoti padèjo, 

19. kàd sfidzà girdédams skùnda vìsas supyko 

20. ir nekàltaje avéle skaudzei iSdàrké: 

21. «Duok», tare « kékSé, duok tuojaus pazyòyta skóla; 

22. ó jéi ' nè, tài tuo pavélysiu vìsa supléSyt ». 

23. Taip baugStùs galvijélis skaudu suda girdédams 

24. ir del liùdininku ir siidzos zódzu pabuges, 

25. taip avélé, sakaù, toki matydama gvólta, 

26. ir neturédama jau ànt viso sviéto pagàlbos, 

27. ÌS bédós mieziùs nezyèytus zàda atduoti. 
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• 28 . Bèt neturédama kaip jaù yìlnas, sàvaji ruba, 

29. pagailék, Dievè, nuklrpusi pàrdavé èàltyj, 

30. ir uzmokéjusi neprieteliui nàrsa nutìldé. 

31. Ik, mano miels zmogau, kenték, kàd skauduli spàudza 

32. ir nuó skràndos tàv paskutìni lópa nupléàa. 


II. - Lamento (rauila) pel figlio morto. 

- * 

1. O mano, sùnéli, mano dobijéli, ó mano artojéli, mano 
èienpiùvéli! ISaùà pavasàrélis, visu sùnélei pò lygius laukeliùs 
sù naujomìs zagrélémis, sù àémais jautéleis; ó zmoniù sùnélei 
pó lygias lankelès sù Svieseis dalgéleis àvytuoja. 

0 

2 . O mano sùnélio bubuoja Sémi jautélei, sàvo artojélio 
pasigènda; ó mano vaikélio rùdyja àviesùs dalgéleù 

3. ISaùè pavasarélis; zmoniù moterélés po ulytélès sù gle- 
bùéeis neàiójas; ó àè vienà, ó àè vienà verkiù pasiziùrédama; 
ó àà verkiù, neturiù nei jokiós patiekélés, neturiù sù kuomì 
pasidzaùgti. 

. 4. O mano sùnéli, mano diémedeli, kàd àS buéau uzsiauginus, 
ànt kojéliu pastàéus. 0 mano maziukéli, àr mano rankélés 
taip sùnldos àr mano zodélei taip skaudùs ? 


III. - Canzone (Daino). 


1 . Mielà saulyté, Diévo du- 

[kr^té, 

kùr teip ilgai uztrukai, 
kùr teip ilgai gyvenai 
nuó mus atstójusi? 

2. Ùz jùriu, ùz kalnéliu 
kavójau siratélès, 
suèìldzau piemenàéus. 

5 


3. Mielà saulyté, Diévo du- 

[kryté, 

kàs rytais vakaréleis 
prakuré tàu ugnéle 
tàu klójo pataléli? 

4. AuSrìné, Vakariné-, 

Auàrìné ùgni prakuré, 
Vakariné pàtala klójo. ' 

Daùg mano giminélés, , 

daùg mano dovanéliu. 
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Note. — . I. Favola di Cristiano Donalitius (1714-1780), autore di sei 
favole e cinque « idilli » sulla vita agreste lituana, in esametri accentuativi; 
la migliore edizione è quella di G. H. F. Nesselmann (1869), con traduzione 
tedesca e glossario. 

II. 1. iSausti Si dice propriamente dell’aurora e del giorno. 

III. 1. Si rammenti che sauté è femminile. 


APPENDICE 

Traduzioni. 

i 

I. - Il cane Testagrossa. 

Un cane grandemente feroce, chiamato Testagrossa di Kriza 
[il padrone], facendo un processo al tribunale dei leoni accusò 
una volta una pecora. È però spayentevole udire qual nemico 
egli fosse: attaccava sempre lite con tutti i cani dei paesani, 
correva su e giù notte e giorno come un pazzo, e quando non 
aveva altro da fare dava la caccia ai passeri. Specialmente 
dagli agguati, senza ringhiare né abbaiare, soleva assalire un 
uomo, paesano o straniero che fosse; la notte abbaiava alle 
stelle del cielo e alla fredda luna, durante il giorno al sole caldo. 
Questo mostro feroce, come avete udito, investì la pecora 
come se il suo padre avesse preso a prestito da lui dell’orzo per 
le proprie nozze; e non voleva una piccolezza qualunque, bensì 
tre « quarti ». Non avendo un documento, come è necessario, 
chiamò a testimoniare, e fra i testimoni si scelse il lupo e la 
volpe; ma perché i giudici comprendessero bene la verità, 
aggiunse in più a quelli anche il malvagio avvoltoio. Tutti 
costoro aiutarono così bene Testagrossa a mentire, che udendo 
l’accusa il giudice si adirò tutto e oltraggiò violentemente 
l’innocente pecorella: « Eendi » le disse, « puttàna, rendi subito 
il debito contratto; altrimenti comanderò tosto di farti a pezzi ». 
Così il timido animale udendo il fiero giudizio e spaventato 
dalle parole dei testimoni e del giudice, così la pecorella, dicevo, 
in presenza di una tale sopraffazione, e non avendo più alcun 
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soccorso in tutto il mondo, promette per forza di rendere l’orzo 
non preso a prestito. Ma non avendo altro che la lana, il pro- 
prio vestito, compatiscila, o Dio, la tagliò e la vendè nella 
stagione fredda, e così pagando placò l’ira al nemico. Ahi, 
mio caro uomo, pazienta quando ti spremono il foruncolo e 
ti strappano l’ultimo brandello della vecchia pelliccia. 


U. - Lamento pel figlio morto. 

/ 

1. O mio figliolo, mio trifoglio, mio aratore, mio falciatore 
di fieno! Verrà la primavera, i figli di tutti gli altri andranno 
pei campi uguali cogli aratri nuovi, coi grigi buoi: e, i figli degli 
uomini luccicano con le lucide falci lungo gli uguali prati. 

2. Ma del mio figliolo mugghiano i grigi buoi, desiderano il 
loro aratore; ma del mio ragazzo si arrugginiscono le lucide 
falci. 

3. Verrà la primavera, le donne circolano per le strade con 
bracciate di fieno: ma io sola, ma io sola piango guardandomi 
attorno, i ma io piango e non ho , alcuna consolazione, non ho 
con chi rallegrarmi. 

4. O mio figliolo, mio abrotano, se ti avessi cresciuto per 
me, messo ai miei piedi! O mio piccino, erano forse tanto grevi 
le mie mani, tanto dure le mie parole? 


III. - Una daina. 

1. Caro sole, figliola di Dio, dove ti sei attardata così a 
lungo, dove hai Vissuto così a lungo, stando lontano da noi ? 

— 2. Di là dal mare, di là dai monti custodivo gli orfanelli, 
riscaldavo i pastori. — 3. Caro sole, figliola di Dio, chi al mat- 
tino e alla sera accendeva a te il fuoco, preparava a te il letto ? 

— 4. La stella matutina e la stella vespertina: la matutina 
accendeva il fuoco, la vespertina faceva il letto. — 5. Molta 
parentela ho io, molti doni ho io. 
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XI. — Antico bulgaro. 

Cenni grammaticali. 

§ 1. Pronunzia, g sempre duro; eh come eh tedesco in ach-, 
£ = se in scena-, z come j francese; z è un s sonoro; 6 come c 
in cielo-, dz trascrive un segno unico uguale al nostro z in zaino-, 
similmente dz = g in giorno ; anche £t (zd) trascrive un segno 
unico e rappresenta un suono solo nel sistema fonetico ablg., 
ma va pronunziato come l’unione di £ (è) con t (d); y = ti 
( u francese); ti l vanno pronunziati brevissimi; è = è-, e, a = 
in, on francesi. 

§ 2. Fonetica. 

a) Le vocali i ti (« jeri ») sono soggette a scomparsa e, 
dove ciò importerebbe la caduta di più sillabe consecutive, la 
prima di due fra esse si allunga in e, rispettivamente o: dini 
diventa deni (cioè den'). Avanti j, spesso per i ti compaiono i y. 

b) Antichi jo, jti sono passati a je, ji: nom. acc. tu ‘ quello ’ 
ma ji ‘ egli, lui ’, dat. tomu ma jemu-, nom. sg. svetti, ‘ luce ’ 
da -tos, ma dini ‘ giorno ’ da -njos. Similmente, dopo j, e (da è), 
è (da oi ai), y sono divenuti a, i, i (ciò vale per e anche dopo 
6 dz £-, per -y da -ons cfr. j). 

c) U + nasale avanti consonante hanno dato e; ti o a 
nelle stesse condizioni hanno dato a: im-a ‘ prendo ’ aor. je-se 
‘ presero ’ (per j- cfr. h); by-ii ‘ essere ’ badetti da *bu-n-d- 1 sarà ’. 

d) le, g, eh diventano 6, (d)z, £ avanti una delle vocali e, 
è (da £), i (da i, ei), i; diventano c, (d)z, s avanti e (da oi, ai), 
i (da oi) o dopo j,-i: reh-a ‘ dico ’ aor. reé-e 1 disse ’ na-ric-ajemti 
1 detto, soprannominato ’; uóenilc-ti ‘ discepolo ’ nom. pi. uéenic-i-, 
siluamish-ti ‘ di Siluam ’ loc. sg. siluamìsc-e-, Bog-ti ‘ Dio ’ voc. 
Boz-e nom. pi. bodz-i, boz-iji ‘ divino ’; mog-a ‘ posso ’ moz-e-tti 
‘ può ’; grech-ti ‘ peccato ’ gres-i 1 peccati ’ aor. sti-gre£-i ‘ peccò ’. 
Dopo ic ic idz idz hanno luogo i mutamenti di vocali di cui 
alla lettera b: otici da *otikti ecc. 


7 — Vittore Pisani, Crestomazia indeuropea. 
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e) s seguito da vocale e preceduto da i, i, è (da oi), y, 
a, r, k è passato a eh (avanti cui k cade): questo eh è poi dive- 
nuto S, s secondo d: aor. sigm. rèchù da *rèkso-m ‘ dissi ’ III pi. 
rèSe di rek-q, ma II pi. rèste ( *rèk-s-te ): di qui -chù -Se -ste ecc. è 
diventato un rapporto stabile in tutte le formazioni d’aor. sigm. 

f) I gruppi tj dj sj pj mj vj passano a St zd S plj mlj vlj ; 
kt' ( ' indica palatalità) a St : glagoljqSte ‘ parlanti ’ da *glago- 
Ijqt-je, vizda ‘ vedo ’ da *vid-ja, posùlavuSa ‘ eius qui misit ’ 
da -vùs-ja, zemlja 1 terra ’ ma loc. sg. zemi (j è scomparso 
avanti i), noSti ‘ notte ’ da *nokti = lit. naktis. 

g) dm, dv passano a m, v, dentale con s dà s, con t dà st : 
vèd- ‘ sapere ’ pres. Sg. vèmi vèsi vèstù PI. vèmù vèste vèd-etù 
Du. vèvè ecc., colle desin. -mi -si -tu -mù -te -etu -ve-, aor. sigm. 
Ili pi. vèse da *vèd-se. 

h) Avanti vocale iniziale ha spesso luogo protesi di j- 
o v--, j è costantemente preposto ad e iniziale di parola o di 
sillaba: pronome je- da e- (364); jesmi jesi jestù (48). 

i) In fin di parola sono scomparse tutte le consonanti 
(le nasali con nasalizzazione di vocale precedente secondo c, 

, ma con le restrizioni per cui cfr. j): nom. sg. idu, 1 andato ’ tema 
idus-j vide 1 veggente ’ part. pres. da *vidint-s ; rodi ‘ generò ’ 
da *rodi-t ; se ‘ sé ’ da *sè-m; acc. sg. zemlja da -à-ra; III pi. 
impf. glagolaacha ‘ parlavano ’ da -d-nt. 

j ) -os -om dànno -ii, -ons dà -y : nom. e acc. sg. slèpù 1 cieco 
acc. pi. slèpy cfr. lat. lupus lupum (da -os -om) gt. acc. pi. 
wulfans 1 lupos se precede j, abbiamo -i, -e (da -jens, cfr. b. i); 
-um -im dànno -ù -%. 


§ 3. Declinazione. Temi in -o-, -jo-, -a-, -ja-. 

Sg. Nom. ólovèkù ‘uomo ’ uéitelji ‘maestro ’ (§ 2 j) 



/ 

véra 

‘ fede ’ zemlja ‘ terra ’ 

Gen. 

clovèka 


uéitelja 



vèry 

zemlje (§ 2 j) 

Dat. 

élovèku 


uéitelju 



vére 

zemlji (§ 2 b) 
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Acc. 

élovèku 

uéitelji (§ 2 j) 


vera 

i. 

zemlja 

Str. 

élovèkomi 

uéiteljemi (§ 2 b) 


veroja 

zemljeja (§ 2 b) 

Loc. 

élovècè (§ 2 d) 

uéitelji (§ 2 b) 


vere 

zemlji (§ 2 b) 

Yoc. 

élovèée (§ 2 d) 

uéitelju 


vero 

zemlje (§ 2 b) 

NA. ntr. 

rozdìstvo 1 nascita ’ 

brini je 1 fango ’ (§ 2 b) 

\ 

NB. Accanto alla 

forma restituita zemlji sta 


zemi [Pater Noster], § 2 f. 

Nom. Voc. 

óloveci (§ 2 d) 

uéitelji 


vèry 

zemlje (§ 2 j) 

Gen. 

élovèkù (§ 2 j) 

uéitelji (§ 2 j) 


vera 

zemlji (§ 2 j) 

Dat. 

élovelcomu 

uéiteljemu, (§ 2 b) 


veramìh 

zemliamù 

Acc. 

élovèky 

uéitelje (§ 2 j) 


vèry 

zemlje (§ 2 j) 

Str. 

élovèky 

uéitelji (§ 2 b) 


vèrami 

zemljami 

Loc. 

élovècèchU, (§ 2 d) 

. uéiteljichù (§ 2 b) 


vèrachU 

zemljachìi 

NA. ntr. 

rozdlstva 

znamenja 1 segni ’ 


Da altri temi: in -ì-, noèti nom., kqpeli accus., neprijazm 
gen., kqpeli loc.; in -u-, synù nom. e acc.; in conson., na nebes-e 
loc. sg. na nebes-e-chù loc. pi.; in -n-, ime, nom. acc. sg. ntr. 
Un antico duale è oé-i 1 gli occhi ’ (nom. sg. olio). — I participi 
attivi pres. (in -at- -et-) e pret. (in -ùs-) hanno la declinazione 
consonantica solo nel nom. sg. msc. e ntr. e nel nom. pi. msc.; 
altrimenti sono prolungati di un suffisso -jo- pel msc. e ntr. 
(quindi temi -aito- -eito- ed -Héo-), -ja- pel femm. (quindi -qèta- 
-eéta- ed -ùSa--, nom. sg. in -i): pres. nes-q ‘ porto ’ part. pres. 
nom. sg. msc. ntr. nesy f. nesaéti, gen. nesqèta nesaSte ecc., 
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nom. pi. msc. nesaSte ntr. nesaSta fem. nesaète ecc.; part. pret. 
nom. sing. msc. ntr. nesù fem. nesùSi, gen. nesùSa nesuSe ecc., 
nom. pi. msc. nesùSe ntr. nesùSa fem. nesùSe ecc., nom. pi. msc. 
nesùSe ntr. nesùSa fem. nesùSe ecc. Tema in -et- nom. sg. sede-ji 
i prose [8] ‘ sedente e chiedente ’. 

§ 4. Pronome. Personale: I azù, II ty, rifl. se (cfr. 361-363). 
«Egli»; Nom. msc. onù ntr. ono fem. ona (371), gen. jego jeje 
(364), dat. jemu jeji, acc. ji (365) je ja , str. jimi jeja, loc. jemi 
jeji-, plur. nom. oni ona ony, gen. jichù, dat. jimù, acc. je ja je, 
str. jimi, loc. jichù-, du. nom. ona onè one, gen.-loc. jeju, dat.-str. 
jima, acc. ja ji ji (col rafforzativo -ze: ji-ze nom. sg. msc. ‘ il 
quale ’ ji-ze nom. plur. msc., je-ze nom.-acc. sg. ntr.). Dimo- 
strativi (declinati come i rispettivi temi nominali con poche 
differenze, fra cui notevole il gen. sg. in - go : togo, sego)-, tù 
‘ quello ’, ovù id., inù ‘ unus, alius ’, vsjakù ‘ d’ogni genere ’, 
si ‘ codesto ’ fem. si (tema in -jo-/-ja-), sici ‘ tale ’. Il pronome 
interrogativo e indefinito è k(ù)to 1 chi ! ’ (gen. Tcogo, dat. 
Tcomu ecc.; ni-kto-ze ‘nessuno’), cito ‘che cosa?’ (gen. cego, 
óeso). ' 

§ 5. L’ aggettivo indeterminato si declina come il nome in 
-o-, -jo-, rispettivamente -a-, -ja- (§ 3); quello determinato si 
forma . aggiungendo il pronome « egli » (§ 4) che ha però qui i 
nominativi dal tema -jo- -ja- ed è talora abbreviato: quindi 
novù-ji o novy-ji (§ 2 a; anche nadinevny [Pater Kos ter]) ntr. 
novo-je ‘ il nuovo ’ gen. nova-jego, ecc. ; femm. nova-ja gen. 
novy-je, ecc. Gli aggettivi possessivi moji ‘ mio ’ tvoji ‘ tuo ’ 
svoji ‘ suo, loro ’ naSi ‘ nostro ’ vaSi ‘ vostro ’ vanno come il 
pronome aggiunto negli aggettivi determinati: mojego mo- 
jemu, ecc. 

§ 6. La coniugazione si basa su due temi verbali, quello 
del presente (con imperativo e participi pres. attivo e passivo) 
e quello generale (participi pret. att. I e II, ppp., infinito e 
supino); imperfetto e aoristo (semplice e sigmatico) si ricavano 
ora dall’uno, ora dall’altro tema. AJl’infuori dei tempi e delle 
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forme verbali elencate, il verbo slavo non presenta che forma- 
zioni perifrastiche. 

Il tema del presente può formarsi aggiungendo alla radice 
la vocale tematica -e/o- od i suffissi -ne/no-, -jo-, -i-; la coniuga- 
zione secondaria o derivata avviene a mezzo di -jo- aggiunto 
al tema base. Il tema generale può essere uguale alla radice 
(o al tema base dei derivati), o esserne formato con -a-, -e-, -na 
(corrisponde a -ne/no- del pres.). Un piccolo gruppo è costi- 
tuito da verbi radicali in cui le desinenze si uniscono diretta- 
mente alla radice. Le desinenze sono: 



Primarie 


_ I. -a (-mi) 

Du. -ve 

PI. -mù 

II. -Si (-si) 

-fa 

-te 

III. -tù 

-te 

-atù, -etù (-età) 


Secondarie 

Sg. I. -ù Du. -ve PI. -mi 

II. — -fa -te 

III. — -te -a, -e 

Nota. — Le desinenze segnate fra parentesi si riferiscono alla coniuga- 

zione' dei verbi radicali. L’alternanza fra ed e nella III pi. dipende dal 
fatto cbe il tema termini in o (jo) o in altro suono. 

Esempi: Presente, mog-a ‘ posso ’ moz-e-Si (§ 2 d) moz-e-tù, 
moz-e-ve moz-e-ta moz-e-te, moz-e-mv moz-e-te mog-a-tu -,.glagolja 
‘ parlo ’ glagol-je-Si ecc.; o-stavlja-ja ‘ rilascio ’ ostavlja-je-Si ecc.; 
chran-j-a ‘ proteggo ’ (tema in -i-) chran-i-Si ecc. III. pi. chran- 
etù. Imperativo: izbavi ‘ libera ’ (pres. izbavlja izbaviH), ostavi 
‘ rilascia umyi (cioè -yji) ‘ lava ’ (my-ja my-je-H), vùvedi 
‘ conduci ’ (ved-a ved-e-H), idi ‘ va ’■ (ida id-e-H), vùprosite 
‘interrogate’ (pro$a pros-i-H). Participio pres. att.: vide 
(vizda), sede-ji ( sezda sed-i-H), prose (pro$a), cfr. § 3; paet. pres. 
pass. naricajemH ‘ detto ’ (narica-ja -je-H). Coniugazione radi- 
cale: jesmi ‘ sono ’ jesi jestù ecc., nèstù ‘ non è verni ecc. § 2 g; 
impt. dai (cioè daji) e dazdi ‘ dà ’. Nota anche imami ‘ ho ’ 
imaSi imam, ecc. 
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Aoristo: Semplice (colla vocale tematica -e/o-) idù 1 andai ’ 
ide ide, idovè ideta idete, idomù idete ida ; rece 1 disse ’ otù-vrùz-e 
‘ aprì ’ ecc. — Sigmatico pro-zire-chù 1 scorsi ’ -zire -zire (da 
-ss, -s-t § 2 i), -zirechove -ziresta -zireste, -zirechomù -zireste 
-zlrèSe-, I sg. u-my-chù ‘ lavai ’, III sg. umy sùgreéi rodi piina 
(inf. plina-ti) sùtvori pomaza glagola otùveSta polozi, III du. 
otvrè-ste otùveSta-ste (§ 2 e), III pi. glagola-Se vùprosi-Se je-se 
( je-ti 1 prendere ’, pres. ima ime-H ) prizùva-Se rè$e (§ 2 e) vèse 
(§ 2 g). — Imperfetto: I sg. be-chù ‘ ero ’, III be 1 era ’ glago- 
laaSe ‘ diceva III du. bojaSete ‘ temevano III pi. béacha 
glagolaacha vuproSaacha 1 interrogavano ’. — Partic. pret. 
att. I: id-ù ‘ andato ’ rek-u 1 locutus ’ Bd-u ‘ andato ’ posùla-vù 
‘ che ha mandato ’ umy-vu ‘ che ha lavato ’ prozìre-vit, ‘ che ha 
visto ’ (gen. idùSa-jego ecc. cfr. §§ 3. 5); Partic. pret. att. II 
vidè-lù ‘ che ha visto ’ sulozi-lù ‘ che ha messo insieme ’ (temi 
in -o-; questo participio forma con byti i tempi perifrastici: 
bèachm videli ‘ avevano veduto ’ ecc.). — PPP. petu (di pin-a 
pe-ti 1 appendere ’) otù-laé-enù 1 diviso, separato ’. — Infinito: 
tvor-i-ti 1 creare, fare ’ vid-è-ti 1 vedere ’ ecc. — Supino : tvori-tù 
‘ a fare ’ ecc. 

Il riflessivo (che funge anche da «passivo), oltre alla peri- 
frasi con byti 1 essere ’ e il partic. pres. pass., si esprime accom- 
pagnando se ‘ sé ’ al verbo, per tutte le persone: umychù se 
‘ mi lavai ’, rodi se ‘ nacque ’ (propriam. ‘ si generò ‘ fu gene- 
rato ’), javetù se ‘ appaiono ’ (propriam. ‘ si mostrano ’). 

§ 7. Preposizioni in composizione con verbi sono iz- ‘ su da ’, 
otù- ‘via, fuori da’, po- (generalm. perfettivizzante, § 9), pri- 
‘ accanto ’, prò- ‘ attraverso ’, su- 1 con ’, vìi- ‘ in ’. Con nomi 
troviamo: otù c. gen. ‘ via da, da Tcù c. dat. ‘ verso o c. loc. 
‘intorno’; na c. loc. ‘sopra’, c. acc. ‘verso’ (e temporale: 
na vsjakù dini ‘ per ogni giorno ’); vù/ ‘ in ’, di stato c. loc., di 
moto a luogo c. acc. La nasale con cui terminava qualche pre- 
posizione è scomparsa (§ 2 j), ma nel caso che seguisse una forma 
, del pronome « egli » (§ 4) si è unita con questa generalizzandosi 
poi l’uso anche dopo preposizioni che non avevano la nasale: 
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vù, nichù (= n-jichù) ‘fra loro’, o nemù ( = n-jemu) ‘intorno 
a lui ’. 

§ 8. Nota le congiunzioni i ‘ e 1 , a 1 e, ma li ‘ se ’ inter- 
rogativo, atte id., nu ‘ ma iako 1 che ’ dichiarativo, da ‘ af- 
finché, che ’, ili 1 o ’, ni... ni ‘ né... né ’. 

§ 9. Riguardo alla sintassi, si noti che l’oggetto del verbo 
negato va al genitivo: soboty ne chranitù [16] ‘ non osserva il 
sabato ne vuvedi nasù (gen.) vìi iskuSenije, nu izbavi ny (acc.) 
[Pater Noster] ‘ non c’indurre in tentazione, ma liberaci ’. 
Talora anche l’oggetto di verbo non negato si pone al genitivo, 
se si tratta di . esseri animati di genere maschile: vide éloveka 
slepa [1] ‘ vide un uomo cieco ’. 

Il verbo slavo esprime tre azioni (ILI, § 31): quella imper- 
fettiva, considerata cioè nel suo svolgimento; quella *perfettiva, 
considerata come compiuta o in relazione al suo compimento; 
quella iterativa o ripetuta. Le prime due possono venire espresse 
da un verbo primario semplice, la terza da un verbo iterativo 
(formazioni derivate in -a-ja, inf. -a-ti). Il verbo composto è 
di norma perfettivo e normalmente la composizione serve anche 
a rendere perfettivo un verbo imperfettivo (la preposizione 
perfettivizzante senza mutamento di significato varia da verbo 
a verbo, ma più spesso ha questa funzione po-); se si vuol ren- 
dere imperfettivo un verbo composto, bisogna dargli la forma 
d’iterativo. Il presente morfologico del verbo perfettivo ha 
(nella proposizione principale) valore di futuro: il futuro (imper- 
fettivo) può altrimenti formarsi a mezzo di una perifrasi con- 
sistente di imami ‘ ho ’ naéina ‘ comincio ’ vucina id. più l’in- 
finito (cfr. ital. amerò da amare ho). Quindi zova ‘ chiamo ’ 
(imperf.) sù-zova ‘ chiamerò a raccolta ’ (perfettivo) sH-zyv-a-ja 
‘ chiamo a raccolta ’ (imperfett.-iterat.). 

Joh. IX. (Codex Marianus, parzialmente normalizzato). 

1. I mimo idù Isusù vide éloveka slépa otu rozdistva. 2. i 
vùprosiSe ji uèenici jego, glagoljaste: « uèitelju, kùto sùgrèSi, 
si li ili roditelja jego, da slépù rodi se ? ». 3. OtùvèSta Isusù: 
«ni sì sugrèSi ni roditelja' jego, nù da javetù se dèla bozija 
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na nemì. 4. mine podobajetu dèlati dèla posùlavùSajego me, 
donideze deni jestu: pridetu noSti, jegda niktoze ne mozetù 
dèlati. 5. jegda vù mire jesmi, svètù jesmi mira ». 6. si reku, 
plinti na zemlja i sùtvori brinije otu plinovenija, i pomaza 
jemu oèi brinijemi; 7. i reèe jemu: «idi, umyi se vu kapèli 
siluamiscè » (jeze sùkazajetu se posùlanu). Ide ze i umy se i 
pride vide. 8. sasèdi ze, i ize ji bèacha vidèli prèzde, jako slépù 
bè, glagolaacha: « ne si li jestu sédeji i prose ? ». 9. ovi glago- 
laacha jako: «si jestu»; a ini glagolaacha : «podobinu jemu 
jestu »; onu ze glagolaaSe jako: « azu jesmi ». 10. Glagolaacha 
ze jemu: «kako ti se otvrèste oéi! ». 11. otùvèSta onu i reèe: 
(( èlovèku naricajemy Isusu brinije sutvori i pomaza oèi moi, 
i reèe mi: ‘ idi vu kapèli siluamlj^ i umyi se ’ ; Sidù ze i umy vu 
se, prozirèehu ». 12. réSe ze jemu: « kude tu jestu ? » glagola: 
<(ne vèmi». 13. vèse ji ku farisèjemu, jize bè inogda slépù» 
14. bè ze sobota jegda sutvori brinije Isusu i otuvruze jemu 
oèi. 15. paky ze vùproSaacha ji farisèi, kako prozirè. onu ze 
reèe imu: « brinije polozi miné na oèiju, i umychu se, i vizda ». 
16. Glagolaacha ze otu farizèji jedini: «néstu si otu boga èlo- 
vèku, jako soboty ne chranitu ». ovi glagolaacha: « kako mozetu 
èlovèku gréSenu sica znamenija tvoriti? » i raspirja bè vu 
nichu. 17. glagolaSe slèpicju paky: « ty èito glagoljeSi o nemi, 
jako otuvruze oèi tvoi? » onu ze reèe jako: «proroku jestu». 
18. ne jese ze vèry Ijudei o nemi, jako bè slèpu i prozirè, doni- 
deze prizùvaàe roditelja togo prozirèvùàajego, 19. i vuprosiàe 
ja glagolj^Ste: « si li jestù synù vaju, jego ze vy glagoljete jako 
slépù se rodi ? kako ubo nyné viditù ? ». 20. otùvéStaste ze 
imù roditelja jego i rèste: « vèvé jako si jestù synù naju i jako 
slépù se rodi; 21. kako ze nyné viditù, ne vèvé; li kto jemu 
otùvrùze oèi, vè ne vèvé: samogo vùprosite; vùzdrastù imatu, 
samù o sebè da glagoljetù ». 22. sice rèste roditelja jego, jako 
bojaSete se Ijudeji; juze bo se bèacha sùlozili Ijudei, da jaSte 
kto ispovèstù Christa, otùlaèenù otù sùnimiSta badetù. 23. sego 
radi roditelja jego rèste jako « vùzdrastù imatù, samogo vù- 
prosite ». 24. prizùvaSe ze vùtoriceja èlovéka, jize bè slépù, i 
réàe jemu: « dazdi slava. Bogu, my vémù jako èlovékù si gré- 
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Senu jestu ». 25. otuvèStà ze onu i reòe: « jaSte grèèiniku jestu, 
ne vèml; jedino vèml, jako slèpu bèchu, nynè ze vizda, ». 

Pater noster. (Lue. XI, 2. Codex Zographensis, parzialmente 
normalizzato). Otlóe naSI, jlze jesi na nebesechu, da svetitu 
se ime tvoje; da pridetu césaristvije tvoje; da badetu volja 
tvoja jako na nebese i na zemi; chlèbu naàl nadineviiny dai 
namu na vsjaku dlnl, i ostavi namu grèchy na§g ibo i sami 
ostavljajemu vsjakomu dlùziniku naSemu; i ne vuvedi nasu 
vù iskufienlje, nu izbavi ny otu neprijazni. 

Note. — i in principio di sillaba e di parola sta spesso per ji e ji; le qual 
grafie abbiamo introdotto solo in alcuni casi. Così pure le scritture na nemi 
e na nichù rispecchiano dei na n-jemi e na n-jichfi (§ 7). 1 


APPENDICE 

Lingue indeuropee frammentariamente tramandate. 

I. Frigio. Formula di maledizione dei sepolcri neofrigi 
(IV sec. d. C.), ricavabile dai vari testi giuntici: 

io c, vi oe(i.ouv xvoup.avei xaxouv aSSaxsT (o aPPepe-u, o aSSaxsTop, 
o aPPepeTop) etitstixjjlevo? aaTiaS (o a-maS) eitou 

« quicumque huic monumento malum afferat permaledictus 
hinc abito». 

Note: io? 374. — vi particella rafforzativa come in tessalico tóve = xóSs, 
arcad. xovt = xoùSe. — aspiouv 369. — xvoupuxv-Et dat. di tema in -men- 
da *khnò- 89 a . — - xaxouv 270®. — aS-Saxex 391. 34, a^-^EpET 391. 21 sono 
forme di aoristo tematico; notevoli le desinenze con r in aSSaxexop a(3(3£pETOp 
(deponenti), in cui -to- è la desinenza secondaria *-to del gr. è-<pÉps-T 0 ecc. — 
ETi-TETtxpiEvo? 404 è forma di partic. pf. raddoppiato di un *teik- ‘male- 
dire ’. — acraaS = arm. asti ‘ hinc ’ (con k-, 369); axxiaS è probabilmente 
assimilato da aax-. — eitou da *ei-tód impt. 45. — Quindi le MA > M (aSSaxcr 
a(3(3£p£T), k > s (oejioov acmaS). 

II. Trace. Alcune glosse. 

Ppft.tov ó paXavEu? ‘ barbiere ’ : ablg. briti ‘ radere ’. — Ppu-ro?* 
ó xpithvo? olvo?, rcav tò ex xpitH)? tcotÓv: lt. dè-frùtum 1 vino 
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cotto gr. ànécppvoev àrcé^eaev, aated. briuwan ‘ far fermentare 

— ‘ città, villaggio ’ 36. — KaxaaPo?, KaxaS-t.po? ‘ il 
cavallo della sventura ’ 270 a . 252 a . — axàXjAT]' (ià-/aipa 9-pqtxla: 
anord. sTcàlm ‘ spada — Quindi le MA > M , gh > z, k > s, &• 

III. Messapico. 

Glosse: (Baópiov oìxla: alb. ba-nè ‘ abitazione ’ gt. bauan 
‘ abitare ’ (6à-). — [ìpévàov ‘ cervo ’ : alb. brin-i ‘ corno ’ svedese 
brindi ‘ cervo ’ (*bhrendh-). — aln-vx- gimkgc. aated. gi-swifton 
‘ tacere ’. 

Una iscrizione (da Ceglie): una aprodita lahona deoto/- 
ridda hipaka-di deotoridda d/aotoras keoSorrihi biliva (& vale ts) 
« Matri Aphroditae genetrici prò. Tseotoridda Hipaca-que 
(posuit) Tseotoridda Tsaotoris Ceosori Alia ». ana ap. lah. 
dativi dedicatorii con -a da -ài] ana cfr. lt. anus ‘ vecchia ’ ecc.; 
ap. lah. imprestiti greci (’A 9 po 8 mr), Aexw). — deotoridda Hipaka 
dativi di comodo; deoto- (e daotoras) con Heutà 343. — di da 
*q u e 431. — daotor-as gen. da -os-, così pure KeoSorrihi da 
*-os{o. — biliva = alb. bij'è ‘ figlia ’ 24. — Quindi MA > M, 
q u avanti vocale palatale > ts (alban. s), s intervocalico è 
scomparso. N. B. & è = ts. 

IV. Veneto. Due iscrizioni (x <P z = g b d, vh = /): 

I (da Canevoi) me/o zonasto sah/nate.i. re.i.tiia.i porah / 
exetorei. a.i.mo.i.-ke loj.u.zeroipos « me donavit Sanatae Eèitiae 
(una dea) Pora prò Egetore Aemoque liberis ». me/o ‘ me ’ 
(ed e/o ‘ io ’) 361. — zonasto aoristo sigmatico con desin. me- 
diale - to : lt. ddnà-re. — sahnatei reitiai dativi di temi in -è-, 
-à-. — porah nom. sg. di tema in -à- (h indica la lunga). — 
exetorei aimoi dat. comm. di temi in -tor- ed -o-. — ke = lt. 
que ecc. 431. — louzeroyos 284, con desinenza = lt. bus da -bhos. 

— II (da Este) [mjexo lemetor vhr alerei zo/na.s.to tpo.i.ii.o.s./ 
[re.i.tiia.]i. vo.l.tiiomno.i. « me Lemetor Boius prò fratre Vel- 
tiomno donavit Eeitiae ». — lemetor <poiiios nom. sg. di temi 
in -tor- ed -o-; vhraterei dat. 237 b . — Quindi MA > Spir. Sorde 
in principio, M in mezzo di parola (cfr. anche vhax-sto aor. sigm. 
di *dhok- in frigio -òax- lt. fac- 34); q u > k, g{h) > g. 
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V. Ligure. Una iscrizione (da Ornavasso): 
latumarui : sapsutai-pe: uinom : naàom « Latumaro Sapsu- 
taeque vinum Naxium ». — -ui -ai desin. di dativi da temi 
in -o-, -à-; -m di nom.-acc. sg. ntr.; -pe da *q u e 431 mostra 
che q u > p. 


DIZIONARIO COMPARATIVO 
I. — Badici. 

1. ag. scr. dj-a-ti ‘ conduce gr. ày-e-i id. (aor. vjyayov con 
raddoppiane attico da è-ay-ay-o-v, dor. àyayov), lt. ag-i-t 
id. ex-àc-tiò ‘ esazione ’. 

l a . àgh. gr. a^-o?, airi, àgor ‘ temo ’ àigthiu ‘ timore gt. òg 
(preterito) ‘ temo ’. 

2. aidh. scr. édh-as- ‘ teglia da ardere ’, gr. cdQ-oc, ntr. ‘ in- 
cendio ’, lt. aèd-és ant. aide (in origine ‘ focolare indi) 
1 tempio, casa airi, aed 1 fuoco ’. 

3. ais. scr. és-a-ti 1 cerca ’ icchdti (da Hs-ske-ti) 1 desidera ’ 
ppp. is-td-s 1 desiderato ’ es-in- ‘ desideroso gt. fra-is-an 
‘ tentare ’ (cfr. 415) frais-tubni f. 1 tentazione ’. 

4. &lc. gr. dbc-Y] ‘ punta ’ òcx-po q ‘ aguzzo, alto ’, lt. àc-er 
1 acuto; piccante ’ ac-e-t ‘ è acido ’ ac-idu-s ac-è-tu-m. 

5. al. lt. al-i-t, airi, no-dn-ail ‘ nutrisci, sostenti ’ ( *ales ) 
uile ‘ omnis ’ (*ol-j,o-), gt. al-i- p ‘ cresce ’ all-s ‘ tutto ’ (antico 
ppp. da *al-no--, cfr. lt. tó-tu-s ‘ tutto ’ < *tou-a-to-s 207) 
-aldra- ‘ età ’ in fram-aldrs 327. 

6. alg u h. scr. drh-a-ti ‘ merita, è degno, deve ’, gr. àXep-r) 
‘ guadagno lit. alga ‘ mercede ’. 

7. an-9. scr. dn-i-ti ‘ respira ’ dt-mdn- m. (a < rp) ‘ respiro, 
anima, se stesso ’ dn-i-la-s ‘ vento ’, gr. àv-e-p.o? id., 
lt. an-i-mu-s. 

8. angh. scr. amh-u-s ‘ stretto ’ dmh-as ‘ costringimento ’ 
gr. ayx-“ ‘ soffoco ’ ay^-i ày/ou ‘ vicino ’ compar. àaaov 
(da *àyx-*ov) secondo cui superi. àaaiaTa, lt. ang-or 
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‘ soffocamento, angustia, tristezza ’ (antico tema in -os-, 
conservato in) angus-tu-s ang-ò. 

9. dp. scr. dp-nó-ti ‘ raggiunge ’ fut. prdp-syà-ti (con pra- 
415), lt. ap-isco-r ‘ raggiungo ’ apud ‘ presso ’ (da *ap-uod, 
antico nom. sg. ntr. del partic. pf. att.). 

10. ar. scr. ppp. r-td-s ‘ adatto, giusto ’ ntr. rta-m ‘ ordina- 
mento divino; verità ’, avest. a&a- (*rta-) id. aSavan- 
‘ virtuoso ’ aH- ‘ ricompensa ’ aw-nàv-i ‘ avvenne ’ ar- 
-dnte ‘ si sistemano ’ r-atu- ‘tempo’ (scr. r-tu- ‘stagione’) 
aur-va- ‘ veloce ’ ararti- ra- (scr. ararti) adv. ‘ per bene ’ 
in aram-pifrwd- ra-pifrwd-, gr. àp-ap -(-crxw àp-ó-w, lat. ars 
ardi- ‘ arte, abilità ’ ar-5, lit. ar-tojèli-s ‘ aratore ’. 

10 a . aras/ ras. scr. iras-yà-ti ‘ è adirato, odia’ irs-ya ‘invidia’, 
av. aras-ka- ‘ invidia ’, gr. àpsir) ‘ insulto ’ ( = scr. iras-yà 
‘ ira ’). 

11. ds. scr. às-a-s ‘ cenere, polvere ’, lt. dr-e-t ‘ è asciutto, 
arido ’ dr-idu-s. 

ll a . as. scr. ds-ya-ti ‘ scaglia ’ as-tra-m ‘ telum ’, av. anh-yei-ti 
‘ scaglia ’ parànjiat ‘ scagliò via, rovesciò ’. 

12. dy. scr. dv-is ‘ manifestamente ’, ablg. ave jave id. av-i-ti 
jav-i-ti ‘ mostrare, palesare ’. 

13. aug. scr. ój-as- ‘ forza ’ ug-ra-s ‘ forte ’, av. aS-aojah- 
‘che, ha gran forza ’ superi. aS-aojas-tdma- aoj-iS-ta- 
‘ fortissimo ’, lt. aug-e-ó ‘ accresco ’, gt. auk-an ‘ crescere ’, 
lit. aug-u ‘ cresco ’ aug-in-u ‘ faccio crescere ’ part. perf. 
femm. uz-si-augin-us-i ‘ che ha educato per sé ’. 

14. aus/us. scr. us-as- f. ‘ aurora ’ ueehati (*us-ske-) ‘ splende ’ 
vasar-hàn- ‘ che uccide all’alba ’, av. Vìvanuhant- (*vi-vas- 
vant) npr. propriam. ‘ splendente ’, gr. eoi. auw? (da 
*òcua-w<;) ion. yj có?, lt. auròra (da *dus-òs-d ) , lit. auli- 
ta ‘ si fa giorno ’ fut. ié-auS (399) auS-rinè ‘ la stella 
matutina ’. 

15. bkd. scr. bhà-ti ‘ splende ’ bhd- (in composizione) ‘ luce ’ 
bhd-min- ‘ splendente ’ bhds ‘ luce ’, gr. cpw-crxs-i ‘ tra- 
luce ’ fut. raddopp. nz-'p-q-az-zca ‘ apparirà ’ cpaoc; eoi. cpauo ? 
(cioè cpóf-ot;) > 90Ì?. 
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15 a . bhag. scr. bhàj-ati ‘ distribuisce ’ bhdg-a-s ‘ parte, spet- 
tanza; protettore, signore ’, av. baz-a-t ‘ è dato in sorte ’ 
ap. baga- av. baya- m. ‘ dio ’ n. ‘ parte, sorte ’, gr. cpay-eìv, 
ablg. u-bog-ù ‘ povero ’ bog-atù ‘ ricco ’ bog-u (calco se- 
mantico dall’iranico) ‘ dio 

16. bheg u . gr. cpé(ì-o-pai ‘ fuggo ’ cpó(3-o ablg. bèza (da *bég-io-) 
‘ corro, fuggo ’, lit. bég-u id. bèg-in-u ‘ corro qua e là ’. 

17. bhei. scr. bhdy-a-te ‘ teme ’, ablg. boja se ‘ temo ’ inf. 
bojati se, lit. bai-su-s ‘ spaventoso ’. 

18. bheidh. gr. 7tel8-w (da *cpeiO-w), lt. fid-ó difeidens (398) 

‘ sfiduciato, timoroso ’, u. combifiansust (da un denomi- 
nativo di ? Cfr. VII §§ 3. 9), gt. bid-jan 1 pregare ’. 

19. bhel. scr. bMsa-te ‘ parla ’ (da *bhal-s-a-) impf. Ili du. 
praty-a-bhàs-a-tàm, lit. bil-st-u ‘ parlo ’ byl-iné-j-u ‘ di- 
scuto in tribunale ’ bal-s-a-s ‘ voce ’. 

20. bhendh. scr. badh-nà-ti ‘ lega ’ (da *bhndh-) bàndh-u-s 
‘parente’ bàndh-av-a-s id., gr. 7itvO-epó-<; (da *9evO-) ‘co- 
gnato’ forse 7E àa^o) (da *<paO- per, bhndh- + -axco) ‘soffro, 
sopporto ’, lt. of-fend-iment-um ‘ soggólo ’, gt. bind-an 
legare ’. 

21. bher. scr. bhàr-a-ti ‘ porta ’ bhàr-ya ‘ moglie ’ (‘ da sosten- 
tare ’) d-bhar-a-na-m ‘ ornamento ’ prd-bhr-ti-s ‘ offerta, 
inizio ’ (in fine di composto: janma-prabhrti ‘ avendo per 
inizio la nascita, a cominciare dalla nascita ’), ap. baratuv 
‘ porti! ’ fràbara ‘ portò ’ av. srvara- ( = srù-vara-) ‘ che 
porta corna ’ gada-vara- ‘ che porta la clava ’ vibsrsd- 
vant- ‘ provvisto di pause ’ {vi-bsrst-), arm. ber-e-m ‘ porto ’ 
aor. ber-i pass, ber-ay eresn-a-vor ‘ che porta 30 volte 
tanto ’ t'ag-a-vor ‘ che porta corona, re ’ bar-i gen. barvoy 
‘ buono ’ (cfr. gr. ou^épei), frigio <x(3-(3ep-e-T ‘ attulit ’, 
gr. qjép-w Sia-cpépw ‘ reco in parti diverse ’ 8ià-<pop-o-<; 
‘ diverso ’ cpa>p àyaXpiaTocpwp ‘ ladro di oggetti sacri ’, 
alb. bie ‘ porto ’, lt. ex-fer-ó fùr, u. ferin-e abl. di *fer-ion- 
‘ oggetto su cui si compiono azioni sacre ’, airi, -biur 
‘ porto ’ beraimm id. as-biur epur ‘ dico ’ do-beir ‘ esegue, 
dà ’, gt. barra ‘ porto ’. 
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22. bher. lt. fer-ió forò ‘ trapasso ’, ablg. bor-ja ‘ combatto 

23. bhergfbhrèg. scr. bhrdj-a-te ‘ splende ’, gt. bairh-tei ‘ luce 
ablg. pro-brez-gd ‘ crepuscolo mattutino ’. 

23 a . bhergh. scr. barh-dya ‘ accresci! ’ brh-dnt- ‘ alto, grande ’, 
av. baroz-an- ‘ altezza ’ in drStyò.b- ‘ alto come una lancia 
arm. barjr ‘ alto ’ bar -narri aor. barj-i ‘ sollevo ’, aated. 
berg ‘monte’, ablg. bregu ( *bergo -) ‘sponda’. 

24. bheu-9. scr. bhav-a-ti ‘è’ (impf. a-bhav-a-t pf. ba-bhu-v-a 
aor. a-bhù-t) bhu-m-is ‘ terra ’ bhu-s id., av. a-bav-a-t 
‘era’, arm. ptul (*bhù-dulo- ?) ‘frutto’ boys g. busoy 
‘ pianta ’ bus-av ‘ germogliò ’, gr. <pów ‘ genero ’ <pó-o-(xai 
‘ nasco ’ (aor. e-cpù), alb. bir ‘ figlio ’ bijè ‘ figlia ’ (messa- 
pico biliva), lt. fu-i inf. pf. ar-fuise ‘ essere stato pre- 
sente ’ fio ‘ divento ’ (da *bhu-i-j.ò ), airi, bìtìi ‘ esto ’, 
lit. bù-ti ‘essere’ (buv-o ‘fu’ bù-s ‘sarà’ bù-lc 1 sii’, 
particella ‘ come se ’ bù-é-au ‘ sarei ’), ablg. by-ti ‘ essere ’ 
(impf. be ‘ era ’ beacha ‘ erano ’ da *bhu-è-, badetu ‘ sarà ’ 
da *bhu-o-n-d-) causativo -bav-i-ti in iz-bavi ‘ libera ’ (con 
iz(ù) 399). 

25. bheug. scr. bhuj-a-ti ‘ piega ’ bhuj-aga-s ‘ serpente ’, gr. 
(psuyw ‘fuggo, vado in esilio, sono processato’ àei-tpuY"^ 

‘ esilio perpetuo ’ <puy à? -àS-o? ‘ esule ’ (puyaSeuto ‘ mando 
in esilio ’, lt. fug-iò fuga, lit. bùg-st-u ‘ mi spavento* ’ 
part. pf. att. pabùg-es ‘ spaventato ’ baug-Stu-s ‘ timoroso ’. ■ 

26. bhlig. gr. (p%t(ìco (da -g-uò) ‘ schiaccio ’, lt. flig-5 ‘ batto ’ 
affligò \ad-f-) ‘ abbatto ’ ppp. afleiota ‘ malridotta ’. 

27. bhrùg. lt. fruor (da *frùg-uo-) frùc-tus sum ‘ ho il godi- 
mento di qc. ’ frùx ‘ frutto, biada ’, gt. brille- jan ‘ fruire, 
mangiare ’. 

28. dei-9. scr. di-de-ti ‘ appare, splende ’, gr. Séa-To (*dej,-9-) 

‘ sembrava, appariva ’ SvjXo? ‘ manifesto ’ (da *Set-aXo-?) 
àSeaXTwàaie ott. aor. (IV § 3 q) di àSsaXxóto (denomin. d’un 
*à-Séa-X-To-!;) ‘ cancello, rendo invisibile ’, alb. diéU 
‘ cielo ’. 

29. deile. scr. di-des-ti ‘ mostra ’ ppp. dis-tds ‘ mostrato ’, 
gr. Seix-vù-jj» aor. e-Sei^a, lt. dic-5 pf. dùci ppp. dic-tu-s 
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dic-à-re ‘ dedicare ’ dic-à-tor ‘ un funzionario sacrale ’ 
iti-dex iudic-is ‘ giudice, qui dicit iùs ’, o. med-dis ‘ magi- 
strato ’ (cfr. 114), gt. gateih-an ‘ annunziare 

30. deli. scr. dag-as-yà-ti ‘ rende onore ’ (denominativo di un 
*dagas- = lt. decus), gr. Sox-et ‘ sembra ’ 8ó$a ‘opinione’, 
lt. dec-e-t ‘ sta bene ’ doc-eó ‘ insegno 

31. dewL scr. dàg-a-ti ‘morde’ (*dnk-) pf. da-ddmg-a ppp. das- 
tàs dag-ana-s ‘dente’, gr. Sàx-vto ‘ mordo ’ aor. l-Sax-o-v. 

32. derì. scr. aor. à-darg-a-t ‘ vide ’ pf. da-dàrg-a gerundio 
drs-tvà darg-atà-s ‘ visibile, rispettabile, bello ’, av. dà- 
daras-a pf. ‘ ho visto ’ hvan-daras-a- ‘ dall’aspetto di 
sole ’, gr. Sépx-o-ji.ai pf. Sé-Sopx-a Sucr-Sépx-eTo-? ‘ che si 
vede con difficoltà ’. 

32 a . deu-o. scr. dù-rà-s ‘ lontano ’ compar. dàv-iyas- superi. 
dàv-istha-s duv-à-s ‘ che va innanzi ’ dù-tà-s ‘ ambascia- 
tore ’, av. dù-ta- id. du-y-è ‘ respingo ’ dùra-oéa- ‘ che 
tiene lungi la morte ’ {-ra-au-). 

32 b . deuk. gr. Seux-eiv tppovTi^ei Seux-éc Xaji.7tpóv. opioiov, alb. 
dnkern (passivo) ‘ appaio ’ dukurè ‘ apparso ’. 

33. dhabh. lt. fab-er ‘ abile, fabbro ’, gt. ga-dab-an ‘ essere 
adatto ’, ablg. dobrù ‘ buono ’ po-dob-a-je-tu ‘ è neces- 
sario ’ po-dob-inù ‘ simile ’. 

33 a . dhail/dh&l. airi, dal ‘ spartire ’, gt. dail-s ‘ parte ’, ablg. 
delti, id. 

34. dhS. scr. dd-dhà-ti ‘ pone ’ (III du. med. da-dh-dte, II sg. 

med. abhi-dha-t-se per *-dha-dh-se ‘ dici ’) ppp. hi-tà-s ntr. 
Mia-m ‘il bene ’ con pref. vi- vi-M-tas ‘ stabilito ’, av. pairi.- 
yaoz-da-ih-nt- ‘ purificante ’ ap. a-da-dcti ‘ fece ’ av. dàman- 
‘ creazione’ daèvó.data- ‘creato dai daéva’, arm. d-ne-m 
(*dhé-) ‘ pongo ’ aor. e-d (*e-dhè-t), frigio aS-Sax-e-T ‘ af- 
fecit ’ ( = lt. fac-), gr. aor. àv-é-hvj-x-e (inf. ino- 

hé-piiv ‘ esporre ’) xara-éhixe, alb. n-dè-nja III sg. ndèiti 
aor. ‘ mi fermai ’, lt. fac-ió (col le di £-hi]-x-a) pf. fèc-ì 
ppp. fac-tu-s signi-fic-à-tiò (da -fac-) propriam. ‘ il far 
segno ’ quindi ‘ significato ’, o. pf. pruffed da *-fe-fe-d 
‘ pose ’ u. fetu feitu (VII § 6 c) ‘ faccia ’, veneto vhax-s-to 
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‘feriti’, gt. missa-de-ps ‘crimine’ {-de- pi- ‘fatto’), lit. 
pri-dé-ti ‘ aggiungere ’ pa-dè-ti ‘ aiutare ’ dèi' ‘ a causa 
di ’ (c. gen.), ablg. de-lo ‘ azione, fatto ’ dèl-a-ti ‘ fare ’. 

35. dhè(i). scr. dhày-a-ti ‘ succhia (il latte) ’ dhé-nd ‘ vacca ’ 

dhà-tr-i ‘ nutrice, madre ’ dhà-ru-s ‘ che succhia ’, gr.! hìj- 
uhai. ‘ allattare ’ Ti-hyj-vT] ‘ nutrice ’ ‘ mammella ’ 

hìj-Xu-s ‘femminile’, alb. diai ‘bambino’ (*dhé-lo- o dhf- 
alo-), lt. fé-mina ‘ femmina ’ (‘ che allatta ’) fé-ló ‘ suc- 
chio ’ fi-liu-s (propriam. ‘ lattante ’), ablg. dè-te ‘ bam- 
bino ’. 

36. dheigh. scr. dégdhi (*dheigh-ti; la gutturale ricostruita 

secondo dhéksi II sg.) ‘ unge ’ deh-a-s ‘ corpo ’ deh-i 
‘ argine ’, trace gr. Tziyoq (da *&eiy_-oc;), lt. fig-ulu-s 

‘pentolaio’ fingo (‘ impasto ’>) ‘formo’, u. fida (da 
*fihtld) ‘ fitillam ’ (focaccia), o. feihùss ‘ muros ’ (feiho-: 
gr. -csZyoq scr. deha- da *dheigho-), gt. deig-an ‘ impa- 
stare ’. 

37. dher. scr. ppp. dhr-tà-s ‘ tenuto saldamente, solido ’ dhdr- 
man- e dhàr-ma-s ‘ legge, costume, virtù ’, ap. Ddraya- 
vahau- ‘ Dario ’ propr. ‘ che possiede il bene ’, lit. der-iu 
stabilisco ’ dar-y-ti ‘ fare ’. 

38. dhés. lt. fés-iis dat. pi. fériae ‘ giorno festivo ’ fés-tu-s 
‘ festivo ’ fdnum (*.dhas-no-) ‘ tempio ’, o. fiis-na-m ‘ tem- 
plum ’ fis-ica epiteto di Venere in iscrizioni pompeiane, 
u. fesnaf-e ‘ in fanum ’. 

39. dheuk. scr. sam-dhuk-sa-te ‘ ravviva soffiando il fuoco ’, 
lit. duk-sè-ti ‘ respirare, sospirare ’ dùk-ti ‘ impazzire ’ 
(part. pf. att. pa-duk-es). 

40. dhrebh. gr. Tpé<p-w (aor. infin. Tparcev cioè xpà 9 ev gort.) 
Opéppa (*hp£(p-(Aa) ‘allievo, piccolo’ àv-hpcoTr-o-? (prolun- 
gamento di *av-hp&)t|i, cfr. macedone [ ?] SponJ; ‘ uomo ’) 
Tapcp-ii-s ‘ denso ’ hpópp-o-? ‘ gnocco ’, lit. drib-ti ‘ cadere 
a grosse gocce ’. 

40 a . dhregh. arm. dar-na-m aor. darj-ay (*dhrgh-) ‘mi volto; 
torno ’, alb. dreth aor. drodh-a ‘ torcere, filare; far tre- 
mare ’ u-droth ‘ s’impaurì ’. 
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40 b . dhreugh. scr. druh-ya-ti 1 cerca di danneggiare ’ dróh-a-s 
‘ offesa, tradimento ap. drauga- ‘ frode ’ av. druj- ‘ es- 
sere diabolico ’ dr-vant- drgg-vant- 1 relativo alle druj- ’, 
aated. triog-an ‘ ingannare 

, 41. dhues. ' gr. &eóq (da *&za-ó-c;, cfr. à-hier-tpaTo? £ che non 
.può esser detto nemmeno dagli dèi ’), gali, dusios ‘ esseri 
demoniaci, incubi ’, mated. getrods ‘ spettro ’, lit. dvès-ti 
‘ respirare ’ dvasè ‘ spirito ’. 

42. dò. scr.. dd-dà-mi ‘ dò ’ ppp. dattàs ( *da-d-ta -) da-g-a-ti 
‘ offre, , consacra, 1 onora ’ dàg-vds- 1 che onora gli dèi; 
libérale ’, ap. da-dà-tuv impt. ‘ dia ’ av. ppp. dà-ta- in 
dàtó-ràza- 1 da cui sono date le leggi ’, arm. ta-m £ dò ’ 
tuav ‘ fu dato ’ tu-r £ dà! gr. Si-Sw-jAi inf. So-Févai (= scr. 
dà-vdné) aorT cong. à7to-S<ó-Tai inf. àTto-Só-ooai Sw-po-v 
‘dono’ forse Ilav-Socjia £ che fa dono di tutto’, lt. dò. 
pf. de-d-i inf. da-re ppp. da-tu-s (*cfo-) antichi da-nunt 
‘ danno ’ e duis £ che tu dia ’ ad-dó 1 aggiungo ’ dó-nu-m, 
o. de-de-dS diede ’ u. dirstu (VII § 6 b) £ dia ’, lit. duo-ti 

‘ dare ’ at-duoti ‘ restituire ’’ pret. par-dav-è 1 vendè ’ 
impt. duo-Tc £ dà ’ dovanà (dimin. dovan-èlè) ‘ dono ’, 
ablg. dami ‘ dò ’ impt. dazdi ‘ dà ’ (*dó-dhj,-i, con dhi 
desinenza imperativale ? ) dai id. .( = da-ji ) da 1 se ’ (in 
origine impt. atematico £ dà ’ come lat. ce-dó ‘ dà qdi ’). 

42 a . dom-9. scr. ddm-ya-ti £ è docile; addomestica ’ dam-i-tar- 
= lt. domitor dà-sd-s (*drrw-) £ schiavo; nemico, barbaro ’ 
dasyù-s ‘ nemico, barbaro, non ario ’, ap. dahyàv- ‘ re- 
gione, provincia ’ (in origine ‘ territorio non ario sotto- 
messo ’), gr. 8 ajA-à-w, lt. domò, gt. ga-tam-jan ‘addome- 
, sticare ’. 

43. dre-9, dre-u, dre-m. scr. drà-ti £ corre ’ dràv-a-ti id. partic. 
pres. dràvant- (ntr. dravàt adv. ‘ rapidamente ’ ) dràm-a-ti 
id., gr. Si-Spa-crxw £ corro ’ aor. l-Spàt-v ed l-Spapi-o-v. 

44. égldg/ag. gr. -?j £ disse ’ (da pf. av-<?oy-a, lt. aiió (da 

*ag-{ó) £ affermo ’ ad-ag-iu-m 1 sentenza, proverbio ’. 

44 a . eik. gr. cipr. i-/_g.a.psy/oq (da iy.-ag.~-, si può anche leggere 
ìxjx- o ìyp.-!) ‘ ferito ’, lt. ic-ó ‘ colpisco ’. 


8 — Vittore Pisani, Crestomazia indeuropea. 
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45. ei. scr. é-ti ‘ va ’ ( = gr. el-eri) ppp. sam-anv-i-ta-s ‘ prov- 
visto ’ (propriam. ‘ seguito ’) gerundio upe-tya (upa-i-) 
‘ accostandosi ’ upàyas (upa-ay-a-) ‘ l’accostarsi; mezzo ’, 
av. upàit (upa-a-ai-t) ‘ si avvicinò ’, frigio sitou ‘ vada 
gr. et- pi ‘ andrò ’, alb. printé ‘ precedeva ’ (con *pro 415), 
lt. ed (*ei-5) ‘ vado ’ inf. per-i-re ‘ andare in malora ’ 
red-i-re ‘ tornare ’ praitor praetor ‘ pretore ’ (da *prai-i-tór 
‘ che va innanzi ’), 0. eitiuvam ‘ divitias ’ (propriam. 
‘ bene mobile ’ [ ?] da *ei-tu-à), lit. ant. ei-ti ‘ va ’, ablg. 
i-ti ‘ andare ’ pres. pridetu (*pri-i-d-e-) ‘ verrà ’ impt. i-d-i 
‘ va ’ aor. i-d-e ‘ andò ’ part. pf. att. i-d-U ‘ andato ’. 

46. em. lt. em-ò pf . èm-ì ‘ prendo, compro ’, lit. im-u ‘ prendo ’, 
ablg. jem-l-ja 1 prendo ’ aor. Ili pi. je-se im-a-tu ‘ ha ’ 
sùn-lm-iéte ‘ sinagoga ’. 

47. er. scr. r-nó-ti ‘ s’innalza, si muove ’, arm. y-ar-ne-m 1 mi 
sollevo ’ aor. pass, y-ar-eav ‘ risuscitò ’, gr. Sp-vù-pt ‘ muovo, 
incito ’, lt. or-io-r ‘ m’innalzo, sorgo ’ or-iu-ndu-s ‘ ori- 
ginario ’. 

47 a . ergh. gr. £px.-o-pai, alb. erdh-i 1 venne ’, airi, regaid ‘verrà ’ 
(*rgh-à-ti). 

48. es. scr. as-ti ‘ è ’ part. pres. s-ant- as-u-s ‘ vita ’, av. dnha 
pf. ‘ fu ’ anhu- ‘ l’essere ’ ah-mi ahi 1 sum, es ’ ahura- = 
ap. aura- ‘ dio ’ in ahura. tkaèSa- ‘ che segue la dottrina 
di Ahura Mazda’ Aura-mazdà- ‘il dio creatore buono|’, 
arm. em ‘ sono ’ è ‘ è ’ èr ‘ era ’, gr. éa-ti cong. eleo £a 
rruv-éa-v ‘ siano insieme ’ inf. èvai ( < *èa-evai) èpev 
( < *éa-pev) l^-eìpev ‘ esser lecito ’, alb. jé ‘ sei ’ èshtè ‘ è ’ 
ishtè ‘ era ’, lt. es-t s-um cong. (ottat.) s-ie-t recenziore 
s-i-t fut. (antico cong.) e-ri-t ( <*es-e-) impt. es-tód s-untód 
pres. con -slco- super-es-ci-t ‘ sopravanza ’, o. s-um ‘ sono ’, 
airi, am is it ‘ sum est sunt ’, gt. is-t ‘ è ’ ott. Ili sg. 
s-ijai, ablg. jes-mì ‘ sono ’ jesi ‘ sei ’ jes-tu ‘ è ’, ant. lit. 
es-ti ‘ è ’. 

49. euk. scr. uc-ya-ti ‘ è avvezzo ’ ppp. uc-i-tà-s ‘ abituato, 
adatto ’, arm. us-anim ‘ imparo, m’abituo ’, ablg. ué-i-ti 
‘ insegnare ’ uéì-telju ‘ maestro ’ uéenikù ‘ discepolo ’. 
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49*. eus. scr. ós-a-ti ‘ brucia ’ ppp. us-tà-s ós-a-s ‘ combu- 
stione ’, av. aoé-a- ‘ morte, distruzione ’ dùraoSa- ‘ che 
tiene lungi la morte ’ (-ra-au-), gr. efito, lt. Uro us-tu-s. 

49 b . gd(i)/gi. scr. gày-a-ti ‘ canta ’ ppp. gi-tà- gà-tha ‘ canto, 
verso ’, av. gddd- ‘ id., le prediche in versi di Zara&uStra ’, 
lit. gie-d-u ‘ io canto ’, ant. russo gaj-a id. 

50. gal. cimr. galw ‘ chiamare ’, anord. leali ‘ chiamata ’, ablg. 
glagolati ( < *gol-gol-a-ti) ‘ parlare ’ glagol-je-Si ‘ parli ’ impf . 
Ili pi. glagolaacha aor. Ili sg. glagola part. pres. glagolja. 

51. gd(u)dh. gr. yijD-éoi, lt. gaud-e-ó, lit. pa-si-déaug-ti ‘ ral- 
legrarsi ’ (dzaug-iuo-s metatesi di *gaudéuos da * gaud-jó-)-, 
il pf. lat. ant. gavisì col ppp. gavisus per *gaussì *gaussus 
forse secondo risi visus. 

52. gens. scr. jàn-a-ti ‘ genera ’ ppp. tuvi-jdtà-s ‘ possente ’ 
jan-i-tr'- ( = lat. gen-i-tor) 1 genitore ’ jàn-man- 1 gene- 
razione, nascita ’ in janma-prabhrti ‘ sin dalla nascita ’, 
av. us.zayata ‘ nacque ’ zd-ta- 1 nato ’, arm. cn-und 1 na- 
scita ’ pi. ‘ genetliaco ’, gr. yi-yv-o-pai aor. è-yév-e-To 
ppp. in xaai-yvE-To-? ‘ fratello ’ forse da aÙTo[Te]xaai- 
yv/]To-i; ‘ nato dalla stessa madre ’ (*t exaai- antico da 
*Tsx-WTjt per Texoìiaa da *TsxóvTÌà) yév-o? ‘ stirpe, fami- 
glia ’ ( = scr. jànas-) yevea id. e ‘ figlio ’, lt. gi-gn-ó 
ppp. nd-tu-s pro-gnd-tu-s genus, airi, do-gniu (*-gn-è-{5) 

1 faccio ’ gniid ‘ fa ’. 

53. gdr. scr. jar-a-nte ‘ cantano ’ jar-i-tr'- 1 cantore gr. dor. 
yap-u-i; ion. yvjpui; ‘ voce ’, lt. garriò ‘ garrisco ’. 

53 a . ger. Scr. jàr-a-ti ‘ rende vecchio ’ jàr-ant- ‘ vecchio ’, 
av. Zara&-uétra- npr. propriam. ‘ che ha camelli vecchi ’ 
(-at- grado 0 di -ant-) zaur-van- ‘ vecchiaia ’ zrvan- 1 tempo ’, 
arm. cer ‘ vecchio ’ caray ‘ servo ’, gr. yépow-. 

53 b . gens. scr. jós-a-ti 1 gusta, ama ’, gr. yeu-s-vai, alb. do dua 
‘ voglio ’ (do tè per la perifrasi del futuro, V § 2; leush do 
‘ chiunque ’, cfr. lt. qui-vis, anche solo do 1 alcuni ’), lt. 
gus-tu-s, gt. hius-an ‘provare’ aated. ‘scegliere, eleggere’. 

53°. ghabh. airi, gaibim ‘ prendo ’, gt. gabei ‘ ricchezza ’, lit. 
gabenti ‘ portare ’ gabana ‘ bracciata ’. Cfr. 81. 
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54. ghau-9. scr. hav-a-te ‘ chiama ’ med. huv-é ‘ invoco ’ 
ppp. hù-ta-s ‘ invocato ’ hav-a-s ‘ il richiamo ’, gr. x.au--/a(F)- 
o-[xai ‘ mi vanto ’, ablg. zov-g ‘ chiamo ’ inf. zùv-a-ti aor. 
pi. pri-zùva-ée ‘ chiamarono 

54*. ghe(n)d. gr. alb. gje-ni ‘ trovate ’ gjet-nè ‘ tro- 

varono ’, lt. prae-hend-ó hed-era, gt. bi-git-an ‘ trovare, 
raggiungere ’. 

55. ghengh. scr. jàmh-as- ‘ passo ’ jàngh-à ‘ gamba gt. 
gagg-an ‘ andare lit. zeng-ti ‘ camminare ’. 

56. gher. scr. hàr-ya-ti ‘ desidera gr. x ix ' L ? u > (*X a P'ì 4,) ) 

XocpiT- in Bu-^apii; npr., lt. hor-io-r hor-to-r, o. herest 
(da *her-ie-s-t) u. heriest ‘ vorrà ’ o. Her-entat-eis ‘ di 
Venere ’ (dea del desiderio) u. heriei 1 ovvero ’ (VII § 6 f). 

57. gher. scr. hàr-a-ti ‘ prende ’ mano-hara-s 1 che prende 
l’animo, piacevole ’, o. her-iia-d 1 prenda ’. 

58. gheu. scr. ju-hó-ti ‘ versa nel fuoco, sacrifica ’ ppp. hu-tà-s, 
gr- X^(- fr )' w aor - hom. é-^eu-a, lt. fu-ndó fu-ti-s ‘ vas 
aquarium ’, gt. gup ntr. ‘ dio ’ propriam. ‘ il sacrificio ’. 

58*. gheugh. scr. guh-a-ti guh-à-ti 1 nasconde ’ aor. à-ghuk-sa-t, 
av. z9mar-gùz- 1 nascondentesi sotto terra ’, lit. • guz-ti 
‘ custodire ’. 

59. ghrebh. gt. grab-an uf-graban ‘ scavare ’, lett. greb-ju 
‘ incido scavando ’, ablg. po-greb-a 1 seppellisco ’. 

59*. glèb. aated. kldf-tra (a < è) ‘ tesa, la lunghezza delle due 
braccia tese ’, lit. glèb-iu ‘ abbraccio ’ glèbys ‘ abbraccia- 
mento, bracciata ’ dimin. glèbutis. 

60. gnò scr. jà-nd-ti (*§w-na-) ‘ sa ’ pf. ja-jnàu ppp. jnà-td-s, 
t gr. yi-y vtó-oxw aor. l-yvw-v partic. Sia-xvovT- ‘ che ha 

decretato ’ ppp. yvw-r ó-q, lt. nòs-có co-gnó-scò ppp. nd-tu-s 
i(n)-gnó-tus co-gnì-tu-s ( *gw3 -) gnà-ru-s (gnà- <*gna-) onde 
narrà-re, u. nara-tu ‘ annunzi ’, gt. kunnan (*gnd-nonom) 

‘ sapere ’ ppp. kwn-p-s ‘ noto ’, lit. pa-zin-ta-s id., ablg. 
zna-ti 1 conoscere ’ zna-me-nje ‘segno’. 

■61. I. g u à ( g u a-9 ), II. g u em. I. scr. jl-gà-ti ‘ va ’ aor. à-gà-t, 
arm. ka-rn impf. Ili sg. kayr ‘ rimanere, stare, essere ’(?)’, 
gr. lac. (3 i-(3«-vti (-av-r- < -Svt-) ‘camminano’ aor. é-(3£ 
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ép-/] à(A cpta-paTéw ‘ discuto, contesto ’ (propriam. ‘ cammino 
attorno’, denomin. di un *PS-to- ‘passo’) pij-jxa ‘passo, 
scalino ’ (3tù-[AÓ-<; ‘ piedistallo, altare ’; II. scr. gdm-a-ti 
‘ va ’ aor. I sg. à-gam-a-m med. Ili sg. d-ga-ta (*g u m-) 
impt. II sg. ga-tdm ppp. ga-td-8 ger. ga-tvd gd-ti-8 ‘ l’an- 
' dare ’ ( = gr. pà-ai-s), ap. a-jam-iya ‘ venga ’ (ottat.) 
av. ja-sa-t ( = scr. dgacchat impf. con -sìce-) ‘ venne ’, 
arm. ekn (*e-g u em-t) aor. ‘ venne ’ partic. aor. (con au- 
mento conservato!) ekeal ‘ venuto ’, gt. qim-an ‘ venire ’ 
ga-qum-p-s f. ‘ riunione ’; con n per m, forse dapprima 
avanti i del pres., gr. * patata (♦pav-jita) ‘cammino’, lt. 
venió, o. kum-benn-ieis ‘ della riunione ’. 

61 a . g u ei, g u ia. scr. jdy-a-ti ‘ vince ’ jyà ‘ superiorità ’ jyd-yas- 
‘ più potente ’ superi, jyéstha- e in senso passivo ji-nd-ti 
‘ invecchia ’ jì-nd-s ‘ vecchio ’, av. ji-ndi-ti ‘ rende debole ’ 
a-jy-a-mna- ‘ inesauribile ’, gr. pia, ags. -cwì-nan ‘ venir 
meno ’. ' 

62. g u -ei-9. scr. ji-v-a-ti ‘ vive ’ impt. sam-jiba-tu ‘ viva ’ 
ji-v-a-s ‘ vivo ’, av. gaya- ‘ vita ’ gaè&d- ‘ l’essere ’, gr. pio? 
£c{>tù (*g u i-ó-ió) ^iù-ó-q (in Zoi-miptaxo? Zw-mipo? npr.) 
forse -pi- in KXéo-pi-? Bi-tcov npr., lt. vi-v-u-s vi-v-ó 
vita ( *vi-v-itd ) (cfr. scr. jivitd-m id.), u. bio ‘ (acqua) 
corrente ’, airi, beo biu ‘ vivente ’, mated. qui-ck-en ‘ vivi- 
ficare ’, ablg. zi-v-a ‘ vivo ’ ii-ii ‘ vivere ’, lit. gy-v-en-u 
‘ vivo ’. 

62 a . g u el. airi, at-bail (*-g u al-ne-t) ‘ muore ’, ags. cwel-an ‘ mo- 
rire ’. 

62 b . g u er. scr. gir-d-ti gil-a-ti ‘ingoia’ aja-gar-a- ‘divoratore 
di capre ’, av. aspo-gara- noro-gara- ‘ divoratore di cavalli, 
di uomini ’, arm. e-ker aor. ‘ divorò ’ (*e-g u er-e-t), gr. Sirjfxo- 
pópo-<; ‘ divoratore del popolo ’ popà, lt. voró, lit. ger-iù 
‘ bevo ’. 

63. g u er-9. scr. g^-nd-ti ‘ loda, canta ’ (specie in senso sa- 
crale) gùr-ti-s ‘ lode ’ gùr-td-s ‘ grato ’, lt. grd-ti-a, o. 
brateis gen. ‘ gratiae ’, lit. gir-iu ‘ lodo ’ inf . gir -ti. 

64. g u et. arm. koSem (*g u ot-%-) ‘ chiamo ’, gt. gip-an ‘ dire ’. 
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65. g u hedh. ap. jad-iyd-miy avest. jaid-ye-mi ‘ prego ’, gr. 
6é<ra<x<x6ai (*g u hedh-s-) ‘ supplicare ’ nód-oc, (*906-0-1;) ‘ de- 
siderio airi, no-guid-imm ‘ chiedo ’, lit. ged-u ‘ desidero ’ 
pa-si-gend-u id. 

66. g u hen. scr. hàn-ti ‘ uccide ’ ppp. abhi-ha-ta-s ‘ sopraf- 
fatto av. jan-a-t ‘ uccideva ’ Vara&ra-jan- (superi. -)a- 

stoma-) ‘vincitore’ (propr. ‘uccisore di Varadra- ’ = scr. 
Vrtra-hàn-), gr. (*6evjto) ‘ uccido ’ <póv-o-? ‘ ucci- 

sione ’. 

67. id. scr. yà-ti ‘ va ’ impt. yd-hi II du. yà-tàm pf. ya-yàu, 
lt. Id-nu-s ‘ Giano ’ id-nu-d ‘ porta lit. jo-ti ‘ andare 
a cavallo ’, ablg. ja-da ‘ vado con un mezzo di trasporto ’. 

68. iag. scr. ydj-a-ti ‘ fa un sacrificio ’ ppp. is-tà-s, gr. a£o(xai 
(*ày-x'o-) ‘ ho timore ’ ày-io-i; ‘sacro’. 

69. iè,- ièk. gr. fr)p.i (j {i-{è-) aor. vj*-a, lt. iac-ió con-ic-ió ‘ sca- 
glio ’ pf. iSc-i jac-e-ò ‘ giaccio ’ (propriam. ‘ sono stato 
lanciato ed ora sto in terra ’). * 

70. iem/id. scr. yàm-a-ti ‘ tiene, stende, offre ’ pra-yacchd- 
mi ( *im-sko -) ‘ offro ’ impt. aor. Il du. ya-tàrn ppp. 
ya-tà-s ‘ tenuto, tenuto a freno ’ d-yata-s ‘ disteso; lungo ’, 
av. yd-na- ‘ favore, grazia ’, lt. red-im-iò ‘ circondo di 
legame, incorono ’. 

70 a . ies. scr. yds-a-ti ‘ ribolle ’ yésati (ya-is-, raddoppiato) id., 
av. yaèS-yant- (ya-iS-) ‘ bollente ’, gr. £éco, aated. jes-an 
‘ fermentare ’. 

71. I. ieu , II. jeug. I. scr. yàu-ti yuv-à-ti ‘ lega, aggioga ’, 
lit. jàu-ti-s ‘ bue ’ dimin. jautelis; II. scr. yu-nà-k-ti ‘ lega, 
aggioga ’ III pi. yunj-ànti yug-à-m ‘ giogo ’, av. hazanra- 
yaoxSti- ‘ con mille mezzi ’, gr. ì^uy-vu-pu £uy-ó-v (focese 
Suy-ó-v) ^eùy-o<; ‘ coppia di animali aggiogati ’, lt. iung-ó 
iug-u-m, gt. juk ‘ giogo ’. 

72. ieudh. scr. yódh-a-ti yùdh-ya-ti ‘ combatte ’, gr. òo-pùv-i 
‘ in battaglia ’ ( *iudh-smin -),. lt. inbeò ‘ comando ’ (pro- 
priam. ‘ faccio combattere ’ = scr. caus. Ili sg. yodh- 
àya-ti, ma con grado 0 della radice) pf. in^ssi ( *iudh-s -) 
ppp. iussus ( *iudh-to -). 
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73. ìcàd. scr. ri-gàdas- ‘ che ha cura dello straniero ’, gr. 
xcLS-oq xìjS - oq ‘ cura; parentela per matrimonio ’ cret. 
xaSEUTÓc? ‘ parente ’. 

74. (s)lc(h)aid. scr. (s)7chid-à-ti ‘preme’ caus. khed-àya-ti ‘op- 
prime, angustia ’ Meda ‘ trapano lt. caed-ó ‘ batto, 
abbatto; taglio ’ ppp. caesus (s per ss da dt) incisus. 

75. ìcei (cfr. 280). scr. gé-te ‘ giace ’, gr. xsì-t ai id. 

76. Tcel, MI. scr. Ml-ana-m ‘ macchia ’ Ml-a-s ‘ azzurro-nero ’, 
gr. xeXaivó? (*xeX-av-jo-) ‘ nero ’ xijX-l-? -ìS-o? (dor. xSXi?) 
‘ macchia ’, lt. color. 

77. fceZ. scr. gl-gir-a-s ‘freddo’, avest. sar-ota- id., lit. éal-ti-s 
‘ il freddo, la stagione fredda ’, lt. cal-e-d ‘ mi riscaldo ’, 
lit. Hl-ta-s . ‘ caldo ’ (kl-) Sil-u ‘divento caldo’ su-éild-au 
pret. su-éildzau ‘ riscaldo ’. 

78. Tcel. gr. xoX-w-vó-? ‘ collina ’, lt. cello (*cel-dó) ‘ innalzo ’ 
collis (*col-ni-s), lit. Teel-iu ‘ sollevo ’ pret. Ili pers. Tcèl-è 
Ml-na-s ‘ monte ’ dimin. Mlneli-s. 

79. lcel, Tela. gr. xxX-sw pf. xé-xX>)-xa ppp. xaTà-xXy)-To-<; ‘ con- 
vocato ’, lt. cal-ó ‘ chiamo ’ clà-m-ó clà-ru-s ‘ chiaro (suono) ’. 

80. fceZò. gt. hilp-an ‘ aiutare ’ lit. ant. éelb-iuo-s ‘ mi aiuto a 
vicenda con un altro ’ éelp-iu ‘ aiuto ’ inf. éelp-ti (con 
assordimento di 6); con assimilazione del modo d’arti- 
colazione alla sonora nella seconda sillaba, e senza assi- 
bilazione, lit. gelb-é-ti ‘ aiutare ’ pa-galb-a ‘ aiuto ’. 

80». Teens. scr. gàms-a-ti ‘ loda, recita ’, av. sanhaiti ‘ recita ’ 
ap. dàtiy (*danhati) ‘ dice, annunzia ’, alb. thorn \(*Mns-mi) 
‘ dico ’ impf. Ili pi. thoshinè aor. Ili sg. tha III pi. thanè, 
ablg. se-tti, ‘ inquit ’. 

81. Mp, leep. scr. Mp-ati ‘ due manciate ’, gr. wn-i-ei-c, ‘ mi- 
sura di capacità ’ xóimj ‘ manico ’, alb. Mm (da *Mpmi) 
‘ ho ’ III sg. M, lt. cap-ió ‘ prendo ’ pf. ccp-i ppp. cap-tu-s 
(=airl. cacht ‘schiava’) cap-ulu-s ‘manico’, gt. haf-ja 
‘ sollevo ’. Cfr. 53°. 

81 a . ìcer. arm. serra ‘ seme ’ sermanel ‘ seminare ’ serman-a-han 
‘ seminatore ’, lt. Cerès cr-eó, o. car-ia ‘ pane ’, lit. éer-iù 
inf. éer-ti ‘ pascere ’. 
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82. kerp. scr. k%p-dna-s ‘ spada ’, gr. xpwit-io-v ‘ falce ’, lt. 
carp-ò ‘ divello lit. lcerp-u infin. kirp-ti ‘ tagliare colla 
forbice ’ partic. pf. att. femm. nu-kirp-us-i. 

83. kers. gr. È7u-xoupoc (*xopcr-o-) ‘ alleato ’ propriam. ‘ che 

accorre ’, lt. curro ac-currd currus {*krs-o-), gali, carros 
‘ carro ’. - 

84. lcert. scr. krnt-à-ti ‘ taglia ’ -k^t-vas ‘volta’ ( panca-kftvas 
‘ cinque volte ’ ecc.) sa-kgt ‘ 1 vòlta ’ • (propriam. ‘ se- 
zione, parte ’), av. fra... koront-a-t ‘ creò ’ (propr. ‘ do- 
lavit ’), lit. kert-u ‘ colpisco violentemente ’ kirt-i-s ‘ colpo ’ 
kart-as ‘volta’ (karta ‘ 1 volta) ’. 

86. kert, krdt. scr. kr-nd-t-ti ‘ fila ’ kart-tr'- ‘filatore ’, gr. xàpx- 
aXo-? ‘cesta (di vimini intrecciati) ’, lt. cràt-i-s ‘gra- 
ticcio ’, gt. haurd-s ‘porta-’ (di materiale intrecciato). 

86. keu. scr. kav-i-s ‘ veggente, poeta ’, gr. xo(f )-éw ‘ noto ’, 
lt. cav-eò ‘ sto in guardia ’ eau-tu-s ‘ cauto; prudente ’. 

86 a . lceu-9. scr. gv-dyate ‘ cresce, si fa forte ’ gdv-as- ‘ forza, 
valore’ gu-ra-s ‘eroe’ gàv-istha- ‘ potentissimo ’= av. 
sùra- soviSta-, av. sava- ‘ utile, vantaggio ’ sao-Syant- 
(propriam. partic. fut.) ‘ salvatore ’, gr. xupioi; &-xupo<;. 

87. keudh. gr. xsà6-<o ‘ nascondo ’ xóad o? (*xi»&-to-) ‘ pudenda 
muliebre ’, lt. custòs ( *kuzdho-dhò-t -, con aplologia e me- 
tatesi), gt. Awzd ‘ tesoro ’ ( *kudfi-to -) huzd-jan ‘ tesaurizzare ’. 

88. keup. scr. kup-ya-ti ‘ si adira ’, lt. cup-ió sabino cup-ru-m 
1 buono ’ (propriam. ‘ desiderabile ’), u. Cubrar ‘ Bonae ’, 
ablg. kyp-è-ti ‘ bollire ’. 

89. khabh-é. lt, habeò ‘ho’, gt. babai- p aated. babSt ‘ha’. 

89. a k(h)en-9, knò. scr. kban-a-ti ‘ scava ’ ( khà- ‘ fonte ’ = 

av. xà, av. kan- ‘ scavare ’, frigio xvou-jzav- ‘ sepolcro ’. 

90. klep. gr. xXÉ7ttco (-7t -jto) ‘rubo, nascondo’, lt. clepò id., 
gt. blif-an ‘ rubare ’. 

91. Ideu. scr. gr^n-6-ti ‘ ode ’ impt. aor. gru-dhi (cfr. gr. 
xXu-lh) ppp. gru-tà-s (— gr. xXu-tó? lt. ' in-clu-tu-s) ger. 
gru-tvà, av, sràv-aya-nt- ‘ facente udire ’ ppp. srù-ta- 
‘ famoso ’ fra-srdv-ayò ‘ recitavi ’ fra-srùi-ti ‘ recitazione ’, 
arm. Z-seZ ‘ udire ’ aor. lu-ay cong. lu-icè lur ’ fama ’, 



DIZIONARIO COMPARATIVO - I. RADICI 121 

» 

gr. xXé(F)-w ‘rendo glorioso’ xXé(F)-o<; (= scr. grdv-as-) 
‘ gloria ’ 'Hpa-xXéyj? 'HpaxXìjs ‘ Ercole ’ (deriv. Hr\ p«- 
xXtjto? 'HpaxXeiSa?; HijpaxXswa gli abit. di Eraclea) ’Av- 
Spo-xXyj? 2 tp«to-xXyì? KXéo-^i? npr., lt. clueò ‘ ho fama; 
mi chiamo ’, irl. cloth (*Mu-to-m) ‘ gloria ’, aated. Hlot- 
bari (‘il cui esercito è lodato’) ‘ Clotario ’, ablg. slov-o 
gen. slov-es-e ‘ parola ’ slav-a ‘ gloria ’, lit. Slov-è ‘ magni- 
ficenza ’. 

92. Telò. lit. Mo-ju ‘ sciano, stendo ’ inf. Tclo-ti pret. Ili pers. 
Mo-jo, ablg. Tcla-da ‘ pongo ’. 

93. lcous. gr. à-xoó-w ‘ascolto’ (à- protesi?), gt. haus-jan 

0 

‘ udire ’ III pi. ott. and-hausjaindau. 

93 a . ìcrei-9. scr. gri-s ‘ bellezza, fortuna, maestà ’ gré-yas- ‘ mi- 
gliore ’ grésthas ‘ ottimo ’ ( *gray-istha -), av. sraSSta- id., 
gr. xpettov. 

94. ksà(i). scr. lcsay-a-ti ‘ possiede ’ uru-ksay-a-s ‘ che do- 
mina per ampio tratto ’ Icsetram ‘ territorio, campo ’ 
ksatràm ‘ signoria ’, av. xSay-ói-t ‘ regnava ’ x&a&ra- ap. 
xSaga- ‘ dominio ’ ap. xSdya&iya- ‘ re ’, gr. XTa-o-pwn ‘ ac- 
quisto ’ pf. xé-xTi]-(jiai ‘possiedo’ xt^-p. a ‘proprietà, so- 

- stanza ’ (ILI § 20). 

94 a . ìcser. arm. óor ‘ secco ’ éor-ac-av ‘ appassì, si seccò ’, 
gr. £spó?, lt. serSscó serènus. 

95. ìcueit. scr. qvet-à-s ‘ bianco ’, av. spit-a- ‘ bianco ’ Spitama- 

npr. della famiglia di ZaraOuétra (abbreviaz. del nome 
« * 

trascritto dai Greci con 27tiTa[iiv7j?), gt. hweit-s (da 
-t-no- ?) ‘bianco’, lit. Sviesus (-t-su-) ‘lucente’ Svyt-uo-ti 
‘ scintillare ’, ablg. svet-u ‘ luce ’. 

96. là. scr. rà-ya-ti ‘ abbaia ’, lt. là-trò ‘ latro ’, lit. lo-ju 
‘ abbaio ’ inf. lo-ti impf. Ili pers. lo-davp part. pres. 
II be-lo-dam-s, ablg. la-ja ‘ abbaio ’. 

97. lep. gr. Xén-co ‘tolgo la pelle, la corteccia’ Xorc-ós ‘cor- 
teccia, scorza ’, lit. lap-a-s ‘foglia’ lop-a-s ‘toppa, pezzo 
di panno ’. 

98. ISd. gr. Xt ]S- eìv ‘ essere stanco ’, gt. let-an ‘ lasciare ’ 
impt. af-let. 
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99. leg. gr. Xéy-w ‘ raccolgo, dico ’, alb. mb-leth ‘ raccolgo ’ 
aor. Ili sg. mbè-lodhi, lt. legò ‘ raccolgo, scelgo, leggo ’ 
Ijèx lég-is ‘ legge ’ (in origine ‘ contratto ’ ?) lèg-d-re ‘ de- 
legare ’ (in forza d’una lèx) lègà-tu-s, o. lig-nd ‘ legge ’. 

100. legh. gr. Xé^-e-Tai ‘ dorme ’ Xé^-o? ‘ letto ’ à-Xo/o? ‘ che 
ha comune il letto, moglie ’ (377) Xéx-xpov ‘letto’, gt. 
lig-an ‘ giacere ’, ablg. leza ( *leg-io -) ‘ giaccio ’ loz-i-ti 
‘ porre ’ aor. Ili sg. po-lozi part. pret. att. II su-loz-i-li 
‘ che hanno messo insieme ’. 

101. lè(i). gr. Xvj-v ‘ volere ’ X^-jia ‘ volontà, audacia ’, ablg. li 
.‘forse che?’ i-li ‘o’ (antico impt.; cfr. lat. vel ‘ o ’: 

volò ‘ voglio ’, ital. vuoi... vuoi). 

102. leip. scr. limp-à-ti ‘ unge ’ ppp. upa-lip-ta-s, gr. XÉ7r-o<; 
‘ grasso ’ (e con tenue aspir. à-Xel<p-w ‘ ungo ’), lt. lipp-u-s 
‘ cisposo ’, lit. limp-u ‘ resto attaccato ’ inf. lip-ti. 

103. lenk. lit. lenk-iu ‘ piego ’, ablg. lek-a id. Ia6a {-ìc-jo-) 
‘separo’ partic. pres. pass. otU-laé-enU ‘separato’. 

104. leu-9. scr. lu-nà-ti ‘ taglia ’ lav-i-tra-m ‘ falce ’, gr. Xu-w 
fut. pass. 8ta-Xu-Or]crovTat ‘ si metteranno d’accordo ’, lt. luò 
‘ sconto ’ (dé-luò ‘ sciolgo ’) solvò (da *se-lu-ò) ppp. solù- 
tu-s, gt. fra-liu-san ‘ perdere ’ lau-s ‘ libero ’ laus-jan 
‘ sciogliere ’ lausei ‘ sciogli ’ impt. 

105. leubh. scr. lubh-ya-ti ‘ desidera, concupisce ’ lobh-a-s ‘ de- 
siderio ’ lt. lub-e-t lib-e-t ‘ piace ’ lub-é-ns ‘ volente ’, 
gt. liuf-s c desiderabile, caro ’. 

106. leudh. scr. ródh-a-ti ‘ cresce ’, avèst. raoó-a-t ‘ nasceva ’ 
raoò-a- ‘statura, aspetto ’, alb. lenj ( *leudh-niò ) ‘nasco ’ 
lèn ‘ nasce ’ aor. Ili sg. lé-u lemè ‘ nato; nascita ’ lindem 
‘ nasco ’ lindurè ‘ nato ; nascita ’ lini ‘ partorisco ’, gt. liud-an 
‘crescere’ laud-i ‘aspetto’ lud-ja acc. sg. femm. 
‘ faccia ’. 

107. leuk. scr. róc-a-te ‘ splende ’ lok-à-s ‘ luogo libero ’ ( = lat. 
lùcus), gr. Xeux-ó-i; Xeurov = Xeuaacov (-x-j (-), lt. lux lùc-i 
‘ di giorno ’ Incus acc. ant. louc-o-m ‘ spazio libero nel 
bosco ’ Lùcilius Lucius npr. lumen (*leuk-smen-) ‘ lume, 
luce ’ luna ( *louk-snd , cfr. prenestino losna) ‘ luna ’, 
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gt. liuh-ap ‘ luce ’ liuh-ad-ein-s ‘ luminoso ’, lit. lauk-as 
‘ campo ’ (= lùcus ) dimin. laukelis. 

108. lig. gt. leik ‘ corpo, cadavere ’ ga-leik-s ‘ uguale ’, lit. 
lyg-us ‘ uguale ’ lyg lyg-ei ‘ come ’. 

109. leu-9. gr. Xù-(j.a ‘ sudiciume; contaminazione ’ Xti-Opo-v 
‘ contaminazione lt. lu-tu-m ‘ fango ’ pol-lu-ò (por- 414) 
ppp. pollù-tu-s. 

110. mag. gr. [lay-r^ccL ‘ impastare ’, ablg. maz-a-ti ‘ ungere ’ 
aor. Ili sg. po-maza pres. I sg. maza (*maz-jo-). 

111. magli, gr. (A7)x,-avrj dor. ji.5./-ava ‘ strumento; armeggìo ’, 
gt. mag ‘ posso ’ mah-t-s ‘ forza ’, ablg. mog-a ‘ posso ’ 
III sg. moz-e-ta. 

112. mad. scr. màd-a-ti ‘ è ebbro ’ ppp. mat-t-às ‘ ubbriaco ’ 
sam-pra-matta-s ‘ stordito, istupidito ’, gr. (raSàto ‘ sono 
umido ’, lt. mad-ed 1 sono bagnato ’ mattus ‘ ubbriaco ’ 
(da *mad-i-to-s). 

113. me. scr. md-ti 1 misura ’ mà-tra-m 1 la misura ’, gr. |ii- 
Tpo-v id. (Ae-rpéco ‘ misuro ’ aor. ctov-e- jAETpY]cjav pf. part. 
[AETp(.oj [AEva!., lt. mg-t-io-r ‘ misuro ’ ppp. per-mèn-sus 
(*mènt-to-), u. mefa = lt. mènsam ‘ mensa ’ (<‘ porzione ’). 

114. med. gr. (AéS-o-jAai 1 mi prendo cura di qc. ’ (A7)S-e« pi. 
‘ cura, consiglio ’ IIoXu-jATiSyji; npr., lt. meditor mod-u-s, 
u. mers 1 ius ’ (da *med-os-) o. medikeis 1 iudicis ’ (da 
*medo-dik-) meddis 1 iudex ’, airi, midiur 1 penso ’, gt. mitan 
‘ misurare ’. 

115. meiih. scr. méth-a-ti ‘ cambia ’ mith-as 1 scambievolmente ’, 
lt. mùt-ò, airi, mis-cuis 1 odio ’ (268 b ) ad-midethar ‘ ten^a ’, 
gt. maid-jan 1 mutare, falsificare ’ missó ‘ scambievol- 
mente ’ missa ‘ malamente ’ missa-dep-s 1 misfatto ’ (34). 

116. mei. scr. mi-nó-ti ‘fortifica, costruisce’, lt. moe-nia ‘mura’ 
mùn-iò ‘ rafforzo, fortifico ’ moi-ro-s > mùrus ‘ muro ’. 

117. men. scr. à-ma-man ‘ indugiò ’, arm. mn-a-m ‘ rimango, 
attendo ’ miné-ev ‘ mentre ’, gr. (Aév-to (a[-(av-w ‘ rimango ’ 
ìievs-xpaTTjc; npr., lt. man-eó ‘ rimango ’. 

118. men. scr. màn-ya-se ‘ pensi ’ màn-as- ‘ animo ’ in mano- 
hara-s ‘ che rapisce l’animo, piacevole ’, av. naire-manah- 
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1 dall’animo virile ’ main-yu- ‘ spirito ’ ap. av. maz-dà- 
(*mens-dhó-) in A(h)uramazdà ‘ il dio creatore buono ’ 
(propr. ‘ intelligente ’), gr. pi-piov-a ‘ penso, ricordo, desi- 
dero ’ [iév-oi; n. ‘ animo ’ Aeivo-piév)r]c; lipasi- [ aévyji; npr. 
ji.é- jxvrj-jxai ‘ rammento ’ (dor. -piva-) pivi) pia dor. pivàpia 
‘ monumento ’ tepo piva piai v ‘ preposto ai sacrifici ’, lt. me- 
min-l caus. mon-eó ‘ porto alla memoria, ammonisco ’ 
Mon-è-ta ‘ ammonitrice ’ (Giunone), airi, for-mat ‘ in- 
vidia ’ (*mnt-), gt. man ‘ penso ’, lit. men-u ‘ rammento ’, 
ablg. min-a ’ penso 

119. mer. scr. mri-yà-te ‘ muore ’ mr-tà-s ‘ morto ’ 

‘ morte ’ màr-tya-s ‘ mortale ’ mu-mùr-su-s ‘ desideroso, 
in procinto di morire ’, av. a-mar-S-ant ' ‘ immortale ’ 
mahr-ka- ‘ mortifero ’ man-d-yn- (scr. m^-tyu-s) ‘ morte ’ 
maSya- (scr. màrtyas) 1 mortale ’ ap. u-martiya- 1 che ha 
begliuomini’ (427) av. amaSa- (scr. a-mr-ta-s) ‘immortale’, 
arm. mer-ani-m ‘ muoio ’ partic. mereal ‘ morto ’, gr. 
Ppo-T ó? (da pipo- < *mr-) e piop-TÓ<; ‘ mortale, uomo ’, 
lt. mor-io-r mors (=scr. mrtis ) mort-àli-§, lit. mir-ti 
‘ morire ’, ablg. mre-ti (da *mer-ti) id. mrù-tvu ( = lt. mor- 
tuu-s) ‘ morto ’. 

120. meu. lt. mu-ndu-s 1 netto, ornato ’, ablg. my-ja ‘ lavo ’ 
impt. u-myi ‘ lava ’ aor. umy-chu ‘ lavai ’ umy 1 lavò ’ 
part. pf. att. u-my-vù. 

120 a . mddjmad. arm. mat-éim ‘ m’avvicino ’ mat-ucanem ‘ so- 
pravvengo ’, gt. ga-mótjan ‘ incontrare ’. 

121. mreu-9. scr. bràv-i-ti ‘parla’ impf. Ili sg. à-brav-i-t 
impt. brù-hi, avest. mrav-i-ti ‘ parla ’ impt. mrùiòi. 

122. neig u . scr. né-nek-ti ‘ lava ’ caus. nej-àya-ti ‘ fa lavare * 

' ppp. nik-tà-s, gr. (*vty-j6j) ‘ lavo ’ part. aor. dt7ro- 

vujjàpievo?, lt. noegeum (*noig u -io-) ‘ fazzoletto ’. 

123. neh. scr. nàg-a-ti ‘ raggiunge, ottiene ’, gr. èv-eyx-eìv 

‘ portare ’ (con raddoppiamento attico), lt. na-nc-i-sco-r 
‘ ottengo ’, lit. we£-n ‘ pòrto ’ neS-jo-ju ‘ porto attorno ’ 
III pers. rifless. neéiojas ‘ si aggira(no) ’, ablg. nes-a 
‘ porto ’. , 



■ DIZIONARIO COMPARATIVO - I. RADICI 125 

124. nem. gr. vé[i-to ‘spartisco; pascolo’ vó[i-o-<; ‘legge’ (pro- 
prìam. ‘ la distribuzione del suo a ciascuno ’), gt. nim-an 
‘ prendere ’ pret. and-nem-un ‘ riceverono ’. 

124 a . nem. scr. nàm-a-ti ‘ piega, si piega, s’inchina ’ nàm-as- 
‘ riverenza, lode ’, av. nomali- id. 

125. nes. scr. nds-a-te ‘ si avvicina affettuosamente ’ ds-ta-m 
.(*ns-y ‘ casa, patria ’, gr. vé-o-gai ‘ torno a casa ’ vóo-ro-i; 
‘ ritorno ’ vo<tt-(£siv eleo vocttitttjv ‘ presentare una legge 
pel rimpatrio ’, gt. ga-nis-an ‘ guarire ’ (‘ salvarsi ’). 

126. nór. gr. vcap-st ‘ agisce ’, lit. 'nor-iu ‘ voglio ’ III pers. 
pret. nor-è-jo. 

127. ol. gr. SXXCgi (*òX-vO-) ‘ distruggo' 1 ’ pf. 6X-wX- a ‘ pe- 
risco ’ àor. <5X-s-to inf. in- óXXu-uOai, lt. ab-ol-eó ‘ distruggo ’. 

128. op. gr. èm-óijiogai (òn-ao-) ‘ scelgo ’, lt. praed-op-io-nt 
‘ praeoptant ’ optò ‘ desidero ’ (*op-i-tó). 

128 a . òpjép. arm. unim {*óp-ne-) ‘ prendo, ho ’ inf. unel, ittito 
ep-mi ‘ prendo ’. , 

128 b . óq u . scr. iksate ‘ vede ’ (antico desiderativo: *i-9q u -so-) 
iksana^m ‘ il vedere ’ gerundivo preksaniya-s ( pra-ì -) 
‘ degno di esser visto, bello ’, gr. &n-<ùn-a. ‘ ho visto ’. 
Cfr. 309, 

129. ordh, rodh. arm. ord-i ‘ figlio ’, ablg. rod-u ‘ generazione ’ 
rod-i-ti ‘ generare ’ aor. rodi roditeli ‘ genitore ’ rozdl-stvo 
( *rodj-l -) ‘ nascita ’ rasta ‘ cresco ’ ( *ord-t -) vuz-d-rastu 
‘ età matura ’ propriam. ‘ crescita ’. 

130. pag, pale. scr. pag- ‘ legame ’, gr. iT7)y-vD-p.i (dor. 7rSy-) 

‘consolido’ 7r Tjootù attico (*nxx-j (w) id., lt. com- 

pdg-és pdx pdc-is pdetum ‘ patto ’. . 

131. peilc. gt. faih ‘inganno’, lit. pik-ta-s ‘ cattivo, adirato ’ 
py-k-ti ‘ adirarsi ’ pret. su-pyk-o. 

132. pel. gr. mIXXtù ‘ scuoto ’ ( p{-{o -) 7róX-e-(io-(; 7roXé(i-io-? ‘ ne- 
mico ’, lt. pellò pellere (*pel-dó) ‘ spingo, respingo ’ ap- 
pellò appellare ‘ chiamo ’, u. arpeltu ‘ appellito ’. 

133. pel. scr. puta^s (*p{-to-) ‘ piega ’, gr. St-7iX-óo? ‘ doppio ’ 
Si-icaX-To-? id., lt. du-pl-u-s ‘doppio’, gt. fal-p-an ‘ pie- 
gare ’ ain-fal-Ps ‘semplice’ twei-fl-s ‘doppio’. Cfr. 319. 
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133 a . pel-9. scr. pi-par-ti pr-nd-ti ‘ riempie ’ pùr-nà-s ‘ pieno ’ 
(*pl-9-), gr. 7ti(z-7tX7]-(ju, lt. pleó plé-nus, airi, comlàn 
‘ pieno ’ ( *kpm-plo -) onde comalnur ‘ riempio ’, gt. full-s 
‘ pieno ’ ( *ph-no -). 

133 b . peq u . scr. pdc-a-ti ‘ cuoce ’ ppp. pak-ta-s pak-và-s ‘ ma- 
turo ’, av. paé-a-ta ‘ cuoceva ’, gr. néaaco (*peq u -ió) 
nén-a>v, lt. .coquó coquos pop-a ‘ un ministro del sacrificio ’ 
(dall’ou.), lit. &ep-w ‘ cuoccio ’ (con metatesi), ablg. 
pefc-a id. 

133 °. pel/pld. arm. hot ‘ suolo, terra ’, gr. nèk-ctvoq ‘ focaccia 
sacrificale lt. pldnus pianta (dei piedi), mat. feld 1 campo ’ 
ags. ioide ‘ suolo ’, ablg. polje 1 campo ’. 

134 . per. lt. par-ió ‘ partorisco ’ par-ens 1 genitore ’, lit. per-iu 
‘ covo ’. 

135 . per-9. scr. pùr-tà-m ‘ mercede ’, gr. l-7top-o-v ‘ diedi ’ 
7té-7tp<o-Tai ‘ è destinato ’, lt. par-s par-t-is ‘ parte ’ adv. 

. (accus.) parti-m ‘ in parte ’. 

136 . per. scr. pi-par-ti 1 traghetta ’ par-a-s ‘ che sta di là, 
superiore, ulteriore, altro ’ paras-para- ‘ l’un l’altro ’, 
arm. àer-i ‘ lontano ’, gr. 7tsp-àw ‘ attraverso ’ 7tóp-o-? 
‘ passaggio, viaggio ’ uép-a-v ‘ di là da ’, alb. prù-nè ‘ por- 
tarono ’ aor. di bie 21 , lt. por-to por-ta por-tu-s, gt. far-an 
1 viaggiare ’, ablg. pre-du ( *per-d-os ) 1 che sta innanzi ’ 
comparat. adv. prezde (*perd-ios) 1 prima ’. 

137 . per. scr. pr-t- pf-tand- 1 battaglia’, lit. per-iu ‘batto colla 
nappa del bagno, batto, ’ ablg. pir-ja ‘ litigo ’ ras-pir-ja 
‘ lite, scisma ’. 

138 . perle , prefc. scr. prcchami ‘ chiedo ’ (da *prk-slco- = lat. 
poscò) prag-nà-s ‘ domanda ’, av. porosat 1 pregava ’, 
lt. prec-o-r, u. persnimu (*perc-sc-ni-mór) ‘preghi’, gt. 
fraih-nan ‘ chiedere ’, ablg. pros-i-ti ‘ pregare, chiedere ’ 
impt. Il pi. vd-prosite impf. Ili pi. vu-proSaacha aor. 
Ili pi. vd-pros-i-Se partic. pres. pros-e. 

139 . pet. scr. pàt-a-ti ‘ vola, cade ’ ppp. pat-i-tàs caus. impf. 

' III sg. ny-a-pdt-aya-t ‘ gettò, scagliò ’, av. a-pat-ayo-n 

‘ andavano ’, arm. t'r-éim aor. t'r-vay ‘ volo ’ ( : 7rrcp-óv) 



r ■ 

» 

»■ 

DIZIONARIO COMPARATIVO - I. RADICI 127 

fréun ‘ uccello gr. Rér-o-pai * volo lt. pet-6 ‘ mi pre- 
cipito su qc., cerco, chiedo ’. 

140. pet-9. gr. 7teT-à-vvù-[i.i ‘ allargo lt. pat-e-t ‘ è aperto ’ 
pandó (da *pat-nò) ‘ allargo ’ passus ‘ tesa; passo ’. 

.141. peu. lt. dS-puvere ‘ tagliare ’ pu-tó ‘ poto ’ e ‘ calcolo ’ (in 
origine, facendo tacche) ‘penso’, lit. piau-ti ‘tagliare, 
mietere ’ Sien-piùv-èlis ‘ tagliatore di fieno, mietitore 

142. peu-9. scr. pav-a-te pu-nà-ti ‘ purifica ’ inf. p&v-i-tum 
ppp. pù-ta-s! in pùta-daksa- ‘ la cui volontà è pura ’, 
lt. pù-ru-s ‘ puro ’ pùr(i)gò (-ago) ‘ purgo, netto ’. 

143. phòl. arm. p'ul ‘ crollo ’, aated. falle ‘ cado ’, lit. puol-u 
‘ cado ’ pret. Ili pers. uz-puol-è. 

144. piale, tocarico B pldk-i ‘ intesa, accordo ’, lt. plac-e-t 
plae-i-du-8 plà-cà-re. 

145. plSÌc. anord. flà (da *flah-an) ‘ scorticare ’ pret, I sg. fio 

I pi. fiòg-um, lit. pléS-iu ‘ strappo, sbrano ’ impf. Ili pers. 
i-plèé-davo inf. 8u-pléS-i-t. 

146. pleu. scr. pldv-a-te ‘ nuota ’, arm. lu-ana-m ‘ lavo ’, gr. 
TrXé(F)-co aor. .S-jtXeu-aà ‘ nuoto ’ 7cXuvw (*7iXu-v-j-w) ‘ lavo ’ 
aor. «7co-7rXìivai (*tcXuv-ctou), lt. plu-i-t, aated. flouwen 
(*floio-jan) ‘lavare’, lit. plau-ju ‘nuoto; bagno’, ablg. 
plov-a ‘scorro; navigo’. 

147. pó[-i~\lpi. scr. pi-b-a-ti ‘ beve ’ ( = lt. bi-b-i-t) pà-ti id. 

impt. pà-hi pì-ti-8 ‘ sorso ’ (nell’infinito dativale sóma- 
pit-ay-e ‘ a bere il Soma ’>, gr. eoi. rcD-vw ‘ bevo ’ 7rt-vto 
id. aor. ì-ri-o-v cong. m-a impt. 7Ù-lh ‘ bevanda ’, 

lt. pàsca ‘ bevanda ’,' u. poni abl. id., ablg. pija ‘ bevo ’ 
inf. pi-ti ( = scr. -pìtaye). 

147 a . poi-alpi. scr. pay-as- ‘ latte, acqua ’ pé-ru- ‘ rigonfiante ’ 
pi-tù-8 ‘ cibo, bevanda ’ pxvan- ‘ grasso ’ ( = meov), av. 
pitu- ‘ cibo, bevanda ’ ardm-pi&wà- ra-pitìwà- ‘ naezzo- 
giorno ’ (propr. ‘ l’ora [adatta] pel pranzo ’) rapi&wina- 
‘ meridiano ’, gr. m-fi-eX?) ‘ grasso ’, lt. o-pi-mu-8. 

148. pràt. got. fraj>-i ‘ intelligenza ’ fràp-s ‘ saggio ’j lit. su- 
pras-ti ‘ comprendere ’ supino e ottativo III pers. èu- 
pras-tu. • 
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149. prei-a. scr. pri-na-ti ‘ rallegra ’ priy-d-s su-priy-drs ‘ caro, 
molto caro ’ prày-as- ‘ piacere, gioia ’, gt. frij-5-n ‘ amare 
ablg. prij-a-ti id. prija-tell ‘ amico ’ ne-prijaznl ‘ male 

150. q“ei. scr. eì-nó-ti ‘ammucchia, costruisce’ cày-a-s ‘muc- 
chio ’ kdy-a-s ‘ corpo ’, gr. 7toi-f-é-w ‘ faccio ’. 

151. q u ei. scr. cày-a-te ‘ vendica, punisce ’ dpa-ci-ti-s ‘ com- 
penso ’ (=gr. à7tó-Ti-5i-<;), avest. kaé-nd ‘pena, ven- 
detta ’, gr. rio ‘ stimo ’ tivù (*ti-vF-w: hom. tivù, at- 
tico tivù) ‘ pago, sconto ’ ott. «7to-Tivoi.av 7toivY) ‘ pena ’ 
( = avest. ka&nà) adv. v7)-7to!.v-e( ‘ impunemente ’, lit. 
lcaina ‘ prezzo ’, ablg. cè-na id. 

152. q u eit. scr. cét-a-ti ‘ osserva; s’intende di qc. (gen. ) ’ cet- 
ana-rn ‘ senso ’ (gatacetand f. ‘ i cui sensi se ne sono andati, 
esanime ’) cint-d ‘ pensiero ’ cint-ya-te ‘ pensa ’ ger. cint-ya, 
ablg. élt-a ‘ conto, leggo ’. 

153. q u el. scr. cdr-a-ti ‘ si muove ’ lche-car-a-s ‘ che va pel 
cielo ’, av. fra-óar-òi&e ‘ andavano ’, gr. 7réX-o-[iai ‘ mi 
muovo ’ aor. e-7iX-e-To 7iepiTeXXó[xsvo? (*tsX-vo-) ‘ aggi- 
rantesi ’ téX-o? ‘ fine, scopo, magistratura ’ TéXe-o ‘ com- 
piuto, adulto ’ TsXèa-T7]-i; ‘ un magistrato presso gli 
Elei ’, lt. col-ò (*quel-ó) ‘ coltivo, abito ’ in-quil-inu-s 
‘ abitante ’. 

154. q u er. scr. lcar-ó-ti ‘ fa ’ fut. Icar-i-syd-ti pf. Ili du. ca-kr-dtur 
ppp. nis-lcr-tas ‘ preparato ’ inf. Tcdr-tum à-lcr-ti-s ‘ aspetto ’ 
(cfr. lat. facies-, faciò) fyr-a-tu-s ‘ potenza; azione (sacra), 
sacrificio ’, av. d-lcsra-nv-ò ‘ facevi ’ leara-nao-t ‘ faceva ’ 
uparò-lcair-ya- ‘ le cui azioni sono eccellenti ’, citor. per-i 
inf. ‘ fare, procacciare ’ airi, cruth ‘ forma ’ (*q u r-tu-), 
lit. lcur-iu ‘ fabbrico ’. 

154 a . reg. scr. fj-ya-ti ‘ si stende ’ rj-ù- ‘ dritto ’, av. araz-u- 
id. (onde adv. arazvó ‘ in verità ’), gr. òpéyw, lt. regò. 
Cfr. 329. 

155. rék. gt. rah-njan ‘ calcolare ’ rag-in n. ‘ opinione ’, ablg. 
reTca ‘ dico ’ aor. temat. I rek-u II III reé-e aor. sigm. Ili pi. 
reée III du. reste iterativo na-ric-a-ti partic. pres. pass. 
narica-je-md pro-rok-d ‘ profeta ’, toc. rak-e ‘ parola ’. 
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156. rem. scr. ràm-a-te ‘ si riposa, si diletta ’ pf. med. Ili 
du. rem-àte, gr. yj-pép-a ‘ lievemente, tranquillamente ’, 
lit. rim-ti ‘ star tranquillo 

157. reud. scr. rud-à-ti ‘ piange, si lamenta ’ pf. Ili pi. ru- 
rud-ur, lt . rùd-5 ‘grido’, lit. raud-a ‘lamento’, ablg. 
ryd-a-ti ‘ piangere ’. 

157 a . reth. scr. ràth-a-s ‘ carro ’, lt. rota, airi, rotti id. rethit 
‘ corrono ’, aat. rad ‘ ruota ’, lit. ratas id. ritù inf. risti 
(*rth-) ‘ rotolare ’. 

— %i 

158. sa. arm. haéoy ‘ soddisfacente, piacevole ’, gr. a-psyai 
(hom.) ‘ saziarsi ’ a-a-To-s ‘ insaziabile ’ à-Sav ‘ a sazietà , 
abbastanza ’, lt. sa-tis sa-tur, gt. sa- p-s ‘ sazio ’ ga-sop-jan 
‘ saziare ’, lit. sot-u-s ‘ sazio ’, ablg. sy-tu id. 

159. sale. lt. sakros sacer ntr. pi. sacra ‘ cerimonie sacre ’ 
sànc-tu-s, u. sahata ‘ sanctam ’, anord. sàtt f. ( *sahti -) 
‘ patto ’ = ags. seht id. 

159 a . saus. scr. gùs-ya-ti ‘ appassisce ’ gos-a-s ‘ che prosciuga ’, 
av. a-nhaoé-smna- ‘ improsciugabile ’, gr. ciùoc, ‘ secco ’ 
aùaivw, lit. sausas ‘ asciutto ’ 

159 b . sèi/sai/si. scr. sy-à-ti ‘ lega ’ se-tàr- ‘ che lega; legame ’ 
sé-nà ‘ esercito ’, ap. hainà- id., lit. sie-ti ‘ legare ’. 

160. sed. scr. à-sad- ‘ raggiungere ’, gr. ó8-ó-<; ‘ strada ’, ablg. 
chod-ti, id. chod-i-ti ‘ camminare éid-ù part. pf. att. ‘ andato ’. 

161. sed. scr. sat-si ‘ siedi ’ sidati (da *si-sd-a-) ‘ siede ’ (= gr. 

lt. sidit), arm. n-st-i-m ‘ mi seggo ’ inf. nstel aor. 
Ili sg. nstav (da *ni-sd- con ni- grado 0 di eni 400), 
gr. scopai (*è8-jo-), lt. sed-eò con-sol ‘ console ’ (propriam. 
‘ che siede insieme ’), airi, suide (*sodio-) ‘ sede ’ suidigidir 
‘ pone ’, gt. sit-an ‘ sedere ’, lit. sèd-è-ti id., ablg. sed-e-ti 
■‘sedersi ’ partic. pres. sede-fi sa-sed-ù ‘ vicino ’. 

162. segh. scr. sàh-a-te ‘ domina, sopporta ’ sàh-as- ‘ violenza ’ 
strum. adv. sàhas-d ‘ improvvisamente ’, gr. éy - io ott. 
èv-éx-oi-To ‘ sia tenuto ’ aor. e-a^-ov é?,-ox-o-<; ‘ che si 
distingue, egregio ’ dor. noXia^o; att. IIoXiouxoi; da 
noXià/o-oxo; ‘ che regge la città ’, gt. sigis ( = scr. sàhas-) 
‘ vittoria ’. 


9 — Vittore Pisani, Crestomazia indeuropea. 
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163. sék. lt. see-ò féni-sic-ia ‘ il taglio del fieno ’ sig-num ‘ segno ’ 
(propriam. ‘ incisione, intacca ’) signi- fic-d-tiò, u. pro- 
ses-etir abl. pi. ‘ tagliati ’, miri, tescaid ‘ taglia ’ (da 
*to-'in-sec-), ablg. sek-a ‘ taglio ’. 

164. sei. scr. t-sàr-a ti ‘ striscia, si avvicina strisciando ’ (t- è 
grado 0 di ad 391), lit. sel-è-ti ‘ strisciare ’ iS paselu ‘ di 
soppiatto, dall’agguato ’. 

164 a . seng u . arm. ank-ani-m ‘ cado ’ aor. Ili sg. ank-av, gr. éd«plhr) 
( *sng u -) ‘cadde’, gt. sigq-an ‘declinare, affondare,’. 

165. seni. lt. sent-iò con-sentiò sent-ent-ia sensus ( *sent-tu -),- 
aated. sinnan ‘ meditare, pensare ’ {*sinp-jan-, sinn ‘ senso ’ 
è postverbale), ablg. setti ‘ accorto ’ (da *sent-jo-s). 

166. seq u . alb. ìob ‘ vidi ’ (da *sé-sq u -), lt. sc-ió, miri, ar-secba 
‘egli ci vedrebbe’, gt. saihw-an ‘vedere’ impt. at-saihwip 
‘ guardate ’. 

167. seq u . gr. ÈweTte (da *ev-<re7i-e) ‘ di ’ aor. èvi-(T7r-etv ‘ dire ’ 
à-u7t-jETo-? ‘ indicibile ’, lt. in-sec-e ( c da forme con suffisso 
iniziantesi per conson.) ‘ di ’ inquit (da *in-squ-i-t), lit. 
sek-u ‘ narro ’ sak-aù ‘ dico ’ inf . sak-y-ti. 

167 a . seq u . scr. sàc-a-te ‘ segue ’ sàc-d ‘ insieme ’, av. haó-ai-te 
‘ segue ’ = gr. gravai, lt. sequitur, lit. seku ‘ seguo ’. 

168. ser. scr. sar-at ‘ filo ’, gr. stpw (da *èp-iw) ‘ allineo ’ ep-jra 
‘orecchino’ 6p-p.o-? ‘ collana ’, lt. ser -5 ‘allineo, metto 
insieme ’ inter-sero ‘ inserisco ’ pf. -semi. 

169. ser. avest. har-ai-ti ‘ preserva ’ pasuS-haurva- ‘ che cu- 
stodisce il bestiame ’ ( haurva - da *ser-uo-), lt. ser-vu-s 
in origine ‘ custode ’ servd-re ‘ conservare ’, u. serevkid 
abl. ‘ osservazione, auspicio ’. 

170. serp. set. sàrp-a-ti ‘ striscia ’ sarp-à-s ‘ serpente ’, gr. 
gp-ra-i ‘ striscia ’, lt. serp-i-t id. serpens. 

171. seu(s) t scr. su-nó-ti< ‘ spreme ’ part. pres. su-nv-dnt- ppp. 
su-tà-s só-ma-s ‘Soma’, av. fru-nv-a-nuha ‘spremi!’ 
hu-nù-ta ‘ spremè ’ haoma- ‘ il succo sacrificale e il dio 
relativo ’ banani- ‘ riferentesi alla spremitura del haoma- ’, 
arm. biut’ (*sèutho-) ‘ umidità ’, gr. Gei usto?, airi, suth 
‘ succo, latte ’, aated. sou ‘ succo ’. 
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172. seu(-s). scr. sw-te ‘ partorisce ’ su-tà-s ‘ figlio ’ sù-nù-s id., 
gr. uiùs e ut óc, id. (*suu^o-), gt. su-nu-s id., lit. sù-nu-s 
dimin. sùnelis id., ablg. sy-nu id. 

172 a . (s)kàk. àrm. kak'av ‘ danza ’ Teak' averti ‘ danzo ’, lit. 
Sok-ti ‘ ballare ’, ablg. skoku ‘ salto ’ skdkati skoéiti 
‘ saltare ’. 

173. (s)kel. gt. skul-an ‘ dovere, esser debitore ’ skula m. ‘ debi- 
tore ’, lit. skel-iu inf. skel-è-ti ‘ esser debitore ’ skol-a 
‘ debito ’ kal-tè ‘ colpa ’ ne-kalta-s ‘ innocente ’. 

174. ( s)keud . gr. axù^opat (*ctxuS-^o-) oxitS-paivo ‘ mi adiro ’, 
lit. pra-skund-u 1 comincio ad affliggermi ’ ap-skundzu 
(-d-ju) ‘accuso’ pret. ap-skundzau III pers. ap-skundè 
skund-a 1 accusa ’ skaud-u-s ‘ doloroso, violento ’ adv. 
skaudzei skaud-uly-s 1 foruncolo ’. 

175. skribh. gr. erxapicp-àopa!. 1 raschio, incido ’, lt. scrib-6 
scrip-si scrip-tum , o. scrif-ta-s 1 scritte ’. 

176. smeì. scr. smdy-a-te 1 sorride ’ ppp. vi-smi-ta-s 1 mera- 
vigliato ’, gr. [aeiS-oi; ‘riso’, lt. mi-ru-s ‘mirabile’ ni- 
miru-m ‘ senza dubbio ’, ingl. smi-le ‘ sorridere ’, ablg. 
sme-ja, ‘ sorrido ’ inf. smijati se. 

177. smeith. avest. maé&- ‘ mandare ’ (coll’abl. ‘ privare di ’) 
à-mitì-nài-ti ‘ fa venire ’, lt. mittò misi missum ‘ mandare ’ 
committere < co-smittere. 

178. (s)mel. avest. mair-ya- ‘ ingannatore/ ’, tocar. smal-e ‘ men- 
zogna ’, arm. mel-V ‘ peccato ’, lit. mel-a-s ‘ menzogna ’ 
mel-uo-ti ‘ mentire ’. 

179. smer. gr. pép-o? pepata pepi? ‘ parte (spettante) ’ pe- 
ptici ‘divido, distribuisco’ petpopat (*pep-j-o-) ‘ottengo 
una parte’ eppope (£-opop-) ‘ha parte’ efpapvai (*az- 
apap-) ‘ è destinato ’, lt. mer-eò ‘ merito, guadagno ’ 
mer-i-tu-m ‘ merito, mercede ’ Mor-ta una Parca. 

180. ( s)merk . scr. marc-aya-ti ‘danneggia’ mark-à-s ‘ morte ’, 

lt. murc-u-s ‘ mutilato ’, lit. smerk-ti ‘ cercare di danneg- 
giare ’ smark-u-s ‘ crudele ’. . ' 

181. (s)pelc. scr. pdg-ya-ti ‘ vede ’ pf. pa-spdg-a ppp. spas-tà-s 
‘evidente’, gr. erxé7rropai ‘ guardo ’ (da *axsn-io- meta- 
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tesi di *ff7cex-), alb. pashè aor. £ vidi ’ I pi. pamè III pane, 
lt. spec-iò ‘ vedo ’ con-spiciò, aated. speh-ón ‘ spiare 

182. spend. gr. ct7uévS-w ‘ prometto, libo ’ med. £ concludo un 
contratto ’ a7uovSi) £ libagione ’ pi. £ contratto lt. spond-eò 
spopondi spònsum ‘ prometto ’ re-spond-eò, u. spefa 
£ aspersam ’. 

183. speud. gr. cttcsóS-w £ mi affretto, mi sforzo ’ <T7rou8-v] £ fretta, 
zelo ’ <T7couSaìo? £ frettoloso, attivo, accurato ’, alb. punè 
‘ lavoro ’ (da *spud-nià), lit. spùd-in-ti ‘ affrettarsi, correr 
via ’ pa-spùd-è-ti ‘ tormentarsi, affaticarsi ’ spaud-a ‘ pres- 
sione ’ spaudzu (- d-ju ) ‘ premo ’. 

t 

184. sp(h)er. scr. sphur-d-ti ‘ allontana col piede; sgambetta; 
trema ’, av. fra-sparat £ saltò via ’, gr. <j7taipw ‘ mi agito, 
sgambetto ’ (*spr-iò), lt. sper-nò spr-è-vi spr-è-tum ‘ re- 
spingo, disprezzo ’ asper ‘ ruvido, repellente al senso o al- 
l’animo ’ (da *apo-sparo- = scr. apa-sphur-à-s ‘che re- 
spinge ’), anord. sperna £ allontanare col piede ’, lit. spir-iu 
‘ urto col piede ’. 

185. (s)pieu. scr. sthiv-a-ti ‘ sputa ’ (sth- per influsso di onoma- 
topea), gr. 7t-ruw (*7 ku-) £ sputo ’, lt. spud id., gt. speiw-a 
id., ablg. plju-ja id. pli-n-a id. aor. Ili sg. pli-nq plino- 
venlje 1 lo sputare ’. 

/ 

186. srèg. gr. p^y-vù-fii. £ spezzo ’ aor. pass. è-ppfiy-Tj-v pf. 
l-ppwy-a (intrans.) partic. è-ppi]y-eìa £ terreno coltivato ’ 
ppp. à-ppvjx-To-q £ non coltivato ’, lt. frang-ó frèg-i (fr- da 
sr- come in frigus = pìyo ?; il f di Fprfèi c, 1 strappo ’ è 
secondario, forse secondo Fdy-vu-(i.i £ rompo ’). 

187. sreu. scr. sràv-a-ti 1 scorre ’ srava-s 1 scorrente ’, gr. pé-e-i 
‘scorre’ à7co-po-d ‘sorgente’, aated. stroum ‘corrente, fiu- 
me’, lit. srav-è-ti ‘scorrere’ s(t)rov-è ‘fiume’, ablg. stru-ja id. 

188. ( s)teg . scr. sthàg-a-ti ‘ copre ’, gr. dTÉy-w ‘ copro ’ arey-T) 

‘ tetto, casa ’ oTÉyo ? TÉyo<; id., lt. teg-5 tég-ula tog-a, anord. 
pale aated. dah ‘ tetto ’ aated. decch(i)u ‘ copro ’, lit. 
stóg-a-s ‘ tetto ’, ablg. o-steg-u ‘ vestito ’. 

189. (s)tel. scr. tal-a-m ‘ superficie piana ’ bhù-tala-m ‘ suolo ’ 
(‘ superficie della terra ’), arm. t'al-em ‘ seppellisco ’ aor. 
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fateci, lt. tellùs ‘ terra ’ làtus (*stl-a-) ‘ largo ’ locus < 
stl-oco-s ‘ luogo ’, airi, talam ‘ terra ’ (da Halamon-), lit. 
pa-tal-a-s ‘ letto ’ dimin. patalèlis, ablg. stel-ja ‘ stendo ’ 
russo po-stel' ‘ letto ’. 

190. stel. lt. mustèla ‘ donnola ’ da *mùs-stèl-a ‘ che porta via 
i topi gt. stil-an ‘ rubare una forma con r in gr. crTepéw 
CTTspiaxw ‘ depredo, privo ’. 

191. sfer(a). scr. str-nó-ti * stende ’ ppp. str-td-s (r) e stir-na-s 
(ra) pra-stard-s ‘ estensione, pianura ’, gr. aTÓp-vG-pn 
‘ stendo ’ ppp. crrpw-TÓ-i; (ra) mentre ovpaTÓe (r) ha as- 
sunto il significato di ‘ accampamento ’ (STpaTo-xÀT-c npr.), 
lt. ster-nó ‘ stendo ’ ppp. stra-tu-s (ra). 

191 a . sterg, steri, gr. ctté pyw, airi, sere ‘ amore ’, ablg. strega 
‘ conservo, sorveglio ’. 

191 b . steu(-s). scr. stdu-ti ‘ loda ’ stó-man- ‘lode’, av. stùi-òi 
1 loda ! ’ stav-an 1 debbono lodare ’ stao-man- ‘ lode ’, 
gr. (jTsu-Tott ‘ promette vantandosi ’. 

192. ( s)teup . scr. pra-stump-d-ti tup-d-ti ‘ urta ’, gr. tutttw 
(- 7t-j(to) ‘ batto ’, lt. stup-ru-m ‘ vergogna; stupro ’ stup-e-5 
1 sono istupidito ’. 

193. st{h)d. scr. ti-sth-a-ti ‘ sta ’ impt. sam-ut-tistha-tu ‘ ri- 
sorga ’ impf. ud-a-tistha-t 1 sorse ’ fut. ut-thd-sya-ti (I § 2 b) 
ppp. sam-upa-sthi-ta-s 1 avvicinatosi ’, ap. upa-std- 1 aiuto ’, 
gr. t-cTT7)-|Ai dor. i-crra-fAi ‘ colloco ’ ( *si-sta -) aor. è'-ciTTj-xa 
( = scr. à-sthd-m) STaai-ximpo? npr., lt. sto si-stò pf. 
ste-t-i con-sti-t-it, u. stahu ‘ sto ’ o. trstws acc. pi. ‘ testi- 
moni ’ ( : lt. testis, da *tri-st-i-s ‘ che sta per terzo ’) trista- 
amentud ablat. = lat. testamento, airi, atd ‘ è ’ (*adsthd-t), 
gt. sta-nd-an ‘ stare’, lit. sto-ju ‘mi colloco’ inf. sto-ti part. 
pret. att. at-sto-jes femm. atstojusi ‘ allontanatasi ’ sta-t-au 
‘colloco’ inf. sta-t-y-ti part. pret. att. pasta-t-es femm. 
pastaóusi, ablg. sto-ja ‘sto’ inf. sto-ja-ti sta-ja ‘mi col- 
loco’ inf. sta-ti o-sta-vi-ti ‘rilasciare’ pres. I sg. ostavlja. 

193 a . sueid. scr. svid-ya-ti svéd-a-te ‘ suda ’ svéd-a-s ‘ sudore ’, 
av. xHsat ‘ sudava ’, gr. ISio) (I-) IS-pcói; iSpww, lt. sùdòr 
( *suoid-ós ), aat. sweiz ‘ sudore ’. 
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193 b . suel. scr. svàr-bhànu- ‘ divora-il-sole ’ (un demone provo- 
cante l’eclissi), av. x v airyan ini. ‘ per mangiare ’ x v ard&a- 
‘ cibo ’ x v ardii ‘ il mangiare, bere ’, ingl. swill ‘ in- 
goiare 

194. suen. scr. svàn-a-ti ‘ suona ’ svan-d-s ‘ suono ’, lt. son-ó 
‘jsuono ’ son-u-s ‘ il suono ’. 

195. suep. scr. svdp-i-ti ‘ dorme ’ ppp. pra-sup-ta-s ‘ addor- 
mentato ’ svdp-na-s ‘ sonno, sogno ’, gr. (in-vo -c, ‘ sonno ’, 
lt. sòp-iò ‘addormento’ somnus ( *suep-no - o suop-no-) 
‘ sonno ’, lit. sap-na-s ‘ sogno ’, ablg. stinù (da *sup-no-) 
‘ sonno, sogno ’. 

195 a . sul. arm. ylern (da *y-[s]ul-) ‘ mando ’, ablg. sùl-ja id. inf. 
po-sul-a-ti. 

196. tag. gr. xe-xay-wv ‘ toccando, prendendo ’, lt. tang-6 
te-tig-i tdc-tum cong. ant. a{t)-tig-a-s (forma aoristaìe). 

197,. tak. lt. tac-eó 1 taccio ’, u. tag-e-z tases (da *tak-e-to-s) 
‘ tacitus ’, gt. pah-an ‘ tacere ’. 

198. tek. scr. tdk-man- ‘ discendente, figlio ’, gr. xixxto (per 
*xi-xx-to) aor. é-xex-o-v ott. xéx-oi ‘ partorire ’ xéx-vojv 
‘ figlio ’, anord. pegn ‘ uomo libero ’. 

199. tei. scr. tul-à 1 bilancia ’ (*tl-d), gr. xXij-vat. (dor. g-xXà-v) 
‘ sopportare ’ xXi)-xó<; dor. xXS-xó? ‘ che sopporta ’ TX5- 
mccc, npr. xàX-avxov ‘ la bilancia ’, lt. tolló ( *tl-nó ) pf. 
tul-i ant. te-tul-i, gt . Pul-an 1 sopportare ’. 

200. tei. airi, tuilid (*tol-eie-ti) 1 dorme ’, lit. tyl-u 1 taccio ’ 
til-d-au ‘ faccio tacere ’ pret. Ili pers. nu-tildè, ablg. 
tol-i-ti ‘ calmare ’. 

201. tem. gr. xà(x-vto ( *tm - > xajx- dell’aor. ' ecc.) xé[i.-vw 
‘ taglio ’ Sia-xàjxvto ‘ divido ’ aor. l-xaji-o-v xax-éxajxov 
xójx-o -q ‘ taglio ’ av-xo(i.o<; ‘ via incassata ’, lt. temnò 1 di- 
sprezzo ’. 

202. ten. scr. ta-nó-ti ( *tn -) ‘ tende ’ ppp. ta-td-s ‘ teso ’ tan-u-s 
( tn -) ‘ sottile ’ tanv-angi f. ‘ dalle membra sottili ’, gr. xeivto 
(*xev-j (to) xàvoxai ‘si estende’ ( = scr. ta-nu-té), lt. ten-d-ó 
ten-u-i-s , u. ustentu ostendu ( = lt. o(b)s-tenditò) ‘mostri’, 
airi, tan ‘ tempo ’ ( *tnd ), gt. uf-Pan : ja-n ‘ stendersi ’. 
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203 . tep. scr. tàp-a-ti ‘ riscalda ’ ppp. tap-tà-s tàp-as- ‘ calore, 
penitenza ’ tapas-vin- ‘ penitente av. taf-sa-t ‘ si scaldò ’, 
gr. xétppa ‘ cenere ’ (*TS7c-apa), lt. tep-eó tep-idu-s tep-or, 
ablg. top-iti ‘ caldo 

204 . teq u . scr. tdk-ti ‘ corre ’, av. apa-taSat ‘ corse via gr. tco- 
•t<xp.ó<; ‘ fiume, corrente ’ (per *T07ta(j.óp), airi, techim 
‘ fuggo ’, lit. tek-u ‘ corro ’, ablg. tek-a id. 

205 . ter. scr. tàr-a-ti ‘ attraversa ’ trà-ya-te ‘ salva ’ inf . tra- 
ttini tir-yànc- ntr. e adv. tirydk ‘ trasversale ’, lt. in-trà-re 
trd-ns ‘di là da’, u. tra f traha id. 

206 . ters. scr. tfs-ya-ti ‘ ba sete ’, gr. vépa-o-piai ‘ mi prosciugo ’, 
lt. torreó (da *torse{6) ‘ dissecco, brucio ’ ppp. tostus 
(*tor-s-to-) tergo (-gó secondo mergo) pf. ter-si dé-tersi 
‘ asciugo ’, gt. ga-pairs-an ‘ asciugare ’ patir s-tei ’ sete ’. 

207 . teus. scr. tdu-ti tdv-i-ti ‘ è forte ’ tuvi-jdtd-s 1 potente ’ ( 52 ), 
gr. zaùc; ‘ grande ’, lt. tótus (*toua-to-) ‘ tutto ’, ablg. 
ty-ti ‘ ingrassarsi ’. 

208 . tong. lt. tong-é-re 1 conoscere ’, o. tang-inud abl. ‘ secondo 
la sentenza ’, gt. pagk-jan ‘ pensare ’ pugk-jan (*tng-) 
‘ sembrare ’. 

209 . trep. gr. Tpé7r-w 1 volgo ’ Tpo7c-Y) ‘ il voltarsi ’ TpÓ7r-o-i; 
‘ maniera ’, lt. trep-i-t ‘ volge ’. 

209 a . tre», scr. trds-a-ti ‘trema’, ap. trsatiy (*tj;s-ske-) ‘teme’ 
av. tarS-ta- ‘ spaventato ’, gr. Tpéw, lt. terreo (*ters-eió, cau- 
sativo), lit. tristi ‘ tremo ’. 

209 b . ttieks. scr. tvdks-a-ti ‘ opera, forma ’ tvdksas- ‘ attività ’, 
av. ftwaxSah- id. tiwaxSiSta- ‘ il più operoso ’. 

210. tuer. lit. tver-iu ‘ afferro, contengo ’ tur-iu ‘ ho ’ inf. 
tur-è-ti partic. pres. att. II ne-turé-dam-s ‘ non avente ’, 
ablg. tvor-i-ti ‘ fare, creare ’ aor. Ili sg. sti-tvòri. 

211. uè. scr. va -ti ‘ tira vento ’ part. pres. vd-nt- vd-yti-s ‘ vento ’, 
gr. à-(f)rj-ai (i- protetico) ‘ soffia ’, lt. ve-nt-u-s, gt. wa-ian 
‘ tirar vento ’ wi-nd-s ‘ vento ’, lit. vè-ja-s ‘ vento ’, ablg. 
vè-je-tti ‘ tira vento ’. 

212. ued. scr. vdd-a-ti ‘ parla ’, lit. vad-in-ti ‘ chiamare ’ part. 
pres. pass, vadinams pret. Ili pers. vadin-o. 
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213. uedh. scr. vadh-u-s ‘ sposa, donna avest. vàò-ayei-ti 

‘ conduce ’ upa-vàò-aya- ‘ dare in matrimonio ’, lit. ved-u 
‘ conduco; prendo per moglie ablg. ved-a ‘ conduco ’ 

impt. và-vedi ‘ induci ’ inf. ves-ti aor. Ili pi. vèse. 

213 a . ueg. scr. vdj-ra-s ‘ il fulmine d’Indra av. vazra- ‘ clava ’ 
ap. vazra-ka- ‘ grande lt. veg-e-tus. 

214. uegh. scr. vàh-a-ti ‘ conduce; sposa ’ vi-vdh-d-s ‘ matri- 
monio ’, gr. (f )o'/-o<; ‘ carro ’ g^-etó-c; ‘ canale ’, alb. udite 
‘strada’ (*ughà,1), lt. è(x)-vehò ‘porto fuori’, u. ars- 
ueitu ‘ advehitò ’, gt. ga-wig-an ‘ muovere ’ wig-s ‘ strada ’, 
lit. ve-z-u ‘ vado in vettura ’ inf. vez-ti, ablg. vez-a ‘ veho ’ 
inf. ves-ti. 

215. ueg u h, eug u ii. scr. óh-a-ti ‘ loda, vanta ’ vagh-àt ‘ colui 
che fa un voto, indice un sacrifìcio ’, av. aoj-ai-te ‘ dice ’ 
aox-ta ‘ disse ’ paity-aoxta ‘ rispose ’, gr. sfi^-o-pai ‘ faccio 
voto, prego; mi vanto ’, lt. voveó (*vogu-eió) pf. vóvi 
(*vòve-vai) ‘ prometto in voto ’ vdtum (*vove-to-). 

216. ueid. scr. vét-ti ‘ sa ’ III pi. vid-ànti pf . véd-a ‘ so ’ ahar-vid- 
‘ che conosce il giorno adatto ’, gr. elSov (è-FiS-) oIS-a 
iS-[aev, lt. vid-eó pf. vidi, gt. wait ‘ so ’ III sg. ott. witi, 
lit. impt. veiz-di ‘ vedi ’ onde veizd-mi ‘ vedo ’ ne-vidon-s 
‘ malvagio ’, ablg. vizda (- d-ja ) ‘ vedo ’ III sg. vid-i-tù 
aor. Ili sg. vid-e III pi. vid-e part. pret. att. II vid-e-lù 
verni ‘ so ’ III sg. is-po-vès-tù ‘ confessa ’. 

217. ueik. lt. vidima ‘ vittima offerta agli dèi ’, gt. weih-an 
‘ consacrare ’ weih-non ‘ esser santificato ’. 

218. ueik. lt. vinc-5 ‘ vinco ’ pf. vic-i vic-tór-ia ‘ vittoria ’, 
airi, fichim ‘ combatto ’, gt. weih-an ‘ combattere ’, lit. 
ap-veik-iu ‘ costringo ’ viek-a-s ‘ forza ’. 

218 a . uek. scr. vdg-mi ‘ voglio ’ III pi. ug-anti, av. vassmi id. 
ap. vaénà ‘ in grazia di ’ > arm. vasn id., gr. éxtóv ‘ vo- 
lens ’ ( ?). 

219. uel. scr. vf-nó-ti ‘ sceglie ’ var-a-s ‘ desiderabile, bello ’ e 
var-a-s ‘ scelta ’, av. vairya- ‘ da scegliere ’ (nella pre- 
ghiera ya&a ahù vairyd), lt. vol-6 mavóld > màio (292) 
cong. impf. vellem (da *vel-sè-), gt. wil-jau ‘ desidero ’ 
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wil-ja ‘ desiderio ’, lit. pa-vel-mi ‘ voglio ’ vel-y-ju ‘ desi- 
dero ’ fut. pa-vel-y~siu, ablg. vel-ja ‘ comando ’ vol-ja 
‘ volontà 

220. ueq a . scr. vàk-ti ‘ parla ’ pf. u-vàc-a ppp. uk-tà-s vàc- 
‘ parola, voce ’ vac-ana-m ‘ discorso ’ . uk-thà-m ‘ detto, 
lode ’, gr. aor. eZuov ( *e-ue-uq u - = scr. à-vo-carn ,) (F)éizoc; 

( = scr. vàc-as-) 6n-a. acc. ‘voce’, lt. voc-ò vòx (=scr. 

vdc-). 

1 ' 

221. uer. scr. vr-nó-ti Scopre, rinchiude ’ vrtràs ‘ un demone 
che imprigiona le acque ’ vrtra-hàn- (66) ‘ uccisore di V. ’ 
= av. wro&rajan- ‘ vincitore ’ superi, -jastama-, lt. operiò 
‘ chiudo ’ aperiò ‘ apro ’ (da *op-, ap-uer-), lit. uz-ver-iu 
‘,’chiudo ’ at-veriu ‘ apro ’, ablg. vira ‘ chiudo ’ inf. meli 
aor. Ili du. ot-vrè-s-te 1 aprirono ’. Cfr. 346. 

222. uer. scr. vr-a-tà-m 1 comando, voto ’ in dhrta-vrata-s 1 da 
cui sono osservati i voti ’, gr. eZpw dico ’ (*Fe p-i<o) pyj-Tpà 
el. FpaTpà ‘ patto ’ cipr. F p-qzà. id. da cui sùFpYjTàaaTU 
‘ decretò ’, lt. ver-b-u-m (con -dh- come i segg.) ‘ parola ’, 
gt. waur-d id. filu-waurd-jan ‘ dir molte parole ’ filu- 
waùrdei i. ‘ verbosità ’, lit. var-d-a-s ‘ nome ’. 

223. uerg. scr. maj-d-s 1 recinto, stalla ’ vrj-àna-m 1 recinto ’, 
gr. lpy-<o ‘ rinchiudo ’ xav-é-Fopy-o-v ‘ assediarono ’. 

224. . uerg. avest. w vz-yei-ti ‘ fa, opera ’, arm. gore ‘ opera, 

azione ’, gr. Fàpyov (F)lpyov id. opy-avo-v ‘ utensile ’ 
Sapuopyó? (SapLio-opyó-) un magistrato, gt. luaurk (f) 
‘ opera ’ asass. wirk-jàn (er) ‘ operare ’. 

225. uergh. gr. lp/-a-ro^ ‘ siepe ’, lit. verz~iu ‘ costringo ’, ablg. 
otd-vriiz-a ‘ apro ’ aor. otù-vruz-e. 

226. uert. scr. vàrt-a-te ‘ si volge, si gira; è ’, lt. vertò ‘ volgo, 
giro ’ ppp. versus oin(u)vorsei > universi ‘ tutti ’ ver- 
sùtus 1 abile ’ (che si sa girare, 7toXÒTpo7i:o<;), airi, fri 
preposiz. ‘ verso ’ (*u%t), gt. wairp-an ‘ divenire, avve- 
nire ’ and-wairp-i n. ‘ presenza, faccia ’ fra-warp-jan 

r ‘ trasformare, guastare ’, ablg. vrùt-è-ti 1 volgere ’. 

226 a . ues. scr. vàs-a-ti ‘ abita ’, arm. gay ‘ è ’ goyr 1 era ’ d-goy 
‘ assenza ’, gt. wisan ‘ essere ’ was ‘ era ’. 
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226 b . agh-. scr. aghà-s ‘ cattivo ’ agha-ld-s id., av. aya- id., 
gt. agl-s ‘ aìaxpói; 

226 c . aies-. scr. dyas- ‘metallo’, av. ayah- ‘id.; oggetto di 
metallo lt. aes, gt. aiz ‘ metallo, denaro ’. 

226 d . aìg. arm. aie ‘ capra , gr. aìy-ó<; id. 

227. à%u-. scr. àyu ‘ vita ’ àyus- id., gr. aìuv ‘ durata della 

vita; eternità ’ con loc. aìév ‘ sempre ’ *aìfo<;- nell’acc. 
aìftó ‘ tempo ’ loc. aie! (*atfe(T-i) ‘ sempre ’ xaT-aifsl 
‘ per sempre ’ àei-cpuyia ‘ esilio perpetuo ’, lt. aevum 
aevitàs > aetàs aeviternus > aeternus, gt. -aiw-s ‘ tempo, 
eternità 1 ’ (tema in -i-). 

228. alio-, arm. ayl ‘altro’, gr. iXXoc, cipr. cdloc, ‘altro’ 

<xì.At]Xcùv dor. àAAaXaiv (àXXo-aXXo-) ‘ gli uni gli altri ’ 
àXX-ay-Y) ‘cambiamento’ xaT-aXXaacai ‘cambio’ Si-aXXàx- 
•nje ‘ pacificatore ’, lt. aii'ws ‘ altro ’, gali. Allo.-brogés ‘ di 

altre terre ’ airi, aile ‘ altro ’, gt. afy'z's id. Di formazione 

simile ma con diverso consonantismo (cfr. 371?) scr. 
anyà-s ‘altro’, av. anya- id. ap. aniya- ‘id.; nemico’, 
forse alb. njè nji ‘ uno ’. 

228 a . àmer-. arm. avr gen. avwr ‘ giorno ’ (*àmór), gr. 3jfzap 
dtfjtipa yjpipa. 

228 b . ammà-. gr. àpipia ‘ madre ’, alb. émé (amé) id., lt. denomi- 
nativo amare amila ‘ zia ’, o. Ammai ‘ Matri ’, aat. amma 
‘ madre, nutrice ’. 

229. ani-, scr. ànta-s ‘ fine, confine ’ sam-anta-tas ‘ da tutte le 
parti ’ antya-s ‘ che sta in fine ’, gt. andeis (tema andja-) 

‘ fine ’. 

229 a . ap-. scr. dp-as ‘ acque ’, av. àp- ‘ acqua ’, lt. am-ni-s, 
lit. upé id. 

230. argu-, argnt-, ragnt-, argro- ecc. scr. drjuna : s ‘ bianco ’ 
rajatd-s ‘ bianchiccio ’ rajatd-m ‘ argento ’, gr. àpyó-^ 
‘ bianco ’ (da *àpypo-) àpyi-xépauvo? ‘ dal fulmine splen- 
dente ’■ àpyupo-i;, lt. argentum arguó ‘rischiaro’. 
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230 a . ario-, scr. aryà- ‘ signore ’ dry a- ‘ ario ’, ap. ariya- ‘ ario ’ 
av. airya- id. airyena- n. di regione supposta culla degli 
Arii-Irani. 

231. aruo-. lt. arvum ‘ campo coltivato u. arviu ‘ frumenta ’, 
miri, arbor ‘ biade 

231 a . dter-. av. Star- ‘ fuoco arm. ayr-e-m ‘ brucio ’, lt. àter 
‘ "“affumicato ’ > ‘ nero serbocr. v-atra ‘ fuoco ’. 

232. at(t)o-/d-. scr. atta ‘ madre, sorella maggiore ’, gr. Sttoc 
1 babbino lt. atta id., gt. atta m. ‘ padre ’, ablg. ot-icu id. 

232 a . alno-, lt. annus annuus, o. acunum ‘ anuorum ’, gt. apna- 
‘ anno 

233. ó[m]s-, aus-. avest. uSi ‘ le due orecchie ’, gr. dor. &<; 
att. o5? (*oòao-<;) ‘ orecchio ’, alb. v-esh(t) id., lt. auris id. 
dimin. auricula dricula, gt. ausò ntr. id., lit. ausi-s id., 

’ ablg. ueho id. 

234. auso-, lt. a,urum drwm ‘ oro ’ sabino ausom, lit.. auk-sa-s id. 
(antico imprestito baltico dall’Italia?). 

235. bhardhà-. lt. barba (con sonorizzazione della iniziale se- 
condo la mediana; un ou. * far fa in it. farfecchie ‘ baffi ’) 
Barbà-tu-s npr., aated. bart ‘ barba ’, ablg. brada id. 

235 a . bhaslco-. macedone (?) Paaxioi ' 8 ect[jloì. 9 puydvwv, alb. 
basìikè ‘ insieme ’, lt. fascia fasce s, medio irland. base 
‘ collana ’. 

236. bhlàgJimen-. scr. bràhman- ntr. ‘ preghiera, forza magica ’ 
brahmàn- msc. e bràhmana-s ‘ sacerdote, brahmano ’, lt. 
fldmen ‘ flamine ’. 

237. bhnghu-. scr. bahù-s ‘grosso; numeroso’ adv. bahu 
bahulà-s ‘ grosso, spesso ’, arm. bazum ‘ molto ’ bazm-akan 
‘ banchetto, ospite ’, gr. 7ior/u? Tia/uXcop adv. ‘ grossola- 
namente ’. 

237 a . bholghi-. scr. barhis- ‘ tappeto erboso pel sacrifizio ’, av. 
bsrszié ‘ cuscino ’, arm. bar j -i id. bar falde ‘ compagno di 
cuscino > commensale ’ (r!), airi, bolg ‘ sacco ’, gt. balg-s 
‘ otre ’, apruss. balsinis ‘ cuscino ’. 

237 b . bhràter-. scr. bhràtàr-, ap. av. bratar-, arm. elbayr, gr. 
(ppdryjp ‘ confratello ’, lt. fràter, airi, bràthir, gt. bro par. 
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lit. broter-èlis, ablg. bratrù, tutti ‘ fratello ’ salvo il gr. 

238. breghu-, gr. Ppa/ut; (òr- ?), lt. brevis (*bregu-i-). 

239. bhuh1co-.gr. ipuXaxós ‘custode’ (denomin. cpuXàaaw ‘guar- 
do ’), lt. bu-bulcus ‘ guardiano di buoi ’ su-bul-cus ‘ por- 
caro ’ (-/- ou. nell’ital. bifolco). 

240. dalcru-. gr. Sàxpu Sàxpù(jia (di qui lat. dacrùma lacrima) 
‘ lacrima ’, airi, dèr id., gt. tagr id. — Senza d-, scr. dgru 
‘ lacrima ’, lit. aSara id.; con dr-, arm. artasuV, aated. 
traher id. 

241. d(e)ino-, scr. dina-m ‘ giorno ’, lt. nùn-dinae (da *nouen-d-) 
‘ il giorno di mercato ricorrente ogni nono giorno ’, 
gt. sin-tein-s ‘ giornaliero ’, lit. diena ‘ giorno ablg. dini 
(> deni) id. na-din-evùnù ‘ giornaliero ’. 

242. deiuo-, scr. devd-s ‘ dio ’, av. daèva- f. daèvi- ‘ essere dia- 
bolico ’ vi-daèva- ‘ nemico dei daèva ’, lt. divus e deus 
dea ‘ dio, dea ’ divina (> deina), airi, dia gen. de ‘ dio 
anord. plur. tivar ‘ dèi lit. dieva-s ‘ dio ’ die-medèlis 
‘ albero di Dio, abrotano ’. Cfr. 243 (il dio come ‘ ce- 
leste ’) e 255. 

243. dfeu-. scr. dydu-s ‘ cielo ’ (anche come dio), gr. Zeus 
Ai(F)ós Aiwv npr., alb. dite ‘ giorno ’ (-té secondo nate 
305), lt. diès meri-diès (291) Diès-piter ‘ Giove padre ’ 
voc. Iuppiter (per Iùpiter da *Dieu-pater = Zeu naTep) 
gen. Diovis > Iovis (da *dfeu-es), o. Iùveis ‘ di Giove ’ 
Iùviia acc. ‘ Giovia ’. — Una derivazione aggettivale in 
scr. div-yd-s ‘ celeste, divino ’, gr. Slos id., lt. dius dia id. 

244. deics-, scr. daksi-nd-s ‘ destro, meridionale ’, gr. Se£i- 
Tepó-p, lt. dexter dexlra ‘ la mano d. ’, airi, dess ‘ destro ’, 
gt. taihs-wo ‘ la mano d. ’, lit. deéi-na-s ‘ destro ’, ablg. 
desnù id. 

244 a . dem-, domo-, dm-, scr. patir ddn ( *dem-s ) e ddm-pati-s 
‘ signore della casa ’ ( : gr. 8 s[|ji]ct-7tot7]s) ddma-s ‘ casa ’, 
av. nmàna- domàna- id., arm. tun g. tan (*dòm dm-) id., 
gr. Sójjios, lt. domus. 

244 b . dent- dont- dnt-. scr. ddn ‘ dente ’ acc. ddnt-am gen. 
dat-as, gr. ò8ó>v òSóvt-os, lt. déns dent-is duidens > bidens 
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‘ che ha due denti (bidente; vittima di due anni) ’, airi. 
dét ‘ dente ’, gt. tunp-u-s id., lit. dant-i-s id. 

245. dhalg-. lt. f aleuta (da *dhalg-Mà, di qui falx), lit. dalg-i-s 
id. dimin. dalgelis. 

246. dhénos-. gr. eù-D-yjvy]? ‘ abbondante ’ eù-Oevéo) ed eù-Oiqvétù 
‘ sono fiorente ’, lt. fènus ntr. ‘ interessi, frutti ’ fèner-ó 
‘ presto a frutto ’ fènerà-trix. In gr. vi è confusione con 
un’altra famiglia di parole derivante da *g u hen-. Forse 
col nostro *dhènos- va riconnesso il scr. dhanà-m ‘ ric- 
chezza ’. 

247. dhlgh. airi, dlig-im ‘ ho diritto a qc., merito ’ medio 
cimr. dlyu ‘ dovere ’, gt. dulg-s ‘ debito ’, ablg. dlugu id. 
dlùz-lnikù ‘ debitore ’. 

248. dhogh-. gt. dag-s ‘ giorno senza dh-, scr. àhar gen. 
dhn-as ‘ giorno ’. Generalmente vi si scorge la radice 
dheg u h di scr. dàh-a-ti ‘ brucia ’, lit. deg-a id. 

249. dhugh(9)ter-. scr. duhitr’- ‘figlia’, arm. dustr g. dster id., 
gr. $uY«Tr)p id., o. fuutr-ei ‘ alla figlia ’, gt. dauhtar ‘ figlia ’, 
lit. duktè id. dimin. dukr-ytè, ablg. dùétl id. 

250. dolo-, gr. SóX oc, ‘ astuzia, inganno ’, lt. dolus id., o. dolora 
‘ dolum ’, anord. tal ‘ frode ’. 

251. dreu-, drù- ; drùmo-. scr. dru- ‘ legno ’ dru-sad ‘ che risiede 
nell’albero ’ drumd-s 1 albero ’, gr. Sp5-<; ‘ quercia ’ Spu- 
tÓ(ao-<; ‘ che taglia l’albero ’ SpDp.ó-< ; ‘ brughiera ’ Sp5p.dc id. 
ntr. pi., gt. triu ‘ albero ’. 

252. dùs-. lt. dusmus > dùmus ‘ ramaglia ’ dùmósus ‘ irto di 
ramaglia ’, irL doss 1 boscaglia ’, mated. zùsach (*dùsako-) 
1 ramaglia ’. 

252 a . elcuo-. scr. àgva-s ‘ cavallo ’, ap. uv-aspa- ‘ che ha bei 
cavalli ’ av. aspo-gara- ‘ divoratore di cavalli ’ Korosàspa- 
‘ che ha c. magri ’ npr. PouruS-aspa- ‘ che ha molti c. ’ 
npr., tracio Kaxa<r(3o<; ‘ il cavallo della sventura ’, gr. innoc; 
(i- !), lt. equos, airi, ech id., asass. ehu id., lit. aiva ‘ ca- 
valla ’. 

253. epero-. lt. aper, u. apruf abrof ‘ apros ’, aated. ebur ‘ cin- 
ghiale ’, ablg. vepri id. 
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253 a . esu-, -o-. av. ahù- ‘ signore ’ ahuna- n. della preghiera 
yaftà ahù vairyò propr. ‘ contenente la parola ahù- ’, 
lt. erus, ittito eéhas ‘ signore 

254. ghaido-, lt. haedus èdus fèdns ‘ capretto ’, gt. gait-s id. 

254 a . ghait-. av. gaésa- ( *ghait-so -) ‘ chioma ricciuta ’ gaèsu- 

‘ ricciuto ’, gr. 

254 b . ghel-, scr. bàri- ‘ biondo ’ harit- ‘ falbo ’ hàrita-s ‘ giallo, 
verde av. zairita - ‘ verde gr. /X-topó?, lt. hel-vus 
‘ giallastro, rossastro ’, lit. zal-ias ‘ verde ’, ablg. 
zel-enù id. 

255. gh(e)mon-. lt. hemó > homo homin-is, o.humuns ‘ homines 
gt. guma ‘ vir ’, lit. zmuo acc. ant. zmùn-i e zmo-gu-s 
nom. plur. zmon-ès 1 uomo ’. Cfr. 263 (l’uomo come ‘ ter- 
reno ’) e 242. 

256. ghesr-. tocar. A tsar B &ar 1 mano ’, arm. jer-n id., gr. -/sEp 

Xeip -óc, dor. eoi. acc. pi. x^PP _ «? (hom. x e P'^ ecc. 

rifatto da x e P ff 0 ‘ mano ’ ìo-x^aipa (*xeof;-i<x.) ‘ che reca 
in mano le frecce ’ cipr. ò-xép-òv gen. sg. ‘ gratificazione ’ 
(‘ alla mano ’), alb. dorè 1 mano ’, ittito keéSar id. 

257. ghólu-, arm. glux ( *ghólu-kho -) ‘ testa ’ glx-ate-m ‘ deca- 
pito’, lit. galva ‘testa’ galvijas ‘un capo di bestiame’ di- 
min. galvi'jèlis Did-galvis ‘ Testagrossa ’, ablg. glava ‘ testa ’. 

258. ghorto-. gr. xóp^oc; ‘ luogo recinto, corte ’, lt. hortus, 
gt. gard-s ‘ casa, cortile ’ piudan-gardi ‘ reggia ’ ; imprestiti 
dal germ. paiono lit. garda-s ‘ pecorile ’, ablg. grada 
‘ recinto; città ’. 

259. ghosti-. lt. hosti-s 1 nemico ’ propriam. ‘ straniero ’ come 
in hospes hospitis (da *hosti-potis cfr. 324) hospit-iu-m, 
gt. gast-s ‘ straniero ’, ablg. gosti ‘ ospite ’. Cfr. 264. 

259 a . ghuono-. arm. jayn ‘ voce ’ (-»-$-), alb. zè zd id., umbro 
foner ‘ invocationis ’, ablg. zvonù ‘ suono ’. Cfr. 54. 

259 h . goph-, gobh-, av. zafaro zafan- ‘ bocca, gola ’ dri-zafana- 
‘ con tre bocche ’, arm. cov ‘mare’ cov-ezr ‘riva (del m.)’ 
frigio £a<J> ‘ mare ’. 

260. g u (e)nai-. scr. jàni-s ‘ donna ’ gnd- ‘ donna divina ’, 
arm. kin g. kn-oj n. pi. kanay-k' id., gr. yuvr] dor. yuva 
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beot. (ìava (*g“n-) id., airi, ben ge n. mnà id., gt. qinò f. id., 
ablg. Sena id. 

260 a . g u hermo-jg u hormo-, scr. gharmd-s 4 caldo ’, av. gara ma- id., 
arm. ) erm id., gr. 6-epfxói;, lt. formus id. 

261. g u ru-. scr. gurùs 4 grave pesante; maestro, persona 
veneranda ’, gr. (3apói ; 4 pesante ’, lt. grav-i-s id., gt. 
kaùrus id. 

262. g u ou-, scr. gdu-s 4 animale bovino ’, gr. (3o 5-? id., lt. bós 
bov-is id., airi, bó 4 vacca ’, asass. kd id., ablg. gov-ezdi 
4 di bue ’. 

263. g(z)hem-. scr. ksà-s 4 terra ’ gen. ksm-ds jm-ds, av. zdm- id. 
zdmar-gùz 58 a , gr. /S-wv j£.&ov-ós (per *^6-op.-o?) id. 

aXóq 4 basso ’ ^ap-od ‘ a terra ’, alb. dhé 4 terra ’, lt. hum-u-s 
hum-Mft, lit. zem-è 4 terra ! , ablg. zem-lja id. loc. na 
zem-i. Cfr. 255. 

264. gzh-en-. gr. £évo<; £etvo<; (da cfr. 7ipó^evf 

4 prosseno ’) 4 straniero ’, alb. Awaj (*gzhè-n-io-) id. La 
parte radicale gzh- da ghs- va riconnessa col ghos- di 
ghosti- 259. 

265. {emo-. scr. yamd-s 4 gemello ’ npr. del primo uomo, av. 
Yima- npr. di eroe mitico, lt. gem-inu-s (g- per incrocio 
con gignò ? ), airi, emuin 4 gemelli ’, lett. jumis 4 frutto 
doppio ’. 

265 a . ièr-liór-. ap. duS-iy&ra- 4 mal-anno ’ av. yard 4 anno ’, gr. 
wpa, lt. hórnus (*hó-j,ór-inos) 4 di quest’anno ’, gt. jér 
4 anno ’. 

265 b . j (eu(e)s-. scr. yós 4 benessere ’, av. yaoz-daóaiti 4 purifica ’ 
'pairi-yaozdatìant- 4 purificante ’, lt. iùs ioues-a-t > iùrat. 

266. is-, scr. is- id- 4 bevanda sacrificale ’ idei id. e 4 parte 
del sacrificio riservata agli astanti ’, u. erus (da *is-u-s1) 
4 parte del sacrificio distribuita agli astanti ’. 

267.. isgro-. scr. isird-s 4 forte ’, gr. Upó< ; 4 possente ’ e iepói ; 
iapóc; Ip (IV, § 3a) 4 sacro ’ ntr. 4 santuario ’ tepeu? 
iaprjiov 4 vittima, sacrificio ’ èraapov 4 multa sacra ’ xa- 
Tiapaiw 4 maledico, devoveo ’. 

268. isu-. scr. isu-s ‘freccia’, gr. ióq id. (da *ìaf-o-) 10 -,/éaipa. 256. 
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268 a . iuuen-. sor. yuvan- ‘ giovane ’, av. yvan- y avari- (cioè 
yuvan-) id., lt. iuvenis id., gt. jugg-s id. 

268 b . lcades-. airi, caiss ‘ odio ’ (*Jcads-i-), gt. hatis id. 

269. kaiko-. gr. xaixl vento di NE (‘ oscuro ’ < ‘ cieco ’), 
lt. caecus Caecilius npr., airi, caech ‘ cieco gt.- haih-s id. 

270. lcaissar-. scr. lcésara-m ‘ capigliatura, criniera lt. Caesar 
npr. caesariès. 

270 a . kako-. frigio xaxoov ‘ male ’, trace Kax-acr(3o<; ‘ il cavallo 
della sventura ’, gr. xaxó?, alb. lceg ‘ cattivo ’. 

271. kalio-, kaluo-. scr. kalya-s 1 sano ’ kalyàna-s ‘ bello ’, 
gr. xdtXXoi; ntr. (*xaÀipe;) xòXó? att. xaXó? (*xakFo<;). 

272. kan-. skr. kan-yà ‘ fanciulla ’ kàn-i-yas- ‘ più giovane ’ 
superi, kàn-istha-s, gr. xaivói; ‘ nuovo ’ (*xav-j(o-). 

273. kdpo-. gr. x-?)7io-q dor. xamx; ‘ giardino ’, alb. kopété id., 
lt. campus (da *cappos per *cdpos con « nasalizzazione 
spontanea »), aated. huoba ’ una misura di terreno (30-40 
iugeri) 

274. kaput-. scr. kapuc-chala-m ‘ ciuffo lt. caput ‘ capo ’ 
gt. hauìnp id. (con prolessi di u) ags. hafud id. 

275. Icerd-, krd-. gr. xìjp ‘ cuore ’ xapSla id., lt. cor cord-is id., 
gt. hairtd n. id. arma-hairtipa 1 misericordia ’ (arm-s 1 po- 
vero ’), lit. Urd-i-s ‘ cuore ’, ablg. srdd-i-ce id. 

275 a . kèsìco-, -d-. alb. kohè ‘ tempo ’, ablg. óasu id. 

276. khloibho-. lt. libu-m 1 focaccia sacrificale ’, gt. hlaif-s 
1 pane ’, ablg. chlebu id. 

277. ìcoino-. gr. xoiva ‘ fieno ’, lit. Sienas id. Hen-piùvèlis 1 mie- 
titore ’, ablg. seno 1 fieno ’. Le parole bsl. possono riu- 
nirsi pure con una forma avente khoi- o ìchai-, e in tal 
caso andrebbe confrontato lt. foenum faenum fènum 
(it. fièno accenna ad ae, oe) fèni-sicia 1 il taglio del fieno 

/- per h- sarebbe dialettale come in fedus 254 ecc. Con fr- 
inirne cfr. gr. cr/plvoc; 1 giunco ’. 

278. ìcièmo-. scr. gydmà-s ‘ nero ’, av. sydmaka- e sdma- id. 
(sòma- anche npr. di una famiglia iranica), lit. éèma-s 
1 grigio ’. 

279. kluo-. scr. atikulva-s ‘ molto calvo ’, lt. calvus. . 
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280. ìcoimo-. gr. xoi(j.àa) ‘ metto a letto, addormento ’ xw(xtj 
‘ villaggio. ’, gt. haim-s ‘ villaggio ’ aated. heim ‘ patria ’, 
lit. Seimyna ‘ famiglia ’ e con k- lcaimas ‘ villaggio ’ 
kaimynas ‘ vicino ’, ablg. sémi j a ‘ famiglia ’. Contiene la 
rad. Itei (75). 

280 a . lcreu- kreuas-. scr. kravis- ‘ carne cruda ’ lcrù-ràs ‘ sangui- 
nolento, crudele ’ krùdàyati (*krùzd-) ‘ indurisce ’, av. 
xruzdra- ‘ duro ’ comparat. xraozd-yah-, gr. xpiio? ‘ gelo ’ 
* xpéap, lt. cruor crùdus (*creuaz-do- ?), lit. kraujas ‘ sangue ’, 
ablg. krùvi id. 

280 b . kfko-. scr. krgà-s ‘ magro ’, av. Karas-aspa- ‘ che ha ca- 
valli magri ’ npr. 

281. Icer-, Icrn-. scr. gir-as- ‘capo’ grn-ga-m ‘corno’, av. sr-ù- 
srvà- ‘ corno, unghia ’ srvara- (= srù-vara- 21) ‘ cornuto ’, 
gr. xépa?, lt. cerebrum (*keras-ro-) cornù Cornelios Corni- 
ficius, gt. haùrn 1 corno ’ haùrnjan 1 suonare il corno ’. 

281 a . kuap-. gr. xoot-vó?, alb. kem 1 incenso ’ (*kuapno--, e 
kenjem id. per incrocio con *kuapnio-1), lt. vapor , lit. 
kvapas ‘ vapore ’. , 

282. kuento-. avest. spanta- ‘ santo ’, lit. iventas id., ablg. 
svetù id. svetiti 1 santificare ’. 

_ c c 

283. kuon-. scr. gvà acc. gvan-am strum. gun-à ‘ cane ’, gr. xutov 

xuv-ói; id., lt. canis id. (incrocio di nom. *có da *quó, e 
*quan- nei casi obi.), airi, cù gen. con id., gt. hund-s id., 
lit. Suo gen. éun-s id. ' 

283 a . lai-, lt. latus, airi, letti ‘ parte ’ la ‘ appartenente a, con 

284. leudti- e leudhero-. aated. liut ‘ popolo ’ liuti plur. ‘ gente ’, 
lett. Vaudis plur. ‘ gente ’ lit. liud-y-ti ‘ testimoniare ’ 
liudininkas ‘testimonio’, ablg. Ijtidije ‘gente’; — gr. 
èXeó9-epo<; ‘ libero ’, lt. liber ‘ libero ’ plur. ‘ figli ’, veneto 
louzero-yoc, = louderobos ‘ ai figli ’. 

285. leudo-, gt. liuta msc. ‘ ipocrita ’ liut-s ‘ imbroglione ’, 
ablg. ludù ‘ folle ’. 

286. longho-, Igho-. lt. longus ‘ lungo ’, gt. lagg-s id.; — lit. 
ilga-s ‘ lungo ’ adv. ilgai. Accanto a queste, forme con 
d- o dh- e varianti diverse sono scr. dirghà-s ‘ lungo ’, 


10 — Vittore Pisani, Crestomazia indeuropea . 
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gr. SoXiyó^ id. forse ùóXaaaa ‘ mare ’ (*9-aXa ‘ la 
lunga ’,. opposta alla terra ‘ larga ’). 

w— O 

287. male-, avest. mas-ah- ‘lunghezza’ mas-yà ‘più grande’ 
superi. mae-iStò ap. maoista-, gr. (xvjxoi; dor; [x5xo<; ‘ lun- 
ghezza ’ (xax-pó-i; comp. ion. paodeov (*[xax-j(wv) superi. 
(xr)x-ujTOi ;, lt. macer. 

288. manu-. scr. mànu-s ‘ uomo ’, gt. manna ( *manu-on -) m. 
‘ maschio, uomo ’. 

289. mari-, lt. mare ‘ mare ’, airi, muir id. (gali. Moridiinhm 
‘ città sul mare ’), gt. marei f. id., lit. marèe pi. ‘ laguna ’, 
ablg. morje ‘ mare ’. 

290. màter-. scr. mata acc. màtàr-am dat. màtr-é ‘ madre ’, 
arm. mayr g. mavr id., gr. (xr)T7jp dor. (xoctyjp gen. |xi]Tp-ói; id., 
lt. màter màtr-is id., u. matrer ‘ matris ’, airi, màthir 
‘ madre ’ (gali. Marpe^o ‘ matribus ’), ags. mòdor id., 
lit. moti gen. moter-e ‘ donna, moglie ’ dimin. moterèlis, 
ablg. mali gen. mater-e ‘ madre ’. 

291. medhio-. scr. màdhya-s ‘ mediano ’ madhyamà-s id.; m. e 
n. ‘ il mezzo del corpo ’ tanu-madhyamà f. ‘ dalla cintura 
sottile ’, arm. me) ‘ medius ’, gr. |jiao<; (*|j.sùjo-), lt. me- 
dine id. meridiée (da *medio-dièe), gt. midjie ‘ mediano, 
mezzo ’, ablg. meédu adv. ‘ fra ’. 

292. meg(h)-, mgh-, scr. moki ntr. sg. ‘ grande ’ mah-ànt- id. 
maina - id. come primo membro di composto, av. maé aà- 
adv. ‘ molto ’ ( < *m§h-e, in composti), gr. (xéya-.; (Aeya-Xo- 
id. àya- (m-) ‘ molto ’, alb. math madh-i ‘ grande ’, lt. 
magnue compar. maior ant. maióe- superi, maximue 
maxumue màvolo ‘preferisco’ (da *mag(i)e-voló) > màio, 
gt. miki-l-e ‘ grande ’. 

293. ideilo-, lit. mielae ‘ caro ’, ablg. milu ‘ compassioneYole ’ 
russo milyi ‘ caro ’. 

293 a . meiro-. alb. mire ‘ buono ’, lettone mier-e ‘ pace ’, ablg. 
mirà id. 

294. mel-. gr. jxàX-a (*ml-) ‘ molto ’ compar. jxàXXov (*p.aX-j(ov 
per *(xeX-) superi. (xàX-urTa, lt. multum ‘ molto ’ multi 
‘ molti ’ mel-iòe > melior ‘ migliore ’. 
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295. minda-. scr. mindd ‘ difetto ’, lt. menda ‘ difetto fisico, 
errore ’ mendàx ‘ mendace ’ mendàcium ( e per i sorto in 
menddx grazie a incrocio con mentior ‘ mentisco ’). 

296. mèn(e)s-, mès-. scr. mas- ‘ mese, luna ’, gr. ion. ja sL<; 
(*(Aif]v<;) gen. [aijvó? (*[aijv(to<; cfr. lesb. (AÌjvvoi;) di qui nom. 
att. (ay)v ‘ mese ’ (ay)v7) ‘ luna ’, lt. mènsis, airi, mi gen. 
mis id., gt. mena m. ‘ luna ’ meno p ‘ mese ’, lit. mènno acc. 
mènes-i ‘ luna, mese ’, ablg. mes-eci id. 

297. mizdho-. scr. midhd-m ‘ premio della lotta ’, gr. [aictOÓi; 
‘ mercede ’, lt. miles milit-is (*mido-it- come ped-it- ecc.) 
‘ soldato ’, gt. mizdó f. ‘ mercede ’. 

298. man-, mn-. lt. manus ‘ mano ’, o. manim 1 manum ’, 
anord. mun-d ‘mano’. 

298 a . mrsdh-. scr. mùrdhàn- ‘testa’, av. lca-moroòa- (e dri- 
kamoroòa- ‘ dotato di tre teste ’) ‘ testa, detto di esseri 
cattivi ’ (ka- è particella peggiorativa tratta dal pronome 
interrogativo 375), tocarico mrdc ‘ testa ’, gr. pXcoftpó? 
‘ alto ’ (dissimil. da *(3pco-). 

299. ndu-. scr. nàn-s acc. nàv-am ‘nave’, arm. nav id., gr. vaùe 
V7]u<; gen. vi](F)ó<; id. NaÓ7raxTov n. di città, lt. ndv-i-s 
‘ nave ’, airi, nau id., anord. nó-r id. 

300. nebhos-. scr. ndbhas- ‘ nebbia, nuvola, cielo ’, gr. vécpo<; 
ntr. ‘ nuvola ’, lit. debes-i-s ‘ nuvola ’ (d- secondo devyni 
386), ablg. nebo gen. nebes-e ‘cielo’. Cfr. gr. vscpéXTj ‘nu- 
vola ’, lt. nebula ‘ nebbia ’; lt. nùb-s da *nób-s ‘ nuvola ’, 
scr. ndbh-as nom. pi. ‘ nuvole ’. 

301. nepót-. scr. nàpdt e ndptr- ‘ nipote ’ fem. napti-s, lt. nepó s 
nepótis id. fem. neptis, ags. nefa id., ant. lit. nepotis 
nepuotis id. 

302. ner-, scr. nà acc. ndr-am e ndra-s ‘ uomo, eroe ’, av. nar- 
id. nord -gara- ‘ divoratore di uomini ’ naire-manah- 
‘ dall’animo virile’ (nar-ya-)“gr. àvyjp àvSp-ó? id. ’AvSpo- 
y.\r\c, npr., sabino Nero ‘ fortis ’, u. nerus ‘ viros ’, airi. 
nert ‘ fortitudo ’. 

303. netto-, neu%o-. scr. ndva-s ‘ nuovo ’ ndvya-s id., gr. véo? 
id., lt. novus id. Novios npr., airi, no- particella (*neuód f), 
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gt. niujis ‘ nuovo ’, lit. naujas (e ant. nava-s) id., ablg. 
novd id. 

304. ngni-s. scr. agni-s ‘ fuoco lt. ignis (da *engnis) id., 
lit. ugnis id. dim. ugnelè, ablg. ogni id. 

304 a . noib(h)o-. ap. naiba- ‘ bello, buono ’, airi, noeb ‘ santo ’. 

305. nokt-. scr. ndk(t) e nakti-s ‘ notte ’, gr. vói; vuxt-ó<; id., 
alb. nate id., lt. nox noct-is id. nox (da noct-is ) ‘ di notte ’, 
gt. naht-s ‘ notte ’, lit. nakti-s id. gen. pi. nakt-u, ablg. 
noStì id. 

306. ndmen- nmen-. scr. nama gen. ndmn-as ‘ nome ’, gr. ovofAa 
OiXtóvufAo? npr. (*dHXo-o-; -i>- di provenienza eolica), 
lt. ndmen , airi, ainm id., gt. namò ntr. id., ablg. ime id. 

306 a . og u M-. scr. ahi-s ‘ serpente ’, av. azi- id., gr. o 91 ?. 

306 b . ók(u)-/9k-. scr. dqu-s ‘ veloce ’ superi, ag-istha-s, av. àsiSta- 
‘ il più veloce ’, gr. wxu?, lt. acu-pedius ‘ piè- veloce ’ 
dc-ior. 

306 c . oner. arm. onurj ‘ sogno ’, gr. Óvap, alb. èndèrrè (and-) 
1 sogno ’. 

307. op-. scr. àp-nas- ‘ ricchezza ’, lt. op-s (non attestato al 
nom.) ‘ ricchezza ’ op-timus om-ni-s, lit. ap-stxi-s ‘ ab- 
bondante ’. 

308. dpos-. scr. àpas- ‘ opera ’ dpas- àpasa-m id., lt. opus 
operis, 0 . upsannam ‘ faciendam ’ uupsens ‘ fecero ’ (uu 
da d) u. oseto ‘ facta ’, aated. uoben ‘ mettere in opera ’ 
(no da d). 

309. oq u -. av. xSvaS-aSi- (*oq u i-) 1 con sei occhi ’, arm. ak-n 
‘ occhio ’, gr. ocrciE ‘ i due occhi ’ (*òxj-e) ojAfia ‘ occhio ’ 
(♦ÒTTfjia), lt. oc-ulus (dimin., come auricula) id., gt. augd 
ntr. id. (au- per a- secondo ausò 233), lit. aki-s id., ablg. 
oko id. du. odi. Cfr. 128 b . 

309 a . orbho-. scr. àrbha- ‘bambino’ (1), arm. orb ‘orfano’, 
gr. òp<po-(3ÓTtxi - èmTpo7roi opcpavwv, lt. orbus, airi, orpe 
orbe ‘ erede ’ n. ‘ eredità ’, gt. arbja ‘ erede ’ arbi n. ‘ ere- 
dità ’. 

310. ds-. scr. as ‘ bocca ’ às-yd-m id., lt. ds dris ‘ bocca ’ òro 
‘ parlo ’ dstium ‘ foce ’ Òstia n. di città. 



DIZIONARIO COMPARATIVO - II. NOMI 


149 


310 a . ost(h)-. scr. dsthi g. asthn-ds ‘ osso av. ast- asti- id., 
ast-vant- f. astvait-i- ‘ corporeo ’, gr. òcrréov, lt. os ossis. 

311. oui-, scr. dvi-s ‘ pecora gr. Si? id., lt. ovis id., lit. avis 
id. dimin. avelè, ablg. ovi-ca id. 

312. pasti-, arm. hast gen. pi. hasti-c ‘ solido, stabile ’, aated. 
fasti (tema in -fa-) id. gt. fast-an ‘ digiunare ’ (calco di 
xapTepetv : xapTepó<; o di durare : dùrus). 

313. pau-. gr. nx le, 7rai8-ó<; (*toxF-i 8-), lt. puer ( *pouero -). 
Cfr. 314. 

314. pauro-. gr. nxupoc; ‘ piccolo ’, lt. parvus id. adv. parum-per. 
Cfr. anche lt. paucu-s ‘ poco ’ = aated. foh id., e 313. 

315. ped-fpod-, scr. pai acc. pad-am gen. pad-ds ‘ piede ’ 
padd-m ‘ passo, orma, luogo ’, gr. nàs ion.-att. iroói; 7 toS- óc, 
TpiaxovTa-ireS-o-f; ‘ di 30 piedi ’ 7réSov ‘ suolo ’, lt. pés 
ped-is op-pidum, gt. fótu-s ‘ piede ’. 

315 a . pelcu-. scr. pdgu-s ‘ bestia ’, av. pasu- id., lt. pecù pecùnia, 
gt. faihu 1 ricchezza, denaro ’ aat. fihu 1 bestia ’, lit. 
pekus id. (&!). 

316. pster-. scr. pita acc. pitdr-am strum. pitr-à ‘ padre ’, 
gr. 7raTY)p 7raTp-ói; id. nocrpii; (ala, yvj) ‘patria’, lt. pater, 
airi, athir id., gt. fadar id. 

317. p(e)is1c-. lt. pisci-s ‘ pesce ’, airi, iasc id., gt. fislc-s id. 

318. pelu-, pllu-, pl-ei-. scr. purù-s 1 molto ’, av. Pourué-aspa- 
‘che ha molti cavalli’ npr., gr. ttoXó-i; IloXi>-(i.riS7](; npr., 
lt. plous > plùs ‘ più ’ ploirume > plùrimi, gt. filu adv. 
‘ molto ’ filu-waùrdjan ‘ parlar molto ’. 

318 a . pile-, gr. nlaax (*mx.-i<x.) ‘ pece ’, lt. pix pic-is id., u. peiu 
‘ piceos ’ ( *pik-io -), ablg. pìkulù ‘ pece ’. 

319. pio-, p{-t-. gr. Sl-kXó - <; 8mXou<; (-o-o?) SmXàcno<; (*plt-Ìo-) 
1 doppio ’, lt. du-plu-s id., gt. twei-fl-s ‘ dubbio ’. Cfr. 133. 

320. pl-plo-. lt. populus populàris ‘ popolare, connazionale ’, 
u. popluper 1 per il popolo ’, ablg. Uùpa ‘ folla ’ (con dissi- 
milaz. p — p > t — p e scomparsa dissimilatoria del secondo 
l, mentre in lt. e ou. è scomparso il primo). 

321. poimen-. gr. tcoi[A7)\i ‘pastore’, lit. piemuo gen. piemen-s 
id. dimin. piemenatis. 
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322. ponth-lpnth-. scr. pdnthàs acc. pdnthàn-am gen. path-ds 
str. pi. pathi-bhis ‘ via gr. 7 tóvto -c, ‘ mare ’, lt. pdns 
pont-is ‘ ponte ’, o. pùnttram ‘ pontem ’. 

323. por- /pr- (pur-). arm. hur gen. hr-oy ‘ fuoco ’, gr. 7iup 7rup-ó<; 
id. 7Tup-aó<; 7ruppó<; ‘ rosso ’ Filippo? IIuppwv Zw-7rup-o? Zw* 
7rupiCTxo<; npr., u. pir ‘ fuoco ’ acc. pirom-e ‘ in ignem ’, 
aated. fùir ‘ fuoco ’. 

324. poti-s. scr. pdti-s ‘ signore; marito ’ f. patni, gr. 7ióai<; 
f. 7rÓTvia, lt. hos-pes hos-pitis (‘ signore degli stranieri ’, 
259) hospitium, gt. ìiunda-fa p-s ‘ centurione ’ (390), lit. 
patis ‘ marito ’ pat-s ‘ stesso ’ (cfr. lt. -pie particella di 
identificazione) y-paéei ( *patj-ai ) ‘ specialmente \ Con 
altra iniziale alb. zot ‘ signore ’ ( zotèri ‘ signoria ’) f. zonjè 
< -tnià. 

325. pr9u-o. scr. purva-s 1 primo av. paoiriya ( = paouruya-) 
ap. paruviya- id., gr. 7rpcÓTo<; dor. 7rpàTo? (*7rpàfio-To-) id., 
alb. pare id. per-para ‘ innanzi ’, ablg. pruvù id. 

326. pro-bhu-o-. lt. probus probàre, o. pru-fa-tt-ens 1 appro- 
varono ’. 

327. pronto-, gr. 7rpó(xo? ‘ primo, che sta avanti ’, u. promom 
1 primum ’, gt. fram prep. ‘ lontano, via da ’ fram-aldr-s 
‘innanzi negli anni’ (5); *prmo- abbiamo in got. frunta 
msc. ‘ primo ’, lit. pirma-s id. 

328. puol-9-. scr. pur strum. pur-d ( *pulo -) 1 castello ’, gr. 
7 ttóXk; 7róXi<;, lit. pilis ‘ cittadella 

328 a . putlo-. scr. putrd-s ‘ figlio ’, ap. av. putirà- id., o. puklo- 
id. Cfr. lt. putus e 313. 

328 b . rankà. lit. ranlca ‘ mano ’, ablg. raka id. 

329. rég-. scr. ràj- ràjan- m. ‘ re ’ gandharva-ràja-s ‘ re dei 
Gandharva ’, av. ràzan- n. ‘ legge ’ in dàtó.ràza- (passato 
ai temi in -a-) ‘ da cui sono date le leggi ’, lt. réx rég-is 
‘re’, airi, ri gen. rig id. (dal celtico è mutuato il gt. 
reiks 1 re ’). Nomen agentis di reg- 154 a . 

330. reg u os-. scr. rdjas- ‘ vapori, oscurità, polvere ’, arm. erek 
‘sera’, gr. épePo? ‘ tenebra dell’ A ver no ’, gt. riqis gen. 
riqiz-is ‘ oscurità ’ riqizein-s 1 oscuro ’. 
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331. rài-/rei9-. scr. ved. rayi-s 4 ricchezza ’ acc. rayi-m dt. 
rày-é, lt. /rés rem dat. rei ( < *reia-s *r eia-m *réi-ai) 4 cosa, 
ricchezza 

331 a . reu. scr. ravi-s 4 sole arm. arev -u id. areg-akn id. (propr. 
4 occhio di sole ’). 

332. reudh-lrudh-. scr. rudhiràs 4 rosso ’, gr. èpoS-pó? id. épeuOo c, 
ntr. 4 rossore lt. ruber 4 rosso ’ rèbus id. rdbós > róbor 
4 rossore ’, u. rofu rufru 4 rufos gt. raup-s gen. raudis 
4 rosso ’, lit. raudas 4 rosso ’ rùdis 4 ruggine ’ rùdyju 4 ar- 
rugginisco ablg. rudft ‘ rosso ’ ruzda (*rùd-ja) 4 ruggine ’. 

333. reuos-. avest. ravah- 4 spazio lt. rùs rùr-is rùsticus. 

334. rsen-. scr. rsa-bhà-s 4 toro ’, avest. arSan- 4 vir gr. àpayjv 
àppyjv eleo cret. éper/jv id. compar. èpasvaiTépav. 

335. sàuel-, sUel-, suen-, sul-, scr. s(ù)var 4 sole ’ sùr-ya-s id., 
av. hvars .darssa- 4 dall’aspetto di sole ’ x v an-vant- 4 lu- 
cente ’ x v ar9natihastema- 4 gloriosissimo ’ (propr. prov- 
visto del x v aronah- 4 aureola di gloria, maestà ’), gr. dor. ecc. 
> 

5(F)éXio? ion. yjéXio? rjXto?, lt. sol solàrium 4 meridiana ’, 
airi, swii £ occhio ’, gt. sattiZ ‘ sole ’, lit. sawié id. dimin. 
saulytè, ablg. slànì-ce id. 

336. selp-/solp-. scr. sarpis- 4 burro sciolto ’, gr. élnoc, 4 olio ’ 
6Xmg 4 oliera ’, alban. gjallpè 4 burro ’, gt. salbón 4 ungere ’. 

337. sémi-, scr. sàmi- in composiz. 4 mezzo ’, gr. tjju- id., lt. sémi- 
id., aated. sami- id. 

338. sen-. scr. sàna-s 4 vecchio ’, gr. svo? id., lt. senex senis 
id. senàtus, gt. sin-eig-s 4 vecchio ’ superi, sin-ista, lit. 
sen-as 4 vecchio ’. 

339. soluo-. scr. sàrva-s 4 tutto ’, gr. oAo ion. ouXo? (< *óAFo-) 
id., lt. salvus. 

340. st[nà-. scr. sthunà 4 colonna ’, gr. eoi. aTaXXà dor. avaAS 
ion. ar/jAi) id. 

c 

341. suàdu-. scr. svàdu-s 4 dolce ’, gr. àSu? rjSó? id., lt. suàvis 
(*suàdu-i-). Cfr. scr. svàd-a-ti 4 condisce gr. rj8-o-p.cxi 4 mi 
compiaccio ’ àvSàvto 4 piaccio ’ aor. hom. suaSe ecc. 

342. termen-. scr. tàrman- 4 punta del palo sacrificale ’, gr. zépgoc 
4 estremità ’ xépftcov 4 limite ’ ÈTsppux^av 4 termina verunt 
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lt. termen termo terminus 4 confine ’, o. teremnattens 4 ter- 
minaverunt 

343. tenta-, o. tonto 4 civitas ’ tùvtiks 4 civicus ’ u. totar 4 civi- 
tatis ’, airi, tuath 4 popolo ’, gt. piada id. pi. 4 i pagani, 
le genti ’ piudans 4 re ’ piudan-gardi 4 reggia ’ piudinassus 
4 regno lit. tanta 4 popolo ’. 

344. trèb -, trob-, t%b-. lt. trab-s 4 trave o. tnib-ùm 4 aedificium ’ 
tribarakavùm 4 aedificare ’, gt. Paùrp 4 campo ’ ags. porp 
4 villaggio ’, lit. troba 4 edificio 

345. ueìds-luids-. scr. vàyas- 4 forza vitale ’ (passaggio ai temi 
in -as-), gr. ‘ forza ’, lt. vis id. (antico ntr., su cui 
secondariamente sono stati fatti l’acc. vim e l’abl. vei 
> vi) plur. vir-ès (*uìs-) violare. 

346. ner-, lt. vestibulum (*vero-stablo-m ‘ luogo avanti la porta ’), 
u. ueris-co 1 presso la porta lit. variai pi. ‘ porta grande 
ablg. vora ‘chiusura’. Cfr. 221. 

347. uern-\eurn-\uru-. scr. urù-s ‘ largo ’ uru-ksaya-s ‘ che ha 
ampio dominio ’ compar. vàr-ì-yas-, gr. eupo <; * larghezza ’. 

348. néro-, lt. vèrus 1 vero airi, fir id., aated. wdr id. gt. 
tuz-werjan ‘ dubitare ’, ablg. vera 4 fede ’. 

349. ue(s)r-, ues£-. avest. vanhar- 1 primavera ’, gr. gap id., 
lt. vèr id., anord. var id., lit. vasara 1 estate ’ pavasaris 
4 primavera ’ dimin. pavasarèlis. 

350. uik-, uoiìco-. scr. vig- 4 dimora, casa ’ (donde denomin. 
vi-g-à-ti 4 entra ’ ppp. à-vis-ta-s 4 entrato, avvicinatosi ’) 
véga-s id., av. vis- 4 maniero, stirpe nobile ’, gr. (f)o!xo<; 
èmFoixlx 4 colonia ’, lt. vicus 4 villaggio ’. 

350 a . uiìc-t-. scr. visti-bhis 4 a volta a volta, vicendevolmente ’, 
lt. vicem, airi, fecht 4 tempo, volta ’ (*uiìc-tà), aated. 
wehsal 4 cambio ’. 

351. uekero-. lit. vakara-s 4 sera ’ dimin. vakarèlis Vakarinè 
4 la stella vespertina ablg. veéeru 4 sera ’. Forme simili 
in gr. éanzpot; 1 sera ’, lt. vesper id., airi, fescor id. 

352. uesu-. scr. vàsu-s 4 buono ’ vàsu 4 ricchezza ’ vàjinì-vasu- 
4 ricco di forza ’, ap. Dàraya-vahau- 4 che possiede il bene, 
Dario gr. èó? 4 buono ’ éawv 4 di ricchezze ’. 
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353. uetos-. scr. vats-à-s ‘ anno; vitello ’, gr. FéTo? Ito? ‘ anno 
lt. vetus veteris ‘vecchio’ (‘annoso’), lit. vetuSas id., 
ablg. vetùehii id. 

353 a . uikuo-, uiko-. scr. vigva- ‘ omnis ’, ap. visa- av. vispa- id. 
Da 350 1 Cfr. 355. 

354. - uiro-. scr. vira-s ‘ maschio, uomo ’, lt. vir id., airi, fer id., 

gt. wair id., lit. vyra-s id. 

355. uis-. scr. visu- adv. ‘ in diverse direzioni ’, lit. vis-a-s 
‘ tutto ’ vis ‘ sempre ’, ablg. visi ‘ tutto ’ v(i)s-jaku ‘ ogni, 
tutto ’. Cfr. 353 a . 

356. uiso-. scr. visà-m ‘ veleno ’, av. viS- id. vUa-vant- ‘ vele- 
noso ’, gr. ió? ‘veleno’, lt. virus ntr. id. 

357. upnd-, scr. urna ‘ lana ’, it. lana ( *vlà -) id., gt. wulla 
id., lit. vilnos pi. id., ablg. viiina id. 

358. ulop- ulp-. lt. volpés ‘ volpe ’, lit. lapè id. vilpiSys ‘ gatto 
selvatico ’. 

359. ulq u o-, luq u o-. scr. vr'Tca-s ‘ lupo ’, gr. Xóxo -? id., lt. lupus 
id. ( p d’origine dialettale, forse sabina), gt. wulf-s id. 
(/ per hw, forse dissimilato con wl), lit. vilkas id., ablg. 
vluìcu id. 

360. u[tu-. lt. vultu-s ‘ aspetto, volto ’, gt. wulpus ‘ gloria, 
magnificenza ’. 

360 a . us(t)ro-. scr. usrà-s ‘ toro ’ ùstra-s ‘ bufalo ’, av. uStra- 
‘ camello 

360 b . kauko-. tocar. A koc B kauc ‘ alto ’, gt. hauh-s ‘ alto ’ 
hauh-jan ‘ innalzare ’. 


III. — Pronomi. 

361. eghom « io ». scr. ahàm, ap. adam av. azsm, arm. es, gr. èytó, 
lt. ego, veneto e%o, gt. ik, lit. aS, ablg. azù. — Casi obliqui 
da *me-: scr. acc. màm strum. màyà gen. marna, av. acc. 
mam ma ap. gen. manà mana-ód enclitico ap. -maiy av. me, 
arm. inj ‘ mihi ’ (-j = -hi da -ghi), gr. acc. ps, lt. acc. 
mèd dat. mihi mi, veneto me%o ‘ me ’, airi, me ‘ io ’, 
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lit. gen. mano, ablg. acc. me dat. mine mi-, possessivo, 
alb. im < i im = ablg. moi 1 i miei — Plur. nom. 
da *uei scr. vayàm ‘ noi ’, gt. weis, cfr. ablg. ve ‘ noi 
due nom. e casi obliqui da *me-: lit. mes acc. mus, 
ablg. nom.' my, da *nó-s, *ns scr. nas acc.-gen.-dat. 
enclitico, lt. nom. acc. nós, airi, s-ni ‘noi’ ( *nés1 ), 
gt. dat. acc. uns, ablg. acc. ny gen. nasii dat. namu 
gen. du. naju-, possessivo gt. unsara, ablg. naH. 

362. tu, t(e)ue, enclit. toi «tu», scr. tv-àm ‘tu’ acc. tvàm gen. 
tàva, av. tiim acc. i)wam, arm. du 1 tu ’ Vez 1 tibi ’ {-z dalla 
I pers.), gr. cui dor. tó acc. aè, alb. ti ‘ tu ’ abl. teje, lt. acc. 
té, airi, tu ‘ tu ’ -t pron. suffisso di II pers. -su enfatiz- 
zante id., gt. pii acc. puh dat. pus, lit. tu dat. tav tau, ablg. 
ty dat. fi; possessivo lt. tuus gt. peins ablg. tvojì. — Plur. 
da *iu -: gt. jus ‘ voi da *ud-: scr. du. vàm, lt. nom. acc. 
vòs, ablg. nom. acc. vy gen. du. vaju ; da *(e)sue-: airi, si 
( *sués ) ‘ voi ’ -b pron. suffisso di II pi., gt. possess. izwara 
‘ vostro ’. 

363. se-, s(e)ue- riflessivo, scr. svayàm ‘ ipse ’, av. x v a- 1 suo ’, 
arm. iv-r id., gr. Fhz z ‘ sé ’ Fé-va-e ‘ privato ’ FAe-xS- adv. 
‘ lungi da sé ’ in zxt]-[ìóao-<; ‘ lungisaettante ’ FAsxaSòcfxo? 
npr., lt. acc. sé sésé-que sólus ‘ solo ’ (da *seue-lo- dimin., 
cfr. ital. soletto), lit. gen. savo partic. riflessiva si in ié-si- 
rinlco ‘ cercò per sé ’ ecc. svetimas ‘ straniero ’ (propriam. 
‘ ospite ’), ablg. se ‘ sé ’ sebe ‘ a- sé possessivo, alb. vet, 
lt. suus, lit. sava-s. 

364. e-, o-, a-, scr. à-tas ‘ di li; anche come ablativo: da questo ’ 
à-tra ‘ li ’ à-tha ‘ indi, allora ’, av. ahmài ‘ ei ’ ahmàt 
‘ eo ’ ainhé 1 eius ’ àat 1 indi ’ (antico abl.), gr. zi ai (lo- 
cativi) ‘ se ’ ì)v id. (da zi àv, cfr. 436), alb. e articolo attri- 
butivo f. e pronome acc. m. f. jatèr (t-iatèr) ‘ altro ’ (forma 
di comparativo come lt. alter), lt. gen. eius dat. ei abl. 
eód, o. e-lca-lc ‘ eam ’ u. eso 1 questa ’ \*e-k-sà), gt. ei 
‘ affinché, che ’ (dopo pronome, particella relativa: sa-ei 
‘ il quale ’), lit. o 1 e, ma ’ (da ant. ablat. *6d) at- in at- 
duoti ‘ rendere ’ ecc. ( = ablg. otù), ablg. gen. je-go loc. 
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n-emi loc. pi. n-ichù (da *oi-su) i ‘ se ’ ( = el) i-li ‘ o ’ 
otti ‘da’ (= scr. àtas) a ‘ e, ma ’ (= lit. o) )ed- nom. acc. 
. ntr. in jed-inu ‘ uno 

365. ei-ji-. scr. acc. femm. im-à-m ‘ ella ’ n. pi. msc. ime 
n. afic. sg. ntr. id-dm partic. rafforzativa i-ttha i-va 1 come ’ 
e-và ‘ invero ap. iyam ‘ questa ’ imam acc. f. av. dém 
( = scr. ayàm) 1 questo ’ dya strum. sg. f ., alb. i articolo 
msc. ed 1 ei, eos, eas ’, lt. idem ‘ lo stesso ’ (da *is-dem) 
i-tem ‘ così pure ’ i-bei ‘ ivi ’ ibi-dem ‘ nello stesso luogo ’ 
i-nde ‘ di lì o. i-us-su 1 gli stessi ’ i-s-idùm 1 egli stesso ’ 
ei-s-a-lc ‘ eà ’, airi, é ‘ egli ’ (*ei-s) ed 1 id ’ ( *id-d = gt. ita 
‘ id ’) é ‘ essi ’ (e-i) a 1 eius ’ ( *eso ) a n- 1 eorum ’ ( *esóm ) 
i = id -a n- pron. infisso ( *i-m ) -ib pron. suffisso di III pi. 
( *eibhis ), gt. gen. pi. i-z-e dat. pi. i-m, lit. ji-s ‘ egli ’ 
rafforzato jis-ai, ablg. ji id. ntr. -ji- in do-n-i-de-ze 
1 finché ’. 

366. so-, to-. scr. sa sa, tàd ecc. ‘ quello ’ (I § 5) tà-tra 1 lì ’ tà-tas 
‘ di lì, quindi ’ ta-thà 1 così ’ tat-tvam 1 verità, realtà ’, 
av. ho ha Ut 1 quello ’, arm. d-a 1 iste ’, gr. ó t tó ecc. 
temi to- toc- to- tóS-s ‘ questo appunto ’ tó-xoc ‘ allora ’, 
alb. tè pron. articolo e particella (*tod) pi. afa ecc. (V 
§ 5) hesh-tù 1 così ’, lt. ant. sum 1 eum ’ sos 1 eos ’ loc. 
sei > si 1 se' topper (*tod-per) 1 subito ’ tam-en 1 tuttavia ’, 
airi, si ‘ ella ’ ( = gt. si id.) sa enfatizzante di I sg. -d n- 
pron. infisso di III sg., gt. sa 1 quello ’ sa-ei 1 il quale ’ 
femm. so ntr. pat-a ecc. (IX § 4) pan 1 allora ’ ( = lat. 
tum) ap-pan 1 e quindi ’ bi-pè ‘ mentre ’ Par-ei ‘ là dove ’, 
ablg. tu ‘ quello ’ gen. to-go particella -to in ku-to chi ! ’, 
lit. tas ‘ quello ’ strum. tuo tuo-jaus 1 tosto ’ tai-p 1 così ’ 
to-ki-s 1 tale ’. I nominativi *so-u *sà-u in scr. só a-sàu 
‘ egli, quello -a ’, ap. hauv hau- ‘ egli ’, gr. ou-to-<; au-TTj 

. secondo cui tou-to ecc. adv. TauTÒi ‘ così ’. Enclitico di 
dativo av. he ap. -Saiy, gr. oi. 

366 a . sio-, t%o-. scr. syà f. syà n. tyàd 1 quello ap. hya- tya- 
pron. relativo. 

366 b . eiso -, cito-, scr. esà esà etdd ‘ quello ’, ap. aita ‘ illud 
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367. s(u)o-. lt. ant. suàd ‘ così ’, o. svai u. sve £ se ’ u. suront 
‘ e quindi gt. swa ‘ così ’ swe ‘ come 

368. g(h)e, g(h)a, ghi, ghi-. scr. partic. gha ha hi, gr. ys ya id. 
yàp ‘ perché ’ (da y’ <5ép) -yg. in où^t * non certo ’, lt. hic 
‘ questo ’ ntr. hoc (da *ho-ce, *hod-ce) acc. femm. han-ce 
heic ‘qui’, gt. -k in mi-k ‘me’ (= gr. èpi-ye) au-k 
‘ però ’, lit. nei-gi ‘ nemmeno ’, ablg. -ze -go partic. raf- 
forzativa (-ze dopo il pron. « egli » muta questo in rela- 
tivo: ji-ze ‘ i quali ’). 

369. Ice-, lei-, arm. ay-s-r ‘ qui ’, frigio espouv = ablg. semu 
‘ huic ’ acmaS ‘ hinc ’, gr. è-xeì ‘ lì ’ *xe-evo<; > xetvo c, 
xivo? ‘ quello ’ xe xev xa particella che accompagna l’ot- 
tativo della possibilità, lt. hon-ce ‘ hunc ’ ec-ce (*ed-ce 
con *ed- di 364) ‘ ecco ’, alb. sipèr ‘ sopra ’ (propr. ‘ su 
ciò ’), gt. hi-mma dat. ecc., lit. Hs ‘ colui ’, ablg. si id. 
gen. se-go nom. pi. si si-ci ‘ tale ’. 

370. ne-/no-. scr. na-nà ‘ in diversi modi ’ (strumentale *nà 
‘ così ’ raddoppiato), lt. nam ‘ poiché ’, lit. nei ‘ come ’. 
Cfr. 371. 

371. eno-/ono-, ino-, scr. strum. anéna ‘ con quello ’, arm. ay-n 
‘ ille ’ -n articolo n-a ‘ ille ’ an-ti ‘ inde ’, gr. xeìvo? xivo c, 
(369), lt. eni-m ‘ infatti ’, o. ini ‘ e ’ u. enom ‘ allora ’, 
lit. ana-s ‘ quello ’, ablg. onù ‘ egli ’. — ablg. inù ( = jinù) 
‘ altro ’ inogda ‘ altra volta ’ jed-inù jed-inu ‘ uno ’. 
Cfr. 364. 365. 370. 

372. el-/ol-. lt. olle ‘ quello, egli ’ (trasform. in ille secondo 
iste) illic ‘ là ’, o. ulas ‘ di lei ’, irl. t-all ‘ là ’, ablg. lani 
(*ol-ni) ‘l’anno scorso’. 

373. ouo-, scr. avós ‘ di quei due ’, avest. ava- ‘ quello ’, ablg. ovu 
‘ quello ’. 

374. io-, scr. pron. relat. ya- yddi ‘ se’ ydthà ‘ come’, av. yó 
yim yam yòi yat (=6) ‘ che ’ (particella) ya§a ‘ come ’ 
yavata adv. ‘ quanto ’ (strum.), frigio io ?, gr. 6-c, ‘ il 
quale’ 6a-ru; ‘chiunque’ ntr. 6 t-tl (*6S n. acc. ntr.) 
6 -te ‘ quando ’ óx; ‘ come ’ ars id. 5aao<; ‘ quanto ’ Ó7toìoi; 
‘quale’ hono (= ònoù) ‘come’, alb. ja ‘ecco’ ( ?), lt. 
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iam ‘ già gt. ja-h ‘ e ’ ja-bai ‘ se lit. tema ja- jo- (jos 
‘di lei ’) jei ‘ se ’ jolcis ‘ alcuno ’, ablg. jegda ‘ quando, 
fin quando ’ jaSte ‘ se ’ jako ‘ come 
375. q u e-/q u o-, q u i-, q u u-. scr. Ms ‘chi?’ kim ‘che cosa? 
quale ? ’ lcàti ‘ quanti ? ’ ( = lt. quot) kati-paya- ‘ alcuno 
av. kó kaso f. ka tatara- ‘ quale dei due? ’ éit particella 
(= quid), arm. o-r ‘ qualis, qui ’ k’an-zi ‘ quam ’ z-i ‘ quid, 
quod ’ inò ‘ àliquid ’ i-br-ev ‘ come ’ w-r ‘ ubi, quo ’ u-sti 
‘ unde ’ (g“- è scomparso in questi monosillabi eccetto 
avanti a), gr. tl? tl ‘chi, che?’ (enclitico ‘qualcuno’) 
tco (= TcoO) ‘ dove ? ’ 7tr)-7toxa ‘ unquam ’ irai particella 
indefinita, alb. sa (*g"i (-) ‘ quanto ’ ca ‘ alcuni ’ dii ‘ quale ’ 
(f articolo + s-) pèrse ‘ poiché ’ > pse se-pse si ‘ come ’ 
fcw ‘ dove, che ’ ~kur ‘ quando ’, lt. quis ‘ chi ? ’ e qui 
quod ‘ il quale ’ (quod anche ‘ perché ’) cuiàtis (dal gen. 
cuius) cuiàs ‘ di qual regione ? ’ quisquam ‘ chiunque ’ 
cum < quorn ‘ quando, siccome ’ quam ‘ quanto ’ quidem 
‘ invero ’ ut utei ‘ affinché ’ ubi ‘ dove ’ (u- da q u u-), 
o. paam ‘ quam ’ u. puse ‘ ut ’, airi, eia ‘ chi ? ’ (*q u ei) 
ci ‘ quod gt. àwa ‘ perché ? ’ ( = lt. gwod) hwan ‘ quando ’ 
( = lt. quom), lit. lcas ‘ chi ? ’ str. lcuomi ìcad ‘ quando ’ 
( = lt. quod) lcaip ‘ come ’ lcolcs ‘ quale ’ ~kur ‘ dove ? ’, 
ablg. k(u)to ‘ chi ? ’ fcade ‘ dove ’ balco ‘ come ? ’ Sito 
‘ che ? ’. 


IV. — Numerali. 

376. oino-. lt. oino ùnus ‘ uno ’ oin(u)vorsei ‘ tutti ’ non (da 
*ne oinom) ‘ non ’, gt. ains ‘ uno ’ ain-falps ‘ semplice ’, 
lit. viens fem. viena ‘ uno ’. 

377. sem-\som-. scr. sa- in sa-hàsra- (av. hazanra-) ‘ 1 migliaio ’ 
(cfr. 390 a ) sam- ‘ insieme ’ in sam-anta-tas ‘ da ogni 
parte ’ sam-ydk ‘ bene ’, ap. àadà ( = scr. sa-dà) ‘ sempre ’, 
arm. amen amen-ayn ‘ omnis ’, gr. zie, ( *sem-s ) ‘uno’ 
(ria ( *sm-ia ) ‘ una ’ é-xotóv ‘ un centinaio ’ (ry)S-év ‘ nulla ’ 
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(o m^-Sév ?) à- à- ‘con’ (in à-Xo^o-s 100), alb. gjithè 
‘ omnis ’ ( *sm-ko-ì ), lt. sem-ol > simul ‘insieme’, airi. 
sund ‘ qui ’ ( *som-dho ) amai ‘ come ’ ( *smlà ), gt. sin- 
tein-s ‘ di ogni giorno ’, ablg. samu ‘ uguale 

378. duo-, dui-, scr. dva dvàu ‘ due ’, av. bi-tya ‘ secondo ’, 
arm. erlcu ‘2’ (collV di ‘3’?) erknóem ‘dubito, temo’ 
erkir -Tcr-i ‘ terra ’ erlcin -kn-i ‘ cielo ’ (pensati come una 
coppia), gr. 8uca Sóo ‘2’ SiàxaTioi Siàxóaioi (*8fi-à- con 
5 secondo xpià-x-) ‘ 200 ’ 8mXà(no<; ‘ doppio ’, lt. duo 
duis > òis ‘ due volte ’ duidens > bidens (cfr. 244 b ), gt. 
twai ‘ due ’, lit. d« id., ablg. dava id. 

379. u-. scr. u-bhàu ‘ambedue’, ablg. vu-torù ‘secondo’ 
và-toriceja, ‘ la seconda volta ’ (strum. fem). 

380. irei-, scr. trdy-as f. tisr-às n. trini ‘ 3 ’, av. ■ìhi-zafan- 
■dri-kamoroòa- ‘ con tre bocche, teste ’ Orila- npr. ■dritya- 
(scr. trtiya-) ‘ terzo ’ Oraètaona- npr., arm. erek' ‘ 3 ’ 
eresun ‘ 30 ’ eresn-a-vor ‘ 30 volte tanto ’, gr. Tpeì? xpia 
‘ 3 ’ Tpià-xovTa-7EeSo-<; ‘ di 30 piedi ’, lt. très tria ‘ 3 ’, o. tri- 
staamentud ‘testamento’ (193) u. trif acc. pL ‘3’, gt. 
preis prija id., lit. trys id. gen. pi. triju, ablg. trìje 
tri id. 

381. q u etuor-. scr. catvàr-as f. catàsr-as n. calvàri ‘ 4 ’, av. tùirya- 
(scr. turiya-) ‘ quarto ’ S-xtùinm adv. ‘ in quattro riprese ’, 
arm. éork ' ‘ 4 ’ òorrord-a-pet ‘ tetrarca ’, gr. ■zéaaapet; 
acc. TeTopa? ‘ 4 ’ TETpa-xovxa e TETpw-xovxa ‘ 40 ’, lt. 
quattuor ‘ 4 ’, gt. fidwor id. (/- secondo fimf 382), lit. 
keturi id. ketvirtis ‘ quarto ’ (misura per granaglie), 
ablg. óetyre. 

382. penq u e. scr. panca ‘ 5 ’, av. panéa-dasa- ‘ quindicenne ’ 
(387), gr. 7TÉVTS ‘ 5 ’, lt. quinque id., o. Pùntiis npr. ( = Quinc- 
tius) Pùmpaiians ‘ pompeiano ’ (il nome di Pompei con- 
tiene ‘ 5 ’ e indica una pentapoli o ‘ la città al quinto 
miglio ’), gt. pimf ‘ 5 ’, lit. penki id., ablg. peti (da *penk- 
ti-s) id. 

383. seks, ueks. scr. sai ‘.6 ’, av. xSvaS-aSi- ‘ con 6 occhi ’, 
arm. vec ‘ 6 ’ vat'sun ‘ 60 ’ vat'sn-a-vor ‘ 60 volte tanto ’, 
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gy. ££ e ?i\ ‘6’ Fe^a-xariai ‘600’ (femm.), lt. sex ‘6’, 
gt. saihs id., lit. SeSi id., ablg. Ses-ti id. 

384. septm. scr. saptà ‘ 7 gr. ìtzzol id., lt. septem id., gt. sibun 
id., lit. septyni id., ablg. sedml id. 

385. olito-, scr. astdu ‘ 8 ’, gr. òxto> id., lt. octó id., gt. ahtau id., 
lit. a&tuoni id., ablg. osmi id. 

386. neun-, enun-. scr. nàva ‘ 9 ’, gr. èwéa id., lt. novem ‘ 9 ’ 
nònus ‘ nono ’ (da *noven-o-s), gt. niun ‘ 9 lit. devyni 
id. ( d - per dissimilazione col n seguente e secondo deHmt 
387), ablg. deveti (come il lit.) id. 

387. delcm, delcu-, scr. daga ‘ 10 ’, av. panéa-dasa- ‘ quindi- 
cenne ’, gr. Séxa ‘ 10 ’ ÈTU-Séxa-To-v ‘ la. decima parte ’, 
lt. decem ‘ 10 ’ decuma ‘ la decima parte ’, o. deklcviarim 
‘ decurialem ’, gt. taihun ‘ 10 ’, lit. deHm-t id., ablg. 
dese-ti id. 

c 

388. -lcomt-/-lcmt-. Elemento indicante ‘ decina ’ e ‘ centinaio ’, 
p. es. in gr. TETpó)-xovTa ‘ 40 ’ Sià-xavioi Siaxóaioi ‘ 200 ’ 
Fe^a-xaTtai ‘ 600 ’. 

389. uìlcmti. scr. vimgati-s ‘ 20 ’, gr. Féxocti e-ixooi id., lt. 
vigìnti id. 

390. limto-m. scr. gota-m ‘100’, gr. é-xavóv é-x otóv id. (cfr. 377), 
lt. centum id., gt. hund ‘ 100 ’ e ( 120 ’ (il grosso centinaio 
del sistema duodecimale), lit. Hmtas, ablg. sùto. 

390 a . gheslo-, scr. sa-hasra- 1 1000 ’, av. hazanra-yaoxSti ‘ con 
mille mezzi’ (cfr. 377), gr. yèXt.ioi ythoi Ssxdt-^aXoi hom. 

V. — Preposizioni e avverbi isolati. 

391. ad/d. scr. t-sdrati (164), arm. c ‘ ad ’ ( *d-s ), frigio aS-Saxev 
1 afficiat ’ a(3-(kp£T ‘ afferat ’, lt. ad c. acc. ‘ a, presso ’ 
ar-fuise inf . pf . di ad-esse ‘ esser presente ’ afleicta 1 mal- 
ridotta ’ (per ad-f-) atque > ac ‘e, inoltre ’, u. arsueitu 
( = lt. advehitó) ‘ accosti ’ ape ‘ appena che ’ ( = lat. 
atque), gt. at-saihwan ‘ badare ’. 

392. ambhi/mbhi. scr. abbi ‘ attorno ’, av. aibi avi aoi id., 
gr. à(A 9 1 ? id. ’A(i.<pi7toXi<; n. di città, alb. mbi mbè in mbè- 
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lodhi ‘ raccolse lt. amb- ambi- am- in amb-ire ami-ciò 
(iaciò). Cfr. 409. 

393. ana, anò, an. gr. àvà àva ‘ su ’ àvwOa ‘ sopra, dall’alto 
gt. ana ‘ su, sopra ablg. vu (da *v-on ; avanti voc. in 
composiz. e avanti il locativo jeml jichu, vù n-) c. loc. 
‘ sopra, in ’ c. acc. ‘ verso ’. 

394. anti. arm. and ‘ verso, per, con ’ gr. àvrl c. gen. ‘ di 
fronte, contro, in luogo di ’, lt. ante c. acc. ‘ avanti ’ 
antiquos ‘ antico ’, o. ani ‘ fino a ’, gt. and-wairpi ‘ pre- 
senza ’ (con n-, und ‘ fino a ’), lit. ant ‘ verso, sopra, du- 
rante, per ’. 

395. apo. scr. dpa ‘ via da ’, av. apa-taóat ‘ corse via gr. <£ra> 
ini c. gen. ‘ da ’, lt. ab abs à id., gt. af c. dat. ‘ da ’ af-letan 
‘ abbandonare ’. Di qui scr. àpa-ra-s ‘ posteriore ’, av. 
apara- ‘id.; futuro ’. 

396. au. gr. «5 ‘ di nuovo ’ aò-TÓ-e ‘ lo stesso ’ (propriam. di 
nuovo quello ’), alb. a ‘ o ’ as ‘ né ’ (429), lt. au-t ‘ o ’, 
u. ute ote id., gt. au-k ‘ però ablg. u bo ‘ dunque ’ u-myti 
‘ lavare ’. 

396 a . bhegh, bheghis. scr. bahis (-r?) ‘fuori, via’, arm . bay c 
‘ eccetto ’ (c da -^A[i]s), gr. pé-p-/)Xo-? ‘ profano ’ (propr. 
‘ che sta fuori della soglia ’), lit. be ‘ senza ’, ablg. 
bezù id. 

397. dò, dò. gr. Sóp.ov-Se ‘ verso casa alb. deri ( *dò-r-i ) ‘ fino 
a’, lt. de c. abl. ‘via da’ en-dò ‘verso’, airi, do (1) 
e di- in diib ‘ ex eis ’, gt. unte (*und té 394) ‘ fino a che ’ 
(o da *und pé cfr. bi- pe 366 7) du ‘ fino a ’ (conservazione 
del d- in proclisi, cfr. 398), ablg. do- in do-n-i-de-ze ‘ finché ’. 

398. dis. gr. Sià (*Sia-a) ‘ attraverso ’, lt. dis- in di-jeid-éns 
‘ diffidando ’, gt. dis- ‘ separatamente ’ (d- conservato in 
proclisi, cfr. 397). 

399. egzh (egh-s). gr. èx c. gen. ‘ via, fuori da ’ éka-o^oc; 
‘ eccellente ’, lt. ex c. abl. ‘ via da ’ ex-vehò ‘ porto fuori’ 
airi, as-biur e-pur ‘dico’ (21) acht ‘ma’ (=gr. éxtÓi;), 
lit. ié ‘ fuori, via da ’, ablg. iz(u) id. is-kuSenije ‘ tenta- 
zione ’. 
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400. en-i. arm. i y ‘in gr. év ìv évi ‘ in ’ (stato in luogo, 
c. dat.; dor. anche moto a luogo, c. acc.) èv- ? > eì? èq 
‘ in ’ (moto a luogo, c. acc.), alb. ndèr ‘ dentro ’ (= lt. 
inter), lt. in ‘ in ’ in-ter ‘ fra ’ in-sece ‘ di ’ tam-en ‘ frat- 
tanto > tuttavia ’ en-do ‘ in ’ (ittito andan), o. imad-en 
‘ dal basso ’ u. funtler-e fondlir-e ‘ in fontulis ’, gt. in 
‘ in lit. i id. Cfr. 161. 

401. enu. scr. dnu ‘ dietro, dopo, secondo ’ in sam-anv-i-ta-s 
‘ seguito, accompagnato, provvisto ’, lt. in- di ignóscó 
‘ perdono ’ = scr. dnu-jnà- ‘ perdonare ’. 

402. epifopi. scr. dpi ‘ oltre, anche ’, arm. ev ‘ e ’, gr. ini ini 
‘ sopra ’ in-zi ‘ dopoché ’ (et cfr. 364), lt. ob ‘ contro; 
a causa di u. ustentu = lt. o(b)stenditó, airi, iar ‘ dopo ’ 
(*e[p~\i-ro-), lit. ap- in apskundzu ‘ accuso ’ pret. Ili pers. 
apsTcundè. 

403. esq u e. scr. dcehà ‘ fino a, verso ’, gr. lave id., lt. usque 
id. ( u - secondo ubi), ablg. jeSte ‘ ancora ’. 

404. eti. scr. dti 1 oltre ’, frigio eTt-TeTtx[zevo<; ‘ stra-maledetto 
gr. Iti ‘ anche ’, lt. et ‘ e gt. ip ‘ e, ma ’. 

405. kontjlcnt-. gr. xaxà c. acc. ‘ lungo, secondo ’ c. gen. ‘ giù 
da; contro ’, lt. contrà 1 contro ’, airi, cét (*1cant-) ‘ lungo, 
con ’. Cfr, 406. 

406. kom. scr. kdm ‘ verso ’, gr. xotvó? ( < *x.oy.-i-oq) ‘ comune ’ 
9otv«v-wv gen. pi. di xotvàv da -àfwv ‘ partecipante ’, 
lt. cum ‘ con ’ in composiz. com-: condemnó ‘ condanno ’ 
cósol cónsul ‘ console ’, o. kumbennieis gen. ‘ conventùs ’ 
u. ueris-co ‘ alle porte ’, airi, com ‘ cum ’, ablg. ku ‘ verso ’. 

407. nò. lit. nuo c. gen. ‘ giù, via da ’ (in composizione mi-), 
ablg. na ‘ sopra, verso ’ na-dinevunu ‘ quotidiano ’. 

408. 5. scr. à ‘ verso, accanto, a cominciare da ’, av. à id. 
à-kdrdnvó ‘ facevi ’, gr. w- in ùxsavó^ ‘ oceano ’ propriam. 

‘ che sta (xevrat) accanto, intorno ’ ( ?). 

409. (o)bhi. gt. bi ‘ intorno ’ bi-pe ‘ poi, dopoché ’, ablg. o, 
obu ‘ intorno ’. Cfr. 392. 

410. pò-, lt. po- in pónó ‘ pongo ’ da *po-si-nó pf. posuì da 
*po-si-ui, lit. pa- in pa-duk-es ‘ furente ’ ( duk-stu ‘ in- 


11 — Vittore Pisani, Crtxtomazia indturopta. 
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furio ’), ablg. po- in pò-loèiti ‘ porre pò in ablg. pa-ley 
‘ di nuovo 

411. pos(t). scr. pag-cà ‘ dietro, dopo gr. nòe; ‘ contro 

alb. m-bas ‘ dopo ’ rubassi ‘ poiché lt. post ‘ dopo ’ 
post-rémus ‘ ultimo lit. pas ‘ presso ’ pas-kui ‘ dietro, 
dopo ’ pas-lcu-tini-s ‘ ultimo 

412. poti, avest. paiti apers. patiy ‘ verso ’, gr. (dor. beot. 
hom.) tcotì = 7tpò<; ‘ contro, verso ’. 

413. p%-. scr. pura adv. ‘ prima ’, av. para id., arm. ar ‘ presso ’ 
ar-aj ‘ parte anteriore, inizio ’ y-araj-agoyn ‘ dapprima ’, 
gr. 7tàpa 7rapà adv. ‘ presso ’ prep. ‘ lungo, verso, oltre, 
presso ’, gt. faùr ‘ avanti, lungo ’ faura. ’ prima, innanzi ’ 
faur-piz-ei ‘ prima che ’. 

414. per, por-, peri. scr. pàri ‘ attorno ’, av. pairi id., gr. 7tépi 
7tepi id., alb. per in pèrpara ‘ innanzi ’ (413) si-pèr ‘ sopra ’ 
(369) pèr-se ‘ poiché ’ (375), lt. per 1 per ’ toppgr 1 subito ’ 
(366) per-ire ‘ perire ’ poloucta poUùceó (da *por-lùced 
‘ faccio apparire, mostro ’) ‘ metto l’offerta sulla' tavola 
sacrificale’ porrò ‘avanti, continuando’ (=gr. 7cópCTw 
Tcóppw; quindi *por-s come ab-s ecc., ed -ó come àvw ecc.), 
u. tota-per ‘ per la città ’ puplu-per 1 per il popolo ’, airi. 
er ir ar 1 per ’, lit. per par ‘ attraverso ’ par-davè 1 vendè ’. 
Di qui scr. -para ‘ lungi ’, av. para id. par aè ‘ lateralmente ’ 
pàrànhat ‘ gettò via ’. 

415. prò, prai, pri. scr. pra- in pra-supta-s ‘ addormentato ’, 
ap. fròbara 1 portò ’ av. fra fraéa 1 prò ’ fra-óarói&e ‘ an- 
davano ’ frà-sparat ‘ saltò via ’ fraé ‘ avanti ’, gr. 7tpò 
‘ avanti ’ 7tpó-i;svFo-<; ‘ prosseno ’, lt. prò ‘ avanti ’ prope 
1 accanto ’ (< *pro-pi, cfr. scr. prapitvam ‘ tardo pome- 
riggio ’, in cui il sole si avvicina alla meta, con -pi 1 verso ’ ) 
compar. propter ‘ accanto, a causa di ’ prae ‘ avanti ’ 
praitor 1 pretore ’ (45) pri-us adv. ‘ prima ’ (compar. di 
pri = prae), o. pru-f-fe-d 1 pose ’ u. pro-sesetir ‘ pro- 
sectis ’, gt. fra- in fra-is-tubni ‘ tentazione ’ fra-warp-jan 
‘ trasformare, guastare ’ (cfr. per-vertò), lit. prie pri 
‘ presso ’, ablg. prò ‘ avanti ’ pro-roku ‘ profeta ’. 
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416. proti, scr. prati ‘ contro ’ praty-a-bhàsatàm ‘ i due rispon- 
devano ’, gr. 7rpoTt ‘ contro ’ npòq id. (come nòe, accanto 
a 7 totì, 411. 412) npóo&e ‘ avanti, prima ’. 

417. se-, sen-. scr. sanutàr ‘ lungi ’, ap. av. haóà ‘ via da ’ 
(con -q u e 431), lt. se-orsum (*se-vorsum) ‘volto da parte, 
separatamente’ solvo (*se-luò) ‘sciolgo’ sine ‘senza’, 
gt. sundrò ‘ separatamente ’ (sn-), tocar. sne ‘ senza ’. 

418. su(n), k-su(n). gr. aùv £ùv ‘ insieme ’ ‘in mezzo ’ 

£uv-ó-(; ‘ comune ’, lit. su ‘ con ’, ablg. sù(n) id. sa-sedù 
‘ il vicino ’. 

419. ud, ud-tero-, ud-tmo-. scr. ùd ‘su da ’ ùttara-s ‘ che vien 
dopo ’ ùttama-s ‘ sommo ’ sam-ut-tisthatu ‘ si alzi, sorga, 
risorga ’, gr. ua-vzpoq ‘ posteriore ’ èleo ùa-xàpiv (< *ùaxa- 
piov) ‘ dopo ’. 

420. Ug(h). lit. uz ‘dietro, per’, ablg. vuzù ‘per, invece 
di ’. 

421. ni. scr. vi ‘ separatamente ’ vi-hi-ta-s ‘ stabilito, fatto ’, 
av. vi-bsrsft-vant- ‘ provvisto di pause ’ (vì-borst-), gr. 
Fl-Sioq ‘ proprio, singolare ’. 

422. upo, uper(i). scr. ùpa ‘ sotto, accanto ’ updri ‘ sopra, 
oltre ’, ap. upa-stà- ‘ aiuto ’ av. upar-a- in uparò-kairya- 
‘ le cui azioni sono superiori ’ upairi ‘ sopra ’, arm. i ver 
i veray ‘ sopra ’, gr. utto Ù7rò ‘ sotto ’ unep ònèp ‘ sopra, 
oltre ’, lt. s-ub ‘ sotto ’ s-uper ‘ sopra ’ super-escit ‘ eccede ’ 
8upràd ‘di sopra’ summus { *sup-mo -) ‘sommo, altis- 
simo ’, u. su ‘ sotto ’, airi, jo ‘ sotto ’ format (118) ‘ in- 
vidia ’ ( *u[p]or -, con o secondo fo), gt. uf-grab-an ‘ sca- 
vare ’ ufar ‘ di sopra, di là da ’. 

423. fou, fu. gt. fu ‘ già ’, lit. fan id. fuk ‘sì, però ’ tuo-jaus 
‘ subito ’, ablg. fuze ‘ già ’. 

424. moksu. scr. maksù ‘ tosto ’, lt. mox id. 

425. nù. scr. nù nù ‘ ora ’, gr. vó vG-v id., lt. nun-c id., gt. nu 
id., lit. nu id., ablg. nù ‘ ma ’ ny-ne ‘ ora ’. 

426. dus-. scr. dus- ‘ male ’ in duh-kha-m ‘ sventura, infeli- 
pità ’, ap. duS-ìy&ra- ‘ mal-anno ’, arm. t- ‘ male ’, gr. Sua- id., 
airi, da- id., gt. tuz- in tuz-werjan ‘ dubitare ’ (348). 
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427. su-. scr. su- ‘ bene, molto ’ in su-duhkhita-s ‘ molto do- 

lente ap. uv-a8pa- ‘dai bei cavalli’ av. h(u)va{hoa- 
‘ dai bei greggi’, gr. ù- in (: Pio?, rad. 

cfr. 62) ‘ sano ’ propriam. ‘ che vive bene ’ altrimenti 
eù- (cfr. gali. Esu- in npr.) in Eu-^apu; npr., airi, su- 
so- ‘ bene ’. 

428. né, n-. scr. nd ‘ non ’ néd (nd id) id. a- an- particella 
negativa (in a-preksaniya-s ‘ che non dovrebbe esser 
veduto’), ap. naiy av. nóit (=scr. néd) 1 non ’, gr. ve- 
(in *ve-axoucTOi; > v^xouctoi; ‘ inaudito ’ e simili, di .qui 
estratto vi)- in) vij-itoivet ‘ senza pena ’ à- àv- particella 
negativa, lt. nS-ve ‘ né ’ ne-sciò ‘ non so ’ ne-que ‘ né ’ 
non ‘ non ’ da *ne-oinom ‘ non uno ’ ne-sei > nisi ‘ se 
non ’ nd negaz. proibitiva nei > ni in ni-mi-rum ‘ certa- 
mente ’ (176) in- partic. negativa, airi, ni ‘ non è ’ (*ne 
esti) ni ‘non’ (*nd) nàch na ‘non’, gt. ni ‘non’ ni-h 
‘ né ’ mi- partic. negat. in un-sel-s ‘ cattivo ’, lit. ne ‘ non ’ 
(si scrive unito al verbo: neturiu ‘non ho’) nei ‘né’, 
ablg. ne ‘ non 'ni 1 né ’ ni-lcto-ze ‘ nessuno ’. 

429. oq u i. arm. od 6 ‘ non ’, gr. oùxl oùx où id. oùSeii; (*où8’ 
èv<;7) ‘ nessuno ’, alb. s ‘ non ’ a-s ‘ né ’ (396). 

430. mS. scr. mi ‘ non ’ proibitivo, ap. ma id., arm. mi id., 
gr. n-q [lo. id., alb. mos (col s di 429) id. 


VI. — Particelle isolate. 

431. q u e. scr. ca ‘ e ’, ap. -dà av. -da id., gr. xe id. 8-xe ‘ quando ’, 
messap. -di ‘ e ’, lt. que ‘ e ’ at-que ‘ e inoltre ’, u. ape 
(=lt. atque) ‘appena che’, veneto -he ‘e’, ligure -pe 
‘ e ’, gt. -ìi -uh in ja-h ‘ e ’ ni-h ‘ né ’ ( = lt. neque) fiar-uh 
‘ ivi, ma ’ -ufi- pan ‘ e poi ’. 

432. hai. gr. xad ‘ e ’ (accanto a cui arcad.-cipr. x« ? x«, IV 
§ 3q), ablg. ce in aee ‘ eppure ’. 

433. ugju. scr. va 1 o ’ udi ‘ invero ’, ap. u-ta ‘ indi, allora ’, 
gr. ì)-(F)é ‘ o ’ > fj, lt. -ve in né-ve ‘ né ’ si-ve ‘ o ’. 
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434. at. gr. àx-àp ‘ però ’, lt. at 4 ma gt. ap-pan id. 

435. ar , f . gr. ip 3tpa pa dunque, cioè ’ y-«p ‘ perché ’ àx-àp 
434, lit. ir 4 e ’ ar 4 forse che f , sia che ’. 

436. an. gr. Sv particella condizionale, lt. an id. interrogativa, 
gt. an id. 

437. bhS, bhó. avest. bd partic. rafforzativa, gt. ni-ba 4 se 
non ’ ja-bai 4 se ’, lit. be indicante la continuazione prefisso 
a verbi come in be-lo-dam-s 4 abbaiando continuamente ’ 
bei 4 e ’ bet ‘ ma ’, ablg. bo 4 poiché ’ i-bo id. u-bo 4 dunque 

438. dS(m), do(m). gr. Sé partic. avversativa Stj id. rafforza- 
tiva,. lt. qui-dem 4 invero ’ i-dem 4 lo stesso ’ (o da una 

t falsa divisione di idem ntr. = scr. idàm f) dum 4 mentre ’, 
o. isi-dum 4 egli stesso ’, ablg. -de- in do-n-i-de-ze 4 finché ’. 

439. S. scr. A partic. enfatica, gr. vj-é > ■») 4 o ’ (433), lt. S in 
S-castor invocazione a Castore ecc., aated. ihh-d 4 proprio 
io ’ gt. it-a 4 ciò ’ (it- = lt. id ecc.). 

440. i. scr. i partic. rafforzativa, gr. -i in oóroa-t ecc., lit. 
y-paéei 4 specialmente \ 

441. nai. gr. vai 4 certo ’ (onde lat. nae), ablg. nè rafforzativo 
in ny-ne 4 ora ’. 

442. ò. gr. &, lt. 6, lit. o, interiezione di richiamo, di mera- 
viglia, di rimpianto ecc. 


GLOSSARI 

Sanscrito. 


d 408. 

àbharana-m 21. 
abhavat 24. 
abhidhatse 34. 
abhihata-s 66. 
abravit 121. 
acchd 403. 

dq- tema di pf. di aq- 4 rag- 
giungere ’. 


adya 4 oggi ’. 
aham 361. 

ahar ahan- 4 giorno ’, in com 
posizione -aha-. Cfr. 248. 
aharvid- 216. 
dk^ti-s 154. 

anga-m 4 membro, corpo ’. 
anya-s 228. 
apaqyata 181. 
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apasa-m 308. 
api 402. 

apreksaniya-s 428. 
drddhita-s ‘ onorato ’. 
aramk^ta-s ‘ preparato ’ (ararti 
1 abbastanza, a dovere 
k%tas 154). 

ardha-s ‘ mezzo m. n. 
‘ metà ’. 

ardita-s ppp. del caus. di ardati 
1 distrugge, affligge ’. 
arhati 6. 

drta-s 1 afflitto, addolorato ’. 

asti 48. 

atas 364. 

atha 364. 

àtman-' 7. 

atra 364. 

dvista-s 350. . 

' dyata-s 70. 
àyus- 227. 
babhùva 24. 
bahis (-ri) 396 a . 
bahu-s 237. 
bàndhava-s 20. 
bhàmin- 15. 
bhàryd 21. 

bhavant- nom. sg. bhavdn. v. 
nota a [9, 9]. 

bh^ gatti 1 molto, violente- 
mente ’. 

bh^gu-nandana-s ‘ figlio di 
Bhrgu ’. 
bhujaga-s 25. 
bhùmi-s 24. 
bhù-s 24. 


bhùtala L m 189. 

bhùyas ‘/più, di gran lunga 

bràhmana-8 236. 

b%hdnt- 1 grande ’. 

brùhi 121. 

ca 431. 

cakratur 154. 

cetati 152. 

cintya 152. ' 1 

codita-s ppp. di cod-aya-ti 
‘ spinge ’ (causativo 4i cod- 
a-fi, di signif. affine). 
cu-krog-a pf. di krog-a-ti ‘ pian- 
ge ’• , 

gete 75. 

gocant- part. pres. di goc-a- 
ti 1 si addolora ’. 
gok-a-s 1 dolore ’ (corradicale 
del precedente). 
g^ngàra-s 1 ornamento; amo- 
re ’. 

grudhi grutvd 91. 
dagana-s 31. 
ddgvà-s 42. 
dadarga 32. 
dadhdte 34. 

daksa-s ‘ potente, efficace; 

forza ’. 
dargata-s 32. 
dasta-s 31. 
datta-s 42. 
deva-s 242. 
dharman- 37. 
dharma-s 37. 
dhend 35. 

dhì-s gen. dhiy-as ‘ pensiero ’. 
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dhfta-s 37. 
dhftavrata-s 222. 
dravat 43. 
dativa 32. 
duhkha-m 426. 
dùta-s 1 messaggero ’. 
psin- 3. 
eva èvam 365. 
gahana-s 1 denso, profondo 
gandharvaràja-8 329. 
gatacetanà 152. 
gatam gata-s gatvà 61. 
gh^tànc-, f. ghgtàoi derivato di 
ghfta-m ‘ burro ’ (del sacri- 
ficio). 

guru-s 261. 
hava-s 54. 
hi 368. 
hita-m 34. 
huve 54. 
icchati 3. 
idam 365. 
imà-m ime 365. 

Indra-s ‘ Indra ’. 
ista-s 3. 
ista-s 68. 
itthà 365. 
iva 365. 

janmaprabh^ti 52. 21. 
jarante 53. 
jarit£- 53. 
jigàti 61. 

Tcàla-s 1 tempo; dio della mor- 
te ’. 

kalyàna-s 271. 

Tcanyà 272. 


karisye 154. 
j kartum 154. 

karuna-s 1 triste, doloroso 
adv. karunam. 
ka-s 375. 
katipaya- 375. 

katipayàhasya adv. ‘ fra qual- 
che giorno ’. 
kavi-s 86. 
khecara-s 153. 
kim 375. 

kr amati 1 cammina, fa passi ’. 

kratu-s 154. 

kridati 1 scherza ’. 

k%pà 1 compassione ’. 

kfla-s 154. 

ma- pronome 361. 

ma negazione 430. 

mahà- 292. 

maksu 424. 

màm, marna 361. 

manohara-s 57. 118. 

martya-s 119. 

maya 361. 

Mitra- s ‘ Mitra ’. 

TOfsà adv. 1 invano ’. 
m^ta-s 119. 
mud- 1 gioia ’. 
mumùrsu-s 119. 
na 428. 
nara-s 302. 
nas 361. 
nisk^ta-s 154. 
nu 425. 

nyapàtayat 139. 
pàd-am pad-à 315". 
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padma-8 ‘ loto 
pdhi 147. 
para-8 paraspara- 136. 
patita-8 139. 
pitf- pitar-am 316. 

Pramadvard npr. 
pra-pfnoant- (partic. pres. di 
PXC-) 1 fecondo di beni ’. 
prdpsyati 9. 
pra8upta-8 415. 195. 
pratyabhdsatdm 19. 416. 
prayacchdmi 70. 
prayas- 149. 
preJtsanlya-s 128 b . 
priyd 149. 
pùrva-8 325. 
pùtadaksa-8 142. 
remate 156. 
rigddas- 73. 
f ta-m 10. 

rùpa-m ‘ forma, bellezza ’. 
rurudur 157. 

Ruru-s npr. 
sa 8d 366. 

sddhant- part. pres. di sàdh- 
‘ recare a compimento ’. 
sahasd 162. 
solchi 1 amica ’. 

8amakróimati 1 calpesta ’. 

samantatas 229. 377. 

/ 

8amanvita-8 45. 401. 

8amjivatu 62. 

8ampramatta-8 112. 
8amupa8thita-s 193. 
8amutti8thatu 193. 419. 
samyag 377.' 


sant- 48. 

8àrdham 1 insieme ’. 

8arpa-8 170. 

8arva-8 339. 

8attama-8 superlat. di sant- 48. 
8omapitaye 147. 

8oma-8 171. 

-spxg- (nom. ag. di spff- ‘ toc- 
care ’) ‘ che favorisce ’. 
8uduhkhita-8 427. 
sunvatu 171. 

8uta-8 171. ' 

ta-' tad ta8m- 366. 
tanu-8 202. 
tanumadhyamà 291. 
tanvangi 202. 
tapas- tapasvin- 203. 
tapta-8 203. 
tatas 366. 
tathà 366. 
taira 366. 
tattva-m 366. 
tava 362. 
tiryak 205. 

.trdtum 205. 
tu * ma ’. 
tuvijdta-8 52. 207. 
tram tvdm 362. 
ug-anti 218 a 
udati8that 193. 419. 
ukta-8 220. 
ukthd-m 220. 
upa 422. 
upalipta-8 102. 
updya-8 45. 
upetya 45. 
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yrùci femm. di uru-vyahc- ‘ am- 
pio, che dà ampiamente 
latte ’ cfr. 347. 
uruksaya-s 94. 347. 
uttama-s 419. 
utthàsyati 193. 419. 
uvàca 220. 
va vai 433. 
vac- vàk- 220. 
vacana-m 220. 
vàm 362. 
vana-rn ‘ foresta ’. 
vara-s 219. 
varcas- ‘ colore ’. 
varna-s ‘ colore, aspetto ’. 
-varnin- 1 che ha aspetto di ’. 
Varuna-s 1 Varuna ’. 
vàyu-s 211. 


Antico iranico. 

a 408. 
àat 364. 
abavat 24. 
adadà 34. 
adam 361. 
aèm 365. 
aya- 226 b . 
ahmài ahmàt 364. 
ahmi ahi 48. 
ahuna- 253 a . 
ahura.tTcaèéa 48. 
aitihe 364. 
airyena- 230 a . 
aita- 366 b . 


vicestati 1 si agita ma vicesta- 
mànàm [8, 19] deve signi- 
ficare senza movimento ’, 
per falso influsso di vi-cesta-s 
‘ senza movimento ’. 
vihita-s 421. 34. 
vilapant- partic. pres. di vi- 
lapati 1 si lamenta ’. 
visa-m 356. 
vivàha-s 214. 

vivardhin- 1 che fa crescere ’. 
-vrdh- (nom. agent. di vrdh- 
‘ crescere ’) ‘ che accresce, 
favorisce ’. 
vyasu-s 48. 
yadi 374. 
yatam yata-s 70. 
yàhi yàti yàtam yayau 67. 

(Cfr. p. 19, n. 1). 

àjamiyà 61. 
ajyamna- 61 a 
àlcdrsnvó 154. 408. 
amarSant- 119. 
amd&a- 119. 
ànha 48. 

anhao&mna- 159 a . 
anhu- 48. 

aniya-, aniyanà 228. 
anta- 1 ostile A. Mainyu npr. 
dell’Essere creatore malva- 
gio. 

anya- 228. 
aoi = avi 392. 
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aojiita- 13. 
aota- ‘ freddo 
aoxta 215. 

Sp- 229 a . 
apara 395. 
apataéat 204. 395. 
apatayan 139. 
araslca - 10 a . 

àrStyóbarazan- 23 a (ariti ‘ lan- 
cia ’ scr. rsti-). 
aia 10. ' 

aS.aojah-, aS.aojastama- 292. 13. 

aSavan- 10. 

aSi- 10. 

àsi&ta- 306 b ; 

aspò.gara- 252 a . 62 b . 

astvant-, astraiti- 310 a . 

àtar- 231 a . 

Àtìwya- npr. ( = scr. Àptyà-). 

Auramazdà 118. 48. 

aurva- 10. 

àxtùirìm 381. 

aya 365. 

ayah- 226°. 

àyapta- ‘ fortuna, felicità ’. 
azam 361. 

Azi- 306 a . 
baga- 15 a . 
baratuv 21. 
bitya- 378. 

-éà, -dfa 431. 
dfit 375. 
dàdarssa 32. 
dadàtuv 42. 
daéva-, -i 242. 
daévó.dàta- 242. 34. 


BahOka- npr. di un mitico 
personaggio dall’aspetto di 
serpente, 
dabyàv- 42 a . 
dàman- 34. 

Dàrayavau- 37. 352. 
dàtó.ràza- 42. 329. 
dim ‘ illum ’. 
drauga- 40 b . 
druj- 40 b . 
drvant- 40 b . 
dùrao&a- ’32 a . 49 a . 
duSiyàra- 427. 265 a . 
srsnàvi 10. 
arszva- 154 a . 
fra 415. 
fràbara 21. 
fraéaròi&e 153. 415. 
fra-éa 415. 
frai 415. 

frasparat 184. 415. 
frasràvayò 91. 415. 
frasrùiti- 91. 

gaòa-vara - 21 (scr .gadà- ‘clava’). 

gaèsu- 254 a . 

gaè&à- 62. 

garama- 260 b . 

gà&à- 49 b . 

gaya- 62. 

hà, ho 366. 

haèà 417. 

hadà 377. 

hainà- 159 b . 

Haoma- 171. 
hauv, hau- 366. 
hàvani- 171. 
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hazaUra.yaoxéti- 390 a . 71. 

he 366. 

hunùta 171. 

hunvahuha 171. 

hvard .dardsa- 335. 32. 

hvafrwa- 427. 

hya- 366 a . 

imam 365. 

iyam 365. 

jadiyàmiy 65. 

janat 66 . 

jasat 61. 

ha89 ha 375. 

hatara- 375. 

larmaot 154. 

Tcdrdntat 84. 

Kdrdsàspa - 280 b . 252 a . 
ho 375. 
ma 430. 

manà mana-6à 361. 
mahrha- 119. 
mainyu- 118. 
mairya- 178. 

-maiy 361. 
maSya- 119. 

maoista 287. 

» 

me mam ma 361. 

6 

m9r9&yu- 119. 
naiba 304 a . 

naire.manah- 302. 118. 
naiy 428. 
nar- 302. 
nomah- 124 a . 
n9T9.gara- 302. 62 b . 
umana- 244 a . 
nòit 428. 


patata 133 b . 

pairi-yaozdafont- 414. 265 b . 34. 
paiti 412. 

paityaoxta 412. 215. 
pantadasa- 382. 3871 
paoirya- 325. 
para- 413. 

o 

pardnhat 414. ll a . 
para $ 414. 

Parsa- ‘ persiano ’. 
pasu- 315 a . 
p9r98at 138. 
pitar- 316. 
pitu- 147 a . 

PouruSaspa- 318. 252 a . 
putìra- 328 a . 
raoòa- 106. 
raoòat 106. 
rapi&wina- 10. 147 a . 
ratu- 10 . 

-Saiy 366. 

Sàma- 278. 
saoSyant- 86 a . 

89viéta- 86 a . 

Spitama- 95. 

sràvayant- 91. 

sraéSta- 93 a . / 

srùta- 91. 

srvara- 281. 21. 

staoman- 191 b . 

stavan 191 b . 

c 

stài ài 191 b . 

8Ùra- 86 a . 
tafsat 203. 

tanéi&ta- superi, di taxma- ‘ va- 
loroso, forte ’. 


172 


CRESTOMAZIA INDEUROPEA. 


tarila- 209». 
tot 366. 

tkaiia- m. ‘ insegnamento, dot- 
trina’, 
trsatiy 209». 
tùirya- 381. 
tùm 362. 
tya- 366». 

Oàtiy 80». 

QraStaona- 380. 
frrikarmrsòa- 380. 298». 
drizafana- 380. 259 b . 

Qrita- 380. 

&ritya- 380. 

■fkcam 362. ' 
i hoaxiiita - 209 b . 
umartiya- 119. 
upairi 422. 
upàit 45. 422. 
uparòkairya- 422. 154. 
upastà 193. 422. 
urvard- ‘ pianta ’ ( = scr. ur- 
vàrd-). 

Vrvdxiaya- npr. 
us.zayata -yaiiha -yòi&e 52. 
utà 433. 

uvaspa- 427. 252». 
vaSjah- in Airyena- V. npr. 
del paese considerato la culla 
degli Arii. 
vairya- 219. 
vafinà 218». 
vazraka- 213». 
wr9dra)q8toma- 221. 66. 
viters&want- 21. 421. 
vulaéva- 242. 


vira- 354. 

virò.raoàa- 354. 106. 
vis- 350. 

vii-, viiavant- 356. 
visa- 353». 
vispa- 353». 

Vivaiìuhant- 12». 
xraozdyah- 280». ' 
xSaga- 94. 

xiaSta- ‘ luminoso, splendido ’. 

xia&ra- 94. 

xSàyaOiya- 94. 

xiayòit 94. 

xivai-aii- 383.. 309. 

x v a- 363. 

x v airyqn 193 b . 

x v anvant- 335. 

x v ar9naiìuha8foma- 335. 

x v ar9ti- 193 b . 

x v ar9'&a- 193 b . 

xHsat 193». 

ya, yò, yqm, j)im, yói, yat 374. 
yaSiyant- 70». 
ydna- 70. 

ydsariuha ‘ chiedi, desidera ’. 
yo&a 374. 
yavan- 268. 
y avata 374. 

Yima- 265. 
zaìrìta- 254 b . 

Zara&uitra- 53». 265». 
zdta- 52. 
zaurvan- 53». 

Z9m- 263. 

zsmargùz- 263. 58 b . 
zrvan- 53». 


I 
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Armeno (1). 


aha 1 ecco 

akanjk' pi. di unkn ‘ orecchio 
afiik g. aljkan fanciulla 
amenayn 377. 
ankav 164 a . 
ariti 371. 

aparaz ‘ roccia; pietroso ’. 
ar 413. 

arale -i -av 1 parabola ’. 

arale' em, aor. -k'eac ‘ mando 

arev -u 331 a . 

armai ‘ radice ’. 

arzan ‘ lecito ’ (dal pers.). 

aSakert 1 discepolo ’ (dal pers.). 

asem, ‘ die III osé, impf. 

Ili asSr. 
avr avur 228 a . 
ayl 228. 

dyn aynorile aynm(ik) 371. 
aysr 369. 

bant (-d) -i 1 prigione ’ (dal 
pers.). 

bari barvoy 2Ì. 
barjakic -kci -kcac 23 a . 
barjin 23 a . 
bayq 396 a . 
bazmakan -i 237. 
bazum 237. 
berav 21. 
busav 24. 


<n 391. 

6- 429. 

cagel 1 sorgere ’ (del sole). 

óanaparh -i -av 1 strada 

caray 53 a . 

ógoy 226 a . 429. 

cnund 52. 

éoracav 94 a . 

éorrordapet 381 (pet 1 signore ’ 
dal pers.) 
covezr -zer 259 b . 
da 366. , 
dustr dster 249. 
è, èr 48. 
ed 34. 
ekeal 61. 
eker 62 b . 

elanem, aor. I eli III el III pi. 

eliti, partic. eleal ‘ esco, salgo, 
‘ vado ’. 
elbayr -avr 23 7 b . 
eleni 1 furono aor. di elanim. 
and 394. 

erdumn erdman 1 giuramento 
eresnavor 21. 380. 
erkin -kni -knic 378. 
erkir -kri -krav 378. 
erknéem 378. 
ev 402. 
glux 257. 


(1) Pei nomi si dà la forma del nom. e del genitivo, eventualmente anche 
dello strnm. sg. o gen. piar. 
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glxatem, aor. Ili glxateac 257. 
goyr goyin 226 a . 
haóoy 158. 
harivravor 21. 

heijucanem, àor. Ili pi. hei- 
jucin ‘ soffoco ’. 

Herovdès -di ‘ Erode ’. 
Herovdias -diay 1 Erodiade ’. 
hivt' -oy 171. 
hoi 133 c . 

hramayem, aor. Ili -yeac ‘ co- 
mando ’ (dal pers.). 
i, y- 400. 
ibrev 375. 
inè 375. 
inj 361. 
ivr 363. 

Teak' averti, aor. Ili -veac 172 a . 
kalav 1 tenne, ebbe ’. 
kamim 1 desidero ’ (dal pers.). 
k'anzi 375: 

kdpem, aor. Ili -peac 1 lego ’. 
k'ez 362. 
kin knoj 260. 

Unirti ‘ sono, divento ’. 

Uem 91. 
luav luicè 91. 
lur 91. 

margaré ‘ profeta ’. 
mar min -mnoy 1 corpo ’. 
matuceal 120 a . 
mayr mavr 290. 
mereal -eloy 119. 
minéev 117. 
mkrtié -tèi 1 battista ’. 
mtanem 120 a . 


-« 371. 

na, nova, nma, novav, nosa 371. 

nav 299. 

nstav, nstel 161. 

oé, 6- 429. 

or 371). 

patmem, aor. Ili pi. -mecin 
1 racconto ’. 

P'ilipp 08 - 08 Ì ‘ Filippo ’. 
ptul 24. 

p'uS p'&oy ‘ spina 
sermanem 81 a . 

8ermandhan 81 a . 

8kutl sktel ‘ piatto ’ (dal gr. 

oxu-réXXiov). 
spananem 1 uccido ’. 
t'agavor 21 (t'ag 1 corona ’ dal 
pers.). 

tam, impf. Ili sg. tayr, aor. 
Ili pass, tuav, impt. tur 
1 do ’. 

t'aiecin 189. 

tapanam, aor. Ili tapacav 1 ina- 
ridisco ’ (dal pers.). 
taray, aor. pass. I di tanim 
‘ portare, trarre ’. 
t'rèun 139. 

trtmim, aor. Ili trtmecav 1 mi 
rattristo ’. 

t'ui 1 sembra ’, aor. t'uecav. 
tun tan tanè 244 a . 
unim, inf. unel 128 a . 
ur 375. 
usti 375. 

valvalaki ‘ subito ’. 
vasn 218 a . 
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vat'snavor 383. 21. 
veray 422. 
xav8em ‘ parlo ’. 
xndrem, aor. congiunt. Ili 
xndrescé ‘ desidero, cerco ’. 
xo8tanam, aor. Ili -tacav ‘ pro- 
metto ’. 

xratem, partic. -teal ‘ consiglio, 
mi c. 
y- 400. 

yardjagoyn 413. 
yareav 47. 


àyaXjAaTO<pcóp 21. 

Syayov àyei 1. 
àAyeXaiSà? npr. (: ày éXt]). 
àSàv 158. 
àSeaXTcóàate 28. 
àet<puy£i) '25. 227. 

’AS-àvaià la dea Athena. 
ai 364. 

al[xa -to c , ‘ sangue ’. 
ati; -y-ó? 226 d . 
aipéw ‘ prendo, scelgo, eleggo ’. 
"Axtp ic, fiume della Lucania. 
FSXeZo? = ’HXeto?, abitante del- 
l’Elide. 

SXiS ‘ assemblea ’. 
àXiaxopiat ‘ sono preso ’. . 
àXXaXwv àXXo^ 228. 
àXo/o? 100. 

’A(A(pt7toXt? n. di città (abit. 
’A[Aq>i7ioX£'t7)?) 392. 


YÌ8U8 ’Ii]aoù<;. 

Yovhannés -u ‘ Giovanni 
zamanak -i ‘ tempo ’ (dal 
pers.). 

zavrut'ivn -t'ean ‘ forza, po- 
, tenza, miracolo ’ (zavr ‘ eser- 
cito ’ dal pers.). 
zi 375. 

zolovem, aor. pass. Ili zolovecan 
1 mi aduno ’. 

zolovurd -vrdean ‘folla, assem- 
blea, sinagoga ’ (dal preced.). 


Greco. 

à[x<pi? 392. 
à[A<pia(3àTétù 61. 

av 436. 
ava, àvà 393. 

àvàaTo? ‘ incolpevole ’ (àanj 
‘ colpa ’). 

àvaypàqpw ‘ scrivo ’. 

’AvSpoxXvj*; 302. 91. 
àvéO-Yixe 34. 

àveXév inf. aor. ‘ togliere ’. 
àv/)p àvSpó? 302. 
àvOpcoRO? 40. 
àvTÌ 394. 
àvTO|xo? 201. 

Svàya 44. 
àvwOa 393. 

3 ltzo arcò 395. 
a7toSóaaai à7roSwTai 42. 
àRoO-éixiv 34. 
àTróXXoaOat 127. 
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'AnòXkcùv il dio Apollo. 
’AtcoXXwvio? npr. ( : ’AttóXXwv). 
à7tovitJ;à(i.evo<; 122. 
à7C07cXòvat 146. 
à7topoà 187. 
à7co-rlvoiav 151. 
àp 435. % 

’ApyeiàSóù; npr. ( : ''ApYOi;). 
’Apyeìo? abit. di Argo, 
fàpyov 224. 
àpyopo? 230. 
àppi)XTo<; 186. 

àp/o|i.ai aor. Y]p^a[i7)v ‘ comin- 
cio ’. 

àp/co ‘ comincio ’. 

iomota. 8 . 

Sre 374. 

"Atoto? npr. 

à-TTapuo? ‘indenne’ (: Cqpda). 
a òtó? 396. 

à<p-eXév inf. aor. ‘ togliere ’. 

adv. ‘ fino ’ (cfr. pi- 
XPO- 

PaotXeii? ‘ re ’. 

BItcov 62. 

Potóv ‘ capo di bestiame ’ 
(: póuxto). 

Pcofiói; 61. 
ya ye 368. 

yà, ion. att. y5j ‘ terra ’ (dal 
seg.). 

yalà ‘ terra ’. 
yàp 368. 435. 
raóxto? npr. 
yevea yévo? 52. 
y(yvo(i.at éyévov-ro 52. 


ypà(i.(i.a ‘ scrittura, legge 5 
(: ypàqjco). 
ypà<po<; ‘ scrittura 
yovT) yovaix-ó? 260. 

A«^t(i.o<; npr. 

Sà(i.topyó<; 224. 

S*(i.o<;, ion.-att. S^p.o<; ‘ popolo, 
comune ’. 

Si(i.ó(jto<; ‘ pubblico ’. 

Sipiooióco ‘ rendo pubblico, con- 
fisco 

AipÓvov (: S«(i.o<;) npr. 

Sap/pa ‘dracma, moneta’ (pro- 
priam. ‘ una manciata di 
oboli ’: Spàooo(i.at ‘ t^ngo ’). 
Sé 438. 

Set ‘ occorre ’. 

SelXijTai ‘ voglia ’. 

AetvoS(x7j<; npr. 

Aeivo(i.év7)<; 118. 

Séxa 387. 

Séxopai (e Se/-) ‘ ricevo ’. 

St) 438. 

SijXtjttjpioì; ‘ dannoso *. 

StjXóijitjp ‘ chi ne ha voglia ’, 
cfr. SelXyjTai. 

Sià 398. 

Siaxariot Siixóuioi 378. 388. 
StaxvóvTtov 60. 

SiaXXaxn]? 228. 

SiaXuOT)ffovTai 104. 

Siaràpiva» 201. 

Staepopoi; 21. ’ 

SlSam 42. 

Sixato? ‘ giusto ’ ( : S£xij ‘ giu- 
stizia ’). 
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Aióvuoo? il dio Dioniso. 

Ató<; 243. 

SirtXàaioi; 319< 378. 

Aitov 243. 

Sofévai 42. 

Soxeì ‘ sembra ’ ISo^ev ‘ sembrò 
buono, fu approvato ’. 

Spof i6c, 251. ^ 

Suyóv -71. 
m 8còpov 42. 
la 48. 

’ESàXiov n. di città (abitanti 
’ESaXieFe^). 
eì 364. 
eixoai 389. 

eìp.1 èptpbl svai ecc. 48. 
tic, kc, 400. 

Ix 399: 

FàexaSàp.o? 363. 
sxYiPóXo? 363. 
sxotóv 377. 390. 
sx-7cé(ATcw ‘ spedisco ’. 
éXeiv éXéa&ai * prendere ’. 
spiev 48. 
èv évi èv ? 400. 

, évé^oiTO 162. 

èv5tóv part. aor. dor. ‘ venuto ’. 
èv-TaSe ‘ qui ’. 

HI 383. 

Fei'ixa'rtai 383. 388. 
è^eìpiev 48. 
èl 162 . 
thooyoQ 162. 
s7usi 402. 

sTieXsiiaai ‘"portare ’ ( : YjXuOov). 
Irti èrti 402. 


èrtiapov 267. 
èrtiSéxaTQv 387. 
èrtifxéXofAai ‘ ho cura ’. 
èrtifoixia 350. 

èrtiTuyXavco ‘ capito, x mi trovo 
presente ’. 

1 Epfaoìo<; abit. di |Hpaià. 
èppvjyei? 186. 
spoevaiTépav 334. 

FItì? 363. 
èTsppià^av 342. 

FIto? 353. 

Eòpiàps? npr. (= sùpiapTji;). 
eùf pTjTaaaTU 222. 

eòpo? sòpó? 347. 

E ÙTpeTiqpavTO? npr. 

ES^api? 427. 56. 

£àp.ià ion.-att. £Y)(Aia ‘ am- 
menda ’. 

£ei>yo c, 71. 

Ziórtupo? Zw7njpiffxo? 62. 323. 

7), 433. 439. 

7 ] [Al- 33J. 

7jv 364. 

àHpaxXeiov 'HpaxXeiSà? àHpà- 
xXtjto^ 91. 

àHpcóiOea n. d’un fondo. 

Osò? 41. 
è-TjXix; 35. 

O-uw ‘ sacrifico ’. 

lapTjiov lapó? 267. 

ìjàer&ai ‘ curare, medicare ’. 

ìjaTTjp ‘ medico ’ ( : iàofxai). 

iSio? ‘ privato ’. 

ìSitÓTrj? ‘ individuo privato ’. 

iepeu? 267. 


12 — Vittore Pisani, Creetmruizia indeuropea. 
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Aiepo[i.va[XWV 118. 

?xvo<; ‘ traccia 
ìv 400. 

ìv<popPi(i[xó(; ‘ pagamento per il 
pascolo A . 

ìv<popp[w ‘ esigo l’ìv<pop(kff(ió<; ’. 
ìo^éaipa 256. 268. 
ìpós 267. ^ 

AIoTteio? npr. (: 'Eaxta). 
ì^fiajievo? 44 a . * 

xa 369. 

xaSaXéop-ai (= xaxaSvj-) ‘ di- 
struggo, contravvengo 
xàSeaxai; 73. 
xaOatpw ‘ purifico ’. 
xaOapó? ‘puro ’, 
xai 432. 

xaxó; ‘ cattivo ntr. ‘ male ’. 
xà? xà 432. 
xaffiyvirjxoi; 52. 
xaxà 405. 
xaxaéOexe 34. 
xaxaifei 227. 
xaxàxXijxo? 79. 
xaxaXXàffow 228. 
xàxapfo?, ‘ sottoposto all’àpà 
(maledizione, interdetto) ’. 
xaxeXOciv part. aor. ‘ reduce 
xaxéfopyov 223. 
xaxexà(iO(ie? 201. 
xaxiapatw 267. 
xe xev 369. 
xivov 369. 371. 

xipeiiovoa ‘ separata dal ma- 
rito ’ part. pres. di 
denomin. di x^P s ‘ vedova ’. 


Kextife? nom. pi. di Kexieiì?, 
abitante di Klxiov (Cipro). 
KXéopu; 62. 91. 

9oivdcvxov 406. 
xópi) ‘ fanciulla, figlia ’. 
xóxuXcx; ‘ tazza, bicchiere ’. 
xx7j(ia 94. 

KtovéS? npr. 

Xayxavw ‘ ottengo (in sorte) ’. 
Xaxpeicù ‘ consacro ’. 

Xeuxòv 107. 

Aoxpoi n. di popolo. 

Xù(xa 109. 

(xà (ìt) 430. 

MàSoi ‘ i Medi ’. 
(xaixup=(i.àpxup ‘testimonio’, 
(iaxo? 287. 

(laXiaxa 294. 

(laxrjp 290. 

[xà/a ‘ battaglia ’. 

(ie 361. 

(iév particella avversativa, in 
corrispondenza coij Sé. 
Mevexpàxrj? 117. 

(ispeia (iepi? 179. 

(iepi^w 179. 

(iexpiw(iévai 113. 
jxyjSév 377. 

(iia 377. 

(iiaOó? 297. 

(ivàjxa 118. 

Moyéà npr. maschile. 

NiAaiot; abit. di 'Nasso. 
Naómxxxov 299 (abit. Nau7tàx- 
xio?). ■ ’ 

vé(iw 124. 
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v7)7coive( 151. 428. 

NixàvSpnj npr. (:vixt], àv/jp). 
vixiw ‘ vinco ’ partic. aor. lac. 

vixaÀa? (: vixtj). 

Nixiàìo? npr. (: vixtj). 
vootItttjv 125. 
vov 425. • % 

l;uvó<; 418. 

A tj ot 366. 

OìavOeó? abit. di OtàvOrj (Lo- 
cride Ozolia). 
foìxo<; 350. 

«i? 311. 

AXexo 127. 

’OXóvtuo? ‘ del monte Olimpo ’. 
’OvàaiyópS? npr. 

’Ovialxu7cpo? npr. 

’OvaaiXo? npr. 
feo7tó 374. 

Ó7cqìo? 374. 

ópt^w ‘ segno un confine ’ (Apo?). 
ópiov/ji; dor. -tic, ‘ tracciatore 
di confine ’ (: ópl^w). 

Spxio ? ‘ capace di giurare ’. 
Saio? ‘ sacro, pio ri Soia 
‘ sacrifici e solennità reli- 
giose ’. 

Sooo? 374. ^ , 

Savi? Sm 374. 

«xe 374. 431. 
oòSe? 429. 
o5to? 366. 

ò<pXioxàv(o, aor. ò<pXeìv ‘ dover 
pagare una multa ’. 
noci 375. 

7wct£ 7iaiSó<; 313. 


niiKùxéo) ‘posseggo’ (denom. 
di ‘ padrone ’, com- 

posto di ràfia ‘ possesso ’ e 
-o^o- di Sx<o). 

IlavSoola 42. 

7tapà 413. 

7 20. 

7raTTjp 7iaTpó? 316. 
rnxrple; 316. 

7taùpo<; 314. 

7uévT£ 382. 

7tepì 414. 

'7rs7ioxa 375. 

7TÌ7) 147. 

7io 7uo u 375. 

7ioifé<>) 150. 

7ióXsp.o? 7roXé(i.io? 132. 

IloXiàx 0 ? 162. 

7tóXi<; 328. 

IIoXo(xeSi? 114. 318. 
novéoi ‘ lavoro, faccio ’ (de- 
nom. di 7ióvo? ‘ fatica ’). 
7TÓVT0? 322. 

7iOTa(xó? 204. 

7TOTÌ 412. 

7roTi7i(a(ji(i.a ‘ impurità ’ (dissi- 
milato . da *7iOTipiap.[i.a = 

*7rpoo(i.lao(i.a: pna(v<i>). 
npóc^ijjtévTji; 118. 

7rpaoo<>) fnt. 7ip ài-io ‘ faccio ’. 
7rpaTO t; 325. 

7tpó^evFo? 264, 415. 

7ipò<; 7rpóa5e 416. 

7ipOTÌ 416. 

7ttóXi<; 328. 

7rop 323. 
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IIuppo? Ilóppcov 323. 

F pdcTpot 222. 

aà[ia ion.-att. ‘ monu- 

mento sepolcrale ’. 
EeXivóvxio? abit. di Selinunte. 
S&eveta? npr. ^ : aOlvo?). 
axìpo ? ‘ coperto di boscaglia ’. 
gtzouSolZoc, 183. 
errala, axàXXà 340. 

Zxàa(xu7tpo<; 193. 
axéy») 188. 

SxpaxoxXvj? 91. 191. 

STpupitóv divinità del fiume 
omonimo, 
aòv 418. • 
oùvéav 48. 
ouvefiexp^aav 113. 
eruv-jia/ia ‘ alleanza ’ (astratto 
di aójj.|j.a/o<; ‘ alleato jia/T) 
‘ battaglia ’). 

a^oìvo ? f. misura di lunghezza. 

Cfr. 277. 
xàXavxov 199. 

xauxà 366 > 

xe 431. 

xs&vàvai inf. pf. di HvTrjaxw 
‘ muoio ’. 
xéxoi 198. 

xéXso? (acc. xéXsuv) 153. 
xeXeaxirj? 153. 
xéxopa? 381. 
xexptóxovxa 381. 388. 

Ty)io<; abitante di Teo. 


xi? x( xi? xi 375. 

TXSaiS? 199. 
xó xoi xóSs xóxa 366. 
xpa7tev 40. 
xpsì? xpitov 380. 
xpiàxovxa7rsSo? 315. 380. 
xpÓ7to? 209. 

Tó/à dèa della fortuna., 
oìó? otó? 172. 
ài>7tèp 422. 

àY7toxvàpii8io<;, un locrese della 
regione presso il monte Kvà- 
jju? Kvvjtn?. 
òaxàpiv 419. 
ó/epov 256. 

(pàppiaxov ‘ incantamento, filtro 
magico ’. 

(psóyti) 25. 

OtXóxi>7rpo? npr. 

<p(Xo? ‘ caro; proprio ’. 

«hiXwv npr. (: <p(Xo?). 

«htXwvupio? 30(T 
OiXtóxS? npr. (: <p(Xo?). 

<pó(3o? 16. 

Opààoo? npr. 

(puyaSeiiw 25. 

<puy à? 25. 

<puXaxó? 239. 

(puXaaaw 239. * 

Xp^fia ‘ cosa, appartenenza ’ 
(: xp*ì ‘necessità’). 

/tòpo? ‘ luogo ’. 
ci? 374., 
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Albanese. 


adhnronj ‘ adorare ’ (dal lt.). 
an ‘ fianco, lato, parte 
or ‘oro’ (< aurum). 
as-palc ‘ niente affatto ’ (as 396, 
pale < paiteum). 
atèfierè ‘ allora ’ (aie- ‘ quello ’, 
fiere < fiora), 
ati, atd, atè, atyre 366. 
basfifeè 40 a . 
bè8figóni ‘ guardate ! 
co 375. 
dii 375. 
àalè ‘ uscire ’. 

(n)dègjoj ‘ udì ’, -gjuanè III pi. 
( < intelligò). 

dèrgonj ‘ mandare ’ ( < dirigo), 
deri 397. 
dhé 263. 

dhurèti (dhunèti) ‘ dono ’ (dal 
lt.). 

didl 35. 

diell 23. 

dite 243. 

do 53 b . 

dote 53 b . 

dufeurè (-nè) 32 b . 

e ‘ e ’ ( < et). 

e (pron.) 364. 

edfié ‘ e ’. 

èmè (amè) 228 b . 

èndèrrè (àn-) 306 c . 

epni ‘ date ’, II pi. di ap-, 

erdfii,*erdfièm, erthmè, -nè 47 a . 


èshtè 48. 

falem ‘saluto, prego’ (pas- 
sivo). 

farè ‘ seme farè -e far et 
adv. ‘ del tutto, affatto ’ 
(partito dal negativo nufe... f- 
cfr. it. non... mica), 
fori ‘ molto ’ (dal lt.). 
fsfiefiurazi 1 di nascosto ’. 
gèzim ‘ gioia ’ (deriv. da gas 
-zi < gaudium). 
gjèndè ‘ folla, popolo ’ ( < gen- 
tem ). 

gjeni, gjetnè 54 a . 
gjersa ‘ fino a ’ (cfr. sa), 
gjithè 377. 
hapnè ‘ aprirono ’. 
i 365. 

iknè ‘ fuggirono ’. 
iw (em) 361. 

Irodfii (Serodi) 1 Erode 
Israil (Israèli) ‘ Israele ’. 
isfitè 48. 
ja 374. 
jé 48. 

Jerusalim (lerusalemè) ‘ Geru- 
salemme ’. 

Jisui (lesui) ‘ Gesù ’. 

Judhé (ludé) ‘ ebreo ’. 

Judhésè (Iudésè) ‘ Giudea ’. 
fcà 81. 
feem 281 a . 
ftenjém 281 a . 
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kèshtu 366. 
kèthenenè ‘ tornassero ’. 

Icohè 275®. 

krye-prift ‘ gran sacerdote ’ 
(krye, TcrS-u < cerebrum, 
prift < prtfstyyter). 
ku 375. 

kullosnjè, inf . kullotunè ‘ pa- 
scolare ’ ( < lt. volg. ascu- 
lare per pa-, ant. lombardo 
osculo ‘ landa ’ ecc.). 
kur 375. ' 

Uu, lernè, Un 106. 
lint, lindi, lindurè 106. 
llaus Uauz-i ‘ popolo ’ ( < X«ó?). 
magji ‘ Magi ’. 
magji8htarè ‘ Magi ’. 
marre, aor. Ili mori (muerr) 
‘ prendere ’. 
math 292. 
mbassi 411. 
mbèlodhi 392. 99. 
mbèret ‘ re ’ ( < imper&tor). 
me 1 con’ (< gr. (ie < (ie-rti); 
in ghego forma l’infinito, 
V § 6. 
mire 293®. 

mirre 1 mirra ’ (dal lt.). 
mo8 430. 
ndè ‘ in ’ c. acc. e loc. ( < 
intus). 
ndéiti 34. 
ndèr 400. 
nepni = epni. 
nga ‘da’ c. nom. determ. 
njè, nji 228. 


nultè ‘ non ’ ( < nunquam). 
pam, pane 181. 
pare 325. 
pèrpara 325. 414. 
po indica col verbo l’azione 
concreta. 

popuU ‘ popolo ’ (dal lt.). 
prei c. gen. ‘ da, di, per ’, 
c. abl. ‘ da ’. 
printè 45. 

profit {prò jet) 1 profèta ’ ( < gr. 

7tpo(pY)T»)<; e lt. prophèta). 
prunè (prunè) 136. 
pshefas ‘ di nascosto ’. 
pyeste ‘ chiese ’ (di pyet- < 
peto ) 

qe ‘ ecco ’ ( < ecce), 
qè (qi) 1 che ’ ( < qui, quid = 
quod). 

qèndroi ‘ si fermò ’. 
rane ‘ caddero ’. 
sa 375. 
sepse 375. 

8hikoni ‘ guardate ! ’. 

8hkoni 1 andate ! ’. 
shkronjès (shkruis) ‘ scriba ’ 
(cfr. 8hkruarè). 

8hkruarè (shkruem) ‘ scritto ’ 
(shkruanj ‘ scrivere ’ dal lt. 
8cribó). 

8htépi ‘ casa ’ ( < lt. hospitium 
onde gr. cnzlii). 
si 375. 

sipèr 1 sopra ’ 413. 369. 

8myrnè ‘ mirra ’ (dal greco). 
t(è) 366. 
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tè, ta 366. 


u-lcèthyem 1 tornare ’. 

tele ‘ verso, a ’ c. nom. 


un ‘ io ’. 

tha thanè thoshinè 80 a . 


u^pèrzie III sg. aor. di pérzihem 

thesar (thesór) ‘ tesoro ’ 

(dal 

1 mi mescolo, mi confondo ’. 

gr. e dal lt.). 


vane (votfnè) ‘ andarono ’ {vele 

thirri III sg. aor. di thèrrés 

‘ vado ’). 

‘ chiamare 


vént -di ‘ luogo ’. 

ti, teje 362. 


vesh (vesht) 233 ; marre v. ‘ ascol- 

tiatèr ( tietèr ) 364. 


tare ’. 

tyre 366. 


vet 363. 

u-dèftue (udì-) ‘fu mostrato’ 

vinj (vij) ‘ vengo ’ (< venia). 

< Hndictàre. 


Vithleemè ‘ Bethleem ’. 

udhè ‘ strada ’ 214. 


vogélè ‘ piccolo ’. . 

u-dróth 40 a . 


votser ‘ piccolo ’. 

u-falue IH sg. aor. di falem. 

yU ‘ ste,lla ’. 

u-gèzuenè ‘ si rallegrarono ’ 

zè ( zd ) 259 a . 

(cfr. gèzim). 


zoteri {-ni) 324. 

- 

' Latino. 

a. abbrev. di asses. 


ante 394. 

à ab 395. 


antiquos 394* 

ac 391. • 


Antònius npr. 

accurrere 83. 


appellò 132. 

acètum 4. 


apud 9. 

ad 391. 


arbor arbós ‘ albero 

addò 42. 


arfuise 391. 24. • 

affligó {afleicta) 26. 


aridus 11. 

afleicta 391. 


asper 184. 

aide aidilia 2. 


astus 1 astuzia ’. 

Alba Longa città del Lazio. 

atigas 196. 

Aleria città della Corsica 

(più 

atque 391. 

antic. Alalia). 


Aurelius Auselius npr. 

alias 228. 


auricula 233. 

an 436. 


aurum 234. 

annuus (anua) 232 a . 


Barbdtus 235. 
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bellum ‘ guerra 
bidèns 378. 244 b . 
bÒ8 bovis 262. 
brevi s 238. ' 

C.. abbrev. di Gaius npr. 
Caecilius 269. 
caedò 74. 

Caesar 270. 
calvus 279. 

Camèna la dea romana della 
poesia e del vaticinio. 
campus 273. 

Carthdginiènsis abitante di Car- 
thdgó Cartagine. 

Casmena = Camma, 
causa ‘ causa ’ ; l’abl. causa 
adv. c. gen. ‘ a causa di ’. 
celer ‘ celere ’. 

cènsor ‘ censore ’ (cfr. cènseò ‘ ri- 
tengo ’ cènsus ‘ censimento ’). 
cépi 81. 
color 76. 
condemnò 406. 
i cdniciò 69. 
cònsol 161. 406. 
cónspiciò 181. 
cònstitit 193. 

Cornèlius 281. 

Cornificius 281. 

Corsica la Corsica. 
có(n)sentiò 165. 
cósmittere committere 177. 
crèbro adv. ‘ spesso ’ ( crèber 
1 frequente ’). 
cuiàtis 375. 
cum (prep.) 406. ^ 


cum (congiunz.) 375. 

i lacrima 240. 

dè 397. 

deq 242. 

decet 30. 

decuma 387. 

deina 242. 

detersi 206. 

dextra 244. 

dia 243. 

dicàtor 29. 

dico dixi dictum 29. 

diès 243. 

'di-feidèns 18. 398. 
divinus 242. 
dò danunt 42. 
doceò 30. 
dolus 250. 
dónum 42. 

duellum ‘ guerra ’ (> bellum). 
duidèns 378. 244 b . 
duis 42. 

duis 1 bis ’ 378. • 

dum 438. 
dùmósus 252. 
duo 378. i 

duono- (da dueno-) > bonus 
1 buono ’. 
dusmus 252. 
edus 254. 

Egeria una Ninfa. 

eius ei eód 364. 

endò 400. 

enim 371. x 

erumna (per ae-) ‘ affanno ’. 

et 404. 
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ex 399. 
exàctiò 1. 
exferò 21. 
exveho 214. 399. 

/. abbreviaz. di filius. 
faciò feci factum 34. 
familia 4 famiglia ’ .(da famulus 
4 servo ’). 
fedus 254. 
fémina 35. 
fSneratrix 246. 
f&nisicia 277. 163. 
feriò 22. 
fésiis fériìs 38. 
filius 35. 
j fiò 24. 

fircus ‘caprone’. 
frùx 27. 
fui 24. 

fùr 21. ' 

Fùrius npr. 
geminus 265. 
genus 52. 

Oraecì \ Greci (dal nome della 
tribù epirota dei Tpaixoi). 
gràtia 63. 
habeò 89. 
haedus 254. 

Hercules 4 Ercole ’ (dal gr. 
'HpowAijs). 

hic hoc honce heic 368. 
hircu8 1 caprone ’. 
homo 255. 
honce 369. 
hospitium 259. 324. 
hostis 254. 


ianì 374. 

Idnus 67. 
ibei ibidem 365. 
idem 365. 438. 

Ilia npr. 
illic 372. 
in 400. 
incisus 74. 
inde 365. 

indotuètur (indo = endo 400 + 
tueor) 1 scorge ’. 

'insece 400. 167. 
inter 400. 
interserò 168. 

Iovis 243. 
item 365. 
iussi 72. 

L. abbreviaz. di Lucius npr. 
labbro (èque labórès) ‘ mi af- 
' fatico ’ (denom. di labor). 
lacrima 240. 

Lasés > Larés gli dèi tutelari 
dei Romani. 
l&tus 189. 
laudò 4 lodo ’. 

Igutia ( < dautia) ■ doni ospi- 
tali agli ambasciatori ’. 
légàtus 99. 
leibereis 284. 
licei 4 è lecito ’. 
littera 4 lettera ’. 
litus -oris 4 lido, spiaggia ’. 
Livius npr. (Livio Andronico, 
poeta nomano del III sec. 
a. C.). 
locus t 189. 
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longv,8 286. 
loucom 107. 

lubéns (pi. lubetes) 105. 
luci 107. 

Lùcilius 107. 

Lucius 107. 
lupus 359. 

M. abbreviaz. di Marcus npr. 
Mae8iu8 Mésius nome del per- 
sonaggio comico pappus. 
maior maids 292. 
malus ‘cattivo’. 
manu8 298. 
mare 289. 
màvólò 219. 292. 
maximus 292. 
mèd mihi mi 361. 
medius 291. 
mélior méliós 294. 
mendàcium 295. 
mereó merui meritum 179. 
meridiés 243. 291. 
meritum meretó 179. 
molta multa ‘ multa ’. 

Monéta 118. 
mortalis 119. 
mox 424. 
multi 294. 
mulier ‘ donna ’. 
mundus 120. 
mùnió 116. 
nam 370. 

nauta ‘ navigante ’ (dal gr. 

vaÓT/]<;). 
nàvis 299. 

né neque nesei néve 428. 


népós 301. 
nesei 366. 
néve 433. 

nimirum 176. 428. 
noegeum 122. 
non 428. 376. 
nÓ8 361. . 
nox noctis 305. 
oino 376. ' 
oinvorsei 226. 376. 
olle 372. 
omnis 307. 
optò 128. 
optumu8 307. 

orata un pesce ( : aurum 234). 

óricula 233. 

orior 47. 

orìundu8 47. 

orò 310. 

òrum 234. 

ós òri8 310. 

Òstia 310. 

P. abbreviaz. di Pùblius npr. 
pàctum 130. 

Papisius Papirius npr. 
pappus il « vecchio » nella com- 
media. 
paréns 134. 
partim .135. 
parumper 314. 
passus 140. 
pàx paci 8- 130. 
perire 414. 45. , 
perménsus 113. 

pidc(u)lum 1 offerta espiatoria ’ 
(piare ‘ espiare pius ‘ pio ’). 
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pisci# 317. 
placidus 144. 

Plautus npr. del grande co- 
mico romano. 
ploirumè 318. 
plous 318. 
poloucta 414. 
pònò posui 410. 
populus populdris 320. 
porrò 414. 
postrèmus 411. 

Pfaeneste città del Lazio. 

praitor 45. 415. 

priu8 415. 

prò 415. 

propter 415. 

pùblicus ‘ pubblico ’ (incrocio 
di poplicus : populus e pùbès). 
puer 313. 

pulcer ‘ bello, forte ’. 
pùpiUu8 ‘pupillo’ (dimin. di 
pnpu8 ‘ bambino, pupo ’). 
pittò 141. 

quaeso, quaerò ‘ cerco ’. 

quarti 375. 

que 431. 

qui quod 375. 

quidem 438. 375. 

qui8quam 375. 

redire 45. 

rè# 331. 

respondeò 182. 

rèx règi 8 329. 

ròbor ròbòs 332. 

RòmWnus abit. di Soma. 
rùs rùri8 333. 


ìa 

rusiicus 333. ‘ 

Sabini n. di popolo. 

8acer 159. 
saepe ‘ spesso ’. 

8cèptrum scaeptrum ‘ scettro 

(< <7X7]7tTpO v). 

sciò 166 ; 8dèns ‘ a bella posta ’ 
Scipiò npr. ‘ Scipione ’ ( = 
8cipiò ‘ bastone ’ cfr. gr 
atti 7cwv id.). 
scribò scriptum 175. 

8è, sè8è 363. 

8emol simul 377. 

8enatus 338. 
sententia 165. 
servare 169. 

8ignifieàtiò 34. 163. 
silva ‘ selva ’. 
sine 417. 
sòl 335. 
solvo 417. 104. 

8ÒÌU8 363. 

80lÙtU8 104. 
sonò 194. 
sonus 194. 

8Ò8 sum 366. 
stuprò 192. 

8U&VÌ8 341. 
sum esse siet, ecc. 48. 
summus 422. 
superescit 48. 422. 

8upràd 422. 
suu8 363. 

syliaba ‘sillaba’ (< ouXXocp-/)). 
tamen 366. 400. 
tè 362. 
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tempestàs ‘ tempo Tempestà- 
tès n. di divinità (da tempus). 
tetuli 199. 
timeó ‘ temo 
toga 188. 
topper 366. 414. 
trè8 380. 
tuus 362. 
ubi 375. 
ùnu8 376. 

urbànu8 ‘ cittadino ’ (urbs): 
urbs' urbis ‘ città 
id utei 375. 

Valesius Valerius npr. 


ve(l)let 219. 
venio veni 61. 
verbum 222. 
'versùtus 226. 
Vertuleius npr. 
victória 218. 
video vidi 216. 
violò 345. 
vir 354. 
vì8 vei 345. 
vita 62. 
vÒ8 362. 
vótum 215. 
voveò vòvi 215. 
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Aadirans npr. ‘ Adiranus ’. 
aidilù nom.. pi. ‘ edili ’ (dal 
lt. aidilù). f 
ant 394. 
deded 42. 

Aukil cognomen ‘ Aucilio ’. 

dekkviarim 387. 

eùak 365. 

eitiuvam 45. 

ekak 364. 369. 

Herentateù 56. 
heriiad 57. 

Herukinai dat. sg. ‘ ad Eri- 
cina ’ (da Eryx, città elima 
della Sicilia, con un celebre 
santuario di Venere). 
imaden 400. 
ini 371. 


ùid-um 365. 438. 
iu(8)8U 365. 
luveù luviia 243. 
kaila acc. sg. ‘ tempio ’. 
kùmbennieù 61. 406. 
kvaùstur 1 questore ’ (dal lat. 
quaùtdr). 

L. abbreviaz. di Luvkù npr. 
‘ Lucio 

M. abbreviazione di npr. 
(Maùi). 

meddù medikeù 114. 29. 
Meeilikiieù gen. sg. ‘ Mei- 
licio ’ (gr. MsiXi/ioi;). 

Mr. abbreviaz. di Maras gen. 
Maraheù npr. 

N. abbreviaz. di Niumsù npr. 
‘ Numerio ’. 
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per. abbreviaz. di perekais ‘ per- 
tìcis per elea- con anaptissi 
da *perka- (u. perca ‘ ba- 
stone ’) sincopato da *per- 
tikà. 

paam 375. 
prufatteris 326. 
pruffed 34. 415. 

Pumpaiiano- 382. 

Puntiis 382. 
punttram 322. 
serevhid 169. 

Siuttiis npr. ‘ Suttio ’. 

Slabii8 npr. ‘ Slabio ’. 
Stafiianam acc. sg. ‘ di Stabia ’. 


8Ùm 48. 
tanginud 208. 
tefemnattens 342. 
triibum 344. 
tri8taamentud 193. 380. 
tuvtiks 343. 
upsannam 308. 
uupsens 308. 

V. abbreviaz. di Vibiis npr. 
‘ Vibio ’. 

vereiiai dat. sg. ‘ alla gioventù ’ 
(specie di corporazione). 
VUnikiis npr. ‘ Vinicio ’. 
viu n. sg., acc. sg. viam 1 via ’ 
(dal latino?). 


/ 

Umbro. 

abrof 253. fetu feitu 34. 

ape 391. 431. fida 36. 

apruf 253. fondlir-e funttir*e 400. 

arepe abl. pi. ‘ adipibus ’. 1 Fulonie gen. npr. ‘ Fullonio ’. 

arsueitu 214. 391. heriei 56. 

aruio arviu 231. Iiouino- ‘ di Iguvium, Gubbio 

bio 62. L. abbreviaz. di npr. (Lu- 

C. abbreviaz. di npr. (=lat. cius ?). 

Gaiusì). maronatu abl. sg. ‘ maronato 

cislerno ‘cisterna’. magistratura del marò. 

combifian8U8t 18. Marti Martie dat. sg. ‘ Mar- 

Cubrar 88. zio, di Marte ’. 

dirstu 42. ■ ' matrer 290. 

enom 371. mefa 113. 

erus 266. n. abbreviaz. corrispondente al 

eso 364. lat. nummìs. 

ferin-e 21. naratu 60. 
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oseto 308. 
ote 396. 
peiu 318 a . 

persnimu pesnimu 138. 
poni punì 147. 
poplu-per 320 . 414. 
pro8e8etir 163. 415. 
puse 375. \ 
roju 332. 
rufru 332. 
sahata 159. 

S'erfe Qerje dat. sg. ‘a Cerrio 5 
(una divinità). 
spefa 182. 
su 422. 
suront 367. 


af. 395. 

afletan 98. 395' 
ain fai p-s 133. 376. 
dirpa f. ‘ terra 
aippau ‘ o ’. 
aiw-8 227. 
ale ‘ ma ’. 
alla- 5. 

amen ‘ amen ’ (gr. àuijv). 
ana 393. 
andhausjan 93. 
andnemun 124. 
andwairpi 226. 394. 
armahairtipa 275. 
armaio f. ‘ elemosina ’. 
atsaihwan 166. 391. 


ta$ez tases 197. 

T. abbreviai del npr. Titis 

‘ Tito ’. , 

tota-per 414. 343. 
totar 343. 
traha 205. 

Treblanir abl. pi. ‘ Trebulane 
n. d’una porta di Gubbio. 
trif 380. 

U. abbreviazione del npr. 

‘ Vibio ’. 

Varie gen. sg. npr. ‘ Vario ’. 

« 

vatuvu uatuo ‘-le viscere ’ ( t). 
uerÌ8-eo 346. 406. 
ustentu 202. 402. 
ute 396. 


Gotico. 

atta attin8 ‘ padre 
aPPan 434. 366. 
augo 309. 
ault 396. 368. 
bairhtei 23. 
bidjan 18. 
bipe 409. 366. 
briggan ‘ portare ’. 
dag-8 248. 
du 397. 
ei 364. 
fastem 312. 
faura faurpizei 413. 
filu 318. 
filuwaùrdei 222. 
fttuwaérdjan 318. 222. 
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fraistubni 415. 3. 
fram 327. 

frawarfijan 226. 415. 

Jrijon 149. 

fulhsni ntr. ‘ segreto ’ (filhan 
falh fulhum ‘ nascondere ’). 
gaggan 55. 

galeikon ‘ somigliare ’ (deno- 
min. di ga-leik-8 ‘ simile 
composto di ga- ‘ cum ’ e 
leik ‘ corpo, aspetto ’). 
galukan ‘ chiudere ’ c. dat. 
gaqumP-8 61. 

garun-8 f. (dat. garimsai) ‘ stra- 
da, mercato ’ (ga- ‘ cum ’ e 
un derivato dalla radice di 
rinnan rann runnum ‘ cor- 
rere ’). 

gasaibwan al passivo ‘ appa- 
rire ’ (saihwan 166). 
gaumjan ‘ notare, vedere ’. 
gaùr-8 ‘. addolorato ’. 
giban ‘ dare ’ impt. gif. 
babau habaì]> 89. 
hairto 275. 
baubi] 274. 
hauhjan 360 b . 
baurd-8 85. 
haurnjan 281. 
hepjo ‘ stanza ’. 
himin-8 ‘ cielo ’. 
himma 369. 
hlaif-8 276. 

hleidumei -ein-8 i. ‘ la mano 
sinistra ’. 
hlifan 90. 
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huzd 87. 
huzdjan 87. 
hwa hwan 375. 
im ize 365. 
in 400. 

Ì8t 48. 
i] 404. 
izwara 162. 
jabai 437. 374. 
jah 431. 374. 
jus 362. 

laun ntr. ‘ mercede ’. 

lausjan 104. 

leik ntr. ‘ corpo ’. 

liuhadein-8 107. 

liuhaP 107. 

liut-8 284. 

ludja 106. 

lukarn ntr. ‘ lucerna ’ (dal la- 
tino). 

maht-8 f. 111. 
malo ‘ tarma ’. 
manna m. 288. 
mÌ88adeP-8 34. 115. 
mizdo 297. 
namo 306. 
ni 428. 

nidwa f. ‘ ruggine ’. 
nih 431. 428. 
nu 425. 

plapja f. ‘ piazza ’ (dal lat. 

platea), 
qiman 61. 
qipan 64. 
riqù riqiz-is 330. 
riqizein-8 330. 
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sa saei so 366. 634. 
saihwan 166. 
satbon 336. 

8ein-8 363. 
sijai 48. 

'sintein-s 241. 377. 

8kula m. 173. 
standan 193. 

8tilan 190. 
swa swe 367. 
taihswo 244. 
taujan ‘ fare ’. 
paghjan 208. 
pamma pan pai Potei parei 366. 
paruh 431. 

paurban ‘ abbisognare ’ (pre- 
terito-presente: I sg. parf 
I pi. paurbum). 
pein-8 362. 
piuda 343. 
piudina88u-8 343. 
piudangardi 258. 343. 


piuf-s piub-is ‘ladro 

pizei 366. 

pu pus puh 362. 

pughjan 208. 

pwahan ‘ lavare ’. 

ubil-8 1 cattivo ’ ntr. ‘ male 

ufar 422. 

ufgraban 59. 422. 

und 394. 

um unsara 361. 

umel-8 428. 

unte 397. 

usgiban 1 rendere ’. 

-up-pan 431. 

waihsta m. . ‘ angolo ’. 

wairpan 226. 

wait 216. 

weihnon 217. 

weis 361. 

wilja 219. 

witi 216. 

wulpu-8 360. 


Lituano. 


dk ‘ ahimè! ’ (dal ted. ach). 
ant 394. 

apshundè 402. 174. 
ar 435. 
artojèlÌ8 10. 
aé 361. 

atduoti 42. 364. 
at8toju8Ì 193. 
auSrinè 14. 
avis avelè 311- 


baÌ8U8 17. 
baugStus 25. 

bèda ‘ necessità ’ (dal russo b.). 
bèginu 16. 
bei 437. 

belodams 437. 96. 
bet 437. 

bubuoti pres. bubuoju ‘ mug- 
gire ’. 

bùti buvo bus buk buéau 24. 
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bylinèju 19. 
dalgelis 245. 
dangus ‘ cielo ’. 
dar ‘ ancora ’. 
daug ‘ molto ’ c. gen. 
dèi' 34. 

Didgalvis 257. 
didis ‘ grande ’. 
didei adv. ‘ molto ’. 
diemedèlis 242. 
diéna 241. 
dievas 242. 

dobilas dim. dobilèlis ‘ trifo- 
glio 

dovanèlè 42. 
dukrytè 249. 
dwofc 42. 
galvijèlis 257. 

giminè dim. giminelè ‘ fami- 
glia ’ (: gema inf. girati 
‘ nasco. ’). 

girdèti ‘ udire ’ pres. girdzu 
girdi. 

glèbutis 59 a . 

guinioti ‘cacciare’ (dallo slavo). 
gvoUas ‘ violenza ’ (dal po- 
lacco). 
gyvenu 62. 

» 400. 
ilgai 286. 
iplèédavo 145. 
ir 435. 
ié 399. 
iS-auS 14. 

iS-darkau, pret. iSdarkiau III 
pers. -kè ‘oltraggio, insulto’. 


iSsirinko -363. 
jautelis 71. 
jei 374. 
jw jisai 365. 
jokÌ8 374. 
jo8 374. 
juk 423. 

jurio8 plur. ‘ mare ’. 
kad 375. 
kaimyna8 280. 
kaip 375. 
kalneli8 78. 
kartas 84. 

kavoju, pret. kavojau, inf. ka- 
voti ‘ sorvegliare ’ (dal po- 
lacco). 

kekSè ‘ meretrice ’ (dal ted. 

Kebse). 
kilt 78. 

kentèti ‘ pazientare ’. 
ketvirtw 381. 

kitas ‘ altro ’ adv. kitaip ‘ al- 
trimenti ’. 
kloju 92. 

koja dimin. kojèlè * piede ’. 
koks 3 75. 

Krizas npr. 
kuomi 375. 
fcwr 375. 
lapé 358. 

lanka, dimin. lankelè ‘ prato ’. 

laukelis 107. 

liudininkas 284. 

liudyt 284. 

liwtos ‘ leone ’.- 

lodavo 96. 
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lopas 97. 
lygìis lyg lygei 108. 
mano 361. 
matau, pret. maéau, inf. matyti 
‘ osservo, vedo ’. 
maziukas, dim. maziukèlis ‘ pic- 
cino ’ (da mazas ‘ piccolo ’). 
mazumas 1 piccolezza ’ (da 
mazas 1 piccolo ’). 
meluoti 178. 

mènno acc. ménes-i 296. 

c 

miels 293. , 

miezy-s ‘ grano d’orzo, pi. 

miezei ‘ orzo ’. 
moterèlè 290. 
mus 361. 
ndktis 305. 
narsa-s ‘ ira ’. 
naujas 303. 
ne nei 428. 
neigi 368. 
nekaltas 173. 

neprietelius ‘ nemico ’ (dallo 
slavo, cfr. ablg. prij ateli 
‘ amico ’). 
neSiojas 123. 
neturédams 210. 
nevidonas 216. 
noréjo 126. 
nukirpusi 82. 407. 
nuo 407. 
nutildè 200. 
o 364. 

o (interiez.) 442. 
pabuges 25. 
padèti 34. 


padukes 410, 39. 
pagailèti ‘ aver compassione ’ 
(da gailus 1 compassione- 
vole ’). 
pagalba 80. 
pardavé 414. 42. 
pas 411. 
paselu, ié 164. 
pasidSiaugti 51. 
pasigendu 65. 

pa-si-ziurèti ‘ guardarsi at- 
torno ’. 

paskutinis 411. 
pastaéusi 193. 
patalas patalèlis 189. 
patieka 1 consolazione ’ (dal 
russo b.) dimin. patiekèlè. 
pavasarèlis 349. 
pavelysiu 219. 
pazyóytas v. zyóyju. 
piemenatis 321. 
piktas 131. 

prakuriu pret. -kuriau inf. 

-kurti 1 accendere ’. 
pri prie 415. 
pridèti 34. 

provininkas ‘ giudice ’ (da 
prova 1 diritto, processo, 
giudizio ’, dal russo b. o 
polacco). 
ranka 328 b . 

reikia reik! ‘ è necessario, è 
bene ’. 

rubas 1 abito ’ (dal russo b.). 
rudyju 332. 
ryta-s 1 mattino ’. 
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8akau 167. 
sauli saulyti 335. 
savo savas 363. 

8irata ‘ orfano ’ dimin. siratèlè 
(dal russo b.). 
sicaudus skaudzei 174. 
skaudulys 174. 
sltóla 173. 

skrandas ‘ vecchia pelliccia ’. 
skunda 174. 
smarkus 180. 
spaudéu 183. 
su 418. 

8ùda-8 ‘ giudizio ’ (dal russo 
b.). 

sùdza ‘ giudice ’ (dal russo). 
8ùneli8 172. 

8unku-8 f. sunki ‘ pesante ’. 
supliSit 145. 
suprastu, 148. 
supyko 131. 
suSildzau 77. 

8Vetim-8 363. 

8Vieta8 ‘ mondo ’ (dal russo b.). 

8Vodba ‘ matrimonio ’ (dal rus- 
, , • I 

so b.). 

tolta# tatiis 77. 
ièmas 278. 

Sienpiùvtlis 277. 141. 

SiUas 77. 

Suo Sun(i)- 283. 

Sviesus 95. 

Svytuoti 95. 
tot tot totp 366. 
torio imi. town HE pera. 
tari ini. tmU • toyfti ‘ dire ’. 


tarp c. gen. ‘ fra ’ (tarpa-8 
1 intervallo ’). 
tav tau 362. ■ 

teisybè ‘ verità, giustizia ’ 
(teÌ8U8 ‘ giusto, ésatto ’). 
tèva-8 1 padre ’. 

tikrai adv. ‘ per bene ’ (ti- 
kxa-8 ‘ giusto ’ : tinku tikti 
1 accordarsi, essere adatto ’). 
tikt tiktai tik ‘ però ’ (è il 
ppp. di tinku, v. tikrai). 
tokù 366. 
trys triju 380. 
tuo tuojaus 366. 423. 
turiu iuf. turiti 210. 
ugnis ugndt 304. 
ulyóa dimin. ulytilè 1 strada ’ 
(dal russo). 
urS-ti 1 brontolare ’. 
uz 420. 

uz-moki-ti ‘ pagare ’. 
uz-puolé 143. 

uè-raSu-8 ‘ ricevuta, docu- 
mento ’ ( raSau 1 scrivo ’). 
uz-8i-auginu8i 13. 
uz-trunku pret. -trunkau inf. 

-truk-ti 1 attardarsi ’. 
vadin-ti 212. 
vaida-8 ‘ lite ’. 

vaika-8 dimin. vaikeli-8 1 ra- 
gazzo ’. 
vakarili8 351. 

Vakarinè 351. 
vanaga-8 ‘ avvoltoio! ’. 
verkiu 1 piango ’. 
vidury-8 1 l’interno ’. 
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viena 376. 

vilkas 359. 

vilno8 357. 

vis visas 355. 

ypaóei 440, 324. 

èadu ‘prometto’ (: èodis). 

èagrè ‘ aratro ’. 


Antico 

a 364. 
azù 361. 
badetù 24. 

'C 

be beacha 24. 
bo 437. 

BogU ‘ Dio ’ (dall’iranico bo- 
ga- id.). 
bojati 17. 

bozl-jl ‘ divino ’ ( bog-ja : Bo- 
9 %)- 

brlnje ‘ fango ’. 

cesar istvije ‘ regno ’ (da Cesa- 
ri, onde il russo car'; im- 
prestito dal gotico kaisar, 
a sua volta dal lat. Caesar). 
chlèba 276. 

chraniti ‘ conservare, osser- 
vare ’. 

Christa ‘ Cristo ’. 

Sito 375. 

Sloveka ‘ uomo ’. 
da 42. 

dai dazdl 42. 
dòlo 34. „ 

delati 34. 


èmogus 255. 
imonès 255. 

èodis ‘ parola ’ ( : èadu). 
èvaigèdè ‘ stella ’ (dallo slavo). 
èvirblis ‘ passero ’. 
éySyju ‘ prendo a prestito ’ 
(dal polacco). 


bulgaro. 

dlnl denl 241. 
dluèlniku 247. 
donldeze 438, 397, 365. 
f arise jl ‘ fariseo ’. 
glagolati 50. 

-go 368. 

grecha ‘ peccato ’. 
greSìnu greSéna greSlnika ‘ pec- 
catore ’ (da grecha). 
i 364. 
ibo 437. 
ide idi ida 45. 

Ijudei ‘ Giudei ’. 
ili 101. 
imata 46. 
ime 306. 

c 

ini inogda 371. 
iskuSenlje 399. 
ispovesta 216. 

Isusa ‘ Gesù ’ (dal gr. ’Iijctoùi;). 

iza 399. 

izbavi 24. 

i~èe 368. 

jako 374. 

jaSte 374. • 


, GLOSSARI - ANTICO BULGARO 


javiti 12. 
jedinù 371. 364. 
jegda 374. 
jego 364. 
jese 46. 

jesmi jestù 48. 
jl 365. 
juèe 423. 
kako 375. 

kapèll ‘ bagno, vasca ’. 

M 406. 

M de 375. 

Mio 375. 366. 
i 101. 
m» mi 361. 
mimo ‘ innanzi ’. 
mine 361. 
mira 1 mondo ’. 
moi 361. 
moneta 111 . 
my 361. 
na 407. 

nadlnevana 407. 241. 
naju namù nasa nail 361. 
naricajema 155. 
ne 428. 

nebo nebes- 300. 

n-ema n-icha 364. 

neprijaznl 149. 

nèsta = ne jesta ‘ non è ’. 

ni 428. 

niktoie 428. 

noèti 305. 

nù 425. 

ny 361. 

nyrìé 441. 425. 


1S 

o, oba 409. 
odi 309. 
ona 371. 

08 taviti 193. 
otioa 232. 
ota 364. 
ota-laóena 103. 

c 

ota-veitati 1 rispondere ’. 

otavraze 225. 

ptvre8te 221. 

ova 373. 

pdky 410. 

piina 185. 

plinovenije 185. 

podabajeta 33. 

podoblna 33. 

poloéi 100. 410. 

pomaza 110. 

posalati 195 a . 

prende 136. 

prideta 45. 

prizavaSe 54. 

proroka 155. 415. 

prose 138. 

pro-zlreti 1 vedere ’. 

radi c. gen. ‘ a causa di 

(dall’iranico). 

raspirja 137. 

rede 155. 

reka 155. 

ride reste 155. 

rodi 129. 

roditeli 129. 

rondistvo 129. 

soma 377. 

saseda 161. 418. 

6’ 
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8è sebe 363. 
sède-ji 161. 

si 8i sica sego 369. . 

siluamislcti, siluaniljl 1 di Si- 
luam ’. 
slava 91. 

élepti siepici 1 cieco ’. 

8obota 1 sabato ’. 
sti(n) 418. 

sti-greHti ‘ peccare ’ ( : gr editi), 
sti-kazati 1 dire, spiegare ’. 
sti-lozili 100. 
stinlmiàte 46. 
sfavori 210. 

8vetiti 282. 

fc 

svétti 95. 

8ymì 172. 

Sidtti 160. 
tti fogo 366. 
tvojl 362. 
tvoriti 210. 
ty 362. 
ubo 437. 396. 


udenikti 49. 
uditeli 49. 

umy umyj umyvù umyti 120. 
396. 

vaju 362. 
ve 361. 

verni ventiti veve 216. 
vera 348. * 

vese 213. 

c 

vide videli viditti vide 216. 
viSda 216. 

c 

volja 219. 
vsjakti 355. 
vti 393. 

vtiprosite vtiprosiie vtiproiaacha 
138. 

vtitoriceja 379. 
vtivedi 213. 
vtizdra8tti 129. 
vy 362. 

zemlja, na zemi 263. 
znamenje 60. 

Se 368. 


